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Durissimo attacco deirAnm dopo le insinuazioni deir«Avanti!» sul giudice di Tangentopoli 
«inammissibili questi attacchi del partito del presidente del consiglio e del guardasigilli» 


«Non toccate Di Pietro» 

Ora la magistratura diffida il Psi 


Utdtìmatum 
a Saddam 
lo darà Bush 
Onu scavalcata 


Vorremmo capire 
anche noi. È troppo? 


GIUSEPPE CALDAROLA 


N on ò la pnma volta che il Psi attacca i magistrali 
di Milano e in particolareil giudice Di Pietro. 
Non era ancora accaduto, prima del corsivo 
dellLAvantiL di domenica, che l'attacco, porta- 
lo a freddo, poggiasse su insinuazioni pesantis¬ 
sime. o.scure e personali che sembrano non n- 
guardare solo la conduzione deH'mchiesta su Tangentopo¬ 
li. A che cosa si riferisce l’>Avanli!» quando parla di «rappor¬ 
ti e relazioni connessi e collegabili all'inchiesta tutt'altro 
che chiari"’ Bobe Craxi, in una lettera a «Panorama», d più 
esplicito e so,sliene di aver (requenlato Mano Chie.sa assai 
menadi alcuni giudici milanesi. Èquesta l'accusa? £ Inutile 
cadere nella trappola socialista e interrogarsi sul significalo 
di quelle parole o.scure. Le cose che contano sono altre 
L'assalto al giudice è diretto, allude a fatti, sollecita inter¬ 
venti Le insinuazioni hanno un de.stinalano chiaro, forse 
due- lo stesso Di Pietro oppure chi pud fermare Di Pietro. Se 
la situazione è questa, la conclusione è semplice- il gruppo 
dingente socialista dica quello che s<i e cosi tutti potremo 
capire se sa davvero qualcosa e quanto vale quello che dice 
di sapere. Altrimenti il messaggio affidalo al corsivista del- 
['«Avanti'* a-ssume solo un carattere intimidatorio inaccetta¬ 
bile. 

Il Psi È largamente coinvolto, come aline più di altri par¬ 
titi, nelle inchieste su Tangentopoli. Rnora Craxi padre ha 
reagito cosi ha promosso il dirigente socialista più autore¬ 
vole coinvolto nella ciuestione morale, parliamo di De Mi- 
chelis; ha attaccato npetulamente i giudici; ha gridalo os¬ 
sessivamente al complotto; ha fatto una chiamala di correo 
per tutto il sistema politico-, ha lasciato intendere che l'in¬ 
chiesta sulle tangenti, più del sistema delle tangenti, minac¬ 
cia la democrazia Oggi aggiunge a questo campionario la 
delegittimazione morale del principale giudice di Milano. 
Non tutti nel Psi hanno reagito in questo modo e ne.ssuno 
contesta ad un partito che si sente attaccato la decisione di 
difendersi Ma che difesa è mai questa, piena com'è di vele¬ 
ni c di allusioni 


c 


G e un'altra domanda che viene sollecitata dal 
^ corsivo deir«Avanti'«: perchè proprio ora? Se 
volessimo perderci in congetture estive, po¬ 
tremmo .sospettare che quello che appare co- 
me un assalto a freddo è forse un attacco pre¬ 
ventivo di fronte alle incognite autunnali (o 
dei prossimi giorni) dell'inchiesta. Ma di questi tempi non 
c'è attività più noiosa della dietrologia Possiamo limitarci a 
registrare il fatto e a valutare il danno Nel momento in cui 
più forte si fa la richiesta di trasparenza, c'è ancora chi si in¬ 
gegna a rendere la politica sempre più oscura. Nè ci aiuta il 
contesto politico in cui è stato collocato II corsivo deir«A- 
vanlil». Il confronto fra diverse ipotesi strategiche passa ob- 
bligatonarnente dalla questione morale, Craxi, avanzando 
le sue proposte, non ha negato la necessità di voltar pagina 
(settimo non rubare, o no?), ma per quanto riguarda II pas¬ 
sato chi ha avuto ha avuto... 

In questo modo non si va da nessuna parte, comunque 
non si costruisce nulla che apra finalmente la strada al rin¬ 
novamento, nulla che faccia riacquistare credibilità ai parti¬ 
ti e alla democrazia II comportamento di alcuni dirigenti 
de è stalo m questi giorni speculare a quello di Craxi, È stato 
tutto un gridare al complotto Mancino, che sia detto di pas¬ 
sala è ministro degli Interni. Piccoli, Cava hanno chiamato 
in causa nemici oscuri o noti come la P2 e 11 suo ineffabile 
capo. A parlare di complotti in Italia non si la mai male, ma 
questi signori democnstiani che cosa sanno quando cerca¬ 
no di allarmare cosi l'opinione pubblica’ Anche qui la scel¬ 
ta è secca: sono Inguaribili chiaccheroni, sono terrorizzati 
perchè sanno davvero cose gravissime, oppure giocano a 
fare le vittime? Se ciascuno di noi si immagina una classe 
dingenle, certo non va a cercare fra i comportamenti ideali 
quelli che l'attuale mette in campo Ma c'è qualcuno che 
ancora pensa che questa sia una classe dirigente? 


I mag^istrati reagiscono alle accuse psi verso Di Pie¬ 
tro: «E inammissibile e inquietante - dice l’Associa¬ 
zione dei magistrati - che il partito che esprime il 
presidente del consiglio e il ministro della Giustizia 
attacchi un ufficio giudiziario con finalità intimida¬ 
torie». «Gli attacchi di oggi - afferma Franco Ippolito 
- ricordano quelli di dieci anni fa contro i giudici mi¬ 
lanesi che indagarono su Lido Celli c la P2». 


SUSANNA RIPAMONTI 


«Il presidente Bush vuol spiegare personalmente 
agli americani cosa sta facendo», per questo sarà lui 
a “notificare” nei prossimi giorni l'ultimatum a Sad¬ 
dam Hussein. Ad annunciarlo ufficialmente è stato 
ieri il portavoce della Casa Bianca, Marlin Fitzwater. 
L’azione militare contro Baghdad sembra ormai so¬ 
lo una questione di tempo, nonostante la crescente 
opposizione del mondo arabo. 


UMBERTO DB OlOVANNANOELI 


MB MI1.ANO. «È Inammissibile 
e inquietante che il partilo che 
esprime il presidente del con¬ 
siglio e il ministro della giusti¬ 
zia attacchi un ufficio giudizla- 
no con espressioni di contenu¬ 
to oscuro, ma di evidente fina¬ 
lità intimidatoria», I magistrati 
reagiscono al corsivo pubbli¬ 
cato ieri sull'Auonfi. Reagisce 
l'As.sociazione nazionale ma¬ 
gistrati di fronte a quel fondo 
che aveva definito Di Pietro 
•tutt'altro che l'eroe di cui si 
sente parlare». «È II caso di ri¬ 
badire che l'alta professionali¬ 
tà dei componenti ['ufficio de- 
stinalario di quelle parole, ga- 
ranti.sce la prosecuzione della 
ngotosa ricerca della verità per 
l'affermazione del primato del¬ 


la legge», alfemia l’Anm Se¬ 
condo Franco Ippolito, segre¬ 
tario nazionale dell'Associa- 
zione magistrati, gli attacchi di 
oggi ricordano quelli che dicci 
anni fa «vennero scatenali con¬ 
tro I giudici milanesi che inda¬ 
garono su Licio Celli e la P2, 
All’epoca - dice -1 bersagli fu¬ 
rono Glierardo Colombo e 
Giuliano Turone. Oggi ancora 
Colombo, Di Pietro e Davigo 
con il procuratore Borrellt e 
l'aggiunto D'Ambrosio». 

Per il democristiano Ferdinan¬ 
do Casini, «bisogna rispettare 
l'autonomia della magistratu¬ 
ra». Numerosi, dallapertura 
dell'inchiesta milanese, gli at¬ 
tacchi socialisti ai magi.strati 



Antonio Di Pietro 


■i Sarà il presidente Geor¬ 
ge Bush a «notificare» nei 
prossimi giorni a Saddam 
Hussein che gli alleali consi¬ 
derano «zona di interdizione» 
lo spazio aereo iracheno al 
di sotto del trentaduesimo 
parallelo; aerei ed elicotleri 
di Baghdad che infrangeran¬ 
no il divieto saranno abbattu¬ 
ti. Ad annunciarlo ufficial¬ 
mente è stalo ieri il portavoce 
della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater: «Ci sono stali molti 
contatti con Londra c Parigi 
per mettere a punto il piano 
- ha affermalo - e ci stiamo 
avvicinando all'annuncio uf¬ 
ficiale». L'ultimatum era atte¬ 
so per domani ma è stato lo 
stesso Fitzwater a rivelare 


che «potrebbe slittare legger¬ 
mente», aggiungendo che «Il 
presidente vuol spiegare per¬ 
sonalmente agli americani 
cosa sta facendo». L'azione 
militare sembra ormai solo 
una questione di tempo. No¬ 
nostante la cresenle opposi¬ 
zione del mondo arabo c le 
forti «perplessità» che trape¬ 
lano dagli ambienti vicini al 
.segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Boutros Boulros- 
Ghali. Da Baghdad. Saddam 
Hussein proclama la mobili¬ 
tazione generale contro 
•l'imminente aggressione im¬ 
perialista» e invia i .suoi più 
stretti collaboratori nel sud 
del paese. 
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«.Andrew», un tremendo uragano, minaccia la costa. Scattata l'evacuazione obbligatoria 
Le Bahamas saranno le prime ad essere colpite» La stessa zona già funestata da incendi 


Un milione in fuga dalla Florida 


Aggressione 
xenofoba 
in Germania 
(con applausi) 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

MB BERLINO Nuovi gravi inci¬ 
denti provocali dal razzismo in 
Germania Nella città di Ro- 
slock 150 scalmanati hanno 
preso d’assalto un a-silo per 
profughi. La polizia è riuscita 
con grande difficoltà a conte¬ 
nere e a respingere l’assalto. 
Almeno mille persone intorno 
all'asilo inneggiavano, mentre 
era in corso l'aggressione, alla 
caccia allo straniero. Tredici 
agenti sono nma.sli fenti, uno 
in modo grave. 
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Un milione di persone sono in fuga dalle coste della 
Florida. 11 più violento uragano mai registrato dal 
1947 ad oggi si abbatterà questa mattina sulla costa 
tra Miami e le Upper Keys. il governatore dello Stato 
americano ha reso obbligatorio nel pomeriggio di 
ieri l’ordine di evacuazione, ma già centinaia di mi¬ 
gliaia di persone avevano abbandonato le loro case 
dalle prime ore della mattinata. 


■i Un terribile uragano sta 
per abbattersi sulla Fionda. 
Forse già questa mattina inve¬ 
stirà le coste dello stalo ameri¬ 
cano, Un milione di persone 
sono in fuga, hanno abbando¬ 
nato in tutta fretta le loro case 
dopo che lo stesso governato¬ 
re Lawton Chiles aveva reso 
obbligatorio l'ordine di eva¬ 
cuazione in una vastissima 
area. Si prevede che la furia di 
Andrew, cosi è stato chiamato 
l’uragano, sarà superiore a 


quella di ogni altra tempesta 
degli ultimi 45 anni. Alle 11 di 
ieri mattina i nieleorologi che 
ne seguono la minacciosa 
avanzata hanno stimato la sua 
velocità in quota a circa 217 
chilometri all'ora. Il ciclone è 
stalo catalogato come appar¬ 
tenente alla quarta categoria, 
quella che indica un pericolo, 
totale per le persone. Il primo 
impatto si dovrebbe avere nel 
tratto di costa tra Miami e le 
Upper Keys. 
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Un abitante di Miami barrica II proprio negozio in attesa dell'uragano 




Dal Cadore, dove è in va¬ 
canza, il Papa ha rivolto 
ieri un nuovo e pressante 
appello alla comunità in¬ 
temazionale perchè si 
adoperi «con tempestivi¬ 
tà» per riportare la pace 
nella Bosnia Erzegovina. 
L’accorato invito del Pontefice è stato pronunciato durante 
l'Angelus, a Lorenzago, di Ironie ad alcune decine di ra¬ 
gazzi bosniaci e arriva proprio alla vigilia della conlercnza 
intemazionale di Londra a pagina 4 


Nuovo appello 
del Papa 
per la Bosnia 
Intervenire subito 


Bollì patate 
n governo à affida 
al «ffiì da te» 

«Contribuenti, pensateci da soli». Questo l’invito 
del ministero delle Finanze, che con il «fai da te» 
spera di trovare una soluzione al «giallo» delle pa¬ 
tenti. Solo oggi però arriveranno i chiarimenti de¬ 
finitivi richiesti da Amato. Non sarà più necessario 
andare alla posta, i bolli potranno essere compra¬ 
ti nelle tabaccherie. Ma non c’è fretta; si paga fino 
al 31 ottobre. 


RICCARDO UOUORI 


MB ROMA. Uopo le scuse, la 
richiesta di aiuto. Il ministro 
delle Finanze si appella ades¬ 
so ai cittadini per tentare di ri¬ 
solvere il pa,sticcio sulle mar¬ 
che da bollo per patenti, li¬ 
cenze e passaporti. Questa 
mattina un gran consulto sot¬ 
to la supervisione della presi¬ 
denza del Consiglio dovrebbe 
finalmente fare chiarezza sul¬ 
la vicenda. Ai contribuenti si 
chiederà di collaborare, ricor¬ 
rendo «il più possibile al “fai 


da te” nell’applicazione delle 
marche». Cosa significhi non è 
ancora ben chiaro, l’unica 
certezza è che non sarà p'ù 
obbligatorio versare alla posta 
le «integrazioni» richieste sui 
bolli. Questi ultimi saranno re- 
penbili nelle tabaccherie. An¬ 
cora due mesi di tempo: i ter¬ 
mini per i pagamenti scadono 
il 31 ottobre. Ancora molti i 
dubbi per chi deve usare il 
passaporto: la tassa va pagata 
subito? 
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È successo a Vercelli, gli infermieri stavano dormendo 



mos 



chiede aiuto al 113 




con 


miifcà 


ESTATE IN GIALLO 


EOGAR WAUACE EDGAR AUAN POE 

ARTHUR CONAN DOYU _ S. S. VAN DINE 


Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 




rUnltà * libro L Z.000 


MARISTELLA IBRVASI 

BM Ha dovuto ringraziare il 
« 113» per avergli tolto la flebo 
dal braccio. Era in corsia, al¬ 
l’ospedale di Vercelli, ma ha 
dovuto telefonare alla Volan¬ 
te. La vittima di questo episo¬ 
dio di malasanità è un pen¬ 
sionato di 66 anni, Francesco 
Dcmichclis, sofferente di co¬ 
liche renali. L'inferniiere? 
Anzi gli infermieri? Non senti¬ 
vano, stavano dormendo. 
L'amministrazione sanitaria 
ha aperto un’inchiesta. Ve¬ 
nerdì notte Tammalato, in 
preda alla colica, aveva cer¬ 
cato di uscire dal reparto alla 
ricerca del personale para¬ 
medico, ma le porte a vetro 
orano chiuse. Si era affidato 
al .suo vicino di letto ette ha 
telefonalo alla polizia. 
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Brucia il Circeo e noi a guardare... 


M Questa guerra proprio 
non ce la facciamo a vincer¬ 
la. Ogni anno il fuoco si porta 
via qualche decina di mi¬ 
gliaia di ettari di bosco. Del 
misero e già scarso bosco ita¬ 
liano. La notizia del Circeo è 
di trecento ettari andati in fu¬ 
mo in un colpo solo. Magari 
fa più notizia per le ville dei 
vip che vi trascorrono l'esta¬ 
te, che per essere uno dei più 
vecchi e, per la verità, mal¬ 
trattati parchi nazionali italia¬ 
ni. Il che la dice lunga sulla 
vacuità dell'immaginario 
estivo nazionale. Ma l'Italia 
brucia un po’ dovunque ed i 
soccorsi, la prevenzione, un 
po' come sempre appaiono 
troppo arruffoni per essere 
efficaci. 

i^ natura distrutta con il 
tempo si prenderà la sua ri¬ 
vincita. Sappiamo che per 
fortuna nemmeno il fuoco 
possiede la forza sufficiente 
a piegarla. Fra la cenere ro¬ 
vente già covano i semi desti¬ 
nati a rigenerare la macchia 
mediterranea andata distrut¬ 
ta. Ma ci vorranno anni, de¬ 
cenni. Alcuni anni fa provo¬ 
cò polemiche accesissime la 


decisione del direttore del 
iù grande parco americano, 
ellowstonc, di lasciare cor¬ 
rere le fiamme senza inletvc- 
ntre. Affidando al fuoco il 
compito di sfoltire e selezio¬ 
nare quella grande foresta. 
Decisione forse ecologica¬ 
mente corretta, ma applicata 
in un ambito geografico va¬ 
stissimo, in un ecosistema 
uasi autonomo per le sue 
imensioni e per i livelli dì 
protezione di cui ha goduto 
per lunghi decenni. Tutfaltra 
cosa dei poveri lembi boschi¬ 
vi che sono marginalmente 
sopravvissuti nella nostra pe¬ 
nisola. Al punto tale da rap¬ 
presentare ormai più testi¬ 
monianze monumentali che 
luoghi effettivamente natura¬ 
li. E il paesaggio italiano, co¬ 
me costruzione slonca, in al¬ 
tre parole, più che la natura 
in quanto tale, soprattutto 
nel caso del Circeo, ad esse¬ 
re devastato. E quindi il delit¬ 
to è ancora più grave, perchè 


CHICCO TESTA 

annulla il risultato di quel po¬ 
co di coscienza ecologica di 
cui abbiamo dato prova negli 
scorsi decenni. 

Chi può essere stato? Affi¬ 
derei volentieri la risposta a 
qualcuno degli investigatori 
le cui storie ’fJnt'tóci propone 
ogni lunedi. A me vien da di¬ 
re: qualche imbecille. Ma so 
che non basta. Applichiamo 
allora il metodo deduttivo di 
quel presuntuoso dì Shcrlock 
Holmes. Sei focolai contem¬ 
poranei ci dicono che sicura¬ 
mente l’incendio è doloso. 
Quindi ci vuole un movente. 
Una volta erano i pastori che 
incendiavanoper ricavare 
spazio c pascolo per pecore 
e capre. Non mi sembra il ca¬ 
so del Circeo, anche se qual¬ 
che gregge nel Lazio ancora 
sì vede. Poi si 6 bruciato per 
ricavare suoli per l'edificazio¬ 
ne c la speculazione. Moven¬ 
te solido, ma da tempo una 
legge dovrebbe impedire la 
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destinazione delle aree bru¬ 
ciate a questi scopi. Inoltre II 
Circeo è parco nazionale e 
quindi gravato di un ulteriore 
vincolo di inedificabilità. Con 
in più gli occhi puntati ad¬ 
dosso al primo che si azzar¬ 
dasse a. Improbabile. C'è 
una terza ipotesi. Penosa e 
avvilente, ma da prendere in 
considerazione, come fareb¬ 
be il cinico Holmes. Anche 
perché si è già verificata. Gli 
interessi delPindotto del fuo¬ 
co. Coloro che dalla preven¬ 
zione e dalle terapie contro il 
fuoco guadagnano qualcosa. 
E quindi dal fuoco traggono 
utilità. 

Come si può vedere tutti 
moventi un po’ cervellotici. 
Dopo di che rimangono solo 
i casi patologici. Mitomani, 
vendicatori, amanti del brivi¬ 
do e dello spettacolo cata¬ 
strofico. Ma qui mi devo fer¬ 
mare. Almeno per quanto ri¬ 
guarda gli incendi, che perlo¬ 
meno nessuno più si azzarda 


a chiamare calamita naturali. 
Mi sembra piuttosto che essi 
rappresentino II degno coro¬ 
namento di quell'insieme di- 
imbecillità, furbizia interes¬ 
sata. maleducazione e mal¬ 
costume che contraddistin¬ 
guono ormai l'estate italiana. 
Forse coloro che si doman¬ 
dano le cause del calo di turi¬ 
sti e vacanzieri stabili nel no¬ 
stro paese, non vi trascorro¬ 
no le vacanze. Altrimenti 
avrebbero risposte chiare: 
prezzi da furto, sporcizia, ru¬ 
more c maleducazione. Che 
c’entra con gli incendi? La 
coscienza civile ed ecologica 
di un paese non si può taglia¬ 
re a fette. E un lutt'uno E se 
l'incuria ne è il tratto domi¬ 
nante, le conseguenze si ri¬ 
percuotono a 360 gradi. Ho 
letto che chi poteva permet¬ 
terselo era pronto a fuggire 
dal Circeo a bordo del pro¬ 
prio panfilo. Un nostro con¬ 
nazionale, più modestamen¬ 
te, ò stato ferito facendo il ba¬ 
gno a dieci metri dal bagna¬ 
sciuga investito da un’acqua- 
scoolcr. Le assuidità, pur¬ 
troppo, d'estate sembrano 
norma. 


IV private: 
è scattato 
roscuramento 
È rivolta 


ROBERTA CHITI 

MB ROMA. Non SI sono spen¬ 
te Le centinaia di televisioni 
private escluse dalla graduato¬ 
ria del ministro delle Poste, 
Maurizio Pagani, stanno conti¬ 
nuando a trasmettere senza n- 
spettare il limite a loro conces¬ 
so: la mezzanotte di ieri. È solo 
la nbellione più eclatante al 
decreto che dovrebbe mettere 
ordine nel «far west» deH'etere. 
Ma le emittenti escluse denun¬ 
ciano. «È una legge pro-Berlu- 
sconi». e annunciano di conU- 
nuare la battaglia a ritmo di ri¬ 
corsi e denunce contro il mini¬ 
stro. In gioco ci sono 1500 ix> 
sti di lavoro. Il Pds sta ultiman¬ 
do progetti per la revisione 
della Mamml. per la riapertura 
del capitolo Telepiù, e promet¬ 
te guerca in Parlamento, quan¬ 
do il decreto dovrà essere con¬ 
vertito in legge. 
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rijiiità 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel !92'1 


L’Onu e la guerra 


GIAN GIACOMO MIGONE 

T ra ventiquattro ore scatta il termine dell'ultima¬ 
tum in base al quale Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia si sono impegnate ad abbattere velivoli 
iracheni che si spingessero a Sud del 32" paratie- 
lo, ovvero sopra quei territori in cui si trovano 
quegli sciiti che, con i curdi al Nord, costituisco¬ 
no una minoranza tutelata da una nsoluzione dell'Onu, È il 
caso di aggiungere che la coalizione vincitrice della guerra 
del Golfo ha un debito nei confronti di queste minoranze, 
largamente ma,ssacrale in quanto prima incoraggiate a sol¬ 
levarsi, neH’ultima fase della guerra, e poi abbandonate alla 
vendetta del dittatore. Anche se alcuni Stali arabi, non so¬ 
spetti di simpatie por Saddam I lussein, come l'Egitto, avan¬ 
zano il timore che l'ultimatum potrebbe nascondere la vo¬ 
lontà di smembrare l'irak, con conseguente vantaggio del¬ 
l'integralismo iraniano, alio stato attuale dei latti si può so¬ 
stenere che vietare una parte dello spazio aereo all'aviazio¬ 
ne irachena costituisce una giusta misura di tutela di mino¬ 
ranze esposte, di fronte a cui, dopo la Ime della guerra 
fredda, non ò più difendibile, in temiini assoluti, il principio 
della sovranità nazionale e della non interferenza negli altari 
interni degli Stati, 

La fine della guerra fredda ha rafforzato un'evoluzione del 
diritto intemazionale che principalmente attraverso l'atto di 
Helsinki, ora tende a tutelare i diritti umani, individuali e col¬ 
lettivi e, specificamente, quelli delle minoranze etniche e re¬ 
ligiose, anche al di là dei confini degli Stati, Di fronte alle 
atrocità variegate che segnano questi mesi - che si tratti del¬ 
la popolazione somala che muore di fame, mentre bande 
armate saccheggiano aiuti alimentari ancora troppo scarsi: 
delle operazioni di «pulizia etnica», con relative ritorsioni, 
che vengono condotte in Bosnia o delle sempre possibili ini¬ 
ziative di Saddam Hussein contro le minoranze in Irak - ò 
davvero difficile invocare il pnneipio della non interferenza, 
contrapponendolo a quello di guerra giusta, per escludere 
owntuali interventi riparatori. Moralisti degni di grande ri¬ 
spetto come monsignor Tonino Bello, presidente di Pax Ch- 
risti e vescovo di Molletta, e Filippo Gentiioni si sono pro¬ 
nunciati contro qualsiasi forma di presenza armala prove¬ 
niente dall'esterno in simili situazioni. Ciò che li preoccupa, 
e non può che preoccupare chiunque ami la pace, ò una 
riesumazione, assai pencolo.sa, del concetto di guerra giu¬ 
sta, Eppure, non crediamo vi si possa contrapporre, in via 
assoluta quello della non interferenza, del totale rispetto 
della sovranità degli Stati. Assistere passivamente alle stragi 
di innocenti, che si tratti dei popoli affamati della Somalia o 
dei musulmani (o chiunque altro) internati nella Bosnia, ò 
una forma colpevole di connivenza che non può essere giu¬ 
stificata in linea di principio. Nò personaggi come Milosevic 
e Saddam Hussein si lasciano condizionare o ostacolare da 
forme, di per sò sempre preleribili, di pressione non violen¬ 
ta. Il solo criterio valido, nella scelta dei mezzi, ò quello della 
minore violenza dei loro effetti: un calcolo razionale e prag¬ 
matico, consapevolmente opinabile, che deve essere com¬ 
piuto, non alla luce di principi astratti - «guerra giusta», «so¬ 
vranità», «non interferenza» - ma sulla base di valori di pace 
incarnali in scolte politiche che una corretta comprensione 
delle circostanze devo suggerire. 

M a se tutto ciò 6 vero c, come noi crediamo, se¬ 
gna questa la.se della storia dei rapporti intema¬ 
zionali, diventa essenziale definire il .soggetto 
che seleziona, promuove e controlla gli inter- 
venti a sostegno dei diritti umani. Proprio a pro- 
posilo delle più recenti iniziative americane nei 
coft'fronli di Saddam Hussein, viene in mente un verso che 
T. S, Eliot la pronunciare a Bccket nciVAssassinio nella catte¬ 
drale. «Non vi È crimine più grande, tradimento più grave, 
che fare la cosa giusta per il motivo sbagliato» ^ito a memo¬ 
ria) , Perche e del tutto evidente - al New York Times, ma an¬ 
che all'opinione pubblica mondiale - che non sono le soffe¬ 
renze degli sciiti e dei curdi, ma l'andamento dei suoi indici 
di gradimento presidenziali, a determinare c motivare le de¬ 
cisioni di George Bush, Solo per questo i muscoli americani 
vengono esibiti contro l'odioso Saddam Hussein e non im¬ 
piegati in maniere più costruttive (ma anche più rischiose c 
impopolari) per garantire il flusso degli aiuti umanitari in 
Somalia o in Bosnia. 

La constatazione ò fin troppo evidente; una comunità in¬ 
temazionale capace di decidere collettivamente la scala di 
priorità nell'u.so delle proprie risorse, sulla base di valori uni¬ 
versali, ù ancora da costruire. Gli S'ali Uniti sono militarmen¬ 
te troppo forti per non distoreere, secondo i propri lini, le de¬ 
cisioni doirOnu c non lo sono a sufficienza pei farsi effettivi 
portatori di un interesse generale. Diceva in una conversa¬ 
zione il diplomatico svedese Jan Eliasson, attuale negoziato¬ 
re dell'Onu in Irak. che le grandi potenze preferiscono le ini¬ 
ziative unilaterali piuttosto che sottoporsi alla disciplina del¬ 
la sicurezza collettiva che può .solo e.sscre tutelala aaH'insie- 
me delle piccole e medio potenze. A questo proposito non ò 
utile rivolgere prediche al vento o imprecare contro le inevi¬ 
tabili suggestioni che le elezioni presidenziali esercitano su 
un presidente in carica che vuole e.ssere rieletto. Chiediamo 
piuttosto agli altri governi, per esempio a quello italiano, se 
intende scimmiottare i modi della grande potenza, anche 
nell'uso strumentale della sicurezza collettiva; ipotizzando, 
a proposito e a sproposito, all invio di contingenti militari 
italiani. O se prefensce, invece, contribuire con pazienza a 
determinare una disciplina collettiva che - tanto per stare al¬ 
la cronaca più recente - avrebbe certo richiesto una critica 
severa di ogni iniziativa determinata dalle elezioni america¬ 
ne. ma soprattutto la sollecitazione del pagamento delle 
quote dovute all'Onu dai principali Stati membri (condizio¬ 
ne essenziale per la prosecuzione e l'eventuale estensione 
deH’attività dei caschi blu) e. prima di ogni altra cosa, la co¬ 
stituzione di un comando militare dell Onu, previsto dalla 
Carta, senza il quale nessuna azione genuinamente corri¬ 
spondente agli intere.ssi pacifici della comunità intemazio¬ 
nale ò realmente garantita. In a.ssenza di tali misure, più vol¬ 
te sollecitate dal .segretario generale delle Nazioni Unite, 
ogni pur neces,sario intervento in difesa dei diritti più sacro¬ 
santi, rischia di trasformarsi in uno strumento al servizio del¬ 
la politica di potenza prevalente in questa o quella circo¬ 
stanza. 


_Interjista a Viktor Kremeniuk, vicedirettore 

dell’Istituto Stati Uniti-Canada: «Da nessuno 

dei due la Russia si aspetta benefici economici concreti» 

«Sce^ere Bush o Clinton? 
Per Mosca è indifferente» 


Bush o Clinton? Quale dei due candidati 
alla presidenza Usa piace ai nuovi russi? 
Lo abbiamo chiesto a un esperto di cose 
americane: è Viktor Kremeniuk, vicediret¬ 
tore dell’Istituto Stati Uniti e Canada del¬ 
l'Accademia delle Scienze della Russia, 
diretto da Georghij Arbatov. «Da quando 
non è più il nostro nemico principale non 


c’è più grande interesse a Mosca su chi co¬ 
manderà a Washington». «Se vincerà Bush 
i rapporti Russia-AÌnerica saranno quelli 
che conosciamo già. Novità potrebbero 
venire da Clinton, anche se il presidente 
democratico si occuperà forse più di poli¬ 
tica interna. Non ci dobbiamo aspettare 
aiuti economici nédall'uno né daH'altro». 


DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 



■i MOSCA. La battaglia per 
la Casa Bianca è entrata nel¬ 
la fase più caida, dopo ia 
«nomination» di Bush. Quali 
sono le vostre valutazioni? 

A differenza delle elezioni 
precedenti, la campa,gna 
presidenziale non suscita 
stavolta in Russia un grande 
interesse. E ciò si spiega. Gli 
Stati Uniti non sono più il ne¬ 
mico «numero uno» e non si 
considera più tanto impor¬ 
tante chi conquisterò la dire¬ 
zione del pac.se. La Russia, 
adesso, tendo ad occuparsi 
dei propri problemi interni. 
Nessuna differenza se vin¬ 
cerà Bush o Clinton? 
Penso che per i nostri politici 
sia indifferente. 

Lei per chi tifa? 

Ci sono dei lati positivi, ma 
anche negativi sia se vinca 
Bush oppure Clinton. Se la 
spunterà Bush, i rapporti 
russo-americani continue¬ 
ranno ad essere come pri¬ 
ma. Non voglio dico che si 
siano sviluppati bene, però 
SI può e.sscre sicuri che sa¬ 
ranno stabili e prevedibili. 
Sevincerò Clinion, ò po.ssibi- 
le che cambi ciualco.sa. Il 
candidato democratico ha 
già definito le priorità della 
sua politica c, queste, saran¬ 
no orientate principalmente 
verso l’interno. Ma in quanto 
democratico, coi come è 
tradizione, si intercs.sa dei 
problemi dei diritti dell’uo¬ 
mo, della democrazia in ge¬ 
nere, per cui potrebbe mani- 
Testare fnaggioTe inte'rèsse 
verso i problemi della Rus¬ 
sia, ben più di Bush. Tutto 
sommato, la politica di Bush 
è orientata piuttosto verso i 
problemi della sicurezza, 
degli armamenti. Per questo 
motivo si può sperare che 
sotto Clinton i no.stri rapporti 
migliorino. 

Si riferisce anche alla col¬ 
laborazione economica, 
agli aiuti? 

Quanto agli aiuti economici, 
non ci conto assolutamente. 
Nò nell'uno nò nell'altro ca¬ 
so. La situazione economica 
americana è difficile. Tutta¬ 
via se gli U.sa avranno inte¬ 
resse a fornirci un qualche 
aiuto, questa politica po¬ 
trebbe .stimolare altri paesi, 
convincere il Giappone, la 
stessa Europa. Da questo 
punto di vista mi .sembra ci e 
Clinton possa andare oltre 
Bush. 

Come giudica io stalo del¬ 
le relazioni russo-ameri¬ 
cane? 

Difficile darne una definizio¬ 
ne univoca. C'ò ancora una 
certa .soddisfazione per la fi¬ 
ne della guerra fredda. E 
ambedue le parti ne sono 
molto contente. Ma vi .sono, 
anche, manifestazioni di 
crescente indifferenza. Da 
parte ru.s,sa, in particolare, si 
sta accumulando un certo 
malcontento verso gli Usa, 
essendo state esagerate le 
aspettative nei confronti dei 
sostegno americano. Inoltre, 
rimangono dei sospetti nei 
nostri ambienti militari, spe¬ 
cie tra i più con.servatori i 
quali considerano gli Stati 


uniti ancora come potenzia¬ 
le minaccia. Si teme, cioè, 
che l’indebolimento delle 
posizioni intemazionali del¬ 
ia Rus.sia inevitabilmente 
venga utilizzato dagli Stali 
Uniti per danneggiare il no¬ 
stro paese. Devo aggiungere 
che Bush non ha per nulla 
dissipato questi sospetti, an¬ 
zi li ha aumentati. Mi riferi¬ 
sco a una certa attivizzazio- 
ne militare nel Golfo Persico, 
nel Mediterraneo, sui Balca¬ 
ni. 

Come considera le anuali 

Iniziative di Bush nel con¬ 
fronti di Baghdad? 

Penso che sia una manovra 
elettorale ma che dimostra 
che, ancora una volta, le po¬ 
sizioni degli Stati Uniti nel 
Golfo Persico sono talmente 


forti che possono servirsene 
nella campagna eiellorale. 
Quando .scoppiò la prima 
crisi Washington sì atteneva, 
più o meno, alla posizione 
dell'Onu. Oggi non più. Da 
una parte, l'Onu dichiara 
che Saddam Hussein rispet¬ 
ta i suoi impegni - e mi riferi¬ 
sco all' ultima visita d'ispe¬ 
zione -, dall'altra Bush di-- 
chiara il contrario. Sia chia¬ 
ro; non amo Hus.scin e p)en- 
so che vada punito ma gli 
Stati Uniti non si sentono più 
con le mani legale malgrado 
che la posizione geografica 
della regione sia più vicina 
alla Ru.ssia. 

Come valuta la posizione 
russa su questo proble¬ 
ma? 

Ma non esìste alcuna posi¬ 


zione russa! La politica este¬ 
ra russa ò ancora in via di 
costituzione. Sul Golfo, pe¬ 
raltro, vi .sono diverse posi¬ 
zioni. La prima, abbastanza 
forte, ritiene che la Russia 
debba sostenere in tutto e 
per tutto gli Usa. La seconda 
ò del parere che, pur essen¬ 
do gli americani più potenti, 
sia necessaria una consulta¬ 
zione con Mosca, quanto 
meno per salvarìa la faccia. 
La terza: c’è chi sostiene che 
gli Usa. da soli, non debba¬ 
no muovere un dito nel Gol¬ 
fo senza prima avere l’as¬ 
senso delle altre nazioni, 
Russia in primo luogo. Infine 
c'è chi avverte che bisogna 
tenere presente il ruolo del¬ 
l’Iran nella zona, infatti, 
Teheran sta esercitando una 
certa influenza verso alcuni 


Stati della Csi (Azerbaigian, 
Armenia, Georgia) c la Rus¬ 
sia, in questa situazione, po¬ 
trebbe tornare ad as.solvere 
una funzione dì mediazione, 
di bilancia degli interessi. 
Dopo il viaggio in Ameri¬ 
ca, Eluin è stato rimpro¬ 
verato di aver concesso 
troppo. E cosi? 

Non credo. La verità è che, 
d’ora in poi, ogni azione del¬ 
la Ru.ssia nei confronti del¬ 
l’America verrà considerata 
come una concessione. Ac¬ 
cadde giù con Gorbdciov. E, 
allora, l’Ur.ss era forte. La 
Russia accanto agli Usa 
sembra debole, in una posi¬ 
zione dipendente. Ma in che 
modo la Russia può oggi in¬ 
teressare gli Usa? Solo attra¬ 
verso qualche concessione. 
Da questo punto di vista 
penso che ElLsin sia riuscito 
a conservare l'equilibrio di 
promes,se. nel .senso che fa¬ 
ceva le sue promesse in 
cambio di quelle americane. 
Quindi oggi la politica 
estera russa si trova nella 
condizione di non poter 
essere forte con nessuno. 
Nè con gli Lisa ma nemme¬ 
no con il Giappone, la 
Germania... 

La politica estera russa oggi 
nirii potrebbe essere divcr- 
.sa. Da una parte c’è il pas.sa- 
to che influisce come per 
inerzia. Intendo la politica 
deirUrss. Poi cò il tentativo 
dì far rinascere una certa po¬ 
litica prerivoluzionaria, Ell- 
sin.^insomma, non ha anco¬ 
ra la concezione di un nuo- 
. vo Stato, cosa dovrà essere 
" qtièsft! -«Russia niloVa». "SaTà 
uno Stato federale democra¬ 
tico con una economia mi¬ 
sta .sviluppata e un settore 
privato ampio? Oppure ri¬ 
marrà uno Stato centralizza¬ 
to, amministrato da Mosca 
in cui ci .saranno consistenti 
forze armate e un grande 
settore pubblico? Non c’è 
una scelta e quando manca 
il concetto di Stato manca il 
concetto dei suoi interessi. 

E non c’è neanche una po¬ 
litica estera. Sembra qua¬ 
si evanescente. 

Infatti. Ma che paese è il no¬ 
stro oggi? Ripeto: se è un 
paese democratico, amante 
della pace che vuole ridurre 
gli armamenti e vuole svilup¬ 
pare il mercato, elevare il 
benessere della popolazio¬ 
ne, allora abbiamo bisogno 
deirOccidente, E dovremo 
fare altre concessioni, cerca¬ 
re i capitali... 

C’è anche un problema di 
uomini? 

Non c’è un personaggio che 
si assuma tutta la responsa¬ 
bilità della politica estera. 
Sul piano formale, della po¬ 
litica estera rispondono il 
presidente Eltsin, il segreta¬ 
rio di Statp Burbulis, il mini¬ 
stro Kozytév, il capo del par¬ 
lamento Khasbulatov ma 
anche il vicepresidente Ruts- 
koi ed il Consiglio di sicurez¬ 
za. Sei punti di elaborazione 
della politica e.stera ma non 
vi è nessuno che con il suo 
prestigio e la sua autorità 
possa indicare una linea do¬ 
minante. 


Facciamo presto, 
il confronto a sinistra 
non è un’avventura 


GERARDO CHIAROMONTE 

articolo del compagno Giuseppe Chiarante 
in polemica (del resto assai amichevole e 
garbata) con le posizioni da me espresse sul 
problema del governo, mi con.sente di preci- 
.sare alcuni punti. Chiarante afferma: «Non mi 
pare che si possa anche solo immaginare 
che basti l'ingresso nel governo di tre o quat¬ 
tro ministri del Pds por modificare radical¬ 
mente la situazione ed anzi - come molti di¬ 
cono - per salvare l'Italia». Sono del tutto 
d’accordo. Né io né altri compagni riformisti 
hanno mai detto questo. Non lo prensavo 
neanche nel 1976, quando tutti eravamo con¬ 
vinti (comedice Chiarante) di «un ruolo qua¬ 
si salvifico del Pei» e quando soprattutto con¬ 
quistavamo il 34% dei voti. Debbo dichiarare 
che il dubbio che in queste settimane mi assil¬ 
la va in direzione opposta, che cioè la crisi 
della democrazia italiana e l’accelerazione 
dei tempi della sua degenerazione sono giun¬ 
ti a tal punto che forse nemmeno quel «gover¬ 
no di svolta» che noi vogliamo sarebbe in gra¬ 
do di farcela (anche se dotato di quelle carat¬ 
teristiche palingenetiche, ma neH’insieme po¬ 
co realistiche, che Chiarante toma a delinea¬ 
te). 

No, non vogliamo spingere il Pds a «un'av- 
ventura». Capisco il preso che debbono avere ì 
contenuti programmatici, e in primo luogo la 
questione morale e il processo di autorigene¬ 
razione dei partiti e della politica. Nel docu¬ 
mento «Per una sinistra di governo», que.ste 
cose sono chiaramente indicate, e nell’As¬ 
semblea nazionale del 13 ottobre contiamo 
di presentare ai partiti di sinistra (storici e 
no), a quelli democratici, all'opinione pub¬ 
blica, le linee di un programma che possa es¬ 
sere la base di un governo effettivamente 
nuovo (anche per gli uomini che lo compron- 
ono e per II modo di governare). Ma metto 
accento, in modo drammatico, sulla que¬ 
stione dei tempi. I tempi sono decisivi per la 
politica, come ci ricordava spesso Giorgio 
Amendola. E può avvenire - ripieto - che do¬ 
mani diventi inutile discettare su chi ricadano 
le maggiori responsabilità del collasso demo¬ 
cratico, E nessuno può ptensare di salvarsi da 
questo colla,s.so. solo perché rappresentereb¬ 
be una speranza pici domani: nè sinceramen¬ 
te riesco a scorgere una democrazia che non 
SI basi sui partiti, naturalmente rigenerati c 
rinnovati. 

P er questo ci vuole, da parte nostra, una ferma 
e determinata volontà dì cogliere, o verificare, 
ogni occasione che possa presentarsi pier cer¬ 
care di mutare una situazione tanto piencolo- 
sa. Non mi hanno perciò convinto i primi 
• , commenti di alcuni dirigenti del Pds aH'arflco- 
’ ' /■ , lo di Craxi, Vedo anch’io le ambiguità e gli 

equivoci contenuti in questo artìcolo e tutta¬ 
via lo considero un fatto importante, comun- 
ue da verificare con spirito di buona volontà, 
he cosa significa affermare, come ha fatto 
Veltroni, che p>er discutere nel concreto la 
questione del governo bisognerebbe consul¬ 
tare oltre il Psi e La Malfa, anche Leoluca Or¬ 
lando c Segni? Questa è cosa diversa dall'af- 
fermare (come è giusto) che i partiti storici 
della sinistra non esauriscono l'arco della si¬ 
nistra italiana.A settembre, l'Intemazionale 
socialista dovrebbe decidere sulla richiesta di 
adesione del Pds. Perché abbiamo fatto que¬ 
sta richìv.sta? Certo, l’ingresso nell’Intemazio¬ 
nale non porterà, di persò, a un superamento 
dei contrasti politici interni. Ma forse anche 
l’Internazionale socialista deve considerarsi 
una cosa superata, come i partili d'Italia? lo 
non credo. Es.sa rappresenla un fatto che con¬ 
ta in Europa e nel mondo, e i suoi ideali di li¬ 
bertà, di giustizia e di solidarietà umana deb¬ 
bono essere certo riprensati e ampliati, ma 
non po.ssono e non debbono essere messi da 
canto, nonostante la crisi dello stato sociale e 
il crollo del socialismo reale. 

In un altro commento all’articolo di Craxi, 
pur esprim.endo un giudizio in laiga misura 
condivisibile, il compagno Petruccioli ha det¬ 
to che era molto più interessante la propxjsta 
che fece Martelli alcuni mesi fa. Già, ma quel¬ 
la propo.sta noi la lasciammo, di fatto, cadere. 

No, non è cosi che si piersegue l’obiettivo 
dell’unità a sinistra e di un governo di svolta. 
Non pxjssiamo certo accettare la propxjsta di 
Amalo per un allargamento dell’attuale mag¬ 
gioranza che .sorregge il governo. Ma non 
dobbiamo rifiutare nessun confronto, il di¬ 
scorso di Occhetto alla Camera e la sua inter¬ 
vista a l'Unità dei primi di agosto, le varie di¬ 
chiarazioni di Vizzini, l'articolo di Craxi (e 
anche il documento «prcr la sinistra di gover¬ 
no») possono costituire una base per un con¬ 
fronto politico utile fra ì tre partiti che abbia 
sbocchi rapidi: si, lo ripeto, come esige la 
drammaticità della situazione del paese. 

Questo modo di ragionare può considerar¬ 
si una spinta aH’awentura? Una pura illusio¬ 
ne? lo non penso nè Luna nè l’altra cosa. 
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Per qualificare il lungo 
governo domocnstiano, molti 
u.sano la parola regime. Non 
.>ono d’accordo con questa 
qualificazione perchO richia¬ 
ma altri momenti e altre situa¬ 
zioni della «storia del nostro 
paese e dell'Europa segnali 
dalla dittatura. In Italia le liber¬ 
tà fondamentali sono «state ga¬ 
rantite, non per gentile conces¬ 
sione della De, ma per la pre- 
«senza di un insieme di forze 
che, nella «sfera sociale c in 
quella politica, nel governo o 
all’opposizione, hanno oi)era- 

10 per garantire Tordinamento 
democratico. Tuttavia l’Italia, 
nella comunità europea, resta 

11 solo paese dei misteri, dei 
gialli politici, degli intrecci più 
incredibili tra potere politico e 
criminalità, basta leggere qual¬ 
siasi giornale per rendersene 
conto. Il presidente del Senato 
(la seconda carica dello Sta¬ 
to), dopo l’uccisione di F'alco- 
ne e Borsellino, ha accennato 
a possibili incroci tra Co.sa no¬ 
stra e P2. E di un po.ssibile ritor¬ 
no della P2 ha parlalo 'lina An¬ 
seimi. E una chi.ir.i alliusione 
ha fatto anche il ministro degli 
Interni Mancino. Sui giornali di 


ieri abbiamo letto che Gava 
non e.sclude un complotto 
ma.ssonlco per distruggere la 
De. Prima di lui un altro polen¬ 
te democristiano, Piccoli, ha 
testualmente det'o al Sabato: 
•Sono convinto che in autunno 
CI saranno altri attentati. La 
grande macchina che mano¬ 
vra lo cose in Sicilia e che ha 
fatto «saltare Falcone o Borselli¬ 
no non ù siciliana, È una mac¬ 
china Italiana. Colpisce in Sici¬ 
lia perché ò lì. adc.sso, il punto 
più debole del sistema. Ma 
.sentiremo mordere anche 
Roma c a Milano. Serviranno 
pozze di sangue... Per qiie.sto 
dico che Di Pietro ù in perico¬ 
lo. Loro hanno bisogno di una 
vittima, di un caso che esploda 
con lo stesso fragore del caso 
Matteotti". 

Riflettiamo un momento. La 
P2 non era Gelli ma un Insieme 
di poteri, politici, statali, finan¬ 
ziari, raccordati dal signore di 
Arezzo. Nella P2 c’erano lutti, 
dico tutti, i capi dei servizi se¬ 
greti militari e civili; c'erano 
comandanti e alti ufficiali dei 
carabinieri, della guardia di fi¬ 
nanza. della marina c di altri 
corpi dell’esercito, banchieri, 
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magistrati, aiti funzionari come 
quel prefetto che in quel perio¬ 
do era anche capo di gabinet¬ 
to del presidente del Consiglio. 
Forlani. C’erano uomini politi¬ 
ci governativi, editori, giornali¬ 
sti di grido c faccendieri legati 
a tutte le cordate democristia¬ 
ne. Alcuni vecchi «soci sono 
morti. (Giorni fa 6 scomparso 
l 'ammiraglio Torrisi ex capo di 
Stato maggiore della marina e i 
giornali hanno ricordato i «suoi 
trascorsi piduisti come in nitri 
tempi «si ricordavano storiche 
battaglie navali). Molti soci so¬ 
no in pensione. CI sono anche 
i pentiti (che non parlano) e i 
furbi reinseriti. Ci furono anche 
ingenui carrìeri.sti oggi sparpa¬ 
gliali. Ma - ecco i) punto - mi 


chiedo c chiedo, ai notabili de 
che parlano della P2 come pe¬ 
ricolo di oggi, chi sono i nuovi 
soci'' Non ITU SI venga a dire 
che il signor Golii da solo, o in¬ 
sieme a qualche scalcagnato, 
manovra mezzi finanziari 
enormi e progetta quel che te¬ 
mono Piccoli. Gava, Mancino e 
Tina Anseimi. Quesl’ullìma ha 
presieduto con fermezza e in¬ 
dipendenza la commissione 
parlamentare che ha svolto 
l’indagine sulla 1^2 c su bene 
che senza coinvolgimcnto di 
poteri statali, finanziari, politi¬ 
ci, non c'ù o P3 o P4. E se 
oggi c'è un Incrocio destabiliz¬ 
zante tra logge cojjerte e Cosa 
nostra occorre capire dove è il 
punto di questo incrocio. 


Leoluca Oriundo, ad una tv 
che lo interrogava, ha dotto 
che questo punto, questo sno¬ 
do, è Andrcotli. Orlando è sta¬ 
to nella De negli anni della P2. 
di Sindona, di lama, di An- 
dreolll. Lima era già (ama 
Andrcotli era già Andreolti. 
Successivamente ha votato 
quegli uomini c quella làc, Il 
suo giudizio potrebbe quindi 
e.ssere viziato da antiche c si- 
lenzione solidarietà o da re¬ 
centi clamorose rotture. Co¬ 
munque Orlando colloca nella 
De il punto di incrocio. Piccoli, 
Gava c altri dicono invece che 
da quel punto si vuole distrug¬ 
gere proprio la De. Quindi 
pensano ad altri uomini c ad 
altri centri di potere. A quali? 


La massoneria intemazionale 
e nazionale, dicono i notabili 
dcmocri.stiani. Questo è trop¬ 
po e al tempo «ste.s«so troppo 
poco. Gava ha sottolineato che 
dopo l'incidente della P2 
(1981) la De ha vietato al suoi 
iscritti di fare parte dì logge 
massoniche. Come a dire che 
ormai la De ò fuori di ogni .so¬ 
spetto. Anzi, tutto ciò che si 
muove nella sfera dei polen 
occulti è contro di essa. Ma se 
la P2 (come la mafia) non 
può esistere senza una cointc- 
rc«s.senza di poteri pubblici, 
vorrebbe dire che la De è fuon 
da questi poteri? 11 Psi, a sua 
volta, dice di es«scre perscgui- 
r*-) alln poteri che muovc- 
leobero o influenzerebbero i 
giudici di Milano. O sono gli 
.stessi poteri occulti che insi¬ 
diano De e Psi? 

Insomma il quadro che ci 
viene presentato sarebbe que¬ 
sto: ci sono potenti lobby, più 
o meno mas«soniche. che ope¬ 
rano nell’economia e nello 
Stato, che tramano e usano la 
mafia, per fare fuori i partiti, 
soprattutto i partiti di governo; 
a loro volta i partiti che sono a' 
governo ci stanno con i loro 


Goria solo per torchiare il por¬ 
tafoglio c i coglioni alla gente. 
Cioè ci sarebbero per creare 
consensi di mas«sa a quelle 
lobby che vorrebbero liquidare 
1 partili insieme alla democra¬ 
zia, Se le co.se stc«s«scro co«sì do¬ 
vremmo concludere che il go¬ 
verno Amato assomiglia a 
quello Facta del 1922. Del re¬ 
sto Piccoli ha detto che siamo 
proprio al 1922. 

Ma (orso le cose non stanno 
proprio così, anche perchè i 
partiti che governano da tanll 
anni hanno e.ssi s!e.ss), nelle lo¬ 
ro viscere, i veleni che intossi¬ 
cano il paese c non nescono a 
liberarsene. Non è vero che 
l'alternativa è la scomparsa dei 
partiti o la rovina dello Stato. 
So non ci sono più partiti non 
c'è più la democrazia. Ma sulle 
vecchie trincee non si difende 
più nulla, tanto meno i partiti c 
il governo Amato, nonostante 
tutti gli sforzi fatti dal presiden¬ 
te, resta ancora su quelle vec¬ 
chie trincee. Questo è il nodo 
da sciogliere, se si vogliono ve- 
ramento fronteggiare non solo 
I grandi temi della economia 
ma anche i poteri più o meno 
occulti. 
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Mai'lin Fitzwater: «Ci stiamo avvicinando 
airannuncio ufficiale. Ci sono stati contatti 
con Lx)ndra e Parigi». I cittadini americani 
invitati a stare lontani dalla Giordania 


Secondo fonti inglesi gli attacchi aerei 
dovrebbero iniziare il mese prossimo 
Toni enfatici sulla stampa Baghdad: 

«Le paludi saranno la tomba degli invasori» 


Sarà Bush a dare rultìmatum a Saddam 


La Casa Bianca: «Spiegheremo all’America perché lo fecdamo» 


Israele: 

«Per ora 

nessun 

allarme» 

wm GERUSAI,F.MMF. Israele 
segue da vicino gli sviluppi 
della tensione militare tra le 
potenze occidentali e l'Irak, ri¬ 
tiene poco probabili attacchi 
missilistici iracheni contro le 
sue città - a dillerenza della 
situ<>zione che esisteva duran¬ 
te la guera del Collo - e non 
giudica per ora necessario 
raccomandare alla popola¬ 
zione di prendere particolari 
misuredi precauzione. Que¬ 
sto, in estrema sintesi, è il sen¬ 
so del comunicato emesso ie¬ 
ri dairUfficio dei premier e 
ministro dela Dilesa Yitzhak 
Rabin, a conclusione della se- 
auta del governo, in prevalen¬ 
za dedicata alla situazione in 
irak. Attenzione ma niente pa¬ 
nico- questa è dunque l'atmo¬ 
sfera che regna in questi gior¬ 
ni in Israele per quel che con¬ 
cerne il ventilato braccio di 
ferro tra Stati Uniti, Oran Bre¬ 
tagna e Francia e il dittatore 
iracheno. Nel comunicato si 
afferma che II primo ministro 
•ha riferito al governo che gli 
Usa e i Paesi alleati hanno de¬ 
ciso di imporre la cciisazione 
del voli militari iracheni nel 
sud deirirak e ha discusso 
delle possibili implicazioni 
[jer Israele di tale manovra» 
•Israele - prosegue la nota uf¬ 
ficiale - seguirà da vicino gli 
sviluppi dell'attività aerea in 
Irak degli Usa e dei Paesi al- 
ioati». In termini concreti ciò 
vuoi diro che le autorità milita¬ 
ri israeliane intensificheranno 
i contatti con il Pentagono per 
essere informate •2'! ore su 
2'!» sull’evoluzione delle attivi¬ 
tà di preparazione al blocco 
aereo sotto il trentaduesimo 
parallelo. Sin qui le dichiara¬ 
zioni ufficiali Supportale da 
autorevoli giudizi dei respon¬ 
sabili della difesa e dei vertici 
delle forze armate israeliano, 
secondo cui nche se la crisi 
doves.se .sfociare in .scontri ar¬ 
mati, i rischi che Israele sia at¬ 
taccato dairirak sono mollo 
inferiori di quelli che esisteva¬ 
no durante la guerra del Gol¬ 
fo. quando .'59 missili «Scuri» 
caddero sul territorio israelia¬ 
no. l-a preoccupazione, sem¬ 
mai. 0 di natura politica: c’è il 
rischio - sottolineavano ieri i 
più autorevoli quotidiani 
usraeliani - che il precipitare 
della situazione in irak possii 
pregiudicare il buon anda¬ 
mento dei colloqui di pace 
arabo-israeliani che si aprono 
oggi a Washington. 


Sarà lo .stesso George Bush a «notificare» nei prossi¬ 
mi giorni l’ultimatum a Saddam Hussein. Senza do¬ 
ver passare per il Consiglio di Sicurezza dell’Onu. Ad 
annunciarlo è stato ieri il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Marlin Fitzwater. Il regime iracheno chiama alla 
mobilitazione generale: «Le paludi saranno la tom¬ 
ba per i nemici e gli invasori». Dal mondo arabo 
nuovi appelli contro «la prova di forza occidentale». 


UMBERTO DE QIOVANNANOELI 


■1 Non scatterà domani ma 
ormai la decisione è stata prò- 
.sa e ad annunciarla sarà lo 
stesso presidente George Bu¬ 
sh: l'ultimatum a Saddam Hus¬ 
sein è un -fattocompiuto», irre¬ 
versibile. Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna e Francia considerano 
•zona di interdizione» lo spazio 
aereo iracheno al di sotto del 
trentaduesimo parallelo e gli 
aerei ed elicotteri di Baghdad 
che infrangeranno il divieto sa¬ 
ranno abbattuti. E l'Onu? Per 
Washington, come per Londra 
e Parigi, non c'è alcun bisogno 
di una nuova seduta del Consi¬ 
glio di sicurezza: l'ultimatum 
sarebbe l’-ìnevitabile corolla- 
rio»della risoluzione 688 delle 
Nazioni Unite che imponeva 
airirak di porre Ime agli attac¬ 
chi contro gli sciiti nel sud del 
Paese e contro i curdi al nord. 
•Ci sono stati molti contatti per 
mettere a punto il piano - ha 
affermato ieri il portavoce del¬ 
la Casa Bianca Marlin Fitzwater 
- c ci stiamo avvicinando al¬ 
l'annuncio ulliciale». E sàrà lo 
ste,sso Bush a notificare il divie¬ 


to - ha aggiunto Fitzwater - 
•perchè vuole spiegare agli 
americani cosa sta facendo», 
L"ultimatum era atteso per do¬ 
mani, ma il portavoce della 
Casa Bianca ha affermato che 
•potrebbe slittare leggermen¬ 
te». Che la -resa dei conti» con 
Saddam Hus.sein sia solo que¬ 
stione di tempo è confermato 
dalf'invito rivolto dal Diparti¬ 
mento di Stato ai cittadini 
americani affinchè «stiano lon¬ 
tani dalla Giordania e dai Paesi 
del golfo Persico». Nulla sem¬ 
bra dunque frenare i propositi 
statunitensi: non il crescente 
malessere del mondo arabo 
per un’operazione militare ri¬ 
tenuta destabilizzante per l'in¬ 
tera regione, e nemmeno le 
perplessità «procedurali» che, 
sia pur ufficiosamente, trapela¬ 
no da ambienti vicini al segre¬ 
tario generale dell'Onu, Bou- 
tros Boutros-Ghali. Oggetto 
delle «perplessità» è l'interpre¬ 
tazione della risoluzione 688. 
Fonti delle Nazioni Unite ri¬ 
chiamavano ancora ieri quan¬ 
to ricordato il 20 agosto dal 


New York Times, secondo cui 
quella risoluzione condanna 
la repressione,degli sciiti e dei 
curdi, ne domanda la cessa¬ 
zione e chiama a fornire a 
quelle popolazioni aiuti uma¬ 
nitari. Ma non fa cenno a de¬ 
terrenti di natura militare. 
Un'interpretazione agli antipo¬ 
di da quella offerta da George 
Bush e dal premier inglese 
John Malor; un'inteiprctazione 
che ha come logica conse¬ 
guenza la verifica in sede Onu 
del ventilato ultimatum. In 
questo contesto si inseriscono 
le rivelazioni del quotidiano in¬ 
glese The Indipendent, secon¬ 
do cui «gli attacchi aerei do¬ 
vrebbero iniziare il mese pros¬ 
simo, quando George Bush, 
entrando nel vivo della campa¬ 
gna presidenziale, prevede di 
intensificare il confronto con 
rirak». La decisione di bom¬ 
bardare i principali ministeri c 
punti strategici di Baghdad - 
precisa l'autorevole quotidia¬ 
no londinese - è stata presa 
dieci giorni la durante l'incon¬ 
tro di Bush con il suo consiglie¬ 
re militare generale Brent 
Scoweroft». 

Solo questione di tempo-, a 
ricordarlo sono le notizie di¬ 
spensate dal Pentagono. La 
portaerei «Indipendence» è in 
viaggio verso il Golfo, con i 
suol 75 aerei da guerra, mentre 
tutto è pronto per l'inizio delle 
manovre congiunte Usa-Ku- 
wait denominate «Intrinsic ac¬ 
tion». La risposta di Baghdad 
sembra muoversi su due piani: 
quello degli appelli enfatici al¬ 
la resistenza all'ultimo sangue 


contro «gli aggressori imperia¬ 
listi che intendono cancellare 
l'Irak» e quello, più significati¬ 
vo. di una mobilitazione nel 
sud del Paese degli uomini più 
vicini a Saddam. Fra questi il 
ministro della Difesa Ali Has- 
san al Mafeed. L'obiettivo è 
quello di cercare un sostegno 
della popolazione contro i pia¬ 
ni occidentali, evitando cosi 
l'esperienza vissuta nel nord 
del Paese, quando l'istituzione 
di una «-zona di interdizione» 
contribuì a indebolire il con¬ 
trollo di Baghdad sul Kurdi¬ 
stan. In prima fila nel tentativo 
di conquistare il consenso del¬ 
le popolazioni del sud, soprat¬ 
tutto degli sciiti, sono i mezzi di 
informazione ufficiali. Le pagi¬ 
ne dei quotidiani iracheni so¬ 
no piene di telegrammi di fe¬ 
deltà a Saddam Hussein pro¬ 
venienti dalle zone delle palu¬ 
di e di notizie di raduni di mas¬ 
sa oi^ani'zzati in parecchie cit¬ 
tà sciite del sud. a corda locata 
è quella dell'orgoglio naziona¬ 
lista degli sciiti: «Lo sciocco e 
stupido Major - scriveva ieri Al 
Thawra, organo del partito 
Baath - dovrebbe ricordare co¬ 
me il popolo del sud cacciò 
l'esercito britannico», alluden¬ 
do alla rivolta sciita del 1920. 
Non è da meno «Al Qadis- 
siyah», il quotidiano del mini¬ 
stero della Difesa, che titolava 
a piena pagina; «Le paludi sa¬ 
ranno la tomba per i nemici e 
gli invasori». Da Washington a 
Baghdad, da Bush a Saddam: 
sembra davvero un film già vi¬ 
sto. Un tragico film. 


Solo un leader sciita accetta il piano e chiede misure più energiche 

Un coro dal Cairo a Téhéran: 
«Un errore smembrare l’Irak» 



Il leader itacheno Saddam Hussein 


Il piano di Usa, Francia e Gran Bretagna non convin¬ 
ce le capitali arabe. Dal Cairo a Teheran giudizi ne¬ 
gativi e preoccupati. L’Iran difende gli sciiti, ma an¬ 
che «l’integrità dell’lrak». La Turchia non sostiene gli 
alleati. In alcuni commenti dei giornali dei paesi del 
Golfo l’iniziativa occidentale viene giudicata «insuf¬ 
ficiente». Uno dei leader degli sciiti iracheni invita 
Washington ad un’azione più energica. 


Nella maggior parte delle 
capitali arabe, e non solo a 
Teheran, il piano d'intervento 
militare nel sud dcll'lrak viene 
giudicato insufficiente o, peg¬ 
gio, percoloso. La convinzione 
generale òche sono molto forti 
i rischi di uno smembramento 
del paese, mentre non vi è al¬ 
cuna certezza che cada il regi¬ 
me di Saddam Hussein. 

I dirigenti e la stampa del 
Medio Oriente s'interrogano 
con preoccupazione sui rischi 


che le operazioni congiunte di 
Stati Uniti, Francia e Gran Bre¬ 
tagna comportano per la sicu¬ 
rezza della regione. 

Guida la rimostranze il Su¬ 
dan che nella guerra del Golfo 
si schierò con Saddam e che 
oggi «rifiuta che qualsiasi parte 
dcll'lrak sia toccata e sia viola¬ 
ta la sovranità di quel paese» e 
stima che II piano occidentale 
ha per obiettivo «la spartizione 
deirirak». 

L'Iran esprime la sua «viva 


preoccupazione» davanti «al 
massacro e all'accerchiamen¬ 
to degli sciiti» nel sud dell'lrak 
da parte deH'armala di Bagh¬ 
dad, ma riafferma al tempo 
stesso la propria posizione a 
favore «dell'Integrità territoriale 
dell'lrak che in nessun modo 
deve essere messa in discus¬ 
sione». 

Il govermo di Teheran si è 
sempre pronunciato contro il 
raflorzamento della presenza 
militare occidentale nella re¬ 
gione. In quanto alla Turchia il 
ministro degli Esteri Hikmet 
Cetin. invitando Baghdad a 
conformarsi alle risoluzioini 
dell'Onu, ha detto sabato scor¬ 
so che il suo paese «non sostie¬ 
ne nessuna operazione diretta 
a minate l'integrità territoriale 
dell'lrak, il cui mantenimento 
è molto importante per gli 
equilibri della regione». Una 
posizione che non è certo iso¬ 
lata, Egitto, Siria, Yemen, Libia 
e Barhain hanno già manife¬ 
stato .inquietudine per i rischi 


di spartizione dell'lrak affer¬ 
mando senza mezzi termini 
che una simile prospettiva è 
inaccetabile. Un diplomatico 
arabo nel Golfo, alludendo ai 
possibili appetiti delle potenze 
della regione, ha detto che 
•una simile iniziativa presta il 
fianco ad ogni genere di rapi¬ 
na». In ogni caso, secondo 
questa fonte diplomatica citata 
dair^cnzia Franco Presse, i 
paesi arabi non faranno nulla 
di concreto per impedire cha il 
nuovo dispositivo militare al¬ 
lealo si mela in moto, ma si li¬ 
miteranno a sottolinenare le 
loro rimostranze nel momento 
in cui il peso della potenza 
americana sembra pesare 
sempre più negli affari interni 
dei paesi dell'area. 

Gli Stali Uniti corrono ai ri¬ 
pari affermando che l'obiettivo 
dell'operazione non è la «spar- 
tizionedel lerrilork) iracheno» 
come ha ripetuto nei giorni 
scorsi il segretario di Stato ag¬ 
giunto incaricalo per il Medio 


Oriente, Edward Dierejian, il 
quale ha lasciato Intendere 
che il proposito degli alleati è 
di provocare e di accrescere la 
pressione su Saddam Hussein 
e quindi il rovesciamento del 
regime di Baghdad. Quest'ana¬ 
lisi, che non convince i dirigen¬ 
ti dei paesi arabi, ho invece 
raccolto il sostegno di uno dei 
principali capi dcH'opposizio- 
nc sciita irachena, l'ayatollah 
Mohammad Baker. Da Tehe¬ 
ran, dove risiede, l'esponete 
sciita ha dato il prioprio assen¬ 
so al piano di copertura aerea 
a sud del trentaduesimo paral¬ 
lelo. e ne ha chiesto l'estensio¬ 
ne a lutto il paese. «Tutta la po¬ 
polazione irachena, al sud co¬ 
me al nord e al centro deve es¬ 
sere protetta dagli attacchi del¬ 
l'annata di Saddam» - ha detto 
l'esponente dcH'opposizione». 
I,a proiezione aerea della qua¬ 
le beneficeranno gli sciiti «apri¬ 
rà la strada ad una rivolta ge¬ 
nerale contro Baghdad» ha ag¬ 
giunto il capo sciita che si è pe¬ 


rò espresso contro ogni spedi¬ 
zione straniera sul suolo ira¬ 
cheno. 

In un editoriale apparso nei 
giorni .scorsi il Cult Daily News, 
edito in Barhain, si è Invece 
espresso per un ampliamento 
del piano, non sotto l'aspetto 
geografico, ma militare, soste¬ 
nendo che la neutralizzazione 
dei bombardieri iracheni non 
Icrmcrà quello che il premier 
inglese John Major ha definito 
«il genocidio degli sciiti». Se¬ 
condo il quotidino arabo gli al¬ 
leati debbono impedire a Sad¬ 
dam di utilizzare i blindati e 
l'artigliera altrimenti l'azione 
della coalizione rischia di es¬ 
sere solamente simbolica». E 
tuttavia, fanno notare molte 
fonti arabe, non vi è alcuna 
certezza che le nuove pressio¬ 
ni provocheranno la caduta di 
Saddam che ha detto con 
chiarezza che intende opporsi 
con ogni mezzo al piano occi¬ 
dentale. 



Governo afgano 
chiede airOnu 
la consegna 
di Najibullah 


11 governo afghano, formato da una coalizioiu* delie fazioni 
mujaheddin che ncirapriic scorso hanno rovesciato il regi¬ 
me di Nailbullah (^nclla foto) ha chiesto alle Nazioni Unite 
la consegna dell’ex presidente, attualmente ospitato nella 
sede deirOnu a hCabul. La richiesta è .stata avanzata dopo 
che gli ultimi tre rappresentanti stranieri delle Nazioni Unite 
hanno lascialo la capitale, sconvolta in questi giorni dai 
combattimenti tra le truppe governative e le forze del di.ssi- 
dente Gulbuddin Hekmatyar. «Terremo Najibullah al sicuro 
fino a quando la situazione sarà tornata alla normalità - ha 
.scritto il governo afghano in una lettera alle Nazioni Unite - 
e lo batteremo secondo le leggi intemazionali» Lo scorso 
aprile il governo provvisorio aveva dichiarato un’amnistia 
per tulli gli ex dirigenti afghani, compreso Najibiitlah. ma al¬ 
cuni leader mujaheddin hanno respinto tale .soluzione. Ieri a 
Kabul 6 stato raggiunto da razzi anche il quartiere della am¬ 
basciate e lo stesso ufficio di rappresentanza dell'Onu. 


Filippine 
Esplode ordigno 
in un santuario 
cattolico: 8 morti 


Ugo 
di IO 


foi^o 
in visita 
a Mosca 


Corsica, guerra 
tra trafficanti 
Quattro morti 
in una settimana 


Germania 
Due attentati 
in poche ore 
a Bremerhaven 


Disgelo in Asia 
A Pechino 
ministro 
Corea del sud 


Un ordigno di fabbncé»zione 
artigianale, fatto esplodere 
ien nel popolare santuario 
cattolico di Fort Filar a Zam- 
boanga, nelle Filippine me¬ 
ridionali. ha ucciso quattro 
persone, fra le quali un bam- 
bino di otto anni e suo pa¬ 
dre. Lo ha reso nolo la polizia, procLsandoche nel!’c.splosio- 
no sono rimaste ferite 37 persone. La bomba à esplosa men¬ 
tre decine di fedeli stavano pregando ai piedi del grande 
crocifisso del santuario, cfie si trova circa 800 chilometri a 
sud di Manila. Si tratta del secondo attentato in quattro mesi 
contro un santuano cattolico nell’isola di Mindiuiao, dove 
guerriglieri separatisti musulmani combattono per l’indiprn- 
denza dal 1972. Nessuno ha rivendicato sinora rattenlato. 

Il qovernatore 


Una delegazione giappone¬ 
se, guidata dal governatore 
della provincia di Tokyo c 
prc-sidente del consiglio na¬ 
zionale dei governatori nip¬ 
ponici Shinichi Suzuki, è 
giunta ieri a Mosca per par- 
tecipare alla dodicesima 
sessione di incontri Ira governatori giapponesi c responsabi¬ 
li delle amministrazioni locali russe. La mi.ssione acquista 
particolare significalo in vista dell'ormai prossima visita in 
Giappone del presidente russo Bons Eltsin, prevista per la 
metà di settembre. Alla fine della prossima settimana giun¬ 
gerà a Mosca il ministro degli esteri giapponese Michio Wa- 
tanabe, che avrà con Eltsin importanti colloqui alla vigilia 
dell'atleso vertice russo-giappone.se, 


Quattro omicidi in una telti- 
manu, probabilmente il so¬ 
gno di un'escalation in Cor¬ 
sica nella guerra tra i «baro¬ 
ni» del traffico di droga. Sa¬ 
bato .sera, Marc Ernmanuclli, 
un pregiudicalo di 84 anni, e 
Charles Montineri, 60 anni, 
sono stati uccisi in una strada molto frequentata del contro 
di Monticello. nel nord dell'isola. Il duplice omicidio è stato 
commesso meno di 24 ore dopo l'ass.issinio a Calvi di Jean 
Orsini, 51 anni, noto dai servizi rii polizia corno appartencn- 
le alla «French connection» del traffico intemazionale di dro¬ 
ga, Cinque giorni la. sempre nei pressi di Calvi, un commer¬ 
ciante. Dominique Slacci, era Ftato ucciso da killer, ' 

. -j, - . 

Una bomba è esplosa nelle 
prilhe ore di ieri davanti alla 
centrale della polizia di Bre¬ 
merhaven, nella Gemiania 
nord-occidentale. Non ci so- 
. no stati feriti, solo danni alla 
facciata dell'edificio. Quat- 
tro ore dopo alcuni passanti 
hanno scoperto un ordigno incendiario davanti alla sode di 
Bremerhaven della Deutsche Volksunion (DVU), un partiti¬ 
ne della destra tedesca. Artilicicri della polizia lo hanno di¬ 
sinnescato per tempo. La polizia non è stata in grado di sta¬ 
bilire se esistesse o meno un collegamento tra . due attenta¬ 
ti. 


Lee Sang Ock, ministro degli 
esteri della Corea del sud, è 
arrivato a Pechino ieri a 
mezzogiorno. La pnma tor¬ 
nata di colloqui, secondo un 
portavoce del ministero de¬ 
gli esteri cine.se, si è svolta in 
un clima amichevole. Per 
domani è attesa la dichiarazione di apertura delle relazioni 
diplomatiche tra i due paesi, acerrimi nemici dal '50. Imme¬ 
diatamente dopo una delgazione cinese partirà alla volta di 
Seul. I primi segni di disgelo tra Cina e Corea del sud si ebbe¬ 
ro nell'88, quando Pechino mandò alle olimpiadi d' Seul i 
suoi atleti. NeH'otlobrc del '91 ci fu un contatto tra i ministri 
degli esteri e da allora sono stati altrettati i tempi per il nawi- 
cinamento tra i due paesi. Ieri i giornali asiatici di lingua in¬ 
glese commentavano. «La guerra fredda è finita anche in 
Asia». 


VIRGINIA LORI 


AlFapertura dei colloqui di Washington il premier Rabin rilancia la politica del dialogo 

Israele riconosce lo «status diplomatico» 
alla delegazione di pace palestinese 


Inizia oggi a Washington il sesto round dei colloqui 
bilaterali di pace arabo-israeliani, i primi dopo la 
formazione in Israele del governo presieduto dal la¬ 
burista Yitzhak Rabin. Al centro del negoziato l’au¬ 
tonomia dei territori occupati. Le autorità di Gerusa¬ 
lemme concedono lo status diplomatico alla dele- 
gcizione palestinese. Gli Stati Uniti rassicurano i pae¬ 
si arabi. 


■I Per la cronaca è »il sesto 
round» dei colloqui bilaterali di 
pace, ma nei fatti quello che .si 
aprirà oggi a Washington sarà 
il primo vero negoziato tra ara¬ 
bi e israeliani. E stavolta non è 
Inori luogo parlare dì momen¬ 
to delia ueritù per II Medio 
Oriente. Il nuovo appuntamen¬ 
to americano rappresenta in¬ 
fatti per tutti i protagonisti un 
banco di prova per molti versi 
ultimativo- lo è innanzitutto 
por li nuovo premier israelia¬ 
no. il laburi.“ta Yitzhak Rabin. 
reduce dal .succe.s,so della sua 
prima mi.vsione negli Stati Uniti 
con lo sblocco del prestito di 
ieci miliardi di dollari da par¬ 


te americana), c'ne dovrà tra¬ 
durre in proposte concrete 
l'asserzione, manilestata a più 
riprese, di poter giungere "en¬ 
tro 9 mesi» ad un primo accor¬ 
do con i palestinesi. Ma Wa¬ 
shington sarà anche un mo¬ 
mento di verifica della disponi¬ 
bilità palestinese a entrare fi¬ 
nalmente nel merito, con la 
necessaria duttilità, di quel 
piano di autonomia dei territo¬ 
ri occupali, che rappresenta, 
in questa fase, il nodo ciuciale 
del negozialo. "Questa volta 
Israele dovrà dar prova della 
accettazione delle risoluzioni 
dell'Onu 242 e 338, come base 
di un possibile compromesso». 


rimarca Feisal Husseini, il più 
autorevole- leader deH'Inlifa- 
da.. Un orientamento piena¬ 
mente condiviso dal capo del¬ 
la delegazione giordana AbduI 
el Majali. 

A rendere più distensive le 
ore precedenti l'apertura del 
negoziato è stato l'annuncio 
delta portavoce della delega¬ 
zione pale.stinese. Hanan Ash- 
rawi, dell'accordo raggiunto 
con le >plù alte autorità israe¬ 
liane», tramite i buoni uffici de¬ 
li Stali Uniti, grazie al quale lo 
tato ebraico concederà alla 
rappresentanza dei territori oc¬ 
cupati 'Una piena immunità 
diplomatica. In relazione alla 
sua missione, i cui particolari 
saranno definiti a Washing¬ 
ton». La dirigente palestinese 
ha poi aggiunto che la delega¬ 
zione «porta con sè proposte 
molto serie e positive, che do¬ 
vrebbero colpire favorevol¬ 
mente gli interlocutori israelia¬ 
ni». L'immediata vigilia dei col¬ 
loqui e stata anche caratteriz¬ 
zata dallo sforzo del presiden¬ 
te Bush di rassicurare gli arabi 
che gli Stati Uniti non sono ve¬ 
nuti meno al loro Impegno jjer 
una «soluzione globale del 


conflitto arabo-israeliano». Il 
primo destinatario del messag¬ 
gio di Bush e stato il presidente 
siriano Hafez Assad, che tra i 
leader arabi impegnati nel pro¬ 
cesso di pace e sempre stato 
quello più «scettico» circa la 
possibilità di giungere a un ac¬ 
cordo con Israele. «Alcuni dei 
punti contenuti nel messaggio 
del presidente Bush sono sod¬ 
disfacenti', ha dichiarato ieri il 
ministro degli Esteri siriano Fa- 
rouk Al Sharaa, in particolare 
per quel che riguarda la «con¬ 
vinzione americana che il 
prossimo futuro vedrà una sen¬ 
sibile diminuzione degli inse¬ 
diamenti dei coloni nei territori 
occupati». Ed è proprio nel 
team che gestirà le trattative 
con i siriani che si registrano i 
cambiamenti più significativi 
rispetto alle precedenti delega¬ 
zioni israeliane: Rabin ha Infat¬ 
ti sostituito il «falco» YossI Ben 
Aharon, un diplomatico molto 
vicino all'ex premier Shamir, 
con il professor Itamar Rabino- 
vitch, rettore deH'universilà di 
Tel Aviv, ritenuto uno del mag¬ 
giori esperti di Israele di que¬ 
stioni siriane. Questo cambia¬ 
mento, sottolineano i maggiori 


quotidiani israeliani, sembra 
essere un segnale a Damasco 
della seria volontà negoziale 
della nuova leadership ebrai¬ 
ca. Di certo a dominare 1 nego¬ 
ziati sarà, ancora una volta, la 
questione palestinese. Israele 
rilancerà l'olferla di elezioni 
generali nei Territori, accom¬ 
pagnata dalla volontà di giun¬ 
gere a un calendario concor¬ 
dato per raltuazionc, entro la 
prima metà dell'anno prossi¬ 
mo, di un regime Iransilono di 
autonomia con ampi poteri 
«amministrativi» per i palesti¬ 
nesi della striscia di Gaza e del¬ 
la Cisgiordanla. Da parte loro i 
palestinesi Insistono per la co¬ 
stituzione di un «Consiglio del- 
l'aulonomia», con ampi poteri 
legislativi e per un blocco tota¬ 
le degli insediamenti nei Terri¬ 
tori. Un contenzioso di non 
poco conto che i colloqui di 
Washinlon sono chiamati a di¬ 
rimere. «Di certo - sottolinea 
Abdel Rabbo, ministro dell'ln- 
lormazione dell'Olp - quc,sto è 
il momento della freddezza e 
della flessibilità. Se perdiamo 
uesta occasione precipitiamo 
i nuovo nel buio. Noi e loro». 

OU.D.G. 



Prima 
domenica 
elettorale 
a Beirut 


■i BEIRUT. Primo turno delle elezioni ieri in Libano. La comuni¬ 
tà cristiana ha boicottalo i) voto. L'ex-presidente Amin Gemayel 
ha detto ieri che: «La parodia di elezioni legislative che si svolge 
in libano ò siala organizzala su richiesta dei siriani e sotto il con¬ 
trollo dell’esercito di Damasco». Gemayel. cristiano maronita e 
presidente del libano tra il 1982 e il 1988, ha aggiunto che; «11 Li¬ 
bano partecipa al processo di pace in corso, ma il voto non legit¬ 
tima i suoi rappresentanti». 


Egitto 

La polizia 
uccide sette 
integralisti 

■i II CAIRO Un coprifuoco di 
2A ore ò stalo imposto a Dairut, 
località egiziana da cui prove¬ 
nivano almeno tre dei sette 
estremisti, studenti tra i 20 e i 
22 anni, uccisi la notte scorsa 
ne) corso di una .sparatoria con 
ia polizia a Manqabad, nove 
chilometri da Assiut, roccafor¬ 
te dell'integralismo musulma¬ 
no in Alto Egitto. I .sette estre¬ 
misti islamici erano ricercali 
per recenti dLsordini avvenuti a 
Dairut. I..a sparatoria è avvenu¬ 
ta quando la polizia ha tentato 
di perquisire l'appartamento 
nel quale erano rifugiati. Se¬ 
condo l’agenzia di .stampa go¬ 
vernativa Mena che cita fonti 
della polizia, i sette avrebbero 
aperto il fuoco dalle finestre 
deirappartamcnto .situato al 
primo piano app>cna hanno vi¬ 
sto gli agenti avvicinarsi al pa¬ 
lazzo. Uh polizia avrebbe ri- 
sp>osto. ingaggiando una spa¬ 
ratoria che ò durala a lungo, 
Quando sono entrate neli’abi- 
lazionc, scrive la Mena, le forzo 
di sicurezza hanno trovato i 
sette giovani moni, e hanno 
sequestrato armi e munizioni. 
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Il Pontefice ha auspicato ieri 
che le «iniziative intemazionali 
siano ispirate da grande saggezza 
e siano attuate con tempestività» 


L’incontro con un gmppo di sfollati 
«Il vostro dramma è nel mio cuore» 
La Chiesa invia viveri e medicine 
Gorbaciov: «Aiutate quei popoli» 


Appello del Papa per la Bosnia 

«Fate tutto il possibile per riportare la pace» 



Giovanni 
Paolo II 
saluta I 
profughi 
della Bosina 
a Lorenzago: 
in basso, 
un soldato 
bosniaco 
tento viene 
accompagnato 
all'ospedale 
di Sarajevo 


Giovanni Paolo II ha rivolto ieri un nuovo e pressan¬ 
te appello alla comunità intemazionale perché «con 
tempestività» riporti nella Bosnia Erzegovina il «fon¬ 
damentale bene della pace». L’incontro del Papa 
con i ragazzi bosniaci a Lorenzago. Le ragioni che 
hanno indotto la S. Sede a stabilire relazioni diplo¬ 
matiche con Croazia, Slovenia e Bosnia. Appello di 
Gorbaciov per la pace nella ex Jugoslavia. 


ALCESTK SANTINI 


H CriTA DEI. VA'nCA- 

NO Mi-ntre la diplomazia pon- 
tllicia 0 a lavoro m vista della 
riunione a Londra della Confe¬ 
renza di pace sull'ex Jugosla¬ 
via. Giovanni Paolo II da Lo¬ 
renzago di Cadore ha lanciato, 
ieri, un nuovo e forte appello 
alla comunità intemazionale 
per "la tragica situazione in cui 
da troppo tempo vivono le 
mattonate popolazioni della 
Bosnia Erzegovina». Dopo aver 
•innalzato a Dio accorate pre¬ 
ghiere per esse» - ha detto - 
•rinnovo il mio pressante ap¬ 
pello a quanti hanno respon- 
sabtitù pubbliche affinché fac¬ 
ciano tutto il possibile per ri¬ 
portare in quella cara regione 
il fondamentale bene della pa¬ 
ce» 

Il Pontefice ha Inoltre 
espresso l'auspicio che «le Im¬ 


portanti iniziative intemazio¬ 
nali in corso siano ispirate da 
grande saggezza ed attuate, 
poi. con tempestività cosi da 
giungere ai risultati desiderati». 

Ad ascoltare l'Angelus del 
Papa, che ha parlato davanti 
alla villetta che lo ospita, c'era¬ 
no tra gli altn convenuti una 
sessantina di giovani e di ra¬ 
gazzi della Bosnia Erzegovina 
ospiti della caserma degli alpi¬ 
ni di Reve dì Cadore. Il Papa 
ha detto loro: «La vostra terra e 
il dramma dello vostre popola¬ 
zioni sono sempre presenti nel 
mio cuore». Il Papa li ha. poi, 
salutati affettuosamente uno 
per uno posando sulla loro te¬ 
sta la mano. Un momento di 
grande commozione e di gran¬ 
de significato umano e politico 
come se avesse voluto abbrac¬ 
ciare quelle popolazioni soffe¬ 


renti, se si tiene pre.sente che 
Lorenzi^o si trova nell'Italia 
nord-orientale e, quindi, non 
mollo distante dai confini del¬ 
l'ex Jugoslavia. Con i ragazzi 
bosniaci hanno fraternizzato 
quelli dell'Azione cattolica dì 
Gorizia, anch'essa una città di 
confine che Giovanni Paolo II 
aveva visitato ai pnmi del mag¬ 
gio scorso invocando, anche 
allora, la pace c la riconcilia¬ 
zione. 

Intanto, la missione compiu¬ 
ta nei giorni scorsi dal presi¬ 
dente del Pontificio consiglio 
•Giustizia e Pace», cardinale 
Roger Etchegaray. sta dando i 
primi risultati nel senso che é 
stato fatto un piano per gli aiuti 
che la Chiesa e la Carilas stan¬ 
no già facendo affluire a Sara¬ 
jevo. d'intesa con altri organi¬ 
smi intemazionali umanitari. 

E nsaltano più chiaramente 
le ragioni che hanno indotto la 
Santa Sede a riconoscere e a 
stabilire II 20 agosto scorso re¬ 
lazioni diplomatiche con la 
Bosnia Erzegovina cosi come 
aveva latto nel gennaio e feb¬ 
braio scorsi, con una rapidità 
incornsueta rispetto alla prassi 
tradizionale, anche la Croazia 
e la Slovenia. La Santa Sede, 
avendo intuito fin dall'mlzlo 
della crisi iugoslava, che si sa¬ 
rebbe aperta una situazione 
conflittuale di non facile solu¬ 


zione e con complesse impli¬ 
cazioni intemazionali in rap¬ 
porto a interessi diversi e persi¬ 
no storici, ha deciso di forma¬ 
lizzare la sua presenza in quel¬ 
lo Repubbliche che, con refe¬ 
rendum popolan, avevano già 
dichiarato la loro indipenden¬ 
za ed I loro diritti di sovranità. 
In tal modo, la Santa Sede ha. 
non solo, legittimato, di fronte 
alla comunità internazionale, 
la sua presenza in Croazia, 
Slovenia e in Bosnia Erzegovi¬ 
na (a Belgrado il rappresen¬ 
tante vaticano era presente sin 
dal 1970 quando furono ripri¬ 
stinati i rapporti diplomatici 
con la Jugoslavia di l'Ito), ma 
ha pure crealo i canali ufficiali 
di comunicazione por agevo¬ 
lare gli aiuti umanitari prove¬ 
nienti dalle vane Chie.se locali 
e dalle associazioni cattoliche. 
Ma in tal modo, la Santa Sede 
non può essere neppure esclu¬ 
sa dalle iniziative intemaziona¬ 
li o da una Conferenza di pace 
per l'ex Jugoslavia. 

L'ex-presidente sovietico 
Gorbaciov, in Spagna per una 
vacanza su invito dei reali ha 
rivolto ieri un appello alla co¬ 
munità intemazionale affinché 
fornisca «il ma.ssimo di assi¬ 
stenza» alle popolazioni della 
ex-Jugoslavia c faccia il possì¬ 
bile •per una soluzione pacifi¬ 
ca del conflitto». 


I socialdemocratici cambiano idea ma chiedono una riforma dell’Onu 

Soldati tedeschi tra i «caschi blu»? 
Anche la Spd ora è d’accordo - 


La Spd è d’accordo perché soldati tedeschi parteci¬ 
pino ad eventuali iniziative militari intemazionali, 
ma chiede una riforma dell’Onu che assicuri alle 
Nazioni Unite il «monopolio» dell’uso della forza 
nella risoluzione dei conflitti. Correzione di linea so¬ 
cialdemocratica anche sul diritto di asilo: si alla revi¬ 
sione costituzionale, ma solo dopo l’approvazione 
di una legge sull'immigrazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


wm BERUNO. La Spd é d'ac¬ 
cordo sulla partecipazione di 
soldati tedeschi ad eventuali 
iniziative intemazionali per il 
mantenimento o il ripristino 
della pace nelle regioni di crisi. 
Chiede, però, una riforma del- 
rOnu che assicuri alle Nazioni 
Unite un effettivo monopolio 
dell'uso della forza, in modo 


da evitare che il ruolo di •poli¬ 
zìa mondiale», cui anche la 
Germania fornirebbe in futuro 
le proprie forze armate, sia 
esercitato, come ha detto II 
presidente del partito Bjòm 
Engholm, «da tre o quattro po¬ 
tenze». Si tratta di una corre¬ 
zione dì linea significativa da 
parte dei socialdemocratici 


che, nel loto ultimo congresso 
di Brema, avevano adottato, 
dopo un appassionato con¬ 
fronto, una nsoluzione che 
prevedeva la partecipazione di 
soldati tedeschi ad azioni del 
•caschi blu» soltanto del tipo 
cosiddetto peacekeeping, ovve¬ 
ro senza l'uso di armi. G non è 
stala l'unica novità che è venu¬ 
ta dalla Klausur, la riunione a 
porte chiuse di tulli gli organi¬ 
smi dirigenti del partito, tenu¬ 
tasi alla line della settimana al 
Petersberg, vicino a Bonn. En¬ 
gholm ha annunciato, infatti, 
che la Spd ha cambiato posi¬ 
zione anche sul diritto di asilo; 
i socialdemocratici non sono 
più contrari in linea di princi¬ 
pio a una riforma dell'art.lG 
della Costituzione, che sanci¬ 
sce un illimitato diritto all'asilo 
in Germania per I profughi po¬ 


litici, riforma chiesta’a gran vo¬ 
ce, da mesi e mesi, dalla Cdu. 
In sostanza, la Spd è pronta ad 
accettare una serio di limita¬ 
zioni, per esempio il rifiuto del¬ 
la concessione dell'asilo a chi 
se lo sia visto già rifiutare in un 
altro paese Cee, l'esclusione 
automatica dal beneficio di 
quanti provengono da paesi in 
cui è accertata dall'Onu l'inesi¬ 
stenza di persecuzioni politi¬ 
che 0 l'espulsione di quanti al¬ 
l'arrivo forniscano dati falsi o 
rifiutino di fornirne sulla pro¬ 
pria situazione, ma chiede in 
cambio precise garanzie. La 
prima é che il principio del di¬ 
ritto individuale a trovare rifu¬ 
gio in Germania venga mante¬ 
nuto, la seconda é che comun¬ 
que non venga rlllutala l'ospi¬ 
talità ai profughi provenienti 
da paesi in cui é in atto una 



guerra (come per esempio la 
ex Jugoslavia), la terza é che 
venga finalmente adottala an¬ 
che nella Repubblica federale 
una legge sulla immigrazione 
che preveda un sistema di 
quote, la concessione della cit¬ 
tadinanza agli stranieri resi¬ 
denti da molto tempo c la pos¬ 
sibilità della doppia cittadi¬ 
nanza. 

La correzione di linea su 
due problemi che sono tradi¬ 
zionalmente a,ssai controversi 
nel partito é passata con un 
confronto che tra gli organismi 
dirigenti dev'essere stata tut- 
l'altro che facile. Quando era¬ 
no stati, entrambi, discussi al 
congresso di Brema lo stesso 
Engholm aveva sostenuto jx)- 
sìzioni diverse da quelle che 
ha presentato illustrando gli 
esiti della Klausur. Alcuni os- 
.scrvatori ritengono che l'ala si¬ 


nistra della Spd potrebbe chie¬ 
dere, ora, la convocazione di 
un congresso slraordinano. Lo 
stesso Engholm. però, ha fatto 
capire che daH'accellazione 
delle deliberazioni del Peter¬ 
sberg farà dipendere la propria 
disponibilità a guidare, come 
candidato alla cancellerìa, la 
campagna per le elezioni del 
94. La svolta socialdemocrati¬ 
ca. d'altronde, se tende a veni¬ 
re incontro in modo un po’op- 
portunistico, specie sul dintto 
di asilo, a orientamenti domi¬ 
nanti in larghi sction dcH'cpi- 
nione tedesca, é legata a con¬ 
dizioni e a richieste di precise 
garanzie. La riforma dell'Onu e 
il pnncipio del •monopolio» 
che va assicuralo alle Nazioni 
Unite in latto di •operazioni di 
polizia mondiali» dovrebbe 
evitare 11 rischio che forze tede¬ 


sche SI trovino a venir utilizz.ile 
per interventi di «(lolilica di po¬ 
tenza» o al servizio di dubbi in¬ 
teressi di parte. Sull'altra que¬ 
stione, quella della riforma del 
diritto di asilo, la legge .sull'im¬ 
migrazione chiesta dalla Spd, 
insieme con le altre misure, 
appare una garanzia sufficien¬ 
te jjer il mantenimento del ca¬ 
rattere aperto dell'ordinamen¬ 
to tedesco. 

Nella Klausur sono stali di¬ 
scussi anche alcuni aspetti del 
programma di sviluppo dei 
Lànder dell'est «Gennania 
2000» che la Spd presenterà a 
line .settembre. Esso prevede 
Ira l'altro misure di incentiva¬ 
zione degli investimenti, la 
creazione di 200 mila alloggi 
popolari c l'introduzione di un 
limite di velocità a 120 km l'ora 
sulle autostrade. 


Bombe a Sarajevo 
La Cee ammonisce 
«Serbi fermatevi» 


■■ SARAJEVO II centro di Sa¬ 
rajevo. per il quarto giorno 
consecutivo, é stalo bombar¬ 
dalo ieri con proiettili di mor- 
laio. Alcune granale sono 
esplose anche vicino al palaz¬ 
zo presidenziale e ad un gran¬ 
de magazzino, mentre nel sob¬ 
borgo di Hrasno proseguono 
strada per strada i combatti¬ 
menti tra serbi e musulmani 

Radio Sarajevo ha nferito ie¬ 
ri che negli sconto di ieri sono 
morte diciannove persone. 

In precedenza, altre fonti 
musulmane avevano detto che 
erano rimasto uccise 30 jjerso- 
ne. 

La nuova recrudescenza dei 
combattimenti a pochi giorni 
dalla conferenza di Londra. 
Questa settimana in latti sarà 
messo in atto uno sforzo diplo¬ 
mai ico senza precedenti sarà 
cercare una soluzione alla cosi 
jugoslava. Ma se i nuovi collo¬ 
qui di pace organizzati dalla 
Gran Bretagna, presidente di 
turno della Cee, dovessero fal¬ 
lire, la strada potrebbe essere 
aperta a un intervento militare 
di CUI nessuno é ancora in gra¬ 
do di prevedere dimensioni e 
conseguenze. A pochi giorni 
dalla riunione convocata per 
mercoledì a Londra della Con¬ 
ferenza intemazionale presie¬ 
duta da Lord Camngton, cui 
prenderanno parte per la po¬ 
ma volta anche il segretano ge¬ 
nerale dell'Onu Boutros Bou- 
tros Ghali e il neo-segretario di 
Stato amcncano Lawrence Ea- 
gleburger, il messaggio venuto 
dal presidente della commis¬ 
sione Europea Jacques Delors 
é stato chiaro: •! seibi - ha det¬ 
to - devono capire che le cose 
non possono continuare cosi; 
abbiamo tergiversalo troppo, 
ma adesso dobbiamo prepa¬ 
rarci anche a un intervento mi¬ 
litare». 

Parallelamente alla Confe¬ 
renza jjer la Jugoslavia, a Lon¬ 
dra SI riuniranno anche i re¬ 
sponsabili dell’ Ueo (l'Unione 
Europea Occidentale) che sot¬ 
to la presidenza di turno dell'I¬ 
talia già coordina II pattuglia¬ 
mento marittimo dell'Adriatico 
per rafforzare l'embargo deci¬ 


so dalle Nazioni Unite nei con¬ 
fronti del governo di Belgrado 

A Bruxelles le tonno dei pos¬ 
sibili interventi saranno ogget¬ 
to sin da domani di un nuovo 
esame da parte del Consiglio 
della Nato. 

Sull'onda della risoluzione 
dell'Onu che sin dal 13 agosto 
ha autonzzato l'eventuale uso 
della forza per garantire che i 
soccorsi umanitan possano 
giungere in Bosnia, l'Alleanza 
Atlantica aveva già cercalo 
una prima volta a Ferragosto di 
decidere le azioni militari da 
intraprendere, ma non era riu¬ 
scita a trovare un accordo 
Molti dei 16 stati membri della 
Nato sono in effetti riluttanti a 
impegnare le proprie truppe, c 
hanno preferito prendere tem¬ 
po demandando al Comitato 
Militare della Nato -uno studio 
più dettagliato delle vane op¬ 
zioni disponibili. Tale studio é 
ora stato completato e il Consi¬ 
glio Atlantico dovrà fare doma¬ 
ni le sue scelte. Cosi si spiega il 
fxirenlorio •invito» nvollo da 
Londra a Belgrado a non pre¬ 
giudicare r esito della Confe¬ 
renza con il ventilalo boicot¬ 
taggio, con la continuazione 
dei bombardamenti a Sarajevo 
e Goradze e soprattutto con le 
operazioni in corso ad opera 
dei Serbi per la cosiddetta •pu¬ 
lizia etnica» della Bosnia a 
danno della popolazione mu¬ 
sulmana. Il premier della nuo¬ 
va federazione. Panie, nel cor¬ 
so di una lappa a Vienna du¬ 
rante il viaggio jaer Londra si é 
espresso in termini mollo duri 
contro la •pulizia etnica» attua¬ 
ta dai serbi. Ma non é chiaro 
quale sia il jjeso politico di Pa¬ 
nie a Belgrado. 

Gli occidentali dal canto lo¬ 
ro sanno che un intervento mi¬ 
litare, originariamente preso 
inconsiderazione al limitato 
scopo di garantir»; la riapertura 
dell'aeroporlo di Sarajevo ed 
eventualmente creare un «cor¬ 
ridoio» terrestre per far giunge¬ 
re I soccorsi umanitari in &>- 
snia, rischia di trasfonnarsi in 
qualcosa di molto più impe¬ 
gnativo se il suo obiettivo si 
amplia. 


Toni duri del presidente ma la moglie si rifiuta ostentatamente di applaudire. Cuomo: «Se continuano così vinceremo» 
Violente bordate contro i repubblicani anche da Peggy Noonan, che scriveva i discorsi di Reagan e dello stesso candidato 

Persino Barbara «censura» Bush sull’aborto 


Che i repubblicani si siano dati la zappa sui piedi? 
«Se vanno avanti cosi saranno spazzati via», dice 
della Convention ultrà Mario Cuomo. Ma giudizi an¬ 
cora più feroci vengono da Peggy Noonan, che scri¬ 
veva i discorsi di Reagan ed era stata l'autrice del di¬ 
scorso di accettazione di Bush quattro anni fa. Persi¬ 
no Barbara ora rifiuta ostentatamente di applaudire 
il marito suU’aborto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUND aiNZBBRQ 



■i NEW YORK. Ha strafatto 
George Bush a travestirsi da 
compione deH'Amerika più 
di destra, benpensante, codi¬ 
na, bigotta, ultra'? Ad asseme 
convinti non sono solo de¬ 
mocratici come Mario Cuo¬ 
mo ma anche repubblicani 
sfegatati come Peggy Noo- 
.nan, una che ci tiene a far sa- 
, pere che non ha mai cessato 
di «adorare Reagan», gli ave¬ 
va scritto i discorsi più me¬ 
morabili ed era stata niente 
meno che l'autrice del di- 
• scorso con cui Bush aveva 
accettato la nomination 
quattro anni la, alla Conven¬ 
tion repubblicana di New Or¬ 
leans del 1988. 

Dal diario dei giorni della 
Convention che la bravissi¬ 
ma speech-writer, trasforma¬ 
tasi in giornalista, ha pubbli¬ 
cato ieri sul «W'ashington 
PosN, trasuda un fastidio vi¬ 
scerale per gli eccessi di 
un'a-ssìse in cui la destra 
sembra aver preso prigionie¬ 
ro il sue presidente uscente, 
che «ha unanimemente no- 
. minato Bush e ripudiato il 
bushismo». La Noonan era 
quella che nell'BS aveva in¬ 
ventato lo slogan di un'«A- 
merica più gentile», con cui 
Bush SI differenziava dagli 
ecce.ssi delle crociate di Rea- 
g.in L'accusa ora, parados- 
s.ilmeiite é di .wer scavalca¬ 


to a destra Reagan. «Hanno 
dimenticato la lezione nu¬ 
mero 1 di Reagan: che i con¬ 
servatori che aspirano ad es¬ 
sere leaders nazionali devo¬ 
no essere Guerrieri felici, non 
arrabbiati, che ricuciono, 
non lacerano», scrive. 

Non le è piaciuto il macel¬ 
laio Buchanan, non le è pia¬ 
ciuto la marilyn Quayleche 
nel filmino che precedeva il 
discorso del marito ad un 
certo punto racconta come si 
sono conosciuti, discutendo 
di un processo in cui lei rap¬ 
presentava l'accusa che 
chiedeva una condanna alia 
sedia elettrica. «Ci siamo in¬ 
contrati insomma sulla j^ena 
di morte», dice sorridendo 
Marilyn. «Come satira di gio¬ 
vani conservatori innamorati 
non c'è davvero male...... Va 

bene, Matylin Quayle aveva 
la parte della «pioniera che 
con la carovana accerchiata 
e i Sioux che calano dalla 
collina prende a calci i cow- 
boys che cercano riparo e gli 
dice di sparare, diamnine, 
ma c'è un «problema da af¬ 
frontare: quando lei (Marilyn 
Quayle) cerca di sorridere, 
ghigna». Non le è piaciuto il 
key-note speech di Phill 
Gramm: «Non ha convinto 
nessuno... quando alza la le¬ 
sta per sottolineare un punto 
sembra una tartaruga che 


emerge dallo scudo dopo 
che qualcuno le ha toccato 
la pancia». Non le sono pia¬ 
ciuti tutti i notabili quelli che 
si sono susseguiti sul podio 
come se dovessero prendere 
posizione da candidali per la 
campagna del 1996 anziché 
dare una mano a Bush per 
questa, (Come se avessero 
deciso che non gli interessa 
se stavolta vincono i demo¬ 
cratici, piuttosto azannarsi a 
chi raccoglierà la bandiera 
della sconfitta), l’osservazio¬ 
ne di un collega attento co¬ 
me Furio Colombo). Le è 
piaciuto da matti il Reagan 
maestro nel controllare, gui¬ 
dare, resistendopse necas- 
srio agli eccessi, gli uomori 
della platea («Lo confesso, il 
mio giudizio è viziato: adoro 
reagan»). Ma non l’indige¬ 
stione di retorica ultrà: «Non 
bisogna .scambiare il volume 
(dei discorsi gridati) con la 


passione, i pugni sul leggio 
per la convlzione. Battere i 
pugni non dà affatto un mes¬ 
saggio di forza ma esatta¬ 
mente l'opposto», l’osserva¬ 
zione che annota nel suo tac¬ 
cuino. 

Tanto più che quelli di Bu¬ 
sh non hanno fatto proprio 
nulla per temperare l'imma¬ 
gine trinariciula di destra. 
Come se tutta la Convention 
l'avessero impostata per co¬ 
struire l'immagine di un «uo¬ 
mo forte» da contrappore a 
Ross Perol e poi non abbiano 
avuto il tempo di corregrere 
rotta dopo che questi si è riti¬ 
rato. Risultato una giganle- 
,sca operazione propagandi¬ 
stica con gli stmmenti più so¬ 
fisticati della pubblicità tele¬ 
visiva ma l’animo totatlitario 
e inquietante della propa¬ 
ganda goebbelsiana, .stali¬ 
niana, maoista, kim-il-sun- 


ghiana. Basti un particolare a 
dimostrare come, più che 
prendergli la mano, questa 
era stata un'impostazione 
voluta: anche icartelli scritti a 
mano dai avevano passato il 
vaglio di un’atenta censura 
da parte dei funzionari di 
partito. Un memorandum di¬ 
stribuito a tutti i delegati li in¬ 
vitava perentoriamente a la¬ 
sciare a ca.sa «pistole, stri¬ 
scioni a cartelli non autoriz¬ 
zati) 

Eroi senza macchia i loro 


eroi, cattivi perfidi i loro av¬ 
versari. Senza tener conto 
che nel paese reale la spac¬ 
catura non è affatto cosi ma¬ 
nichea, che l’elezione sarà 
decisa ga genteche talvolta 
ha votato democratico e tal¬ 
volta repubblicano, che le di¬ 
visioni di partilo passano 
spesso nella stessa famiglia, 
«Chi l'ha convinta avenire 
qui?», chiedono ad una gio¬ 
vane delegata in una delle in- 
lervisleclic la Noonan ha se¬ 
guito in tv. «Mi viene da pian¬ 


gere a pensarci. Papà, che è 
un democratico ma mi ha 
detto di andare sempre tino 
in fondo in quel che credo», 
la risposta della ragazzina. 
Fino al caso (neppure tanto 
limite, SI potrebbe .scrivere un 
romanzo sulle passioni inter¬ 
partitiche di questa campa¬ 
gna) di Mary Matalin, la dura 
direttrice della campagna di 
Bush che ha notoriamente 
una storia d'amore con Ja¬ 
mes Calville, uno dei princi¬ 
pali consiglieri di Bill Clinton, 



Possibile che possa piacere 
chi mette zizzania tanto catti¬ 
va anche tra Romeo e Giu¬ 
lietta? 

Che qualcosa non funzio¬ 
na l'ha capito anche la signo¬ 
ra Barbara Bush, che ieri è ri¬ 
masta seduta e si è rifiutata 
ostentamente dì applaudire 
il marito quando, in un comi¬ 
zio a Dallas, si è scatenato 
contro l’aborto. E lo stesso 
Bush deve essersi accorto 
che tanto strafare sta avendo 
un effetto contrario a quello 
desiderato se si è dissociato 
dall'ecceo dell'e.sponente re- 
pubblicano ultrarcnservatore 
Newt Gingrich che il giorno 
poma l’aveva presentato ad 
un altro comizio deunciando 
quella di Clinton comme una 
•piattaforma alla Woody Al¬ 
ien», "Il signor Gingrich parla 
per conto suo», si sono affret¬ 
tati a mettere le mani avanti i 
SUOI port.ivoce. 


Durissima anche la ri.spo- 
sla a Bush del governatore di 
New York Mano Cuomo, len 
intervistato sulla Cbs. «Se non 
mi sbaglio suH’intelligenza 
degli Aonericani, que,sta è 
una linea perdente Se non la 
finiscono di sputare veleno 
finiranno coll'essere spazzati 
via», ha detto avvertendo che 
una campagna aH'arsenico 
come quella contro Dukakis 
nell'BS stavolta invece non 
può funzionare perché «ci 
sono temi reali in discu.ssio 
ne». «Se davvero riescono a 
convincere la gente con ar¬ 
gomenti del genere, allora 
siamo davvero nei guai», ha 
ribadito, scuro in volto, all'u¬ 
scita dall'intervista. Se si vuo¬ 
le quella di Cuomo è una 
reazione di parte scontata 
Quella di una reaganiana fa¬ 
natica come Peggy Noonari 
dovrebbe invcrce fargli suo¬ 
nare I camonnelli di allarme 
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H MIAMI, Sbarrare tutto e an¬ 
darsene via il più m fretta pos¬ 
sibile, senza guardarsi indietro. 
Andrew sta arrivando, guada¬ 
gna 16 miglia ogni ora, avan¬ 
zando da est verso ovest, E di¬ 
venta più forte, più violento a 
mano a mano che si avvicina 
alla costa. Solo p<xhe ore per 
far evacuare un milione di per¬ 
sone; il ciclone arriverà .sta¬ 
mattina. «Erano decenni che 
non vedevamo una cosa del 
genere*, avvertono allarmati gli 
esperti del National Hurricane 
Center di Miami. L'uragano, 
secondo i metereologi il peg¬ 
giore che si sia abbattuto sulla 
Florida dal '47 ad oggi, ha un 
potenziale distruttivo enorme. 
Meglio tenersi alla larga. 

Ieri mattina, tra le sei e le ot¬ 
to, è scattato l'allarme genera¬ 
le. Chi abita nel tratto di costa 
tra Miami e lo Upper Keys è 


stato invitato a lare i bagagli e 
ad aliontanarsi dalla zona, do¬ 
ve dovrebbe abbattersi l'oc¬ 
chio del ciclone: cinquecento- 
mila, forse seicentomila perso¬ 
ne si sono immediatamente 
mosse in movimento. L'avverti¬ 
mento era chiaro: Andrew non 
scherza. 

.Ma il primo stalo di allerta 
non è bastato. Alle 11, i mete¬ 
reologi che seguono l'avanza¬ 
re minaccioso di Andrew, han¬ 
no alzato la guardia; i venti in 
quota avevano ormai raggiun¬ 
to i 217 chilometri oran, il ci¬ 
clone È salito di un gradino 
nella scala che classifica la lu¬ 
na degli uragani, passando 
dalla tenta alla quarta calego- 
na, che indica un pericolo to¬ 
tale per la sicurezza delle per¬ 
sone. 

L'ordine di evacuazione, ini¬ 
zialmente non tassativo per 


tutti gli abitanti della costa sud 
orientale della Florida, ù diven¬ 
talo obbligatorio. Le autorità 
hanno deciso di far allontana¬ 
re un milione di persone. E il 
governatore della Florida, 
Lawton Chilos, ha proclamalo 
lo stato d'emergenza, che im¬ 
plica Tintervento della guardia 
nazionale. Il traffico nella co¬ 


sta meridionale ù stalo blocca¬ 
lo a Florida City, per evitare 
l'accesso nell'area più espo¬ 
sta. Due centrali nucleari sono 
state temporaneamente disat¬ 
tivale in attesa che Andrew si 
sia allontanato. 

Non SI pud stabilire con cer- 
tezusa matematica dove passe¬ 
rà il ciclone, gli esperti lascia¬ 


no un discreto margine di ap¬ 
prossimazione. E se in un pri¬ 
mo momento avevano circo¬ 
scritto l'area a rischio, dove co¬ 
munque era- obbligatone 
allontanarsi, con il passare 
delle ore hanno vislo crescere 
con la potenza dell'uragano 
anche le zone dove non era 
più possibile restare, neanche 
a chi poteva coniare su una ca¬ 




sa in muratura, con tetti solidi 
e strulture in cemento. 

I primi a fare le valige sono 
stali gli abitanti di Miami Bea- 
ch, Tilusville, Palm Beach, Key 
Biscayne e numerosi altri vil¬ 
laggi sulla costa orientale della 
Florida. Per completare l'eva¬ 
cuazione è stato preventivalo 
un tempo minimo di venti ore. 


L'uragano, del resto, non ne 
lascia molle di più. 

Andrew, rispettando le pre¬ 
visioni, ien pomeriggio lambi¬ 
va le Bahamas per poi dirigersi 
verso la terraferma. Anche l'ar¬ 
cipelago era stato messo In al¬ 
lerta: la tempesta in avvicina¬ 
mento rischiava di provocare 
onde alte dal 3 ai 5 metri oltre 
la norma. Ma. nonostante tut¬ 
to, il passaggio dell'uragano è 
stato preannunciato come re¬ 
lativamente indolore. 

Con ben diverso accani¬ 
mento Andrew, secondo i me¬ 
tereologi. si scaglierà sulle 
spiagge della Florida. Il suo ar¬ 
rivo è atteso sulle coste sud 
orientali dello stalo F>cr le pri¬ 
me ore del mattino di oggi. I 
venti scatenati dal ciclone ieri 
mattina raggiungevano i 190 
chilometri orari; il ciclone era 


stato classificato di terza cate¬ 
goria. Tradotto in altri termini 
voleva dire «danni ingentir, ca¬ 
se abbattute, alberi divelti, col¬ 
tivazioni distrutte. Ma gli e^r- 
ti del National Hurricane Cen¬ 
ter davano per mollo probabi¬ 
le un ulteriore rafforzamento 
dei venti in quota, provocato 
dal passaggio dell'uragano 
sulla tiepida corrente del Gol¬ 
fo. 

«1 venti - pronosticava il m'e- 
tereologo Jack Beven, monito- 
rando il passaggio del ciclone 
- potrebbero toccare le 135 
miglia orarie (210 chilometri 
circa, ndr_), tacenoo diventare 
Andrew di categona quattro: la 
stessa dell'uragano Hugo che 
nel 1989 lasciò dietro di sé 
danni per miliardi di dollan*. 
Una previsione che si è verifi¬ 
cata puntualmente a distanza 
di solo poche ore. «Per trovare 


Un tour a 4mila lire 

Ondate di turisti a Parigi 
«scoprono» la rete fognaria 
con serpenti e coccodrilli 


Nuovi episodi di xenofobia in Germania. Si prepara una spedizione in Italia? 

Rostock, assalto all’asilo per i profili 
E mille pefsone tifano per i razzisti 


qualcosa di simile dobbiamo 
risalire al '47, ma questo ò peg¬ 
gio». ha detto Bob Sheets, di¬ 
rettore del National Hurricane 
Center di Miami. 

Il termine di paragone più 
prossimo resta Hugo, il ciclone 
che si abbattè con incredibile 
violenza nella Carolina del 
sud. spianando villaggi e intere 
foreste. Andrew, sostengono i 
metereologi. farà altrettanto. 11 
suo passaggio lascerà il segno 
Si incuneerà tra Miami e le Up¬ 
per Keys. per poi dirigersi verso 
il golfo del Messico, all'altezza 
dell'isola San Marco, conti¬ 
nuando a muoversi verso ovest 
almeno per tutta la giornata di 
oggi. Le ondale provocate dal¬ 
la tempesta raggiungeranno 1 3 
metri e mezzo oltre la norma. 
• Ma per allora la Fionda men- 
dionale sarà completamente 
disabitata. 




■■ PARIGI. Dopo aver visio il 
Louvre, il Beaubourg, la Tour 
Eiffel dove hanno scello di re¬ 
carsi le ondate di turisti italiani 
e non che in questi giorni affol¬ 
lano la capitale francese? Sarà 
difficile a credersi, ma la meta 
più ambita sono le fogne. Un 
giro nelle fogne, le più belle, se 
cosi si può dire del mondo, 
rientra nell'olferta turistica. Ba¬ 
sta prenotarsi c pagare il bi¬ 
glietto di ingresso. 

Nella rete fognaria della ca¬ 
pitale francese, resa nota da 
Jean Valjcan, il protagonista 
dei «Miserabili», centinaia di lu- 
nsti, forse stufi di musei e altro, 
SI danno da tare percorrendo 
le gallerie maleodoranli. 

Abitata da due milioni c 
passa di topi e controllata da 
500 impiejiati dotati di ma¬ 
scherina, pila e elmetto, la rete 
fognana pangina e lunga 2100 
chilometri: una città sotto la 
città, dotata degli stessi nomi 
delle strade e degli stessi nu¬ 
meri civici che SI trovano in su¬ 
perficie. 

I giapponesi sono i visitalon 
più frequenti: trovano questa 
visita un'esperienza «indimen¬ 
ticabile», come può esserre ap¬ 
punto una passeggiala tra ratti 


lunghi mezzo metro sullo rive 
di humi fetidi spesso ingrossati 
a dismisura dagli improvvisi 
temporali di cui Parigi non è 
avara. «Una cosa mal vista», ha 
commentato con leggero Im- 
bareizzo una turista americana, 
ieans dorali come le scarpe. 

Durante la visita alle fogne - 
nel tratto sotto la Tour Èiffel, 
aperto al pubblico - può capi¬ 
tare di imbattersi in serpenti e 
coccodrilli finiti da piccooli ne¬ 
gli scarichi e cresciuti poi in un 
habitat molto caldo. La stessa 
municipalità parigina, da parte 
sua, è mollo fiera di offnre ai 
visitatori questo tour veramen¬ 
te diverso dal solilo. Parigi, in¬ 
fatti, è la sola città al mondo ad 
aver aperto ai turisti un luogo 
cosi inconsueto ad un prezzo 
stracciato, poco meno di 4mila 
lirc.e 

Ci sono però alcuni inconve¬ 
nienti da non .sottovalutare. 
L'apertura delle fogne potreb¬ 
be essere da stimolo a rapine 
alle banche e ad as'enluali at¬ 
tentati terroristici. Sono stati 
cosi organizzati dei turni di 
guardia agli ingressi per impe¬ 
dire l'accesso alla gallerìe prin¬ 
cipali, quelle che passano pro¬ 
prio sotto al potere politico e 
finanziario della città. 


Nuovo inquietante episodio di xenofobia in Germa¬ 
nia. A Rostock un asilo per profughi è stato preso 
d'assalto e a mala pena difeso dalla polizia, che ha 
respinto 150 scalmanati mentre almeno altre mille 
persone inneggiavano alla caccia allo straniero. 13 
agenti sono rimasti feriti (uno è grave). Altri inciden¬ 
ti, la notte tra sabato e domenica, sono scoppiati a 
Stendal e a Wolfsburg, dove ci sono due altri feriti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •' 

PAOLO SOLDINI 


H BF.RUNO Centocin¬ 
quanta «duri», che cercavano 
di «espugnare» l'asilo pieno 
di profughi terrorizzati e al¬ 
meno altri mille che li incita¬ 
vano, Una scena che ricorda¬ 
va quella di Hoyeswerda, la 
cittadina della Sassonia tri¬ 
stemente famosa per la «cac¬ 
cia allo straniero» che nel set¬ 
tembre dell'anno scorso die¬ 
de il via a una serie impres¬ 
sionante di violenze xenofo¬ 
be in tutta la Germania. È 
successo a Rostock, il porto 
del Meclemburgo sul Baltico, 
una città particolarmente 
presa di mira dalle bande 
neonaziste e dagli skinheaàs. 


Stavolta, a differenza che in 
molte precedenti occasioni, 
la polizia c'era, ma gli agenti 
che difendevano il centro 
d'accoglienza per i profughi 
nel quartiere di Lichtenha- 
gen hanno avuto un compito 
particolarmente difficile, no¬ 
nostante gli idranti e i gas la¬ 
crimogeni che avevano a di¬ 
sposizione. Tredici sono ri¬ 
masti feriti dal lancio di botti¬ 
glie molotov, pietre e bastoni 
che è duralo tutta la notte, da 
sabato sera fino alle prime 
luci dell'alba di ieri. Uno, col¬ 
pito alla milza e ai reni, versa 
in gravissime condizioni. Ot¬ 
to teppisti sono stati arrestati. 


La banda che ha material¬ 
mente condotto l'assalto era 
composta da non più di 150 
persone, skinheads giovanis¬ 
simi ma anche molli adulti 
tra i 30 e 1 40 anni. La loro 
azione, però, è stata sostenu¬ 
ta, con slogan razzisti urlati 
nei megafoni e incitamenti a 
•fare sul serio» da almeno un 
migliaio di persone. Non è 
chiaro se si trattasse di «ma¬ 
nifestanti» venuti da fuori o di 
cittadini di Rostock. Alla poli¬ 
zia risulta che gruppi consi¬ 
stenti di estremisti si erano 
dati appuntamento per una 
«azione dimostrativa» nella 
città baltica da tutta la regio¬ 
ne, ma il numero degli «spet¬ 
tatori» davanti all'asilo di Li- 
chtenhagen fa pensare che 
non tutti fossero venuti da al¬ 
tre località. D'altronde, il 
centro-profughi di Rostock, 
che funziona da primo cen¬ 
tro di raccolta per gli immi¬ 
grati in attesa del riconosci¬ 
mento dell'asilo di tutto il 
Land del Meclemburgo-Po- 
merania anteriore, é da molti 
mesi al centro di acute ten-' 
sioni. Gli abitanti della zona 


si lamentano del «rumore» e 
della «sporcizia» provocati 
dai moltissimi stranieri (in 
maggioranza provenienti 
dalla Polonia e dalla Roma¬ 
nia) che dovrebbero trovare 
accoglienza nei 300 posti 
dell'edificio e che invece so¬ 
no costretti a causa del so¬ 
vraffollamento a campeggia¬ 
re aH'aperto. Negli ultimi 
tempi sempre più spesso 
gruppi dell’estrema destra 
hanno cercato di cavalcare il 
disagio e il razzismo stri¬ 
sciante della popolazione 
del posto. 

D'altra parte, tutta la regio¬ 
ne sul Baltico sembra essere 
diventata una specie di roc-' 
calorie dei neonazisti tede¬ 
sco-orientali. Proprio Ro¬ 
stock risulta essere una «cen¬ 
trale» per diversi gruppi che 
agirebbero con una comune 
strategia e che. risulta da fon¬ 
ti giornalistiche, organizze¬ 
rebbero spedizioni, una delle 
quali, a quanto pare, sarebbe 
in programma per i prossimi 
giorni anche in Italia. Nelle 
località della costa e dell'en- 
irolerra non si contano più. 


ormai, gli assalti ^li asili, le 
^gressioni individuali e le 
intimidazioni contro gli stra¬ 
nieri, Al punto che i profughi 
che vengono assegnati al 
Meclemburgo in attesa che la 
loro richiesta di asilo venga 
esaminata sempre più spes¬ 
so chiedono di essere trasfe¬ 
riti altrove o si spostano di 
propria iniziativa. 

La mappa delle violenze 
xenofobe, che stanno oimai 
divampando con una escala¬ 
tion che riconJa i giorni più 
duri dell'autunno scorso, 
non si limita comunque alle 
sole regioni baltiche. A KOck- 
te, un piccolo centro del di¬ 
stretto di Stendal (Sassonia- 
Anhalt) nella notte tra saba¬ 
to e domenica il locale cen¬ 
tro-profughi é stato preso 
d'assalto F>er la seconda vol¬ 
ta in una settimana. Per fortu¬ 
na non ci sono stati danni al¬ 
le persone. Due passanti, in¬ 
vece, sono rimasti feriti a 
Wolfsburg (Bassa Sassonia) 
durante un raid di skinheads 
che urlando slogan xenofobi 
hanno compiuto gravi atti di 
vandalismo in città. 




La polizìa presidia Costello attaccato da alcune centinaia di razzisti 


Intervista in esclusiva su Time. La polizia interroga Woody Alien 

Soon Yì contro Mìa Earrow 
«Non tomo a casa, lei è violenta» 


«Sono maggiorenne, non sono una ritardata menta¬ 
le come Mia vorrebbe far credere, amo Woody che 
non è mai stato una figura patema per me, e la mia 
mamma adottiva non è stata poi tanto materna nei 
miei confronti...». Per la prima volta dice la sua an¬ 
che la giovane Soon-Yi, la coreana adottata da Mia 
Farrow. Alien interrogato dalla polizia ripete; «Non 
ho abusato della piccola Dylan». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. Si può sapere 
quanti anni ha? «In ottobre ne 
compirò 22. Ecco la mia pa¬ 
tente e II passaporto. Non sono 
stata violentala. Insidiata o ma¬ 
nipolata come sostiene Isteri¬ 
camente Mia. E non sono una 
ritardata mentale come vorre- 
be farvi credere. Faccio l'uni¬ 
versità, un corso di laurea in 
psicologia....» 

Per lei Woody Alien era una 
figura patema? 

«Pensare che Woody possa 
essere stato in qualsiasi modo 
un padre o un padre adottivo 
per me è ridicolo, 1 miei geni¬ 
tori sono André Previn (il se¬ 


condo marito da cui Mia Far¬ 
row aveva divorzialo per met¬ 
tersi con Woody) e Mia, Ma 
ovviamente nemmeno loro so¬ 
no i miei genitori naturali. So¬ 
no venuta in America che ave¬ 
vo già 7 anni. Non sono stata 
mai vicina, nemmeno remota¬ 
mente, a Woody, Lui si dedu- 
cava esclusivamente ai figli 
suoi e al suo lavoro. Non sono 
stata nemmeno un momento 
con lui. Non parlavamo quasi 
mai. eravamo cortesemente 
disinteressati l'uno all'altro. Il 
latto è che io non avevo inte¬ 
resse a conoscerlo meglio, né 
luiaconoscerome». 


Quando é che è cambiato il 
vostro rapporto? «Quando io 
avevo ormai 20 anni e non c'e¬ 
ra nessuno che mi accompa¬ 
gnasse a vedere le partite di 
base-ball quando ne avevo vo¬ 
glia. A quel punto il suo rap¬ 
porto con Mia era superato da 
tempo e già facevano le carte- 
por il tribunale. Erano ancora 
amici, ma uscivano raramente 
insieme e, tranne quando lavo¬ 
ravano insieme o giocavano 
coi loro bambini, avevano po¬ 
co a che lare l'uno con l'altra». 

E i suoi rapporti con Mia? 

«Non tomo a casa da lei per¬ 
ché é capace di essere, è stala 
già violenta con me. Non vo¬ 
glio entrare in dettagli, ma mi 
ha trattalo non proprio mater¬ 
namente, anche tenendo con¬ 
to dei problemi attuali. Lei non 
è quello che pretende di esse¬ 
re, certo non il tipo di madre 
che la gente pensa che sia. I 
miei fratelli e sorelle, che di¬ 
pendono ancora da lei dicono 
cose e fingono sentimenti che 
so non essere veri. Non c'è 
dubbio che devo molto a Mia 
per avermi adottata. Per quello 


che ha fatto io l'amo ancora. 
Ma le responsabilità non si fer¬ 
mano all'atto dell'adozione. 
Mi dipiace daweroche Mia ab¬ 
bia gettalo sulle spalle di tulli i 
bambini questi problemi da 
adulti...». 

Cosi Soon-Yi Previri, la gio¬ 
vane il CUI amore con Woody 
Alien é all'origine del pande¬ 
monio familiare-psicologlco- 
giudiziario che ci sta rovinan¬ 
do l'estate, in un'intervista al 
settimanale •r/me» nel nume¬ 
ro che sarà in edicola oggi. È la 
prima volta che anche lei dice 
la sua. E lo fa prendendo le 
parti di Woody contro Mia con 
passione forse un pò troppo 
da arringa di avvocali in tribu¬ 
nale per non dare l'impressio¬ 
ne che le risposte le siano state 
preparate con cura. Non lo,sse 
che peggiora l'immagine uma¬ 
na di un Woody Alien tanto 
egoisticamente preso dal suo 
lavoro da non accorgersi per 
10 anni nemmeno che esistes¬ 
sero gli altri figli della donna 
con cui sembrava avesse una 
delle più complete storie d'a¬ 
more del secolo. 

«Non avevo nessuno che mi 



«Fergie» si è ritirata nella casa vicino a Londra 

La duchessa dì York 
in «esìlio» con le fi^e 


ALnOBKRNABII 


Woody Alien e Soon-Yi 


accompagnasse alle partite di 
basket», l'agghiacciante e fred¬ 
do racconto del come é co¬ 
minciato il rapporto. 

Quanto alle accuse alla ma¬ 
dre adottiva Mìa, ricalcano 
quelle accennale, con tono a 
volte palesemente intimidato¬ 
rio, dallo stesso Woody Alien 
neirinlcrvisla esclusiva che 
compare su Time accanto a 
questa e che avevamo antici¬ 
pato suH'Unilà di ieri. 

«Mi ha raccontato che la 
mamma eresiala molto crude¬ 
le con lei», dice lui. «Fisicamen¬ 
te?» - gli chiede l'inlcrvistatore. 
«Fisicamente e mentalmente. 


Mia era molto impaziente. L'a¬ 
veva picchiala con la spazzola. 
Le scrìveva le parole inglesi sul 
palmo della mano perché lei 
non riusciva a imparare l'ingle¬ 
se, la faceva andare a scuola 
cosi umiliandola. Credo che 
volesse metterla In ùn'isliuto 
per ritardali perchè non riusci¬ 
va ad imparare l'inglese... l'ha 
chiusa a chiave nella sua stan¬ 
za. l'ha picchiata in diverse oc¬ 
casioni, le ha spaccato una se¬ 
dia in lesta, le ha lasciato lividi 
che tutti hanno notato a scuo¬ 
la. E riuscita finalmente a scap¬ 
pare solo grazie all'intervento 
di un dottore..». OSi. Ci 


■B LONDRA Giudicata trop¬ 
po <ompromessa» per appari¬ 
re nella cappella della chiesa 
di Balmorai dove si trovava in 
vacanza insieme ai membri 
della famiglia reale, la duches¬ 
sa di York «Fergie» ha preso un 
elicottero ed è giunta nella ca¬ 
pitale, pnma tappa del suo 
«esilio», accompagnata dalle 
due figlie Bea ed Eugenie. 

Contraddicendo le voci che 
già un paio di giorni fa la dava¬ 
no in viaggio di espiazione \'er- 
so l'Argentina dopo la pubbli¬ 
cazione delle foto a seno nu¬ 
do, la duchessa é tornata a ca¬ 
sa sua vicino al villaggio di 
Wentworth nella contea del 
Surrey. La famiglia reale più 
che temere la sua presenza sul 
suolo inglese, ha paura che 
Fergie, per dimostrare ancora 
una volta il suo spirito indipen¬ 
dente, decida di scrivere una 
versione <alda» degli avveni¬ 
menti dentro ed intorno alla 
corte. 

I giornali di ieri, esaurite le 
loto, si sono messi a dare spie¬ 
gazioni tecniche sul come si 


possono ottenere strabilianti 
risultati da chilometri di distan¬ 
za puntando su soggetti ignari 
di essere spiati. Il Sunday Ti¬ 
mes pubblica la foto di un pra¬ 
to dietro ad un lago (che evi¬ 
dentemente evoca la piscina 
di Saint Tropez) e dimostra 
come, con una lente speciale, 
una coppia sdraiala per terra 
può essere «zoomata» sino a ri¬ 
velare il triangolo di uno slip. 
L'Indipendent on Sunday, più 
serio, mostra una ragazza in 
postume da bagno .seduta su 
una sedia a ^raio (anche 
questa un'evocazione delTor- 
mai famosa piscina), intenta a 
leggere. Un primo zoom rivela 
che sta leggendo una rivista. 
Una lente più polente ne svela 
anche il titolo. 

Alcuni giornali dedicano ar¬ 
ticoli al fatto che la famiglia 
reale non è assolutamente più 
in grado di dare alcun buon 
esempio dei valori morali della 
famiglia. Gli stessi esponenti 
della Chiesa anglicana (la re¬ 
gina Elisabetta è il cap>o supre¬ 
mo di questa Chiesa) alludo¬ 


no alla neces.silà di riforme. 
Fanno rilevare che la nozione 
della «sacra famiglia» diventa 
difficile da mantenere in un 
mondo in cui i mezzi di comu¬ 
nicazione moderna permetto¬ 
no di mettere a fuoco i perso¬ 
naggi reali con tutti i loro dilet¬ 
ti, 

Un sondaggio d'opinione 
pubblicalo sul Sunday Express 
rivela che il 90% degli inglesi n- 
liene che la duchessa di York, 
col suo comporfamenlo. ha 
seriamente danneggiato la re- . 
putazione della famiglia reale 
il 70% vuole che sia privata del 
titolo nobiliare non appena 
verrà annunciato il divorzio 
dall'attuale manto principe 
Andrea dal quale per ora ù so¬ 
lamente separala. Tale «degra¬ 
dazione» equivale a tacciarla 
di tradimento di tutta una tra¬ 
dizione di classe nobiliare a 
cui gli inglesi soggiacciono. 

Ma è significativo che circa il 
50% degli interpellati ntiene 
che la monarchia, cosi come 
oggi si presenta, è anacronisti¬ 
ca. E solo il 42% ritiene che la 
monarchia «ha pOssibiiità di 
durare per più di cinquanl'an- 
ni». 
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Alla kermesse di Rimini 
ospite ieri il de Casini 
fedelissimo di Forlani: 

«Non vedo trame massoniche» 


Al dibattito sugli Usa 
chiesta la liberazione 
di Larouche, in carcere 
per frode fiscale 


n Papa benedice il Meeting 
E Cl tifa per il guru anti-Bush 



Al meeting di Cl arriva in avanscoperta Casini. Un 
complotto massonico per distruggere la De? «Ci voglio¬ 
no elementi più probanti». Il giudice Di Pietro: «Né mi¬ 
tizzare, né demitizzare. Autonomia della magistratu¬ 
ra». Cl chiosa: «Non siamo antiamericani, ma siamo 
contro gli Stati Uniti come gendarme del mondo». A 
sorpresa un’ospite americana chiede la liberazione di 
Larouche, un guru in galera negli Usa, 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■i RIMINI. Il primo de a lare 
capolino al meeting è proprio 
lui, l'on. Pielerdinando Casini, 
il più lorlaniano dei lorlaniani. 
In avanscoperta a saggiare il 
campo per conio dell'Arnaldo 
la sua è stata una visita fugace, 
ma è bastata a mettere i piedi 
nel piatta mandare .segnali in 
tutte le direzioni. Si parte da Di 
Pietro. È di giornata l'attacco di 
Cra.xi al magistrato di Tangen¬ 
topoli («Non è un eroe»). Il 
giudice milanese non gode di 
buona stampa nemmeno al 
meeting anche perchè nella 
rete delrinchiesta milanese so¬ 
no finiti esponenti del Movi¬ 
mento popolare. «È assurdo 
eriMre Di Pietro ad ideale di vi¬ 
ta. Dietro questa storia - ha di¬ 
chiavato a un quotidiano Pao¬ 
lo Pacciotto, capo ufficio stam¬ 
pa del meeting - sento puzza 
di cnminalizzazione di un si¬ 


stema politico che si regge sui 
partiti popolan*. Casini la 
prende alla larga e in un colpo 
solo risponde all'attacco dei 
socialisti e alle diffidenze cielli- 
ne. «Qui non si tratta di mitiz¬ 
zare, nè di demitizzare. Rispet¬ 
tiamo i'autonomia della magi¬ 
stratura e aspettiamo la fine di 
questi processi». A chi sostiene 
che l'inchiesta sia una mano¬ 
vra per far fuori i partiti rispon¬ 
de abbastanza secco che «un 
partito serto più che pensare ai 
complotti deve pensare a cam¬ 
biare, a fare un esame di co¬ 
scienza e fare autocritica». 

Casini ha anche avuto una 
■Stoccata per Piccoli che nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
che la vita di Di Pietro è in peri¬ 
colo. «Sono allarmi sciocchi». E 
il complotto massonico per di¬ 
struggere la De? Una tesi cara 
sempre a Piccoli, avvalorata da 



Cava ieri in un intervista al 
«Mattino» e sostenuta anche 
dai Ciellini. È un ragionamento 
che non convice Casini: «Parla¬ 
re di complotto significa avere 
anche elementi un pochino 
probanti prercui andrei cauto». 
Ma un'ammissione il delfino di 
Forlani la fa. «Certamente a li¬ 
vello intemazionale la ma.sso- 
neria cerca di influenzare i 
grandi corsi della politica, ma 
è come scoprire l'acqua cal¬ 


da». Nel complotto per liquida¬ 
re la De i Ciellini iscrivono an¬ 
che Segni, il leader referenda¬ 
rio. ma Casini diplomatizza: 
«Segni può svolgere un molo 
importante per il rinnoova- 
mento della De. Bisogna capi¬ 
re se lui ci crede oppure no». 
Dopo quella de! presidente 
della Repubblica ieri, tramite 
la segreteria di Stato vaticana, 
è arrivata la benedizione del 
Papa. Il tono del messaggio è 


di apprezzamento e condivi- 
sione per i temi scelti dal mee¬ 
ting. Si dice che non possono 
essere dimenticate le situazio¬ 
ni di povertà e di sottosviluppo 
di alcune regioni del mondo 
dopodiché il Papa invita a rea¬ 
gire «aH'indlflerenza religiosa c 
di secolarismo delle culture 
moderne». Gongola Giancarlo 
Cesana. presidente del Movi¬ 
mento Popolare che ringrazia 
•con tutto il cuore» il Papa per 


il «grandissimo incoraggimen- 
to al meeting», È un modo per 
ribadire la sintonia che c’è tra 
il movimento e il Papa, I rap¬ 
porti con la Chiesa, soprattutto 
con i vescovi italiani, hanno 
conosciuto fasi alterne. Nelle 
diocesi II presenzialismo di 
Cielle si è sovente scontrato 
con gli altri movimenti eccle¬ 
siali creando una conllltlualità 
malvista da molti vescovi. E 
l’incoraggiamonlo del Papa 
suona come una legittimazio¬ 
ne Un altro autorevole ricono¬ 
scimento è arrivato anche dal 
cardinale Ratzinger, prefetto 
della congregazione della dot¬ 
trina della lede. Il meeting ieri 
ha anticipato una sua prefa¬ 
zione ad un libro che raccoglie 
conversazioni di don Luigi 
Gius.sani, londadatore e guida 
spirituale di Cl. Ratzinger scri¬ 
ve: «Nei più recenti interventi 
emerge con lucidità l’esperien¬ 
za della estraneità della lede 
alla cultura dominante- Un 
elogio che inorgoglisce i cielli¬ 
ni. Lo ha sottolinealo Robi 
Ronza, portavoce del meeting, 
che ha anche colto l'occa- 
sionm per ribadire la natura 
della manifest,»zione riminese: 
«fi una perdila di tempo inter¬ 
pretare solo in chiave politica 
questo evento; non siamo an¬ 
tiamericani, ma siamo contro 
un certo ruolo degli Stati Uniti 


coni,, gendarme del mondo», 
«Non siamo antimoderni, ma 
postmoderni-, ha poi replicalo 
a Bagel Bozzo, teologo, polito¬ 
logo, parlamentare socialista 
che li aveva attaccati sia dalle 
colonne di -Panorama» che 
dell’«Avanti». 

Il primo giorno del meeting, 
che ha segnato l’avvio dei di¬ 
battiti suH'America, ha riserva¬ 
to una sorpresa, Ospite di un 
conferenza Amalia PlalLs Boy- 
ton Robinson, presentala dagli 
organizzatori come una colla¬ 
boratrice di Martin Luter King e 
rapprescnt.ante di un movi¬ 
mento americano per i diritti 
civili, è .salila alla tribuna per 
chiedere la liberazione di un 
inquietante personaggio come 
Lyndon Larouche, «gum» di un 
ambiguo movimento che negli 
anni ottanta aveva cercato di 
imporsi sostenendo campa¬ 
gne in favore dello scudo stel¬ 
lare e dell’energia nucleare e 
accusando la regina d'Inghil¬ 
terra di e.s.sere capo dei traffici 
di droga a livello mondiale. Im- 
rouche, condannalo a quindici 
anni di carcere negli Usa per 
frode fiscale, è stalo presentalo 
dalla Robin.son come «prigio¬ 
niero politico» di Bush, fi Clin¬ 
ton ? «E la brutta copia di Bush, 
Noi voleremo l-arouche», ha 
detto la Robinson alla platea 
ciellina. 


In vista della ripresa di settembre crescono le prese di posizione sulle riforme 

Unlnommale, mag^oiitarìa, so^ al 5%... 
La grande pairtita della legge elettorale 


Uninominale «pura», sistema maggioritario a dop¬ 
pio turno, proporzionale corretta, premi di maggio¬ 
ranza e di coalizione... Il linguaggio dei manuali di 
diritto irrompe sulla scena politica, per tracciare i 
termini della grande sfida di questa legislatura: la ri¬ 
forma elettorale. Partiti e gruppi «trasversali» metto¬ 
no a punto proposte e idee da «consegnare» alla 
commissione bicamerale alla ripresa di settembre. 


PAOLO BRANCA 



■i ROMA La metafora più 
azzeccata è forse quella «reli¬ 
giosa» usata dall’ex ministro 
Giorgio Ruffolo: «Penso a una 
nforma di tipo luterano - ha 
scritto qualche giorno la su 
"Repubblica" - che ristabilisca 
la presa diretta tra rappresen¬ 
tanti e rappresentali. Ira eletti 
ed eletton, riducendo il potere 
delle Chiese e il potere dei sa¬ 
cerdoti». Un concetto che altri 
- ad esempio il vicepresidente 
del Senato Luciano Lama e il 
direttore deir«Unità», Walter 
Veltroni, in due diverse intervi¬ 
ste apparse ieri - esprimono 
con diversi «termini di riferi¬ 
mento»: «Bisogna mettere gli 
elettori italiani nelle condizioni 
di scegliere tra due schiera¬ 
menti progressisti o conserva- 
lori, come stanno per lare gli 
amencani volando per Clinton 
oper Bush». 

Sarà certamente un altro lin¬ 
guaggio, quello che useranno 
da qui a qualche mese i legi- 
slaton della commissione bi¬ 
camerale incaricata di riscrive¬ 


re le regole elettorali (ed istitu¬ 
zionali) della nostra democra¬ 
zia. La questione di fondo, pe¬ 
rù, non dovrebbe essere gran¬ 
ché diversa; semplificare e 
rendere più trasparente la 
competizione elettorale, «far 
contare» di più il voto dei citta¬ 
dini. Quasi lutti i partiti hanno 
già una propria proposta, in 
qualcuno la discussione è an¬ 
cora apertissima, mentre sono 
particolarmente attivi 1 cosidet¬ 
ti schieramenti «trasversali», re¬ 
ferendari e non. Ecco una bre¬ 
ve sintesi delle principali pro¬ 
poste in campo, 

Pd«. Prima forza politica ad 
aver presentato un apposito 
disegno di legge suH’argomen- 
to, la Quercia si ispira ad una 
duplice esigenza di fondo; mo¬ 
ralizzare la competizione elet¬ 
torale e ridare ai cittadini la fi¬ 
ducia nell'utilità del proprio 
voto. Gli strumenti indicati per 
realizzare questi obiettivi sono 
il collegio uninominale per la 
scelta dei rappresentanti e una 
regola maggioritaria che cor¬ 


regga la proporzionale pier la 
scelta delle maggioranze di 
governo. 

Prima di andare avanti, con¬ 
viene lare un «tuffo" nei ma¬ 
nuali di diritto. Siamo nell' uni¬ 
nominale quando il numero 
dei collegi è uguale al numero 
dei .seggi da ricoprire, in modo 
che da ogni collegio può esse¬ 
re eletto un solo deputato. Con 
vantaggi evidenti sotto l'aspet¬ 
to del rapporto tra il singolo 
eletto e il cittadino elettore. Il 
collegio uninominale si accop¬ 
pia di regola al sistema mag- 
gioritano. Che a sua volta può 
essere «puro» (come In Gran 
Bretagna, dove viene eletto so¬ 
lo chi in ogni collegio riporta 
immediatamente il maggior 
numero di voti) e «a ballottag¬ 
gio» (come in Francia, dove al 
primo scrutinio viene eletto so¬ 
lo il candidato che raggiunge 
la maggioranza assoluta, men¬ 
tre negli altri casi si indice una 
seconda votazione Ira i candi¬ 
dali che abbiano raggiunto un 
certo quorum: e nella votazio¬ 
ne di ballottaggio sono di fatto 
incentivate alleanze fra forze e 
.schieramenti politici vicini). 

Tornando alla proposta del 
Pds, si prevede in sintesi che il 
cittadino scelga al primo turno 
il candidalo (nel collegio uni¬ 
nominale) ed il partito. Se nes¬ 
sun partito ottiene fa maggio¬ 
ranza assoluta, il cittadino vota 
per la coalizione di governo: la 
coalizione che ottenga almeno 
IMO per cento dei voli ha dirit¬ 
to alla maggioranza dei seggi 
in Parlamento. 


Il disegno di legge del Pds 
consta In tutto di 17 articoli, e 
riguarda esclusivamente l’at¬ 
tuale Camera dei deputati, de¬ 
stinata nella proposta istituzio¬ 
nale a diventare l'A-ssemblea 
legislativa, -con 400 rapprc.sen- 
tanli al posto degli attuali 630 
(il Senato diventerebbe una 
sorta di camera delle regioni, 
con 200 componenti al posto 
degli attuali 315) . In particola¬ 
re, per quanto riguarda 11 pri¬ 
mo turno, si prevedo la divisio¬ 
ne del territorio nazionale in 
300 collegi uninominali, affi¬ 
dando ad un intreccio più 
complesso di regole il comple¬ 
tamento dell'Msemblea, in 
modo di contemperare le esi¬ 
genze di salvaguardare il plu¬ 
ralismo della rappresentanza e 
di consentire agli elettori di de¬ 
cidere con il voto Ira proposte 
fioliiiche alternative. Si preve¬ 
de dunque la presentazione di 
liste nazionali e il riequilibrio 
proporzionale nella distribu¬ 
zione dei seggi. Il secondo tur¬ 
no è riservato alle sole liste na¬ 
zionali, che possono es.sere di 
coalizione. 

De. Gli obiettivi della pro¬ 
posta elettorale democristiana 
per la Camera sono essenzial¬ 
mente due; correggere il pro- 
prorzionalismo e garantire una 
maggiore stabilità degli esecu¬ 
tivi, In che modo? fcissenzial- 
mente con la previsione di un 
premio di maggioranza e con 
una riduzione delle aree delle 
circoscrizioni elettorali. Un nu¬ 
mero corrispondente all’88 per 


cento dei seggi (cioè 555) sa¬ 
rebbe ripartito tra le liste dì 
ogni collegio con il sLstema 
proporzionale, mentre il re¬ 
stante 1276 dei seggi (75) ver¬ 
rebbe attribuito in sede nazio¬ 
nale alla lista o coalizione di li¬ 
ste che abbia ottenuto la più 
alta cifra elettorale nazionale. 
Il premio di maggioranza sa¬ 
rebbe dunque già quanlilicato 
in 75 seggi. A parte i «popolari» 
di Segni, non mancano perù, 
punti di vista differenti. Mino 
Martinazzoli. ad esempio, ha 
manifestato la sua preferenza 
per un sistema maggioritario di 
tipo francese. 

Pai. Ancora non è stala for¬ 
malizzata una proposta ufficia¬ 
le del garofano, dove proprio 
.sulla questione della riforma 
elettorale (e in particolare sul¬ 
l'uninominale) si misura forse 
oggi l'opposizione a Bettino 
Craxi. La posizione del segre¬ 
tario punta infatti al manteni¬ 
mento - tull'al più con qual¬ 
che correzione - deH'attualc 
sistema proporzionale, con in 
aggiunta una clausola di sbar¬ 
ramento intorno al 5%. Diver¬ 
sa. la posizione di Claudio 
Martelli, che ha «sposalo» or¬ 
mai formalmente la causa del- 
l'uninominale. Al punto di 
chiedere (invano) a Giuliano 
Amato di togliere il riferimento 
alla proporzionale nella parte 
del suo programma di insedia¬ 
mento dedicato alle riforme. 
Uninominale, ma di che tipo? 
L’unico pronunciamento uffi¬ 
ciale suH’argomento risale al 


congre.sso di Bari dello scorso 
anno, quando Martelli lasciò 
trasparire una chiara preferen¬ 
za i»r il sistema di tipo france¬ 
se, incentrato sul ballottaggio. 
E. a sorpresa, si è detto di que¬ 
sta idea, nell'ultima Direzione, 
anche il nuovo vicesegereta- 
rio, Gianni De Michelìs, ma so¬ 
lo a condizione che il sistema 
IratKese venga assunto in toto: 
non solo per l'elezione del par¬ 
lamento, cioè, ma anche per 
quella (diretta) del presidente 
della Repubblica. 

GII altri partiti e i trasver¬ 
sali. Breve ra.ssegna delle pro¬ 
poste (quasi nessuna forma¬ 
lizzata) degli altri partiti. Il Pri 
si è più volte espresso per un 
sistema di tipo tedesco, metà 
uninominale e metà propor¬ 
zionale. 1 liberali .sono invece 
propugnatori da tempo del si¬ 
stema francese, con il ballot¬ 
taggio. Il P.sdi propone un pre¬ 
mio di maggioranza per la 
coalizione che ottiene il 50 per 
cento dei voti. Marco Pannella, 
invece, è un estimatore deir«u- 


ninominale pura» vigente in 
Gran Bretagna, Tra i referenda¬ 
ri, è nota la posizione di Mario 
Segni e dei «popolari per le ri¬ 
forme». anche loro per un si¬ 
stema uninominale nH'inglese, 
non condiviso invece da altri 
aderenti «al patto», come molti 
esponenti del Pds. Infine, so¬ 
cialisti e pidiessini del patto 
«per una sinistra di governo» 
(Ruffolo, Signorile, Tamburra- 
no, Macaiuso, Ranieri, Barbera 
eie) nel loro manifesto si riferi- 
.scono semplicemente all'«uni- 
nominale», senza specificare 
oltre. «È prevalsa l'esigenza - 
spiega il professor Tamburra- 
no - di non chiudere con una 
scelta definita la porta delle 
adesioni, ma credo che adesso 
ognuno debba manifestare la 
massima chiarezza. Per quan¬ 
to riguarda la mia opinione, 
non è un segreto per nessuno; 
sostengo e scrivo da anni che 
un sistema come quello fran¬ 
cese è il più adatto al compi¬ 
mento dì una democrazia del¬ 
l'alternativa». 


La polìtica fuori dal Palazzo. Migliaia di persone tengono aperti i centri d’accoglienza, organizzano campi e seminari di studio 

Volontarìato, un’estate in prima linea 


Il volontariato non va in vacanza. Perché le emer¬ 
genze sociali in estate tendono ad aggravarsi. Co¬ 
si migliaia di persone restano a presidiare centri 
di accoglienza, comunità e servizi di aissistenza. 
Ma ci sono anche campi, scuole, seminari di ap¬ 
profondimento su temi politici e sociali. La solida¬ 
rietà concreta con 1 profughi dell’ex Jugoslavia e 
quella verso i bambini del Sahrawi. 


ANNA MARIA CRISPINO 


■■ ROMA. Por i tossicodi¬ 
pendenti l’estate è la stagio¬ 
ne più difficile. La ricerca di 
una "dose» nelle città deser¬ 
te e bollenti è un fattore che 
li pone molto più a rischio 
che negli altri periodi del¬ 
l’anno Cosi l'impegno c il 
lavoro dei volontari ehe ten¬ 


gono aperti centri dì acco¬ 
glienza e strutture di comu¬ 
nità si moltiplica. E nei centri 
di accoglienza arrivano an¬ 
che persone che magari tos- 
sicodiprcndenti non sono 
ma che non sanno a chi ri¬ 
volgersi: alcolisti, .senza ca¬ 
sa. immigrati. Prcs,so i Itxtall 


del Gruppo Abele di Torino, 
come dovunque, il lavoro 
aumenta, o almeno non si 
allenta, dicono gli operatori. 

Cosi chi presta la sua ope¬ 
ra rimane 11, magari fa dei 
turni, come i giovani della 
Caritas. impegnati su tutti i 
fronti dell'emarginazione 
sociale ma soprattutto nel 
campo dell’accoglienza de¬ 
gli extra-comunitari e dei 
profughi. La Caritas usa i 
mesi estivi anche per ragio¬ 
nare, discutere, formare i 
suoi volontari in decine di 
corsi e soggiorni sociali. 

Ma di campi di lavoro c di 
studio è pieno il calendario 
estivo: da quelli dei Coordi¬ 
namenti per l'Educazione 
alla Pace, alla formazione 


dei volontari curata da Aga¬ 
pe. Dal campo giovanile in¬ 
temazionale interreligioso di 
Firenze (dedicato quest'an¬ 
no a «Lo spazio dell’altro»), 
agli incontri di approfondi¬ 
mento su «Comunicazione e 
non-violonza», .sull’u.so delle 
energie alternative, sui temi 
di solidarietà internazionale 
organizzati dal movimento 
«Emmanus». Dagli obiettori 
dì «Mani Tese» alla comunità 
dei «Beati costruttori di pa¬ 
ce» e via elencando. Fittisssi- 
mo anche II calendario delle 
controcolebrazioni per i 500 
anni della scoperta dell'A¬ 
merica, 

Non ha nulla a che fare 
con il volontariato ma un 
appuntamento di fine ago¬ 


sto davvero speciale è la ter¬ 
za scuota estiva di storia del¬ 
le donne che si tiene, come 
di consueto, nella certosa di 
Pontignano. foresteria del¬ 
l'università di Siena. Fre¬ 
quentano le settimane di 
Pontignano studiose e stu- 
denletLse ma anche sindaca- 
listc, operatrici sociali, pro- 
fessioniste di altre disciplino, 
.semplici appassionate. 

Altre donne, tante, c uo¬ 
mini animano alcune delle 
molte iniziative di solidarietà 
con i popoli della ex-Jugo- 
slavia; il progetto dell'Arci- 
ragazzi di Oscaco, in Val di 
Rozia, accoglie ragazzi pro¬ 
fughi dalla Croazia, in parti¬ 
colare da Vukovar c Osijeh 
(sono circa 4.000 i profughi 


della ex-Jugoslavia ospiti di 
famiglie italiane). 

Raccolgono e mandano 
camion di viveri e abiti sia il 
Comitato di solidarietà pro- 
Bosnia-Erzegovìna di Milano 
che l'associazione «Dai ruo¬ 
te alla pace» di Trieste c de¬ 
cine di altri piccoli e grandi 
gruppi in tutt'ltalla. Ma ci so¬ 
no anche i comitati pugliesi, 
che hanno ancora i profughi 
albanesi da seguire, e quelli 
siciliani nonostante la mafia 
c rcsercito stringano l'isola 
in una morsa. 

L’Importante, dicono al 
Comitato di Milano, «ù avere 
i contatti giusti nelle città cui 
sono destinati gli aiuti, per¬ 
chè «irrivino davvero». Una 
goccia nel mare di dispera¬ 


zione di una terra martoriata 
dalla guerra? Certo, ma sono 
piccoli atti che possono ave¬ 
re un peso ncH'assenza di 
iniziative degli Stati. 

E mentre l'Onu e la comu¬ 
nità intemazionale si adop>e- 
rano, senza riuscirvi, per fer¬ 
mare la guerra, semplici cit¬ 
tadini rifiutano quella sensa¬ 
zione di impotenza che può 
attanagliare quando gli 
eventi sono tanto più grandi 
del singolo. Organizzazioni 
come l’Arci non dimentica¬ 
no altri popoli che vivono in 
uno stato di tremendo di.sa- 
gio: l’Arci Uisp di Roma, per 
fare un solo esempio, acco¬ 
glie ottanta bambini Sahra¬ 
wi. 

(<) - Fini-) 



Colombo: «La De 
deve riscoprire 
ii valore 
dell’onestà» 


«Noi democristiani prima di lutti gli altri dobbiamo ri- 
scoprire il valore deH’oneslà nella politica. Nell azione 
di governo si possono commettcìc errori, ma deve 
re .sconfitto il sistema degli errori che fa nascere la ■''l'du- 
cia dei cittadini verso lo Stato». Questo il iichiamo del 
ministro degli Esteri, Emilio Colornbo (nella foto), in¬ 
tervenuto ad una festa deH'Amicizia a Ischia, dove q in 
vacanza. Domani è in programma il consiglio dei mini¬ 
stri e Colombo parteciperà alla riunione della commis¬ 
sione Esteri della Camera, in vista della conferenza sul¬ 
l’ex Jugoslavia prevista a Londra e in vi.sta della riunione 
del consiglio ministeriale della Ueo. Per questo motivo 
non sarà domani a Rimini, al meeting di Cl. Il ministro, 
reduce da un incontro in Trentino con II presidente del¬ 
la Rapubblica, Oscar Luigi Scalfaro, ha ribadito che oc¬ 
corre «una gestione oculata, pura, onesta delle istntu- 
zioni» che vengono prima di ogni cosa, cioè degli inte- 
. ressi dei singoli e dei partiti. 

Un ruolo più centrale nel¬ 
la lotta a Cosa nostra deve 
svolgerlo la commi.ssione 
antimafia. Lo sostiene la 
federazione dei Verdi in 
una nota diffusa ieri. In 
particolare i Verdi chiedo¬ 
no che la commissione 


I Verdi: 
più poteri 
alla commissione 
Antimafia 


abbia un mandato specifico per individuare l’economia 
illegale del Paese e il peso che questa esercita nelle de¬ 
cisioni politiche. La commissione, inoltre, .sempre .se¬ 
condo i Verdi, dovrebbe compiere indagini a tutto cam¬ 
po sulle stragi e sugli omicidi eccellenti e dovrebbe el- 
fettuare una ricostruzuione .storica degli uffici giudiziari, 
di polizia c dei servizi di sicurezza nazionale, identifi¬ 
cando i ruoli, le responsabilità e le attività svolte negli 
ultimi quindici anni. 

A Varese Democristiano. 60 anni: 

plottn Angelo Monte è il nuovo 

cicttv sindaco di Varc.se. È sfato 

Il nuovo eletto sabato sera al tcrmi- 

SindaCO lunghissima se¬ 

duta del consiglio comu- 
naie. La nuova giunta è 
espressione di una coali¬ 
zione composta da Dc-Psi-Pds-Pensionati e uno dei due 
rappresentanti dei Verdi presenti in consiglio. Monte 
succede a Luciano Bronzi, Psi, che aveva guidato la 
giunta varesina Psi-Dc-Pli-Pensionafi fino al 24 giugno 
scorso, giorno in cui si era dimesso in seguito all'inchie¬ 
sta sulle tangenti avviata a Varese (Bronzi è attuaicmte 
agli arresti domiciliari). 

«La De non può far cadere 
nel vuoto la proposta del 
presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, sulla nc- 
ces,sita di più ampie con¬ 
vergenze parlamentari, 
per portare a termine l'ini¬ 
ziato processo di riforma 
che cambierà la vita al Paese, come se egli avesse parla¬ 
to di cose e.stranoe ai partiti». Lo ha detto il senatore An¬ 
gelo PIcano, de, relatore del disegno di legge sulle dele¬ 
ghe, intervenendo nel dibattito sull’allargamento della 
maggioranza. «Si stanno modificando le istituzioni di 
governo - prosegue Picano - e non è possibile che que¬ 
ste cose siano elaborate da un ristretto gruppo di tecno¬ 
crati e poi latte passare in Parlamento a colpi di voto dì 
fiducia. È necessaria la partecipazione attiva di tutti i 
partiti popolari». 


Pjeano (De): 

«E giusto 
allargare 
la maggioranza» 


Per Scalfaro 
dopo le vacanze 
trasloco 
al Quirinale 


Stanno per concludersi le 
vacanze del capo dello 
Stato in Trentino. Prima di 
tornare a Roma 6 probabi¬ 
le che incontri il Papa a 
Lorenzago, dove è in con- 
valesccnza, o in un'altra 
località alpina. Al ritorno a 
Roma Oscar Luigi Scalfaro dovrà affrontare un trasloco- 
dalia sua abitazione nel quartiere Bravetta-Aurelio al 
Quirinale, Un sacrificio necessario per evitare il pendo¬ 
larismo quotidiano che comporla un gravoso imf)egno 
per garantire la sicurezza del presidente della Repubbli¬ 
ca. 


CREOORIO PANE 
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L’Associazione magistrati reagisce 
al corsivo dell’«Avanti»: «È inammissibile 
che le intimidazioni vengano proprio 
dal partito che esprime il capo del governo» 


Commenti indignati di D’Ambrosio e Abbate 
Il de Casini polemizza con il Psi: 

«Un partito serio non pensa ai complotti 
ma fa autocritica e cambia le strutture» 


«Inquietanti le minacce a Di Pietro» 

I giudici fanno quadrato contro gli attacchi dei socialisti 


Recezioni lente e imbarazzate nel mondo politico, 
dopo il violento attacco sferrato daWAuanti al giudi¬ 
ce Antonio Di Pietro. «Bisogna rispettare l’autono¬ 
mia della magistratura» ha dichiarato l’on.Casini, 
de. La magistratura parla invece di pesanti e inac¬ 
cettabili intimidcizioni. Lo hanno fatto l’Anm, il 
coordinatore delle indagini milanesi Gerardo D’Am¬ 
brosio e l’ex consigliere del Csm Nino Abbate. 


SUSANNA RIPAMONTI 


MILANO «I partiti non 
danno segni di reazione e di 
rinnovamento» diceva qualche 
giorno fa il dottor Gerardo 
D’Ambrosio, coordinatore del¬ 
l'Indagine sulle tangenti mila¬ 
nesi. E anche ieri, dopo il vio¬ 
lento attacco sferrato dall'A- 
vaniiix\ giudice Di Pietro, I poli¬ 
tici hanno ostentato un imba¬ 
razzato silenzio. Si è registrato 
un unico intervento del cielli- 
no Pier Ferdinando Casini, che 
dal Meeting di Riminì non ha 
p)otuto sottrarsi alle domande 
dei giornalisti «Tra gli elementi 
fondamentali in uno stato di 
diritto c'è la distinzione dei po¬ 
teri - ha detto Bisogna ri¬ 
spettare l'autonomia della ma¬ 


gistratura: un partito serio, più 
che pensare ai complotti pen¬ 
sa a cambiare le strutture e a 
fare autocritica». Mentre dal¬ 
l’ufficio di presidenza della ca¬ 
mera il de Giuliano Silvestri si è 
limitato a dire: «Non si difende 
la questione morale attaccan¬ 
do personalmente Di Pietro». 

A difendere il collega mila¬ 
nese, attaccato con toni che 
assomigliano ad un avverti¬ 
mento o a un’intimidazione, 
più che a un’argomentata criti¬ 
ca. ien sono scesi in campo so¬ 
lo i magistrati. Lo ha fatto per 
tutti l'Associazione nazionale 
magistrati (ANM), che in un 
comunicato afferma che «è 
inammissìbile c inquietante 


che il partito che esprime il 
presidente del Consiglio e il 
ministro della giustizia attacchi 
un ufficio giudiziario con 
espressioni di contenuto oscu¬ 
ro, ma di evidente finalità inti¬ 
midatoria. È appena il caso di 
ribadire che l'alta professiona¬ 
lità dei componenti l’ufficio 
destinatario di quelle parole, 
garantisce la prosecuzione 
della rigorosa ricerca delia ve¬ 


rità per l'affermazione del pri¬ 
mato della legge». 

E da Milano ^nche il procu¬ 
ratore aggiunto Gerardo 
D’Ambrosio parla espUcita- 
mente di intimidazione. «Sape¬ 
vamo che su questa inchiesta 
potevano arrivare dei siluri, ma 
ci meraviglia il tono intimida¬ 
torio deWAuonti e l'inaudita 
scorrettezza di un attacco per¬ 
sonale nei confionti del giudi¬ 


ce Di Pietro. È un fatto preoc¬ 
cupante. gravissimo, soprattut¬ 
to se sì rien conto dell’autore- 
volezza di chi ha lanciato il 
messaggio». 

il corsivo apparso ieri sul 
quotidiano del Psi invitava a 
scavare nel passato di Di Pietro 
per far emergere spettri che 
pos.sano gettare un’ombra sul 
magistrato più popolare d’Ita¬ 
lia. Nes.suna accusa precisa. 


Dal figlio del segretario al corsivo 
deir Avanti: storia di attacchi psi 

n primo fu Bobo 
«È solo campagna 
elettorale» 



Gli attacchi dei Psi aii’indagine suiie tangenti miianesi 
sono iniziati con i’an’esto di Mario Chiesa. Fu Bobo 
Craxi ii primo a gettare ombre suii’inchiesta. Poi accu¬ 
se daiie coionne de TAoanti, ipotesi di attentati, tentati¬ 
vi di condizionare i magistrati. Ma finora il Psi non ha 
raccolto elementi per formulare neppure una denun¬ 
cia per calunnia. Adesso passa all’intimidazione a al¬ 
l’attacco personale contro Di Pietro. 


IH MILANO 11 pnmo a pren¬ 
dersela con le indagini milane¬ 
si fu Bobo Craxi. airindomanl 
dell’arresto di Mario Chiesa. Il 
maltatore della bustarella era 
stato preso in flagranza di tan¬ 
gente. con quei sette milioni di 
stecca appena estorti all'im¬ 
prenditore Luca Magni. Era il 
17 febbraio, data ufficiale del¬ 
l'inizio della mazzetta story e il 
giorno dopo Craxi junior di¬ 
chiarò: «Mi pare che si sia 
aperta la campagna elettora¬ 
le». Aveva un debito di ricono¬ 
scenza col patron della Saggi¬ 
na: era stato proprio Chiesa a 
far convergere su di lui 7 mila 
voti, grazie ai quali era appro¬ 
dato nel 1990 a Palazzo Mari¬ 
no. E anche le sue spese elet¬ 


torali erano state finanziate 
dall'ingegner tangente. Ma 
questo ancora nessuno lo sa¬ 
peva I verbali di Tangentopoli 
non appartenevano ancora al¬ 
la stona scritta di questa in¬ 
chiesta. Più incautamente Bei- 
tino Craxi si era affrettato a li¬ 
quidare Chiesa dicendo: «È un 
mariuolo». E quella frase, il pri¬ 
mo arrestato di Tangentopoli 
deve essersela legata a) dito. 
Nei verbali vergati dai magi¬ 
strati. ci sono pagine intere de¬ 
dicale al rapporto tra Chiesa e 
il segretario del garofano. Era 
proprio lui, Bettino Craxi, il suo 
diretto referente. Chiesa si era 
conquistato un tale potere nel 
Psi milane.se da non aver più 
bisogno di intermediari. 


L'indagine milanese ha col¬ 
pito indistintamente lutti ì par¬ 
titi, malgrado il Psi si ostini a 
sostenere la tesi del complotto. 
Sono finiti in carcere 16 demo- 
cristiani, M socialisti, 8 pidies- 
sini e un repubblicano. Il Psdi 
se l’è cavata con un parlamen¬ 
tare inquisito. C'è chi. come 
Occhetto, ha chie.sto scusa agli 
italiani e chi. come gli c.spo- 
nenti degli altri partiti, ha pre¬ 
ferito un dignitoso silenzio. Il 
Psi Invece è passato ail altacco 
e i primi cannoneggiamenti 
sono partiti dai ministro della 
giustizia Claudio Martelli. L'oc¬ 
casione la diede, il A luglio, 
una raffica di arresti e di per¬ 
quisizioni airOrtomercato e 
negli uffici di via Nirone della 
de. Quelle immagini riprese 
dalle tivù, di politici in manette 
e dì uffici messi a soqquadro 
fecero urlare di sdegno il guar¬ 
dasigilli: la giustizia faccia il 
suo corso, ma niente manette 
spettacolo. Pochi giorni dopo 
a Milano, le ste.sse telecamere 
ripresero retate di malavitosi 
nei chioschi di periferìa. Nes¬ 
suno in quella circostanza par¬ 
lò dì spettacolarizzazione del¬ 
la giustìzia. 

Intanto l’elenco degli arre¬ 


stati SI allungava e bisogna ar¬ 
rivare al momento più dram¬ 
matico del calvario giudiziario 
del Psi milanese, per registrare 
le reazioni più scomposte. Sia¬ 
mo al 26 giugno e approdano 
a San Vittore Andrea Parini, se¬ 
gretario regionale del Psi e 
Oreste Lodigiani, segretario 
amministrativo regionale, So¬ 
no il fiore all'occhiello del Psi 
lombardo, gli uomini del rin¬ 
novamento, quelli che avreb¬ 
bero dovuto gettare al rogo i) 
manuale della tangente stilato 
dal defunto Antonio Natali 
(Craxi lo definì il suo padre 
putativo) che con ragionieri¬ 
stica precisione aveva contrai- 
tualizzato modalità e carature 
della spartizione delle mazzet¬ 
te. Il senatore socialista Gen¬ 
naro Acquaviva sparò a zero 
sulle presunte ìllegalilà deU'in- 
chiesta. L’ex senatore del ga¬ 
rofano Guido Cerosa parago¬ 
nò Parini a Enzo Tortora, vati¬ 
cinando infausti errori giudi¬ 
ziari. La segreteria del Psi lom¬ 
bardo riconfermò la sua piena 
fiducia ai due «compagni» ap¬ 
pena arrestati. Loro intanto m 
carcere, confessavano di aver 
intascato stecche per centinaia 
di milioni, prontamente conse¬ 


gnate in via del Corso. Craxi 
non nc sapeva niente? «Non di¬ 
sturbo il segretaTio per 300 mi¬ 
lioni» fu la risposta di Andrea 
Parini. Subito dopo alcuni de¬ 
putati socialisti chiesero in 
un’interrogazione parlamenta¬ 
re se durante l’indagine non 
fossero stati utilizzati i servizi 
segreti. Nei palazzi della politi¬ 
ca iniziarono a scorrere veleni 
c Bobo Craxi denunciò due 
mistenose incursioni negli uffi¬ 
ci del Psi in piazza Duomo e al 
circolo Turati. Le indagini ac¬ 
certarono che se in quel locali 
qualcuno era entrato sicura¬ 
mente lo ha fatto usando le 
chiavi: le porte blindate non 
erano forzate. In consiglio co¬ 
munale il consigliere dei Verdi 
Arcobaleno. Basilio Rizzo, in¬ 
formò che qualcuno aveva pa¬ 
gato un ufficiale dei carabinieri 
in pensione perché scavasse 
nel passato di Di Pietro. E ieri è 
arrivato l’ultimo siluro all’in¬ 
chiesta, targato Psi. L’Avanti 
annuncia che presto o tardi si 
scoprirà che il giudice non è 
l'eroe sognato dagli italiani. 
Che non tutto è oro quello che 
riluce, li fantomatico carabi¬ 
niere in pensione ha conse¬ 
gnato il suo rapporto? 

ns.R. 


nessun fatto. E neppure una 
firma, il che fa supporre che 
quelle minacce vengano diret¬ 
tamente dallo .stato maggiore 
del garofano. Alla Procura di 
Milano sono arrivate in questi 
mesi altre minacce, altre pres¬ 
sioni? «Le pressioni sono pro¬ 
prio queste - prosegue D’Am¬ 
brosio-. L’inchiesta va avanti e 
proprio per questo partono i si¬ 
luri. È con questi attacchi e con 
le intimidazioni che si cerca di 
bloccare il lavoro della magi¬ 
stratura. Di serio e di preciso 
non hanno detto niente. Ve¬ 
dremo cos’altro inventeranno. 
Noi andiamo avanti per la no¬ 
stra strada, prima o poi la 
smetteranno». 

L’ex consigliere del Csm Ni¬ 
no Abbate ha stigmatizzato 
con durezza l’attacco del Psi. 
•È il solito copione, recitato 
con burocratica ripetitività, da 
attori privi di classe e di fanta¬ 
sia. che pur avendo grosse re¬ 
sponsabilità di governo della 
cosa pubblica non perdono 
occasioni per alimentare cam¬ 
pagne di diffamazione nei 
confronti della magistratura. 
Ieri è toccato ai giudici impe¬ 


gnati in processi di criminalità 
organizzata, oggi tocca a Di 
Pietro c ai colleghi della Procu¬ 
ra di Milano, Ora però sono 
cambiate tante realtà e l’opi¬ 
nione pubblica, la gente per 
bene ha fatto una scelta di 
campo ben precisa e non con¬ 
sentirà manovre deleggitiman- 
ti, fazioose e scorrette. La ma¬ 
gistratura italiana deve fare 
muro in difesa dell'autonomo 
e indipendente esercizio della 
giurisdizione». 

E anche a Tangentopoli, do¬ 
ve solo per Ferragosto si è al¬ 
lentata l’ondata di arresti, i po¬ 
litici tacciono. Si regLstra un 
unico segno di reazione, affi¬ 
dato ad Alberto Ciccioni, uno 
dei fondatori della Lista Verde. 
La sua associazione. «Città 
Verde» scrive: «Siamo alla frut¬ 
ta. Il Psi ha dimostralo di avere 
cosi paura di questa inchiesta 
da doiver millantare discredito 
nei confronti del giudice più 
amato dal Paese. Se il sistema 
dei partiti vanta ancora qual¬ 
che motivo per essere sostenu¬ 
to, la gente comune auspica 
che il Psi, questo Psi scom¬ 
paia» 


£ partito da un attacco di Bobo Craxi 
(sotto) l’accerchiamento contro t giudici milanesi 
(a sinistra Antonio Di Pietro) 




Franco Ippolito, segretario deH’Anm 
chiede una reazione del Paese 

«Come dieci anni fa 
Quando quei giudici 
scoprirono la P2...» 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA. Oggi come dieci 
anni fa, come l'attacco che 
venne scatenalo contro i giu¬ 
dici milanesi che indagarono 
su Licio Celli e sulla P2, non 
ha dubbi Franco Ippolito, .se¬ 
gretario deirAssociazione 
nazionale magistrati. «L'Im¬ 
pressione che abbbiamo - 
dice - ò quella che da parte 
della dirigenza socialista si 
lenti di innescare una cam¬ 
pagna del tipo di quella che 
venne inaugurata contro la 
magistratura rigorosa e indi¬ 
pendente che scoperchiò il 
vcrminalo della P2. All'epoca 
i bersagli furono Giuliano Tu- 
rone e Gherardo Colombo. 
Oggi, ancora Colombo, con 
Di Pietro c Davigo». 

Il fondo apparso Ieri sul 
quotidiano del Pai lancia 
insinuazioni molto pesanti 
nel confronti dei giudici 
milanesi 

SI, l'A.ssociazionc magistrati 
6 allarmala Questi continui e 
ripetuti attacchi che vengono 
mossi all'indagine dei giudici 
milanesi sembrano avere co¬ 
me scopo la pura intimida¬ 
zione. Infatti sono generici, 
non individuano alcun ele¬ 
mento di scorrettezza o di il¬ 
legittimità. Certo ogni giudice 
puO essere criticato, ma tan¬ 
to 0 più alta la rcspon.sabllità 
politica tanto maggiore 0 il 
dovere di formulare critiche 
specifiche e puntuali altri¬ 
menti tutto si risolve in una 
dclegittimazione dell'attività 
dei giudici e dei meccanismi 
di controllo dell'esercizio dei 
poteri. 

Insomma, l'obienivo è 
quello di screditare chi 
cerca di portare avanti fi¬ 
no In fondo il proprio lavo¬ 
ro. 

SI. L'attacco, in generale, 


sembra indirizzarsi verso la 
procura dì Milano direlt.i dal 
procuratore Borrcllic daH'ag- 
giunto Gerardo D'Ambrosio 
che in questi anni hanno da¬ 
to prova di indipendenza e di 
impermeabilità alle pressioni 
politiche. CiO che non si tol¬ 
lera è che l'esercizio indipen- 
dc.ae delle Indagini giudizia¬ 
rie della procura milanese 
abbia oltrepassato una soglia 
al di là della quale un certo 
sistema ixilitico c affaristico 
si riteneva sicuro, affrancato 
c indenne da ogni controllo. 
Come rcagiraimo i magi¬ 
strati italiani di fronte a 
questi attacchi? 
lo credo che a reagire non 
dovi anno essere soliamo i 
magistrati ma tutta l'opinio¬ 
ne pubblica del paese. 

Lei, nei mesi scorsi, ha più 
volte dichiaralo che la mo¬ 
ralizzazione della vita po- 
UdcB non può dipendere 
soltanto dall'iniziativa dei 
magistrati. 

1.0 ripeto anche in questa oc¬ 
casione. Ho gettato acqua 
sul fuoco delle eccessive 
aspettative dei cittadini verso 
l'attività dei giudici. Non so¬ 
no infatti i magistrati che pos¬ 
sono risanare il dilagante fe¬ 
nomeno di corruzione politi¬ 
ca e amministrativa. I giudici 
hanno il compilo di indivi¬ 
duare fatti penali specifici, di 
accertare responsabilità indi¬ 
viduali e di .stabilire le conse¬ 
guenti pene. Non compete a 
loro un'opera di bonifica so¬ 
ciale. ! giudici, però, devono 
es,sere la.sciati liberi di com¬ 
piere lino in fondo il Irjro do¬ 
vere. È esaltamento ciO che 
stanno facondo i magistrati 
milanesi. I.a verità ò che 
qualcuno vuole fermarli. 


Drammatica notte per un pensionato nefropatico ricoverato all’ospedale di Vercelli 


Risolto il giallo di un sequestro anomalo in Vaile d’Aosta 


Soccorso in corsìa dai poliziotti 

Gli infermieri non sentivano, dormivano 


Giovane madre «commissiona» 
il rapimento della propria 


Ricoverato in ospedale e soccorso dai poliziotti. È 
accaduto venerdì notte al Sant’Andrea di Vercelli, 
Un pensionato di 66 anni, Francesco Demichelis, 
sofferente di calcoli ai reni, ha dovuto ringraziare la 
polizia per avergli tolto la flebo dal braccio. L’infer¬ 
miere di turno non si trovava e le porte a vetri del re¬ 
parto di urologia erano chiuse. Ora, l’amministra¬ 
zione sanitaria ha aperto un’inchiesta. 


MARISTELLA IBRVASI 


H ROMA La colica renale 
non lo faceva dormire, E poi 
quella flebo nel braccio... 
L'ultima goccia di liquido era 
scesa ormai da venti minuti. 
Inutile suonare il campanel¬ 
lo, Francesco Demichelis, un 
pensionato di 66 anni, ci ave¬ 
va provato più volte, ripetuta- 
mante. Ma nel reparto di uro¬ 
logia dell’ospedale Sant'An- 
drea di Vercelli, all'una di 
notte di venerdì scorso, l'In¬ 
fermiere proprio non si trova¬ 
va .Minuti d'inferno e di an- 
go.scla. Poi il miracolo- l'uo¬ 


mo è stato soccorso, Ma non 
dai camici bianchi, bensf dai 
poliziotti. 

Ora, la direzione sanitaria 
ha aperto un'inchiesta per 
accertare le responsabilità e 
prendere eventuali provvedi¬ 
menti. E non à escluso che 
salterà qualche testa. Due so¬ 
li ausiliari sanitari erano di 
turno quella notte: l’infermie¬ 
ra T.B, nel padiglione donne 
c il collega A.L. in quello de¬ 
gli uomini. Si .sono giustificati 
dicendo di essersi addor¬ 
mentali dopo aver bevuto un 


tù nella «zona filtro», l'area 
che comprende i laboratori, 
l'ufficio del primario c la sala 
operativa del reparto. Ma 
non tutti credono a questa 
storia, AH'ospedale c'O chi 
dice che Ira i due infermieri 
c’era una certa simpatia... 

Ha telefonato al «113» il vi¬ 
cino di letto del pensionalo. 
L'ammalalo ha prima girato 
per i corridoi alla ricerca del- 
i’inlermierc, poi ha tentato di 
uscire dal reparto. Ma le por¬ 
te a vetri erano chiuse. Cosi 
ha preso un gettone e ha 
chiamato i poliziotti. 

Alla questura non credeva¬ 
no alle loro orecchie. «Come 
0 possibile'? Siete ricoverati c 
avete bisogno delle nostre 
cure?». Ma quella voce al di là 
del filo era cosi preoccupata 
che una volante 0 accorsa al¬ 
l’ospedale. Gli agenti, dopo 
aver chiesto spiegazioni al 
personale del pronto .soccor¬ 
so, hanno fatto a due a due i 
gradini lino al quarto piano. 
F. con l'aiuto di un mciroiiol- 


te sono entrati nel reparto. 

Francesco Demichelis, in 
piena crisi renale, ora è coc¬ 
colato da lutti. Ma anche ve¬ 
nerdì notte ammalali c pa¬ 
renti si facevano in quattro 
per tranquillizzarlo. 1 poli¬ 
ziotti lo avevano trovato im¬ 
mobile e dolorante sul letto. 
Con l'ago della flebo ancora 
infilato nel braccio. 

«Mio marito - racconta 
Marina, la moglie - 0 di casa 
al Sant'Andrea. Va e viene 
dall'ospedale dal mese di lu¬ 
glio. Francesco - spiega la 
donna - ha avuto un infarto, 1 
medici gli hanno messo un 
pace-macker. Era da poco 
tornato a casa quando sono 
spuntati I calcoli renali. Cosi, 
ora 0 ricoverato nel reparto 
di urologia. E ci dovrebbe re¬ 
stare fino a martedì» (doma¬ 
ni. ndr). 

Secondo la signora Mari¬ 
na, il pensionato resterà pa¬ 
ziente del Sant'Andrea anco¬ 
ra por mollo. Appena finirà 
la terapia, flebo e rijKrso, 


Francesco Demichelis cam¬ 
bierà piano; tornerà in car¬ 
diologia. per una accurata vi¬ 
sita di controllo. Il suo vicino 
di letto, invece, 0 stalo di¬ 
messo da qualche giorno. 
Ma ha pronies.so al suo ami¬ 
co-ammalato una visita di 
tanto in tanto. 

Il vice questore Celia della 
questura di Vercelli spiega al 
telefono; «No, i due infermie¬ 
ri non sono stali denunciali. 
Non 6 stata comprovala l'in¬ 
terruzione di pubblico servi¬ 
zio». Poi aggiunge: «Gli ausi¬ 
liari sanitan sono colpevoli di 
negligenza. Credo proprio 
che l'ospedale ci andrà pe¬ 
sante». 

Nella cittadina, intanto, 
non si parla d'allro. L'episo¬ 
dio di malasanità ò sulla boc¬ 
ca di tutti. Il Sant'Andrea ò 
considerato un buon ospe¬ 
dale. Inauguralo nella metà 
degli anni Sessanta, oggi 0 
composto di novecento posti 
letto: 0 l'unica struttura sani¬ 
taria pubblica di Vercelli 


Una donna tedesca, Elke Oberle, di 29 anni, ha fatto 
«rapire» la figlia di quattro anni avuta dall’ex convi¬ 
vente. Ma mentre fuggiva oltre il confine, i seque¬ 
stratori sono stati arrestati dai carabinieri. E accadu¬ 
to ieri pomeriggio a Gressoney St Jean, un paesino 
della Valle D’Aosta. La donna si era da poco separa¬ 
ta con Domenico Giordano, medico, L'uomo e i 
suoi genitori sono stati picchiati dai rapitori. 


■M AOSTA Sembrava un se¬ 
questro in piena regola. A 
Gressoney St Jean, in Valle 
D'Aosta, ieri pomeriggio era¬ 
no lutti alla ricerca della pic¬ 
cola Jenny, quattro anni. Tre 
tedeschi si erano introdotti 
nella villetta di Domenico 
Giordano, di professione dot¬ 
tore. Gli aggressori avevano 
picchiato duramente il pro- 
fcs.sionisla o i suoi genitori, 
poi erano fuggiti con la bim¬ 
ba. Ma al medico ù bastato il 
loro accento tedesco per ra¬ 
pire che il rapimento era sta¬ 


to commissionato dalla sua 
donna. Ora, Elke Oberle, di 
29 anni, parrucchicra, origi¬ 
naria di Lorrach (Germa¬ 
nia) , ò finita in prigione. F. in- 
.sieme alla donna .sono stati 
arrestati anche i suoi compli¬ 
ci; Thomas Bernheim, car¬ 
rozziere di 22 anni, Michael 
Pulzig, camionista di 36 anni, 
e Sascha Wolstadtcr, studen¬ 
te di 19 anni. I.a piccola Jen¬ 
ny, invece, ò tornata a vivere 
con il padreo i nonni. 

I carabinieri Saint Vinceiil 


erano stati avvisati dai vicini 
di casa. Immediati i posti di 
blocco in tulle le principali 
strade della valle. L'aulo dei 
sequestratori è stata rintrac¬ 
ciata e fermala all'altezza del 
casello autostradale. A bor¬ 
do, oltre ai tre tedeschi, c'era 
la bimba in braccio a .sn.i 
madre. 

«Volevo riprendermi mia 
figlia c questi amici hanno 
cercalo di aiutarmi», ha spie¬ 
galo la donna ai militari. Elke 
Oberle da quindici giorni si 
era .separata dal suo uomo, il 
dottor Giordano. 

Sull'auto. ' i carabinieri 
hanno trovalo una pistola 
giocattolo e un pugnale. En- 
tiambe le armi non sono sta¬ 
te usate durante il rapimento. 

«Dopo sci anni insieme -ha 
dichiarato Domenico Gior¬ 
dano - Helko se n'ò andata 
via da casa. Non mi aspetta¬ 
vo una cosa del genere, ma 
quando mi .sono reso conio 
che gli aggressori erano tede¬ 


schi ho subito capito che era 
stala lei a mandarli». 

La piccola Jenny era mol¬ 
to scossa Dopa una breve 
permanenza nella caserma 
di Gre.ssoney, la bimba ha 
riabbracciato il padre felice. 1 
SUOI rapitori c la sua mam¬ 
ma, invece, .sono stali rin¬ 
chiusi nel carcere aostano di 
Bris,sogne I Ire uomini di na¬ 
zionalità tedesca, che non 
parlano italiano, si .sono mo¬ 
strati soprattutto sorpresi e 
abbattuti per il tallo di non 
essere riusciti a portare a ter¬ 
mine ^•lncdrlCo», cioò il se¬ 
questro di persona 

Il piano aniisequestri mes¬ 
so in alto dai c.irabinieri, 
dunque, lia lun.'ioiialo. Tulio 
era cominciato intorno alle 
13,'fO- le grida della piccola 
Jenny e le urla dei nonni ave¬ 
vano allarmalo il vicinalo E 
qualcuno aveva inimediala- 
menlc avvisato le forze del¬ 
l'ordine. Un'ora di ricerche e 
di pallugliainenti Poi. 
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Cento uomini mobilitati anche ieri 
per domare un incendio 
divampato nella parte residenziale 
I pompieri hanno lavorato per 4 ore 


200 ettari già distrutti venerdì 
Polemiche: non c’è sorveglianza 
agli accessi dell’area verde 
Fuoco in Calabria e nel Siracusano 



Circeo, bosco ancora in fiamme 


Non c’è pace al Circeo. Ancora ieri un nuovo incen¬ 
dio ha ulteriormente aggravato la situazione dell’e¬ 
cosistema dello splendido promontorio laziale. An¬ 
cora fiamme e ancora di natura dolosa, cosi come 
era stato l’incendio divampato da 3 diversi luoghi 
venerdì e che ha distrutto 200 ettari di vegetazione 
mediterranea. Situazione pesante in Calabria con 
numerosi boschi avvolti dalle fiamme. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Un centinaio dì 
uomini sono stati impegnati 
ieri, ancora, p>er circa quat¬ 
tro ore per circoscrivere e 
domare un nuovo incendio 
divampato nel parco del Cir¬ 
ceo, dopo quello che ha di¬ 
strutto tre giorni ta 200 ettari 
di bosco. L'incendio si è svi¬ 
luppato intorno alle 11 e le 
fiamme hanno interessato la 
zona di Quarto Caldo, la 
parte residenziale del parco 
attigua a quella distrutta 
nell’ incendio dì venerdì e 
sabato. Secondo i vigili del 
fuoco, intervenuti insieme 
alla guardia forestale con 
l'ausilio di due elicotteri e di 
una canadair, non si è tratta¬ 
to dì un focolaio rimasto atti¬ 
vo, dopo l’incendio prece¬ 
dente, perché le fiamme si 
sono sviluppate in una una 
zona verde e si ritiene per¬ 
tanto probabile, anche In 
questo caso, la natura dolo¬ 
sa L’incendio divampato 
venerdì era partito da tre di¬ 


versi focolai distruggendo 
quasi totalmente una delle 
riserve naturali più belle d’I¬ 
talia provocando danni irre¬ 
versibili all’ambiente. E per 
spegnerlo cl sono voluti 
mezzi imponenti e ben ven¬ 
tuno ore di lavoro. E sabato 
una replica pochi chilometri 
oltre, sempre sulla costa sud 
del Lazio, con l’incendio del 
tempio di Giove Anxur a 
Terracina: l’area archeologi¬ 
ca diventata di colpo Impra¬ 
ticabile In seguito alle fiam¬ 
me che hanno circondato 
l’intera zona romana. Una 
vera esclation. 

Intanto continuano le po¬ 
lemiche in riferimento al 
soccorsi dell’ opera di sorve¬ 
glianza nella zona del par¬ 
co. A San Felice molti abi¬ 
tanti ricordano che a Vasca 
Moresca, dove era uno del 
cinque focolai del vasto in¬ 
cendio di venerdì sera, esiste 
una sola bocca per Idranti 
ed è stato necessario utlliz- 


potrà’ fermare mai questo 
fenomeno che ogni anno 
manda in fumo ettari ed et¬ 
tari di bosco». 

È sempre pesante la situa 
zione In Calabria particolar¬ 
mente nelle province di Ca¬ 
tanzaro e Cosenza, che da 
l’altro ieri sera sono battute 
da un forte vento che ali¬ 
menta il fronte delle fiam¬ 
me. Tutte le squadre a di¬ 
sposizione del comando 
provinciale di Catanzaro dei 
Vigili del fuoco sono state 
impegnate ieri mattina, nell’ 
opera dì spegnimento di in¬ 
cendi segnalati a Sant’ An¬ 
drea, Santa Caterina, Isola 
Capo Rizzuto, Sellla Marina, 
Brìatico. Gli incendi più peri¬ 
colosi sono stati segnalati 
nella Sila piccola catanzare¬ 
se, nelle zone di Termini 
(una località di montagna 
tra i territori dei Comuni di 
Glmigliano, Pontone e Ta¬ 
verna, dove è statoanche im¬ 
piegato un elicottero che sta 
facendo lanci di acqua e li¬ 
quido ritardante), e Caverà 
(a pochi chilometri da Gimi- 
gliano). Altri incendi si sono 
verificati ad Acri, San Fili, 
San Vincenzo La Costa, Fo¬ 
gliano. Il fumo provocato 
dagli incendi di cespugli ha 
creato qualche problema 
lungo alcuni tratti dell’ auto¬ 
strada «Salerno - Reggio Ca¬ 
labria» . 


Controlli 

della 

Forestale 

sulla 

via 

Vasca 
Moresca, 
al Circeo, 
per accertare 
l’assenza 
di focolai 


zare anche piscine e pozzi 
privati. I residenti nella zona 
ricordano che un anno la, 
con i fondi della legge regio¬ 
nale sull’ occupazione furo¬ 
no utilizzati gruppi di giova¬ 
ni per la sorveglianza degli 
accessi al parco, e quest’ an¬ 
no la stessa iniziativa non è 
stata possibile per mancan¬ 


za di fondi. «L' incendio del 
Circeo ripropone con forza il 
problema della vigilanza an¬ 
tincendio, che nel nostro 
paese e’ a dir poco trascura¬ 
ta.» Lo afferma in una nota la 
Lega per l’ambiente, preci¬ 
sando che, nel caso specifi¬ 
co «il comune, il corpo fore¬ 
stale, la regione, invece di 


giocare a scaricabarile, fa¬ 
rebbero bene a unire le for¬ 
ze per eliminare le discari¬ 
che abusive. Istituire un ser¬ 
vizio efficace di vigilanza, e 
avviare immediatamente un’ 
opera di rimboschimento 
utilizzando specie autocto¬ 
ne». In questi mesi la Lega 
per r ambiente ha organiz¬ 


zato in tutta Italia campi di 
giovani volontari che hanno 
svolto un’ efficace opera di 
vigilanza antincendio «ma e’ 
evidente-conclude la nota 
che se non si danno 1 mezzi 
necessari al corpo forestale 
c se le amministrazioni loca¬ 
li continuano ad essere lati¬ 
tanti su questo fronte non si 


Consacrazione al Sinodo 

La comunità Valdese 
impone le mani per i suoi 
5 nuovi ministri d culto 

BRUNA PlYROT 


■■ TORINO. SI è aperto ieri a 
Torre Pellice (Torino) Il Sino¬ 
do annuale delle Chiese valde¬ 
si e metodiste, con la predica¬ 
zione del pastore melodista 
Valdo Benecchl. Commentan¬ 
do la parabola delle dieci ver¬ 
gini (Matteo 2S), egli ha ap¬ 
profondito Il senso delta «vigi¬ 
lanza» cristiana comi' Mii" di 
vita personale <• impivio col¬ 
lettivo nel problemi del mon¬ 
do. Evangelizzazione, opere 
sociali, ecumenismo vanno ri¬ 
ferite ad un solo centro: la figu¬ 
ra di Cristo. Durante la funzio¬ 
ne religiosa tutta la comunità 
presente è stata Invitata all’an¬ 
tico gesto di Imporre le mani 
per consacrare cinque nuovi 
ministri di culto. Sono: Giusep¬ 
pe SIcara di Trapani, già mem¬ 
bro del movimento penteco¬ 
stale, Ursel Koenigsmann di 
Baden (Germania^ Donato 
Mazzarella di Napoli, prove¬ 
niente dal cattolicesimo. Paolo 
Tognina di Brusio (Val Po- 
schlavo del cantone dei Griglo- 
nl). e Maria Adelaide Rinaldi 
di Roma. Cosa diventare pa¬ 
stori occorrono quattro anni di 
studi universitari presso la Fa¬ 
coltà di Teologia di Roma. Poi, 
dopo l’anno all’estero per co- 
noscre altre realtà protestanti 
ed Imparare le lingue, ha do¬ 


vuto passare il periodo di pro¬ 
va in una comunità Italiana e 
sostenere l’esame di fede, do¬ 
ve viene Interrogato dai futuri 
colleghi. Un lungo cammino, 
dunque, stabilito fin dal tempi 
di Calvino per svolgere un la¬ 
voro particolare accanto ad al¬ 
tri «ministeri» della Chiesa co¬ 
me Il diacono (colui che si oc: 
cupa di amministrazione di 
opere utili), l’anziano (aiutan¬ 
te pastorale impegnato nella 
cura spirituale nella comuni¬ 
tà) o al membro di Chiesa 
semplice. Impegnato nelle va¬ 
rie associazioni e attività eccle¬ 
siastiche, dalla corale o filo- 
drammatica, fino al comitati 
per la pac'-. Negli ultimi anni 
più volte I valdesi e I metodisti 
si sono Interrogati .su questo 
ruolo alla luce dei cambia¬ 
menti sociali che fanno pesare 
anche sulla sua figura nuove 
domande e nuovi compiti. Il 
astore - o la pastora - allora 
anno rivestito varie vesti: ani¬ 
matore, coordinatore, leader 
carismatico, modelli diversi a 
testimonianza della vitalità di 
una minoranza religiosa che 
nel prossimi giorni, sotto la 
guida del presidente del Sino¬ 
do Gianni Long, esaminerà se 
stessa e II senso della sua pre¬ 
senza in Italia. 


Eccezionale «show» davanti a una spiaggia affollata 


Genova, due delfini 



levante di Genova; i due cetacei per un’ora hanno 
deliziato i bagnanti con simpatiche evoluzioni. Poi i 
sommozzatori dei vigili del fuoco li hanno riaccom¬ 
pagnati al largo, per la loro sicurezza. Sperando che 
non si dirigano a Sestri Levante, dove l’olio delle frit¬ 
ture di pesce, giungendo in mare attraverso le fo¬ 
gne, sta creando un nuovo allarme ecologico. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSBRLLA MICHIINZI 


M GENOVA. Il mar Ligure é 
diventato buono. Nel giro di un 
anno, da una estate alrallra, si 
é trasformato da mare degli 
squali - ricordate gli avvista¬ 
menti di pinne minacciose da¬ 
vanti al Covo di Nord Est di 
Santa Margherita? - In mare 
del delfini. Gli amatissimi ceta¬ 
cei sono diventali frequentato¬ 
ri abituali, e lo possono testi¬ 
moniare quanti si avventurano 
al largo su barche e barchette, 
ma ieri hanno fatto di più: in 
due - una femmina c II suo 
cucciolo - si sono avvicinati a 
riva a pochissimi metri dalla 
battigia ed hanno Improvvisalo 
uno show acquatico, giocando 
per più di un’ora con i bagnan¬ 
ti deliziati. E accaduto nelle ac¬ 
que di Plaruggla. nel levante 
cittadino, ed é duralo sino a 
quando una squadra di sub 


del vigili del fuoco. Intervenuta 
per e^tare «splagglamentl» o 
Inconvenienti di altro tipo a 
danno del socievoli delfini. Il 
ha accompagnati verso li mare 
aperto, La straordinaria «visita» 
a Priaruggla, a quanti hanno 
avuto II privilegio di partecipar¬ 
vi, é sembrata quasi una lezio¬ 
ne sugli umani da madre a fi¬ 
glio; la femmina adulta non ha 
esitato a fraternizzare con I ba¬ 
gnanti a distanza rawiclnallssl- 
ma: descrivendo ampi cerchi 
In mare è tornata più volte a la¬ 
re lo slalom tra le gambe del 
nuotatori: Il piccolo, più timido 
e cauto, ha preferito tenersi a 
quella che giudicava una «di¬ 
stanza di sicurezza», ma non 
ha mostrato troppo timore o 
diffidenza quando I bambini - 
travolti dall’entusiamo - han¬ 
no cercato di avvicinarlo a 


nuoto. Poi. come dicevamo, 
sono arrivati i vìgili del fuoco, 
messi in allarme dalia telefo¬ 
nala di un volonteroso che, 
forse equivocando sul com¬ 
portamento dei graditi ospiti 
marini, aveva preannunclato 
la presenza e II possibile splag- 
glamento di un delfino ferito; 
Invece 1 sub hanno avuto mo¬ 
do di verificare il perfetto stato 
di salute di madre e figlio, 
quindi II hanno scortati a nuo¬ 
to verso 11 largo e alla fine sono 
stati salutali e ricompensati 
con una salva di evoluzioni 
giocose. Speriamo, a questo 
punto, che I due delllnl non si 
siano diretti verso Seslri Levan¬ 
te, dove li mare sembra sia mi¬ 
nacciato da una Inedita forma 
di Inquinamento: Il frtltomlsto. 
Pare Infatti che nelle acque di 
Sestri i residui oleosi della dif¬ 
fusa pratica culinaria siano co¬ 
si copiosi da rivaleggiare con 
gli ecodlsastri delle petroliere. 
Che fare per salvare II mare 
senza vietare II Iriltomisto? Il 
Comune ha trovalo la .soluzio¬ 
ne: dotare ogni abitazione pri¬ 
vala, come già accade per I ri- 
sloranll, di una tanica In cui 
raccogliere l’olio fritto e che 
sarà periodicamente ritirala 
dagli operatori della nettezza 
urbana. 


Bologna, palazzo pericolante 

Assessore alla cultura 
precipita da cinque metri 
«Volevo vedére il tetto» 


Wt BOLOGNA. Il palazzo era 
in pericolo, e l’assessore alla 
cultura ha voluto vedere, di 
ersona. quali fossero i prò- 
icmi. Si è infilato in un sot¬ 
totetto, ha percorso una pas¬ 
serella, poi ha messo un pie¬ 
de in fallo: ò caduto giù per 
cinque metri, ed il «volo» 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze gravissime: la morte 
o la paralisi. Per fortuna l’as¬ 
sessore se l’é cavata con una 
frattura al malleolo destro, 
un vertebra incrinata ed 
escoriazioni varie. 

Protagonista del tutto Invo¬ 
lontario dell’Insolita vicenda 
è Nicola SInisI, socialista. Era 
rientrato dalle ferie proprio 
sabato, e subito si era trovato 
una grana fresca fresca. Un 
pezzo del tetto di palazzo Pc- 
poll - Campogrande, in via 
Castiglione, accanto alle due 
torri, era caduto giù. Il buco 
non era grande, poco più di 
due metri quadrati, ma giu¬ 
stamente ha creato allarme 
perché il palazzo, costruito 
nel seicento, é pieno di ope¬ 
re d’arte. 

Il sovrintendente al Beni 
artistici, Andrea Emiliani, si 
era arrabbiato moltissimo. 
«Da anni -dichiarava Imme¬ 
diatamente - segnaliamo al 
Comune, proprietario del pa¬ 
lazzo, la precarietà dello sta¬ 


to di conservazione del tetto. 
Io stesso ho sollecitato innu¬ 
merevoli volle riniervento 
del sindaco. L’ultima segna¬ 
lazione è del 12 agosto, ep¬ 
pure quasi nulla è stalo fat¬ 
to». 

Immediata anche la repli¬ 
ca dell’assessore, nel sabato 
tranquillo di agosto. «Doma¬ 
ni mattina andrò a vedere co- 
s’è successo. Invieremo i no¬ 
stri tecnici e faremo un atten¬ 
to sopraluogo. Bisogna agire 
prima che anivino le plog- 

P le». Ieri mattina, puntuale, 
assessore si è presentato al 
palazzo. Ha voluto vedere il 
luogo dove il tetto aveva ce¬ 
duto, camminando sul fragi¬ 
lissimi solai del palazzo. Ad 
un certo punto, forse per la 
scarsa luce, mentre saltava 
da una passerella all’altra 
(messe sul solalo di canne e 
gesso) ha messo un piede In 
fallo, ed é precipitato. 

«Con la caduta - ha com¬ 
mentato - almeno ho dimo¬ 
strato che gli affreschi non 
sono In pericolo». L’assesso¬ 
re infatti 6 caduto in un salo¬ 
ne non affrescato, dimo¬ 
strando che il buco nel tetto, 
almeno Immedlatatamente, 
non minaccia un altro salo¬ 
ne, affrescato da Glusepe 
Maria Crespi e Domenico 
Maria Canuti. 



Controesodo intelligente 

Nove milioni di macchine 
sulle strade del ritorno 
Code, ma meno incidenti 


■1 RRENZE. L’ondata di pie¬ 
na del rientro è passala senza 
straripare. Il temuto controeso¬ 
do si è svolto per le strade ita¬ 
liane con relativa tranquillità 
anche se non sono mancate, 
nel corso della giornata e fino 
a tarda sera, le segnalazioni di 
code, rallentamenti, tampona¬ 
menti e veri e propri incidenti 
con alcuni morti su tutta la rete 
autostradale. 

È stato calcolato che non 
meno di nove milioni di auto si 
sono spostate nelle ultime 48 
ore sul 6000 chilometri di auto¬ 
strade. I punti <aldi» sono stati 
quelli del Brennero, la dorsale 
adriallca e quella tirrenica e 
tutta l’asse delTAutosole, da 
Napoli a Milano. 

Imponenti le mi.sure adotta¬ 
te per controllare la liumana di 
auto In movimento; 1800 pat¬ 
tuglie della polstrada e speciali 
postazioni dei vigili del fuoco. 
Traffico regolare e in alcuni ca¬ 
si addirittura scarso nelle pri¬ 
me ore della giornata e del po¬ 
meriggio su strade e autostra¬ 


de della To.scana, Il nodo bo¬ 
lognese ha dato segni di soffe¬ 
renza. Dalle 9.30 alle 11 una 
coda di otto chilometri si è al¬ 
lungata alla confluenza tra l’A 
14 e l’A 14 bis, le due autostra¬ 
de che dalla costa ravennate e 
da quella riminese portano al 
capoluogo. Alcuni tampona¬ 
menti avvenuti nel pomeriggio 
hanno rallentalo la marcia del 
veicoli provenienti da Firenze 
tra Sasso Marconi e Bologna. Il 
centro operativo della Società 
Autostrade ha confermato il 
■tutto bene» fino alle 18. A que¬ 
sto punto della giornata i con¬ 
trollori hanno assicurato che il 
momento cruciale era supera¬ 
to, segnalando solo rallenta¬ 
menti sulla A7 Milano-Genova, 
sulla Torino-Milano, code a 
Milano sud. semplici intensifi¬ 
cazioni sulTAutosole in dire¬ 
zione nord e sulla Firenze-ma- 
re, Si sono verificati alcuni inci¬ 
denti gravi, uno, mortale, sulla 
A 10 Genova-Savona, un altro 
in Umbria (un morto) e tre 
sulle strade della Campania. 
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CHE TEMPO FA 




IL TEMPO IN ITALIA; si va Instaurando sul¬ 
la nostra penisola un reslma di variabilità a 
causa di una circolazione di correnti atlan¬ 
tiche moderatamente Instabili. Tuttavia la 
pressione atmosferica si aggira ancora In¬ 
torno a valori relativamente elevati per cui 
possiamo dire che nel prossimi giorni II 
tempo sull'Italia sarà compreso fra II bello 
e II variabile. Le temperature saranno più 
gradevoli rispetto al giorni scorsi sla per 
quanto riguarda I valori minimi ala per 
quanto riguarda l valori massimi. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia¬ 
ne sarà caratterizzato da alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. Sulle regioni set¬ 
tentrionali, dopo I fenomeni temporaleschi 
verifloatesi nelle ultime quarantotto ore, si 
avranno ampi rasseneramenti mentre sulle 
regioni centrali e su quelle meridionali l’at¬ 
tività nuvolosa sarà più frequente specie 
lungo la fascia adriatica e Ionica. In dlml- 
nulzlone le temperature specie al nord ed 
al centro. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI; generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: sul settore nord occidentale lun¬ 
go la fascia tirrenica e sulla Sardegna si 
avranno annuvolamenti di scarse entità al¬ 
ternati ad ampie schiarite. Sul settore nord 
orientale e lungo la fascia adriatica e Ionica 
nuvolosità più frequente specie In prossi¬ 
mità delle zone appenniniche. 


TBMPBRATURB IN ITALIA 


Bolzano 

17 

29 

L'Aquila 

14 

34 
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18 

29 

Rome Urbe 

19 

31 
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21 

26 

RomeFlumle. 

20 

30 

Vanazia 

20 

28 
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18 

30 

Milano 

19 

29 

Sari 

25 

32 

Torino 

18 

27 

Napoli 

23 

30 

Cunao 

18 

27 

Potenze 

17 

27 

Genova 

20 

27 

S. M. Leuce 

26 

30 

Bologna 

21 

31 
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26 

33 

Firenze 

22 

31 

Meeilne 

28 

31 
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21 

29 
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24 

31 
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21 
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17 
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18 
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19 

32 
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18 

29 

Cagliari 

20 
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20 
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20 
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16 

28 
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18 

28 
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np 

np 
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17 

22 

Parigi 

18 

33 

Qlnevre 

17 

32 

Stoccolme 

14 

23 

Helilnkl 

6 

21 

Vereevle 

14 

30 

Llebone 

21 

26 

Vienne 

16 

32 




ItaliaRadIo 

Programmi 

Ore 9.10 Rasaegni Stampa 

Ore 8.30 Un fioco che fa achlfo. 

Intervista a Silvano An- 
drlanl. 

Ore 9.30 Tangantopoll: e l’In¬ 
chiesta va Avantll. 

Ore 10.10 Rapporti a alnlatra: lo 
etato dalla cose. Filo di¬ 
rotto con Oavino Anglu- 
B.Per Intervenire tei. 
06 / 6791412 - 6798539 . 

Ore 12.30 Conaumando. Manuale 
di autodifesa del cittadi¬ 
no. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vo¬ 
stra musica In vetrina 
, ad ItaliaRadIo. 

Ore 17.15 «Adesao». In studio Mi¬ 
chele Zarlllo. 

Ore 19.30 Sold out. Attualità dal 
mondo dello spettacolo. 


Tslsfono 06/6781412 - 6786638 
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Forse solo oggi arriverà la soluzione 
al pasticcio delle marche introvabili 
Non sarà obbligatorio pagare alla posta 
Il ministero: «Contribuenti, collaborate» 


Goria accusa i tabaccai («chiusi in troppi») 
e le Poste: «Indicazioni poco chiare» 

Fino al 31 ottobre per mettersi in regola 
Giallo sui passaporti per chi parte adesso 


«Per fevore, pensateci da soli» 


Bolli e patenti, le Finanze adesso si affidano al «fai da te» 
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Continua il caos per pagare II bollo sulle patenti 


L’attenzione del governo è concentrata su marche 
da bollo e tabaccherie. Oggi un maxi- summit tra i 
funzionari del ministero delle Finanze,"la presiden¬ 
za del Consiglio e i tecnici del Poligrafico dello Stato 
dovrebbe farci capire come pagare le nuove tasse 
su patenti, licenze e passaporti. Una sola cosa sem¬ 
bra certa: non sarà più obbligatorio andare alla po¬ 
sta. Per il resto, il governo si affida al «fai da te». 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA >Contribucntl, pcn- 
sateci da soli». Reco l'annuncio 
che sta per arrivare dal mìni* 
stero delle Finanze a conclu¬ 
sione della farsa delle marche 
da bollo per patenti, licenze e 
passaporti. L'ora X ò fissata per 
questa mattina alle nove, 
quando un gruppo di cervelli 
del ministero si riunirà intorno 
d un tavolo, sotto la tutela del 
presidente del Consiglio, per 
cercare di dare - si legge in un 
comunicato - «una migliore in¬ 
terpretazione del decreto mini¬ 
steriale, sp)ecie in relazione al¬ 
la possibilità per il cittadino di 
avvalersi il piO possibile del 
"fai da te" nell'applicazione 
delle marche richieste» 


Cosa sia questo «fai da te» 
proposto dal ministero delle fi¬ 
nanze non è ancora chiaro. Un 
vademecum? Un invito ai citta¬ 
dini a comprare delle normali 
marche per concessioni gover¬ 
native ed annullarsele da soli? 
Quest'uliima soluzione, in so¬ 
stanza, riporterebbe la situa¬ 
zione al primo decreto, quello 
con cui fu varata la manovra 
economica di luglio. Lì infatti si 
leggeva; «L'integrazione può 
essere corrisposta anche me¬ 
diante le normali marche di 
concessione governativa da 
annullarsi a cura del contri¬ 
buente». È stato il decreto suc¬ 
cessivo. a cura di Goria. a com¬ 
plicare le cose prevedendo per 


I contribuenti Tobbligo di pa¬ 
gare alla fx>sta. Altra ipotesi- la 
stanìpa dei nuovi bollini da 
parte del poligrafico dello Sta¬ 
to, In una decina di giorni - as¬ 
sicurano I tecnici - dovrebbero 
arrivare nelle tabaccherie. 

Per il momento dunque una 
sola cosa ò sicura: il pagamen¬ 
to non dovrà più essere fatto 
•esclusivamente» alla posta. Su 
tutto il resto della vicenda re¬ 
gna ancora sovrano il caos. 
Dopo le terribili bacchettate di 
Amato, che aveva invitato a 
•chiarire lutto entro lunedi», 
l'amministrazione fiscale è an¬ 
cora sotto shock e chiede altre 
ventiquattro ore di tempo p)er 
riordinare le Idee, annuncian¬ 
do rennesimo consulto e pro¬ 
mettendo ddi intervenire con 
rapidità. Una promessa o una 
minaccia? Vedremo. 

il fatto che il ministero delle 
Finanze si trovi in pieno mara¬ 
sma ò testimoniato anche dal¬ 
la incredibile girandola di giu¬ 
stificazioni. smentite, ammis¬ 
sioni di queste ultime ore. Pri¬ 
ma Goria ha cercalo di difen¬ 
dere il pasticcio sulle marche 
da bollo invocando il mandato 
conferitogli dal Parlamento. 


Dop<ì di che. il niini.stro più 
«mandato» d'Italia ha capito 
che non era il caso di insistere 
e - dalla 'lan/ania dove si tro¬ 
va in vacanza - ha chiesto scu¬ 
sa a lutti Ieri invece il comuni¬ 
cato del suo ministero cercava 
almeno in parte di scaricare la 
colpa dei di.sagi di questi giorni 
sulla "Chiu.sura di molle labac- 
cheric* c sulle «non sempre 
chiare indicazioni» fornite da¬ 
gli uffici postali ai cittadini. 

E m effetti anche rammini- 
strazione delle poste sembra 
essere stata contagiata dal vi¬ 
rus deH'approssimazione; sino 
a len infatti sarebbe stalo pos¬ 
sibile regolanzzare la propria 
patente anche con un versa¬ 
mento da 22mita lire intestalo 
all'ufficio del r(?gLslro di Roma. 
lx> chiariva una circolare inter¬ 
na inviata a tutti gli uffici il 15 
luglio scorso. La circolare però 
ù rimasta semiclandestina per¬ 
sino per gli stessi impiegati, fi¬ 
guriamoci (>erl cittadini. 

A salvarsi sono stati solo 
quei pochi fortunati che in 
queste settimane sono riusciti 
a trovare le vecchie marche e a 
vidimarle. Sino a ieri era possi¬ 
bile farlo, oggi non più. È en¬ 


tralo in vigore il decreto che 
•arrotonda» a SOmila lire gli im¬ 
porti per tutte le patenti. Per gli 
automobilisti sarà quindi ne¬ 
cessario un pagamento «inte¬ 
grativo» di 28mì)a lire per la pa¬ 
tente «B», 32mila per la «C», 
33mild per la «D». ! termini per 
queste operazioni scadono il 
31 ottobre e perciò non c'ò 
nessuna fretta. 

Sempre entro la fine di otto¬ 
bre dovranno essere effettuate 
tutte le altre «integrazioni». An¬ 
che quella per il passaporto, 
per il quale si dovranno sbor¬ 
sare altre 32m:la lire. Ma chi 
deve partire subito come si de¬ 
ve regolare? Visto che la marca 
deve essere pagala entro due 
mesi, buon senso vorrebbe 
che fino a quella data la tassa 
sull'espatrio resti ferma a 
29mila lire. Ma non è detto che 
alla fine l’interpretazione del 
ministero delle Finanze sia 
questa, In ogni caso, I bolli per 
passaporti sono molto più faci¬ 
li da trovare nelle tabaccherie. 
Consolazione magra, ma al¬ 
meno oltre al danno per chi 
parte non ci sarà la beffa di do¬ 
ver fare prima un salto alla po¬ 
sta. 


Gli allevatori, pregiudicati, potrebbero essere gli autori di alcuni attentati nel Nuorese 

Saidegna, arrestati due pastori con fudle 
Portavano un bimbo per sviare ì sospetti 


Stavano preparando un’«azione» a Luta, c non ò 
escluso che siano essi gli autori di alcuni attentati. È 
questa, piena di «se» e di «forse», la versione del vice¬ 
questore di Nuoro sugli arresti dell’altra sera: due al¬ 
levatori. pregiudicati, sorpresi con una doppietta. 
Con loro, un bambino di 8 anni: per sviare i sospetti. 
«Si tratta di delinquenti comuni: forse volevano col¬ 
pire un amministratore o i militari». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIAMPAOLO TUCCI 


■1 NUORO. Due pastori con 
un fucilo? No, due pregiudi¬ 
cati, due «banditi», che ave¬ 
vano progettato c stavano 
per realizzare un attentato: a 
Luta, SI, ancora qui, in que¬ 
sto paese di 1500 abitanti, 
ahe ha già subito alcune 
bombe e qualche carica di 
tritolo e dove proprio l'altra 
notte alcuni spari hanno, per 
un momento, fatto riemerge¬ 
re la paura. 

Stavano per compiere il 
•solito» assalto, quello del sa¬ 
bato sera. Contro i militari 
giunti un mese fa oppure 
contro un politico. E, per elu¬ 


dere i posti di blocco, si sono 
portati dietro un bambino. 
Ma la polizia C riuscita a fer¬ 
marli. 

Questa, con una messe di 
■se», di «ma», di «forse», 6 la 
versione dei fatti fornita dal 
vicequestorc di Nuoro, Roc¬ 
co Palcone, in una conferen¬ 
za stampa che si 0 svolta ieri 
mattina. Poiché ci sono trop¬ 
pi «se» c troppi «forse» e poi¬ 
ché ai due arrestali viene 
contestato, per il momento, 
solo un reato non gravissimo, 
porto abusivo di armi, evite¬ 
remo di citarne i nomi. Si ri¬ 
schia, altrimenti, di fabbrica¬ 


re «mo.stri». G. M,, àS anqi, c 
G. S., 34 anni, entrambi alle¬ 
vatori. percorrevano, sabato 
sera, ia strada che da Nuoro 
porta a Siniscola. A bordo di 
una Fiat Uno laraata Bolo¬ 
gna. Era con loro iifiglio di G. 
M., otto anni. Incontrano un 
posto di blocco, vengono fer¬ 
mali. 1 due hanno precedenti 
penali, dunque gli agenli 
perquisiscono l’auto. E, in un 
.sacco di iuta, trovano un fu¬ 
cile calibro 12, con sette car¬ 
tucce caricate a pailettoni. 

Dove erano diretti? Forse a 
Lula, dicono gli inquirenti. 
Per lare che cosa? Forse un 
attentato, dicono gli inqui¬ 
renti. Sono loro gli ignoti che 
hanno già agito a Mamoiada 
e Lula? Non possiamo esclu¬ 
derlo, dicono gli inquirenti. 
Prove? Gli inquirenti taccio¬ 
no, L'impressione è che si 
voglia dare grande risalto ad 
un operazione di routine. Per 
dimostrare che lo Stato esi¬ 
ste. vigila e reagisce allo stilli¬ 
cidio di attentati verificatisi 
nel nuorese. È un'impressio¬ 
ne sbagliata? Ecco le risposte 
date dal dottor Falcone ai 


dieci giornalisti presenti ieri 
mattina nella questura di 
Nuoro, 

Signor vicequestorc, per¬ 
ché questa conferenza 
stampa in pompa magna? 

Noi abbiamo il compilo di 
evitare attentati e di assicura¬ 
re la tranquillità ai soldati ac¬ 
campati nella zona. Mi sem¬ 
bra che questi arresti signifi¬ 
chino che la vigilanza funzio¬ 
na. 

Preparavano un attentato? 

La loro auto era diretta verso 
Lula. Non posso escludere 
che i due avessero intenzio¬ 
ne di compiere una bravata 
nei confronti di qualcuno: 
amministratori o militari. 
Amministratort? Chi, In 
particolare? ,, 
Qualcuno che negli ultimi 
giorni, secondo queste pcr- 
•sone, ha parlato molto. 

Il vicesindaco di Lula? 

Lo state dicendo voi. 

Ma il consiglio comunale 
di Lula si e autosclolto: 
quale sarebbe, dunque, il 


movente? ..... . 
Qualche giorno fa il Fronte 
popolare per l'indipendenza 
dcfla Sardegna ha minaccia¬ 
to; «Colpiremo tutti i collabo¬ 
razionisti». 

I due arreatatl, dunque, 
potrebberO'far parte di un 
gruppo terroristico? 

No, assolutamente. Sono de¬ 
linquenti comuni. 

E andavano a fare iin at¬ 
tentato con una doppietta 
e un bambino al seguito? 
Negli alti d'inliinidazionc 
l'arma principe é la doppiet¬ 
ta. Quanto al bambino, forse 
la sua pre.senza serviva per 
sviare i sosprctti. 

I due potrebbero essere 
gli autori degli ultimi at¬ 
tentati? 

Non possiamo escluderlo. 

A Iglesias, infine, è stato 
arrestato un pregiudicato, 
Massimiliano Medda. 26 an¬ 
ni, che as.sìemc ad altre quat¬ 
tro persone, ha incendiato 
nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato, le auto di tre carabinie¬ 
ri. 



Nuoro premia il piccolo Farouk 
«per aver deciso di non andar via» 


■■ NUORO. Farouk, ieri, se 
ne é andato in giro per le 
strade di Nuoro. Giorno di fe¬ 
sta. la sagra del redentore: c 
lui era stato invitalo: lo asp)ct- 
tava un premio. Il premio che 
.si dà a chi, nonostante terri¬ 
bili esperienze, decide di re¬ 
stare in Sardegna. 1.0 hanno 
ricevuto, in pas,salo. anche 
Fabrizio De André c Dori 
Ghezzi, vittime, come Fa¬ 
rouk, di un .sequestro. Tran¬ 
quillo. curioso. Farouk, 8 an¬ 


ni, accompagnato dai geni¬ 
tori, ha assistito alla sfilata 
dei costumi e delle masche¬ 
re. ha parlato con le autorità 
e con i passanti, ha subito, 
paziente, i flash dei fotografi. 
Poi, a sera, nell'anfiteatro, ha 
ricevuto il premio istituiti dal¬ 
l'Ente provinciale per il turi¬ 
smo, Farouk Ka.ssam è rima¬ 
sto per sci mesi nelle mani 
dei rapitori; lo hanno liberalo 
lo scorso 10 luglio. 


Il suicidio ieri mattina alla Cecchignola di Roma 

Sottufficiale deU’eserdto 
si to#e la vita in caserma 


Il presidente del Senato aveva denunciato Talleanza tra mafia e P2 

Minacce di morte per Spadolini 
Scatta Fallarme, scorta rinforzata 


Un sottufficiale dell’esetcito di 27 anni, Gaspare 
De Martino, nativo di Palermo, si è ucciso ieri con 
un colpo di pistola alla tempia all’intemo della 
caserma romana della Cecchignola. Per gli inqui¬ 
renti il motivo del suicidio va ricercato nelle conti¬ 
nue crisi depressive cui era soggetto il militare 
nelle ultime settimane, il magistrato ha disposto 
l'autopsia e una serie di rilievi balistici. 

NOSTRO SERVIZIO 


Il presidente del Senato Giovanni Spadolini ha rice¬ 
vuto minacce di morte. Le ha pronunciate uno sco¬ 
nosciuto nel corso di una telefonata ad un quotidia¬ 
no della capitale. Rafforzata la vigilanza intorno al 
senatore fiorentino, che si trova in vacanza sulla co¬ 
sta livornese. Le minacce sono state messe in rela¬ 
zioni alle recenti dichiarazioni di Spadolini su «ma¬ 
fia e P2 alleate contro lo Stalo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIOSOHKRRI 


H ROMA. Si é tolto la vita nel¬ 
la solitudine dell'alloggio di 
una grande caserma romana, 
nella prima mattinata di una 
domenica d 'agosto. Si ò ucci.so 
portandosi la pistola d'ordi¬ 
nanza alla tempia e sparando¬ 
si contro un colpo di pistola. 
Gaspare De Martino è morto 
cosi, aU'ìnlemo della Caserma 
romana della Cecchignola, al¬ 
le 7di len mattina. 

Prima di matlere in atto la 
decisione di darsi la morte ave¬ 
va scritto poche frasi su un fo¬ 
glietto di carta la.sciato in evi¬ 
denza e indirizzalo ai parenti e 
ai superiori che spiegava ii mo¬ 
tivo del suo gesto che, secon¬ 
do gli inquirenti, sarebb»; stalo 
dettato da motivi personali. 

Negli ultmi' tempi, secondo 
■,i r.-irrnnlo fatto dai colleghi. 


De Martino aveva sofferto di ri¬ 
petute crisi depressive. Sembra 
che il sottufficiale, nelle ultime 
settimane, si fosse più volte 
confidato col cappellano mili¬ 
tare della Cecchignola che 
aveva raccolto le sue confiden¬ 
ze e le sue confessioni. Gaspa¬ 
re De Martino era nato a Paier¬ 
mo, aveva fatto il servizio mili¬ 
tare di leva e poi aveva deciso 
di rimanere neire,sercito e di 
intraprendere la carriera mili¬ 
tare. Attualmente aveva i gradi 
di sergente. 

I carabinieri hanno nnlrac- 
cialo ieri i suoi laminari che so¬ 
no immediatamente partiti 
dalla Sicilia alla volta di Roma. 
Ad un cognato del sergente De 
Martino è toccato il compito di 
riconoscere la .salma, che è 


stata messa a disposizione del- 
rautorità giudiziaria e che è 
stata trasportata presso l'istitu¬ 
to di medicina legale della Ca¬ 
pitale. Stamattina verrà com¬ 
piuta l'autopsia sul cadavere, 
mentre già nella giornata di ie¬ 
ri, il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Davide 
lori che coordina le indagini, 
ha dispo.sto una serie di rilievi 
balistici, tra i quali l'esame del 
guanto di paraffina, e gli inter¬ 
rogatori dei colleghi e dei su¬ 
periori del sergente palermita¬ 
no, 

l,a posizione nella quale è 
stato ritrovalo il cadavere, il bi¬ 
glietto trovalo accanto al cor¬ 
po senza vita di Gaspare De 
Martino, le dichiarazioni rac¬ 
colte dai carabinieri del nucleo 
operativo subito dopo la soc- 
perta del suicidio, conferma¬ 
no. .secondo gli inquirenti, la 
tesi del suicidio, i risultati dei 
rilievi balistici dovranno dire 
l'ultima parola sulla tragica 
morte di ieri mattina. Gli inqui¬ 
renti. che mantengono il mas¬ 
simo riserbo sulle circostanze 
in cui è avvenuto II suicidio, 
stanno cercando di ricostruire 
le ultime ore vissute dal .sottuf¬ 
ficiale. 


■■ FIRENZE. «Allarme rosso» 
per Giovanni Spadolini. È scat¬ 
talo la scorsa notte in seguilo 
alle minacce di morte di uno 
sconosciuto. Secondo le indi¬ 
screzioni raccolte presso gli 
ambienti del Viminale, le mi¬ 
nacce sarebbero da mettere in 
relazione alle recenti dichiara¬ 
zioni rese dal Presidente del 
Senato sul pericoli di un al¬ 
leanza Ira mafia e P2 contro lo 
Stato. 

La minaccia di un attentalo 
contro Spadolini è arrivata po¬ 
co prima dell'una con una te¬ 
lefonala al centralino di un 
quotidiano della capitale. Una 
voce maschile ha chie.slo di 
parlare con un redattore. L'a¬ 
nonimo telefonista avrebbe 
dettato una specie di messag¬ 
gio di morte. La direzione del 
giornale ha avvertito la questu¬ 


ra che a sua volta ha iniomnalo 
il Viminale. Dopo una breve 
consultazione sull’anendibililà 
o meno della telefonata mina¬ 
toria, è .scattalo l'allarme che è 
rimbalzalo a Firenze dove 
avrebbe dovuto tremarsi il se¬ 
natore repubblicano per il line 
settimana, f-a polizia si é im¬ 
mediatamente mobilitata ma il 
presidente del Senato non si 
trovava nella sua villa di Pian 
dei Giullari. Aveva lascialo il 
capoluogo toscano per tra¬ 
scorrere qualche giorno di fe¬ 
rie sulla costa livornese. Frene¬ 
tiche telefonale Ira i vari co¬ 
mandi di carabinien e polizia. 
Spadolini si trovava a Cecina. Il 
dispositivo di sicurezza veniva 
subito rafforzato con altri uo¬ 
mini, oltre a quelli che normal¬ 
mente scortano il presidente. 

Le minacce di morte a Gio¬ 


vanni Spadolini, os.servuno gli 
investigatori, arrivano dopo le 
sue dichiarazioni su «mafia e 
P2 alleate contna lo Stalo» e le 
velenose polemiche di questi 
giorni tra la magistratura areti¬ 
na e il ministro deU'inlerno 
Mancino sui conti del venera¬ 
bile Licio Gelli. Ai primi di ago¬ 
sto Spadolini, a propo.sito del¬ 
l'omicidio di Giovanni Falcone 
e del siingup sparso nei due 
mesi successivi, aveva detto 
che «il fine della criminalità or¬ 
ganizzala sembra essere iden¬ 
tico a quello del terrorismo 
nella la,se più acuta della sta¬ 
gione degli anni di piombo; 
travolgere lo Stato democrati¬ 
co». E che «le minacce dei cen¬ 
tri di co.spirazione aflaristico 
politici come la P2 sono per¬ 
manenti nella vita democrati¬ 
ca italiana*. «Spadolini la un'a¬ 
nalisi di grande respiro» aveva 
commenlalo Luciano Violante 
.sull'i/riifA «Attenti ai legami tra 
cosche e massoneria». Poi é in¬ 
tervenuto il ministro Mancino 
esortando i magistrali a lar lu¬ 
ce sulle grande disponibilità fi¬ 
nanziane di Geli!, e provocan¬ 
do cosi una dura reazione del 
sostituto procuratore di Arezzo 
Elio Amato, titolare dell'inchie- 
sla sui movimenti finanziari del 
capo della P2. Una polemica 


divenuta rovente dopo le rive- 
laz.ioni del settimanale Panora¬ 
ma secondo cui Celli aveva ri¬ 
cevuto nella sua residenza a 
Villa Wanda un emissario del¬ 
la camorra, sospettalo dagli in¬ 
vestigatori del Viminale di es¬ 
sere legato anche a Cosa No¬ 
stra, Inoltre, secondo il perio¬ 
dico di Segrate «i titoli acqui¬ 
stali per conto di Celli sono 
stali impiegati come garanzia 
por operazioni altamente so¬ 
spette. Almeno due istituti di 
Brescia e di Sondrio hanno 
chiesto alle banche aretine la 
copertura per lidi da corri¬ 
spondere a una finanziaria 
bresciana. Questa ha a sua vol¬ 
ta emesso dei certificati di cre¬ 
dito a favore di un personaggio 
di spicco della camorra napo¬ 
letana». Per il magistrato areti¬ 
no questa fuga di notizie po¬ 
trebbe essere una manovra 
contro la stessa indagine e ha 
avvialo un procedimento con¬ 
tro «ignoti» sono venuti a cono¬ 
scenza delle operazioni ban¬ 
carie e dei successivi sviluppi. 
Il mini.slro dell'Interno ha o.s- 
servato però che l'inchiesta 
non ha compiuto alcun passo 
concreto dopo mesi e mesi di 
indagini. L’estate dei veleni si 
arricchisce, con le minacce di 
morte a Giovanni Spadolini, di 
un altro capitolo. 


iettere 


Rovello Porro, 
il Comune fa 
ì lavori senza 
vigilanza edilizia 


■■ Cara Unrfd, abito in un 
cortile interessato ad un 
progetto di nsirutturazione 
edilizia in atto. Praticamen¬ 
te sono situato con la mia 
casa aH'intemo del cantiere 
stes.so, per contiguità con il 
lotto da ristrutturare. Com¬ 
mittente il Comune di Ro¬ 
vello Porro, esecutore la lo¬ 
cale impresa edile Agnelli 
S.N.C. 

Ci sono pertanto i pre¬ 
supposti per aspettarsi il 
massimo della correttezza e 
rispetto della legislazione 
vigente in materia edilizia, 
visto il soggetto pubblico in 
questione, tra l’altro garan¬ 
te del rispetto delle regole. 

Omissioni e inadempien¬ 
ze SI sono invece sprecate 
da ambo le parti: chi per 
non corretta esecuzione e 
chi per mancata vigilanza; 
per esempio in riferimento 
al "Regolamento locale di 
Igiene tipo»; 

- abbattimento di edifici 
con noncuranza p>er gli 
enormi quantitativi di pol¬ 
vere sollevati o per i detriti 
fatti precipitare dall'alto: 

- mancata affissione di 
concessione edilizia (avve¬ 
nuta dopo otto mesi dall’i¬ 
nizio deilavon); 

- mancata adozione di tutte 
le necessarie precauzioni 
allo scopo di garantire sicu¬ 
rezza e incolumità di lavo¬ 
ratori e cittadini; 

- mancalo isolamento del 
cantiere mediante opportu¬ 
na recinzione; 

oppure in relazione al- 
l’art. 437 del C.P.: «Rimozio¬ 
ne od omissione dolosa di 
cautela contro infortuni sul 
lavoro»: 

■■ assenza di ponteggi sul 
fronte stradale (Installali 
dopo sopralluogo di tecnici 
Ussl); 

- assenza di parapetti sulle 
aperture prospicienti il vuo¬ 
to (parzialmente installali 
dopo sopralluogo Ussl) ; 

- zona di ingombro mac¬ 
chinari (gru, etc.) priva di 
delimitazioni; 

- accesso agli estranei nel 
cantiere non impedito con 
recinzioni 

- sega circolare priva di 
protezione per la lama; as¬ 
senza di carter protettivo 
per gli organi di trasmissio¬ 
ne della medesima. 

Tutto ciò naturalmente 
ha creato situazioni di ri¬ 
schio per i lavoratori del 
cantiere oltre che per gli in¬ 
quilini ivi dimoranti. 

Il sù citalo contesto sotto 
lo sguardo v'è da credere, 
benevolo e compiacente 
dell'organo di vigilanza co¬ 
munale e, indirettamente 
della locale autorità: il sin¬ 
daco. 

Nonostante; nelle lamen¬ 
tele verbali, in ben 11 rac¬ 
comandate Rr Inviate a de¬ 
stinatari vari comunali, in 
una denuncia ai Carabinie¬ 
ri, in 3 segnalazioni ai com¬ 
petenti uffici delle Ussl, in 
tre lettere all impresa ho 
puntualmente protestato, 
esortato a rimediare, de¬ 
nunciato. richiesto inter¬ 
venti, minacciato di ricorre¬ 
re a vie legali e/o quant’al- 
tro ritenuto utile per II n- 
spetto dei miei diritti e al¬ 
trui, ho dovuto prendere at¬ 
to dell’inutilità dei miei 
sforzi: l’assenza istituziona¬ 
le è stata fin troppo eviden¬ 
te, l'ostentazione di potere 
di chi maneggia a proprio 
uso e consumo le regole, 
pure; la pretesa avanzata 
dall’assessore ai lavori pub¬ 
blici, che avrei dovuto sop¬ 
portare tutto perché si sa, i 
muratori son brutte bestie, il 
non avere mai avuto rispo¬ 
ste ai solleciti scritti e/o ver¬ 
bali (al più qualche non 
troppo compromettente 
cenno verbale dall’assesso¬ 
re di cui sopra), la rabbia 
ingoiata senza aver avuto 
nestiuna soddisfazione, l'at¬ 
teggiamento comunale col¬ 
lusivo con l'operalo delfim- 
presa, mi hanno spinto a 
questa pubblica denuncia 
senza timore di essere 


.smentito: ho ampia docu¬ 
mentazione epistolare e fo¬ 
tografica a riprova delle mie 
rimostranze. 

Accenno brevemente an¬ 
che ai danni occorsi alla 
mia abitazione, durante l'e¬ 
secuzione dei lavori: 

- sfondamento di un muro 
(che dopo quattro mesi dal 
danno sono stalo costretto 
a rifare in proprio per disco¬ 
noscimento di altrui re¬ 
sponsabilità; sono trascorsi 
oramai sei mesi e non ho 
avuto relativo rimborso) ; 

- danneggiamento di mar¬ 
ciapiede, di una grondaia, 
di alcune tegole; 

- danneggiamento verni¬ 
ciatura infissi; 

- danneggiamento verni¬ 
ciatura coperchi pozzetti; 

- rottura tubature d'acqua e 
metano a monte dei conta¬ 
tori, durante esecuzione 
scavi. 

Per non parlare di quanto 
capitato ad altri inquilini, 
che a seguito di grossi 
quantitativi d'acqua infiltra¬ 
tisi nei muri, sempre a se¬ 
guito dei suddetti lavori, ne 
hanno ricavato crescita sui 
muri di numerosissime co¬ 
lonie di muffe, al punto che 
lo stesso alloggio è stato di¬ 
chiarato antigienico da un 
sopralluogo Ussl; sono tra¬ 
scorsi oltre cinque mesi dal¬ 
l'incidente e ancora gli abi¬ 
tanti attendono la bonifica 
dei loro vani. Anche in que¬ 
sto il Comune brilla per in¬ 
capacità dispositiva nei 
confronti della ditta appal- 
tatrice; fa specie l'atteggia¬ 
mento del sindaco, autorità 
sanitaria locale. 

Difficile in questo clima 
credere ai propri ammini¬ 
stratori, difficile mantenere 
rapporti distesi e sereni; so¬ 
no attualmente in una posi¬ 
zione di estrema intransi¬ 
genza verso i vari interlocu¬ 
tori succedutisi, al punto da 
non autorizzare alcun inter¬ 
vento edile riguardante, di¬ 
rettamente o indirettamen¬ 
te la mia abitazione, finché 
non avrò ottenuto il rimbor¬ 
so dei danni subiti e la pos¬ 
sibilità, che mi viene tuttora 
inspiegabilmente negata, di 
poter discutere con la dire¬ 
zione dei lavori, quanto ri¬ 
guarda cosa mia. 

Angelo Matteuccl 

Rovello Porro (Co) 


Licenza di caccia 
Gli esami 
non sono uguali 
per tutti 


■■ Caro direttore, per¬ 
mettimi di portare a cono¬ 
scenza dei lettori un fatto di 
ordinaria cattiva ammini¬ 
strazione. 

Nel maggio scorso ho do¬ 
vuto rinnovare il porto d'ar¬ 
mi uso caccia. Chiedo al 
mio commissariato quali 
documenti devo presentare 
e insieme ai soliti di sempre 
scopro che devo fare l'esa¬ 
me antidoping. Tralascio 
tutte le difficoltà per scopri¬ 
re dove devo rivolgermi e 
infine mi presento alla Usi 
XIII di Genova e qui comin¬ 
ciano le sorprese. Mi si 
chiede un versamento di li¬ 
re 126.000 che corrisponde 
al costo totale dell'esame in 
quanto è da considerarsi to¬ 
talmente al di fuori dell'as¬ 
sistenza sanitaria; quindi 
vengo invitato a recarmi 
nella toilette per il prelievo. 
Faccio notare che senza 
controllo tale esame è sem¬ 
plicemente ridicolo ma la 
risposta é che le strutture 
non sono in grado di far 
fronte a questa nuova leg¬ 
ge. 

Dopo dieci giorni ritiro i 
risultati e leggo in calce: 
prelievo effettuato a cura 
dell’interessato. 

Tralascio ogni commen¬ 
to e aggiungo che dopo al¬ 
cuni giorni scopro che altre 
Usi praticano lo stes,so esa¬ 
me con tanto di controllo e 
con una spesa di lire 70.000 
circa, che in altri paesi non 
SI richiede neppure l'esa¬ 
me, che in altri l’esame ò 
gratuito, eccetera. 

Germano Pagani 
Genova 
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OGGETTI SMABmTl/LE RUOTE A FASCE BIANCHE 


Le automobili di lusso erano poche: destinate ad un esiguo pubblico e ai sogni degli altri 
Il tratto della vera distinzione erano gli pneumatici bicolori che costavano tantissimo 

Quelle 600 lanciate al sorpasso 

E non mancava mai il cagnolino con la testa pendula 


Oggetti smarriti quota 5 il mito dell’auto superac- 
cessoriata negli anni del «sorpasso» Vi ricordate 
quegli immancabili cagnolini con la testa pendu¬ 
la sistemati sul retro’ E le patetiche foto sul cru¬ 
scotto con la scntta «Non correre papa»’ E il cam¬ 
bio al volante’ Ma il vero tratto distintivo erano gli 
pneumatici con le fasce bianche che costavano 
un occhio della testa 


ENRICO MENDUNI 


mi' 


Hi II ragionier Palmermi 
(un collega di mio padre) 
aveva la Giulietta Ti e il suo 
sport preferito era di far 
•scoppiare» le Seicento Si 
metteva suil autostrada Fi- 
ren.!e Marc a novanta all o- 
ra liscio liscio col gomito 
appoggiato al finestrino Ad 
un certo punto compariva 
una Seicento nello spec 
chiotto retrovisore metteva 
la sua brava freccia a sinistra 
e iniziava la manovra di sor¬ 
passo Quando le due mac 
chine erano affiancate il ra¬ 
gioniere accelerava imper¬ 
cettibilmente senza muove¬ 
re un muscolo e senza to¬ 
gliere il gomito dal finestn- 
no L autista della Seicento 
accelerava Palmerin. acce¬ 
lerava Cento centodieci 
centoventi sempre le due 
automobili affiancate La 
Seicento aveva il motore po¬ 
steriore ed il raffreddamento 
ad acqua con il radiatore 
dietro I abitacolo una solu¬ 
zione tecnica demenziale 
Dopo due-tre minuti a cen 
toventi con 1 acceleratore a 
tavoletta I acqua bolliva un 
fumo denso si sprigionava 
dal colano postenore della 


Seicento come un aereo da 
caccia ^olpito dal Barone 
Rosso la macchina perdeva 
velocità, 1 acceleratore non 
rispondeva come la zampa 
di un coniglio morto il mal¬ 
capitato doveva fermarsi ri¬ 
nunziando al sorpasso tra il 
ludibrio degli automobilisti 
di passaggio II ragionier Pal- 
merini non batteva ciglio 
continuava a guardare avan¬ 
ti come se niente fosse suc¬ 
cesso e SI riportava a novan¬ 
ta all ora pronto a far bollire 
un altra &icento Nel tratto 
Firenze-Viareggio ne faceva 
scoppiare tre-quattro tra 
1 entusiasmo crudele della 
moglie e dei figli poi se ne 
andava a mangiare il cac¬ 
ciucco da T Ito sul molo a 
Viareggio o in quel ristoran¬ 
te sul brigantino in CUI Alber 
to Sordi in «Una vita diffici¬ 
le» porta a mangiare il figlio 
suo e di Lea Massari 
Dopo il primo piatto Sordi 
guarda il bambino e gli fa la 
domanda fatale «La mam¬ 
ma ha un uomo’» «SU dice 
il bambino «ha una Merce¬ 
des targata Lucca» La scena 
cambia esterno notte la 
musica è «Brazil» Albertone 
ubriaco scende da un tassi 





Alfa Millonove sul lungoma 
re del Forte dei Mamii da¬ 
vanti alla Capanmna C ò un 
parcheggio pieno di auto di 
lusso lancia Aurelia B 2,4 
Jaguar Mk 2 tante Alla Ma 
serati Merak, Iso Gnfo Sordi 
va in cerca della Mercedes 
targata Lucca c finalmente 
la trova è un coupé mi pare 
entra e c è la Massari che 
balla col maturo industriale 
col golfino di seta 

Le macchine di lusso era 
no poche destinate ad un 
esiguo pubblico e ai sogni 


degli altri Poi c erano tre ca¬ 
tegorie la prima maggiori¬ 
taria composta di quelli che 
I auto non I avevano la se¬ 
conda medio-bassa com¬ 
prendeva la Cinquecento e 
la Seicento ed arrivava ai 
confini della Millecento I ul- 
urna composta di chi stava 
piuttosto bene senza strafa¬ 
re, partiva dall Appia com¬ 
prendeva la Millecinquecen¬ 
to la Milleotto la Flavia, la 
Giulietta Questo passava il 
convento e bisognava ade¬ 
guarsi La «personalizzazio 


ne» era affidata agli accesso 
ri strisce c mascnerinc cro¬ 
male paraurti con i respin¬ 
genti di gomma cagnolini di 
plastica con la testa pendula 
da mettere sul vetro poste 
riore o al lavoro dei carroz¬ 
zieri Moretti Francis Lom¬ 
bardi Maggiora vestivano la 
Seicento facendone dei sa- 
lottini borghesi Giannini e 
Abarth fornivano marmitte 
maggiorate ruote ribassate 
cruscotti sportivi Obbligato¬ 
ria la foto della moglie con 
prole e la scritta «Papà non 


correre pensa a noi» (la cui 
vista spingeva molli a fuggire 
con 1 1 segretaria) op/iona 
le il conio portafortuna co 
me quello di Oassman nel 
«Sorpassoi 

Si trattava perché negar¬ 
lo’ di «piccole cose di pessi 
mo gusto» Il tratto della vera 
distinzione erano le ruote 
con le fasce bianche un 
optional di pregio che con 
giungeva una Seicento qual¬ 
siasi alla Lincoln Continen¬ 
tal o alla Corvette Sting Ray 



Dino Risi sul set de «Il sorpasso» in basso la gloriosa < 600 - Fiat 


una brezza d America che 
spirava sulle nostrane vie 
consolari allargate a tre cor 
sie come 1 Aurclia prima di 
accorgersi che migliaia di 
Italiani dal sorpasso facile 
andavano a sbattere con al 
tri pazzi che marciavano in 
senso inverso Le ruote bian 
che erano la vera distinzione 
perché era difficile mante¬ 
nerle candide postulavano 
insomma un uso rilassato 
del mezzo da miliardario 
californiano che percorre la 
mitica statale n 1 da Santa 
Monica fino aTiiuara carni 
eia bianca apierta sul petto e 
sigaro in bocca alla guida di 
qualche Oldsmobile decap 
potlabile se non proprio 
della Cadillac guardando 
tranquillo i vari Hud il Sei 
vaggio che lo sorpassano in 
motocicletta cavalcando 
Triumph Bonneville e Nor 
ton Commando È impossi¬ 
bile mantenre le mote bian 
che se uno vive in una bor¬ 
gata fangosa se si avventura 
sui marciapiedi o sullo ster¬ 
rato se sgomma e frena in 
continuazione Dunque so 
no il sinonimo di buona vita 
borghese condominio si 
gnorile con portiere più vil¬ 
letta al mare Solo in questo 
caso era moralmente lecito 
guidare col cappello in te¬ 
sta assomigliando alla per¬ 
formance televisiva di Mar¬ 
cello Marchesi Naturalmen¬ 
te le Lancia e tutte le mac 
chine •alte» avevano le mole 
bianche e qualcuna era an 
che bicolore carrozzeriaco 
lor panna e tettuccio blu ma 
in una Seicento erano il se¬ 
gno di una volontà di dislm 
guersi Poiché costavano ca 


re e non miglioravano in 
nulla le prestazioni o il con 
fori comprarle mostrava il 
disinteresse dei veri signori 
La vera invalicabile ditte 
renza che nessun optional 
poteva colmare era la posi 
zione del cambio Le auto 
mobili altoborghesi avevano 
il cambio al volante il sedile 
davanti era in realtà un diva 
no prontamente trasforma 
bile in divano letto Tra i due 
passeggeri (eventualmente 
tre) non c era una nicchia 
polvciosa piena di briciole e 
di peli del cane ma una co 
moda panchetta dove pog 
giare la borsa i guanti o altri 
accessori del saper vivere 
Sotto la Millecento tutte le 
macchine avevano il cani 
bio ' al ponte- I asta con po 
mello che divideva i passeg 
gerì come un Dio 1 crmine 
soluzione tecnicamente piu 
semplice ed economica 
con meno snodi adottata 
anche sulle auto sportive 
(perché piu «diretta» c 
«pronta ) ma bandita rigo 
resamente dalle auto bor 
ghesi Curiosamente oggi t 
prevalsa I idea opposta rut 
te le macchino hanno il 
cambio al ponte e i sedili so 
parali cominciò la Giulietta 
che diventando 1 1 abban 
donò il cambio al volante 
cedendo poi la scatola del 
cambio alla famosa Giulia 
un ingranaggio gemale pre 
ciso micidiale Insieme al 
motore e al ponte De Dion 
elementi fondamentali di 
una indiscussa superiorità 
tc-cmea Alla quando ancora 
le Bmw scodavano alla pri 
ma pozza d ac qua e le ingic 
si erano sempre dal mecca 


nico Se CI penso sedo il fac 
Clone da discotc*ca di De Mi 
chelis quando dice che si 
1 accordo con i giappone i 
per fare I Alla Nissan lor 
renda Arn i ò un vero affare 
Rivedo la pubblicità tclevisi 
va con quel pirlo le che 
compra 1 Arn i c dice «e sei 
subito Alfista» e vedo anche 
I Alfa 156 che sembra una 
Tempra o i comunicati della 
c isa che v intano la trazione 
anteriore c la rinunzia al mi 
tico ponte jxisteriore De 
Dion Che pc-c calo' 

Non aveva questi proble 
mi il lancista La sua Flavia 
dal muso allungato e da'la 
coda all,, (se mbrasano prò 
senirc da due macchine di 
verse ma questo era il suo 
fascino) non solo aveva il 
r al DIO al volante ma una 
spr-cie di comodino semicir 
colare con tutti i pomelli del 
tcruieristailo c dei fan bian 
co nero scomodo ma de 
gantissimo F cambiava a) 
volante anche il proprietario 
della 1500 Fiat dispiaciuto 
che sf 'o pochi dettagli di 
stinguessero la sua ricca vet 
tura de 111 poveri 1300 In 
grinasa li pruni portando 
dccisaminte la lev i verso ai 
se come un generale napo 
Iconico dir in battaglia 
esclami l ssari a me' e 
partivi dc-ciso al semaforo 
lasciando dietro gli impiega 
ti con la Seicento con tutta 
1 accelerazione consentita 
dal rudimentale carburatore 
Solex (o Weber 1 pronto a 
sostare in colonna per ore 
in tot ile promiscuità intcr 
classista dava iti al c isello 
de 11 autostrada per il mare 
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L’An\a oggi é \icuramenU’ tra le principali agenzie mondiali fonti 
d'informazione. Sin dalla nascita ha scelto di offrire 
ai SUOI utenti notizie imparziali, pluralistiche, complete e tempestive. 
Questo risultato è stato conseguito grazie a scelte strategiche che hanno 
sempre privilegiato l'impegno culturale e l'innovazione tecnologica 
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Più di 750.000 parole 
trasmesse al giorno, in 5 lingue. 




Oltre 1.000.000 di notizie, 

50.000 fotografie e 24.000 telefoto in un anno. j||||||| 



22 sedi in Italia, 

90 uffici nel mondo. 




Oltre 500 giornalisti 
e 700 con iH Kindenti e collabwatori. 


Più di 100 tra fotografi in servizio 
e fotoreporter freelance. 





agenzia 


ANSA 


Cultura dell’informazione. 


PUB8I.ICITJI' PRO 

Per t 234 00() non 
vedenti tlabani una pas- 
seggìuta in renilo può 
diventare un percorso a 
ostamb Per colpa nostra 
Ci sono semplici 
norme di amila che spes¬ 
so non vengono osservate 
neanche da chi ha chea 
deamt Eccone alcune 

Non parrhegfpole in 
modo da ostruire il marna- 
piede 


GRESSO. LA PURBLIC 

Non gettale njiuli 
jxr terra e sefHirtale in giro 
il cane, portate anche una 
fialella 

Non fate rumore mu¬ 
tile un non vedente si orien¬ 
ta am ì) alito 

Non zittitevi im- 
prmrvìsnmente (piando lo 
in lontrate vi rendereste 
invisibili 

Se lo aiutate per 
strada o suU’aulobus, rum 
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ITA' ITALIANA A DIFESA 

afferrate d suo l/raiiio, ma 
offhlegb il iHistw 

Oliando VI sipimti, 
attinti a non lasuarlo da 
imiti a un fxib oa uno sca¬ 
lino 'salutatelo sionfire un 
sorriso o un cenno dilla testa 
non servono 

'seguite queste ugole 
e il iHistm buon sinso m ire¬ 
te già fatto mollo 

Se volete firn ancora 
là piu, prestate i vostri oi- 


DEGLI INDIFESI. 

(hi. Il voslii inani la vo 
stia vo/i (illi assoiiazioni 
dei non vidinti ambi pi 
filli la Oli alla siltiinaiia 
(Per infoi 11 UIZIII 11 I ili/ama 
Il il munirò I67 EUì 6I 19) 
Dai/ a II glandi 
aiuto a (hi non vedi / fan 
h Ixista csseu un po pm 
giiilìli Htiorilali liti la 
uirlesm aiuta tutti a vwrn 
un fio' miglio vidinli i 
rum indeitU 
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Lo «scapigliato» 

Tarchetti 
copiava 
Mary Shelley 

■■ Nei suoi ventinovo anni 
di vita Igiuio Ugo Tarchclli, 
uno dei più conosciuti -scapi¬ 
gliati» milanesi, produsse una 
voluminosa sene di testimo¬ 
nianze del suo talento lettera- 

Dopo tre anni di «prigionia» per motivi di sicurezza Rushdie annuncia 
di voler tornare alla luce. Lo farà davvero? E i musulmani come 
reagiranno? Il lungo braccio di ferro ingaggiato tra Occidente 
e Islam riuscirà a comporsi con un po' di tolleranza. Dalle due parti... 


no, In almeno un’occasione, 
però . spacciò per sua un’ope¬ 
ra che non gli apparteneva, at¬ 
tribuendosi un racconto di Ma¬ 
ry Shelley Lo rivela in un arti¬ 
colo per il -New York Times* 
Uiwrcnce Venuti, che ha tra¬ 
dotto per la casa editrice Mcr- 
cury House i -Racconti Fanta¬ 
stici- diTarchctti. Secondo Ve¬ 
nuti. uno dei racconti (per l’e¬ 
sattezza -Il mortale Immorta¬ 
le». scritto nel 1835) -firmati* 
dairautoro milanese non ò al¬ 
tro che la traduzione di una 
novella scritta dalla Shelley ne! 
1833 


Cultura 



Salman, fuga senza fine 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA Cinque anni do¬ 
po la pubblica?.iono in Inghil¬ 
terra de / L'cnetti salanta, l'au¬ 
tore anglo-indiano Salman Ru¬ 
shdie continua a vivere nasco¬ 
sto per paura di essere ucciso 
a seguito della Faiwa pronun¬ 
ciata dall'ayatollah Kohmeini 
nel febbraio dell'SS. Ora Rush- 
dìe ha annunciato di voler tor¬ 
nare alla luce, di non volersi 
nascondere più. Erano in molti 
a dirgli: esci alla luce, fra la 
gente, anche fra quella che 
vuole la tua morte, forse ù la 
cosa migliore. A lungo andare 
1 nascondigli perpetuano la 
sensazione di esser braccato, 
di stallo, ed in questo caso ren¬ 
dono progres-sivamenle sem¬ 
pre più difficile una soluzione 
negoziata che è diventata l'u¬ 
nica via di salvezza. 

Rushdie da un paio d'anni 
fa delle sortite. Per qualcuno si 
tratta di un modo per vendere 
il suo romanzo: si ò presentato 
senza preannunci in varie li¬ 
brerie per autografare copie: 6 
apparso in America per il lan¬ 
cio dell'edizione tascabile, ec¬ 
cetera. È un esperto in campo 
oubblicitano avendovi lavora¬ 
to e si nota un corto stile holly¬ 
woodiano da «mago Houdini* 
in questo ruolo di «scrittore 
fantasma». Altri Invece parlano 
sei dilemma di un uomo che 
ne ha abbastanza di vivere 
protetto da agenti armati an¬ 
che quando si incontra con la 
sua nuova compagna (la mo¬ 
glie Mananne Wiggins lo ha la¬ 
sciato dopo averlo trovato in¬ 
sopportabilmente megaloma¬ 
ne). Co.sl manda segnali sulla 


sua voglia di uscire allo .sco¬ 
perto per leggere l'oscillome- 
tro dello reazioni e calcolare il 
pericolo che corre 

Non ci sarà l'uscita trionfale 
che desiderava. Questo lo ha 
capito. E non ci sarà neppure 
sicura sospensione della sua 
sentenza. Allo stesso modo in 
CUI È difficile valutare la natura 
o il grado dell'offesa causata ai 
credenti dalla blasfemia o da 
insulti alla religione - nel suo 
caso, secondo i musulmani, 
aggravata dall'apostasia - ri¬ 
sulta arduo se non impossibile 
prevedere quali saranno i .sen¬ 
timenti degli islamici che lo in¬ 
contreranno per strada. E ce 
ne sono quasi due milioni so¬ 
lamente in Inghilterra. Rushdie 
sa bone che la sentenza, se di¬ 
sgraziatamente doves.se essere 
•eseguita», ha più probabilità 
di capitargli addosso in forma 
di una Mercedes che in quella 
didagasaladma. 

La soluzione negoziata non 
appare facile. A livello bilatera¬ 
le anglo-iraniano significa che 
il Foreign Office e Teheran do- 
sTobbero sedersi intorno ad un 
tavolo e discutere la sospen¬ 
sione della sentenza, I rapporti 
fra Londra c Teheran negli ulti¬ 
mi cinque anni hanno incon¬ 
trato continui ostacoli. Prima 
l'Inghilterra, insieme agli Stati 
Uniti, ha sostenuto l'Irak nella 
guerra contro l'Iran; poi Lon¬ 
dra ha rotto i rapporti diploma¬ 
tici a causa della sentenza di 
Kohmeini contro Rushdie; 
quindi Londra e Washington si 
sono messi a corteggiare 
Teheran, questa volta per sol¬ 


lecitare la collaborazione 
«neutrale» nella guerra del Gol¬ 
fo, Oggi i rapporti diplomatici 
anglo-iraniani sono co.sl fiagili 
che il Foreign Office ù restio a 
far troppo chias,so intorno al 
caso Rushdie, Un mese la 
Teheran ha espulso un diplo¬ 
matico inglese e Londra ha ri¬ 
sposto con l'espulsione di un 


Lo scrittore 
anglo-indiano 
Salman 
Rushdie e, 
sopra, una 
manlleslazione 
a Teheran 
contro I suol 
«Versetti 
satanici» 



diplomatico iraniano. La stam¬ 
pa inglese ha alluso al tatto 
che quest'ultimo era invischia¬ 
to in tentativi di uccidere Rush¬ 
die, Nessuna prova. La setti¬ 
mana scorsa Londra ha espul¬ 
so un altro diplomatico irania¬ 
no. Teheran ha risposto con 
l'espulsione di tre diplomatici 
inglesi. Questo per dire che a 
breve termini Rushdie non può 
nutrire speranze su soluzioni 
negoziate bilaterali sul suo ca¬ 
so. Non saranno i due governi 
a «farlo uscire». Deve aiutarsi 
da solo. 

Da solo? È possibile che un 
altro motivo per cui starebbe 
studiando la «grande sortila» 
sia dovuto al suo rendersi con¬ 
to che l'esercito, inizialmente 
cosi numeroso, di inteleltuali, 
quasi lutti occidentali, che si 
arruolarono nella guerra per 
difendere «la completa libertà 
di espressione artistica» si è un 
po' assottigliato. Forse questi 
intellettuali si sono stancati di 
protestare: avrebbero certa¬ 
mente potuto scendere in 
piazza almeno una volta al 
mese in una diversa capitale 
del mondo se lo avessero volu¬ 
to. Alcuni si sono staccati 
quando Rushdie ha insistito a 
voler la pubblicazione anche 
deH'cdizione tascabile: altri lo 
hanno trovato arrogante nel 
suo continuo indirizzarsi agli 
■Harold Pinter & Co.», per giu¬ 
stificare la sua opera con saggi 
in stile Cambridge e mai in un 
linguaggio adegualo, alle per¬ 
sone che ha offeso; altri anco¬ 
ra sono rimasti disgustati dalla 
sua falsa conversione all lslam, 
prima annunciata, poi ritratta, 
in una sorta di beffa, sempre 


sul tema della religione. A 
qualcun altro, infine, non sono 
sembrate del lutto convincenti 
le sue giustificazioni: «Non vo¬ 
levo offendere nessuno», «Non 
è colpa mia se della genie ò 
morta a caus.i di questo libro»- 
qualcuno ha anche fatto nota¬ 
re che Rushdie non avrebbe 
trovato molli editori disposti a 
pubblicare una simile satira 
nei riguardi, por esempio, del¬ 
la religione ebraica. Non C per 
ca.so che le leggi inglesi pro¬ 
teggono solo I valori cristiani 
dalla blasfemia. Rushdie ha di 
fatto colpito la religione di un 
gruppo minoritario (in Inghil¬ 
terra). sapendo, da ex musul¬ 
mano, che l'argomento era di 
estrema delicatezza e gravità 
con ripercii-ssioni anche sul 
piano razziale. 

Il ca.so Rushdie, rivisto con 
gli occhi di oggi, appare forse 
come il prodotto di un certo ti¬ 
po di letteratura «interventista» 
emersa in un periodo di forte 
campagna (politica, cultura¬ 
le) contro l'Iran kohmeinista. 
Erano gli in cui nelle cancelle¬ 
rie occidentali si valutava la 
possibilità di un attacco contro 
quel territorio non dlssiiiiile da 
quello che ò poi avvenuto nel 
Golfo contro l'Irak, Cresciuto ai 
margini del teatro londinese 
cosiddetto agit-prop, o di inter¬ 
vento, degli anni Sessanta, Ru¬ 
shdie ha tirato una granata alla 
religione islamica (che in quel 
mondo non ò co.sa diversa dal¬ 
la politica), sostenuto da un 
coro di approvazione di intel¬ 
lettuali occidentali. 

Furono in molli allora a non 
capire neppure nello loro re¬ 
censioni che il libro rischiava 
di offendere. Si parlava invece 
di satira e di comicità. Un bor¬ 
dello chiamato «tenda» con 
prostitute «.simili» alle moglie 
del profeta Maometto, buffo, 
se non si sa (e all'epoca pochi 
lo sapevano) che «tenda» («hi- 
iab») è anche il .sacro velo del¬ 
ia modestia femminile, eccete¬ 
ra. Solo un anno fa lo scrittore 
Paul Theroux ha difeso Rush¬ 
die in un saggio in cui deride «il 
corretto orientamento dei ga¬ 


binetti islamici» mostrando di 
non avevre nessuna nozimie 
del valore attribuito aH'acqua 
con.sociata airabluzione igie¬ 
nica prima delle preghiere ver¬ 
so la Mecca. 

l-a granala Rushdie ò caduta 
mentre storicamente il vecchio 
nemico «comunista» si stava 
disintegrando, rimpiazzalo dal 
nuovo nemico «islamico» de¬ 
terminalo a sopravvivere e po¬ 
tenzialmente assai più resi¬ 
stente perché provvisto di radi¬ 
ci di natura diversa, piantate 
nel campo dello spirituale e 
del sacro. Per questo, Shabbir 
Akhtar nel libro Bq Careful Wi- 
Ih Mohammed ha visto in Ru¬ 
shdie il nuovo tipo di «terrori¬ 
sta» indispensabile per attac¬ 
care i'I.slam, vale a dire un «ter¬ 
rorista letterario» «Non è che 
non capiamo la satira o il post¬ 
moderno. È che distinguiamo 
fra due tipi di blasfemie, quella 
di tipo lilxiralorio e quella pen¬ 
sala per colpire un nemico, 
quando non per inventarne 
uno». Un altro autore, Richard 
Webster (A BnefHtstory ofBia- 
sphemy) scrive- «Molli si do¬ 
mandano che cos'é che non 
va coi musulmani che si oflen- 
dono tanto. Ma la domanda 
può essere capovolta; cos'é 
che non va con una cultura oc¬ 
cidentale che trova possibile e 
persino buffo sferrare continui 
attacchi o oscenità letterarie 
verso il mondo islamico» 

Rushdie uscirà - se uscirà - 
dal nascondiglio per ritrovare 
intorno a sé un mondo quasi 
imconoscibile L'IsIam non é 
più identificalo (solamente c 
molto semplicisticamente) dai 
più come «il demonio kohmei- 
nista», mentevole di essere 
condannato, deriso o distrutto 
come nei tempi più oscuri e 
truci delle crociale o «tollerato» 
come nelle dominazioni colo¬ 
niali europee del XJX e XX .se¬ 
colo, U maggior cautela con 
CUI oggi vengono trattali i pro¬ 
blemi e le idee dell’IsIam, in¬ 
scindibili dalla religione, costi¬ 
tuiscono una tacita ammissio¬ 
ne deH’arroganza occidentale. 


Lo scultore che creò Tottava meraviglia del mondo 


■■ Un «mare di bronzo» sot¬ 
to la .superficie deile acque pu¬ 
gliesi a 15 metri di profondità: 
un vero deposito di tesori ar¬ 
cheologici appartenenti a fasi 
diverse dell'epoca ellenistica 
(dal IV al II secolo a.C.) tra¬ 
sportati su una nave misteriosa 
- forse antica, forse di pirati sa¬ 
raceni. o di moderni contrab¬ 
bandieri - affondala al largo di 
Punta del Scrrone: i «bronzi di 
Brindisi», l’ultima sensazionale 
scoperta delTarcheotogia su¬ 
bacquea italiana, é lo spunto 
iniziale di una conversazione 
col profe.vsor Bernard An- 
dreae, uno dei più illustri ar¬ 
cheologi viventi, a cui si devo¬ 
no il ritrovamento di quel «ma¬ 
re di marmo» che è il ninfeo 
sommerso di Baia, e campa¬ 
gne di scavo a Villa Adriana a 
Tivoli e alla grotta di Sperlon- 
ga. Direttore dell'Istituto ar¬ 
cheologico germanico di Ro¬ 
ma, autore di oltre 70 libo, 
membro dell’Ordine «pour le 
mérite» di Scienze ed Arti (fon¬ 
dalo da Federico II di Prussia e 
finora conferito solo a 60 stu¬ 
diosi al mondo). Andreae è 
colui che pochi me.si la ha fi¬ 
nalmente colmato una grande 
lacuna nella storia deH’arte 
scoprendo l’indentilà dello 
scultore dell'Ara di Pergamo, 
la più grande costruzione anti¬ 
ca conservata in un museo (il 
Pergamon Muscum di Berli¬ 
no) . Siromaco, è il nome del- 
l'artLsta greco, una personalità 
artistica che solo ora può deli¬ 
ncarsi in piena luce. 

"Gli studi suH'arte antica non 
hanno mai termine; io ho lavo¬ 
rato per 40 anni a districare il 
mio problema archeologico, 
ed ecco che un altro avvincen¬ 
te "giallo" si presenta, ad offri¬ 
re matena di studi infiniti» 
commenta Andreae 

Molti aostengono che il ri¬ 
trovamento di Brindisi è im¬ 
portante quanto quello di 
Rlace, andie se queste sta¬ 
tue sono frammentate In 
molti pcul... 

'"orse anche di più. sul piano 
storico Vede, i celebri bronzi 
•.sposti nel Museo di Reggio 
'"alabria sonr, assoiiii.imerite i 


capolavori più belli di tutta la 
stona deH'arte, ma purtroppo 
non tianno un contesto; furo¬ 
no trovati isolali, senza tracce 
utili alla ricostruzione della lo¬ 
ro vicenda, tranne un coccio 
sotto l’ascella di uno dei duo. 
Coccio che IO feci risalire al IV 
secolo a.C. mentre i bronzi so¬ 
no della metà del V secolo. 

SI è a lungo discusso sulla 
paternità ai quelle sculture; 
lei a chi le attribuisce? 

Senza oubbio a Fidia, ma non 
posso provarlo; e presumibil¬ 
mente provenivano da Delfi 
quando ia nave affondò nelle 
acque calabre. 

Professore, la cinquantina 
di milioni stanziati dal mini¬ 
stero per avviare lo scavo 
sottomarino di Brindisi non 
le sembra irrisoria per av¬ 
viare un rapido recupero del 
pezzi, minacciati dai clande¬ 
stini? 

Devo sottolineare che ogni 
scavo archeologico deve es,sc- 
re non rapido, ma sempre sicu¬ 
ro e melodico: è questo che bi¬ 
sogna garantire. 

E arriviamo al «giallo» ar¬ 
cheologico che l’ha vista 
protagonista, la scoperta 
dell'autore dell’Ara di Per¬ 
gamo. 

E una storia lunghissima, ini¬ 
ziata nel '54 quando ipotizzai 
che un dipinto raffigurante la 
battaglia tra Pergamenl e Galli, 
riprodotto su dei sarcofagi ro¬ 
mani. fosse opera di un artista 
nolo agli antichi, Siromaco ap¬ 
punto. Poi Fausto Zevi nel '69 
trovò un'i.scrizione: «ritratto del 
filo.solo Antislene, opera di Si¬ 
romaco». che dunque firmava 
uno dei ritraili più noli deli’an- 
tichiià, giunto a noi in undici 
copie che ci permettono di co¬ 
noscere la mano del maestro. 
Ma questo Siromaco era 
davvero tanto famoso? 

Nel periodo lardo-ellenistico, 
intorno al 100 a.C. era nell’e¬ 
lenco dei sette più grandi scul¬ 
tori del mondo, autori di opere 
immortali come Fidia, Policle- 
to. Scopa, Pras.-.itcle, Lisippo, 
Minine. 


Dai grandi ritrovamenti di Brindisi 
airattribuzione a Siromaco 
dell’ara di Pergamo: intervista 
allo studioso Bernard Andreae 
padre del’archeologia subacquea 


ELACAROU 



Due teste 
del grande 
complesso 
scultoreo 
ora attribuito 
a Siromaco. 
A sinistra 
l'archeologo 
Bernard 
Andreae 


Dunque doveva aver fatto 
qualcosa di paragonabile al 
Partenone? 

SI, e per fortuna una lesta bar¬ 
bata di un dio, conservata a Si¬ 
racusa. assai simile a quella di 
Antislene, mi aiutò: era uguale 
a quella effigiata sulle monete 
di Pergamo, dove era indicata 
come lesta di Asclepio, il dio 
della medicina, il cui culto era 
diffusissimo presso gii antichi. 
A Roma l'isola Tiberina fu con¬ 
sacrata a lui nel 293 a.C., come 
testimonia sull'isola il rilievo 
che rappresenta il serpente, e 
fu il primo cullo greco impor¬ 
tato a Roma, ancor prima di 
quello di Afrodite. Qui il tem¬ 


pio di Asclepio ò incluso nelle 
fondamenta dell’Ospedale Fa- 
tebenefratelli, c l'isola intera è 
a forma di nave, quella su cui il 
dio arrivò; era un dio paterno 
come Zeus, Ades, Poseidon, 
che qui divennero Giove. Plu¬ 
tone, Nettuno. A.sclepio fu 
chiamato E.sculapio, ma an¬ 
che qui era raffiguralo con la 
corona d’alloro, pianta alla ba- 
.se di molle medicine. Osservai 
l'affinità tra le monete di Per¬ 
gamo, con la testa di Asclepios 
Sotór, il salvatore, la lesta di Si¬ 
racusa c quelle dei giganti 
scolpiti sull'altare di Pergamo, 
raffigurati nella lolla contro dei 
le cui teste sono andate perdu¬ 



to del re Eumene, che lo pre¬ 
sentò al sovrano. Questi colpi¬ 
to dal talento del giovane lo 
nominò scultore di corte. Nel 
168 Siromaco tornò ad Atene, 
dove aprì un grande atelier di 
pittura e scultura. Per me é il 
Michelangelo dell’ollenismo. il 
creatore di quello stile, come 
Fidia per il Partenone e Scopa 
per il Mausoleo di Alicamas.so 
Allora Michelangelo steaao 
fu Indirenamente allievo di 
Siromaco; è noto quanto li 
celebre gruppo del Lao- 
coonte, derivato atUlstlca- 
mente dall’Ara di Pergamo, 
avesse Ispirato II nostro 
massimo scultore. 
Certamente, Allora il re di Per¬ 
gamo incaricò Siromaco di 
creare per il muro sud dell'A¬ 
cropoli di Atene ben 120 scul¬ 
ture in bronzo raffiguranti bat¬ 
taglie: queila degli dei contro i 
giganti, quella dei Pergameni 
contri i Galli, quella dei Greci 
contro i Persiani e degli Atenie¬ 
si contro le Amazzoni, simbolo 
del costante pericolo che mi¬ 
nacciava la cultura greca. Que¬ 
ste sculture SI aggiunsero al 
-bosco di statue», un migliaio 
in tutto, su cu: emergeva quella 
di Atena Promakos, alta 10 
metri, sull’Acropoli. Fin da Ca¬ 
pro Sounion si vedeva scintilla¬ 
re la punta della lancia della 
dea. 


le. Il tipo di corona d'alloro era 
particolare: intrecciata a tre fo¬ 
glie e due bacche, ritmicamen¬ 
te, ù una loggia che appare so¬ 
lo dopo il 172 a.C. a Pergamo, 
per un'occasione Importantis¬ 
sima. 

Quale occasione? 

Proprio in quell'anno il re Eu¬ 
mene di Pergamo, ferito in un 
agguato dei Macedoni e cre¬ 
duto morto, venne curato di 
nascosto dai suoi fedelissimi. 
Dopo sei mesi, quando .suo 
fratello Aitalo aveva già occu¬ 
pato il trono vacante e sposato 
ia regina. Eumene tornò ma, 
contrariamente alla prassi di 


quei tempi, gli venne restituito 
tutto, trono e moglie, da Aitalo. 
Per commemorare la sua gua¬ 
rigione, il re incaricò Siromaco 
di scolpire una grande statua 
in bronzo di Asclepio, e ordinò 
di coniare monete con l'effige 
dei due fratelli come Dioscuri. 
Tutte le immagini erano cinte 
dal lauro di AMtIcpio, ma que¬ 
sto particolare lauro «trifoglio» 
che da allora divenne il simbo¬ 
lo di Pergamo, gli abitanti lo ri¬ 
peterono all infinilo su tutte lo 
ceramiche. La testa di Siracu.sa 
é la copia del magnifico bron¬ 
zo di Siromaco, andato perso, 
che era nella colla dell'Ara di 
Pergamo a lui consacrata, e i 


144 metri dei rilievi sul fregio 
marmoreo sono stati scolpiti 
sotto la direzione dell artista. 

Perché questo superbo tem¬ 
pio non appare nell’elenco 
delle sette meravlgUe del 
mondo? 

È presto detto; l’ara aveva un 
.significalo antiromano, perché 
celebrava la vittoria dei Perga- 
mcni sui Galli, alleati dei Ro¬ 
mani. E se prima si pensava 
che l’ara fosse stala costruita 
dopo la prima vittoria del 183 
a.C,, ora l’episodio del 172 a.C, 
ed un coccio di ceramica con 
la corona di lauro trifoglio tro¬ 
vato nelle fondamenta dell'al¬ 


tare, mi hanno convinto a spo¬ 
stare la datazione a 15 anni più 
tardi, dopo la seconda vittoria 
suiGalii, nel 166 a.C., 

Dunque l’altare di Pergamo 
era un simbolo non gradito 
ai futuri dominatori del 
mondo, c fu praticats nel 
suol riguardi una «censu¬ 
ra»... 

Esatto. Quel popolo asiatico 
aveva osato vincere i Galli duo 
volte, contro ogni previsione. 

Ma torniamo a Siromaco. 
Greco di Atene, nacque int 'r- 
no al 220-210 a.C. e fu allievo 
di Nikétaros. autore di un ritrat¬ 


L'Acropoli doveva avere un 
aspetto grandioso con quel¬ 
la selva di statue in bronzo. 

Pausania ci dà una descrizione 
entusiastica dei gruppi sculto¬ 
rei, fornendoci anche le misu¬ 
re. E delle centoventi statue di 
Siromaco delle quali esistono 
solo dieci R'pllche romane, 
sparse per i musei d’Europa 
Naturalmente tutte in mar¬ 
mo... 

SI, perché i romani preferivano 
di gran lunga questo materiale 
per l'arte. Il bronzo sers'l loro 
sempre più .spesso per fare 
monete ed utensili vari, e molti 
capolavori vennero co.sl fusi e 
poi «riciclati» 


i\ 
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È errato confondere le parole 
sacro e religioso: vi è 
qualcosa del primo termine 
che precede anche il divino 


Da Durkheim a Mircea Eliade 
un percorso intellettuale 
per non eludere un bisogno 
incomprimibile dell’uomo 


Questa religione dissacrante 


■■ Sacro c religioso non 
vanno confusi anche se nel lin¬ 
guaggio comune i due termini 
sono usali in modo intercam¬ 
biabile. In un senso solo appa¬ 
rentemente paradossale si può 
sostenere che la religione 0 cs- 
■senzialmenle dissacrante e 
che quindi Ira i due termini si 
da una tensione probabilmen¬ 
te in.sanabile. 

Nella -introduzione* a for¬ 
me de/ sacro in un epoca di cri¬ 
si (Liguori. Napoli, 1976), mi 
sono a lungo interrogato sul 
carattere elusivo del -sacro- ri¬ 
spetto al razionale c a quella 
zona grigia, che esso rende ne¬ 
cessaria e che non si riassume 
nell'irrazionale, ma si apre al 
contrario come l'ampio, logi¬ 
camente non perfettamente 
definibile o dolimilabile cam¬ 
po dell'a-razionale. Il raziona¬ 
le si conligura, in essenza, co¬ 
me l'intor-soggettivamente co¬ 
municabile e quindi, aldi fuori 
delle. rigidiiit dogmatiche del 
ragionare dicotomico, come 
concetto mobile, non circo¬ 
scritto nò circoscrivibile (non 
pre-concctto), pronto ad am¬ 
pliare i propri confini a secon¬ 
da delie nuove esperienze col¬ 
lettive, dell'acquisizione di 
nuovi significali e di nuovo 
aspirazioni collegati con la 
con,sapevolozza sociale me¬ 
dia. Ma il sacro pone problemi 
.supplementari. Non 6 intersog- 
gettivamentc comunicabile se¬ 
condo i canoni espliciti di una 
procedura pubblica. Non fa ri¬ 
ferimento a una conoscenza 
stipulala. Il sacro ò l'indicibile. 

Ma come si può concetlua- 
lizzare ciò che non si può «di¬ 
re-? (Vobloma arduo, di fronte 
al quale le scienze umane 
d’osservazione devono in via 
pn^liminare ammettere la loro 
impotenza, pur non potendo 
arrendersi, data l'Importanza 
della quc.sllonc, Polchò 11 para- 
do.sso del sacro 0, ridotto al¬ 
l'essenziale, il seguente: -sa¬ 
cro- ò il meta-umano che più 
occorre alla convivenza uma¬ 
na, pena l'inaridirsi dei rappor¬ 
ti umani in relazioni mercifica¬ 
te, l'appiullimenlo del vivere e 
la perdila del -senso del pro¬ 
blema», ossia pena la perdila 
di ciò che vi ù di propriamente 
- unicamente - umano nel¬ 
l'uomo, la sua -coscienza pos¬ 
sibile», il suo potenziale utopi¬ 
co, la sua mai perfettamente 
dominabile imprevedibilità. 

Come definire l'indefinibile? 
[.'ambiguità del sacro discen¬ 
de da questa impossibilità. Si 
possono arri.schiarc definizioni 
operative, basate suH’osserva- 
zione di comportamenti con¬ 
venzionalmente definiti come 
-sacri-, ma allora si rischiano 
definizioni esterne, meccanici¬ 
stiche, incapaci di andare oltre 
la scorza del problema. Oppu¬ 
re si possono tentare definizio¬ 
ni in termini simbolici, analogi¬ 
ci, allusivi. Cèchi ne lenta una 
definizione essenzialmente in¬ 
trospettiva, o filosofica, per cui 
il sacro si pone come un aprio- 
ri kantiano, oppure, come nel 
Dos Heiiiffe di Ru-Jolf Otto, se 
ne sottolinea l'inaccessibilità 
assoluta in quanto realtà numi- 
posa. alcunchC di trtmendum 
e di fascinans nello ste.sso tem¬ 


FRANCO FERRAROTTI 



po. tanto da poter essere indif¬ 
ferentemente indicato come 
-orrore-, «vuoto- e «nulla» ma 
nello stesso tempo anche «bri¬ 
vido- e «totalmente altro» (per 
un recente contributo in pro¬ 
posito, efr, Luciano Balzan. 
L'incanto def/'c-ssere e il fasci¬ 
nans del sacro, Franco Angeli. 
Milano, 1988), 

Per l'ho/no retiftiosus, il «to¬ 
talmente altro-, a giudizio di 
Mircea Eliade, equivale alla so¬ 
la realtà vera, vale a dire alla 
realtà per eccellenza; «Il reale 
per eccellenza ò il sacro, poi¬ 
ché solo il sacro é in modo as¬ 
soluto, agisco efficacemente, 
crea, e fa durare lo cose». E an¬ 
cora. sempre sullo stesso te¬ 
ma; •L'homo religiosus credo 
sempre che esista una realtà 
assoluta, il sacro, che trascen¬ 
de questo mondo, ma che si 
manifesta in e.sso e che. di 
conseguenza, lo santifica e lo 
rende reale-, Afiermazioni ri- 
schio.'.e. che possono agevol¬ 
mente prestarsi a fraintendi¬ 
menti gravi. Stando ad esse, 
sacro e religioso sarebbero in¬ 
dissolubilmente legati. In 
quanto si oppone al profano, il 
sacro costituirebbe l'essenza, il 
principio 0 la baso, di ogni reli¬ 
gione storica. Per Durkheim 
esso si tradurrebbe c, dopo es- 
.sersi apparentemente annulla¬ 
to, risorgerebbe, trasfiguralo, 
nel potere della società c dei 
suoi vincoli di solidarietà. 

Ma il problema é più com- 
ple.sso e va indagalo nelle suo 
labirintiche profondità: la con¬ 
cezione religiosa del sacro non 
e.saurisce la concezione del sa¬ 
cro in quanto tale, ossia del sa¬ 
cro come trascendente assolu¬ 
to, probabilmente anteriore al¬ 
l'idea stessa di Dio, e quindi 
non esistente, del sacro come 
presente in quanto assente, del 
sacro che é in ogni luogo ap¬ 
punto perché in nessun luogo. 
Per questo il sacro riguarda 



Una processione e il chiostro 
di un convento: 
sentimento tellpioso e senso 
del sacro non sono la stessa cosa 


{'homo religiosus, ma investo 
anche il destino di colui che 
amerei indicare semplicemen¬ 
te come ['homo humanus. 

Di qui l'ambiguità essenzia¬ 
le del sacro, del sacro che non 
va confuso col «santo-, del sa¬ 
cro che si contrappone al «divi¬ 
no-, del sacro che non si esau¬ 
risce nel sacro stesso, tanto 


meno nelle sue epifanie, che 
non si definisce solo nella con¬ 
trapposizione schematica al 
profano: «Il sacro si manifesta 
ma il dio é lontano- (HOlder- 
lin). Ho già scritto altrove che 
del sacro non possiamo dire 
nulla ma lo troviamo in tutto; 
presente come un assente. Sia¬ 
mo come falene attratte, e bru¬ 


ciale. dalla sua liamma. Os.sia: 
sacro come .idea-limite, o 
Crenz-Begriff, non riconducibi¬ 
le, né tanto meno riducibile, 
allo schema ideal-tipico del¬ 
l'osservazione sociografica 
empirica, idea-limite in quanto 
mai totalmente raggiunta, o 
posseduta, «fatta propria* o in¬ 
corporata. che però dà tensio¬ 
ne alla dinamica della ricerca 
e dell'esperienza vitale, si col¬ 
lega con rorientamento origi¬ 
nario che dà senso (coscienza 
della direzione del movimen¬ 
to) alla vita umana. 

Ma se il sacro é il cuore, l'es¬ 
senza del fenomeno religioso, 
è mai possibile un sacro auto¬ 
gestito? O ciò implica necessa¬ 
riamente la line, l'esaurimento 
c la morte della religione? Ma 
che cos'è la religione? È suffi¬ 
ciente definirla, come tante 
volle è stalo latto tanto da ve¬ 
derne la crisi in concomitanza 
con la eclissi di e.sso, come la 
custode del sacro? oppure 
esaurirla in una funzione psi- 
cogogica e pastorale? 

Ho già indicalo più .sopra 
che potrà essere utile ripartire 
da Émile Durkheim e dalla pe¬ 
sante, fondamentale cesura 
ch'egli la valere tra sacro e pro¬ 
fano. La grossolanità ha i suoi 
vantaggi quando si tratta di dis¬ 
sodare un terreno irto di difli- 
collà, terminologiche e di .so¬ 
stanza. In secondo luogo, con 
riguardo al mio personale iter 
intellettuale, per quanto la co¬ 
sa possa lasciare indifferenti. 


una rimedilazione delle tesi di 
Durkheim ha anche la funzio¬ 
ne di uno sguardo critico retro¬ 
spettivo. Fra sacro e profano si 
profila per Durkheim una se¬ 
parazione assoluta. Un pas- 
.s;iggio irrituale, clandestino 
per così dire, ammonta a una 
vera e propria distruzione. La 
religione ò per Durkheim la 
-coscienza collettiva» di questo 
tabù. Ma ecco allora che la re¬ 
ligione. lungi dal fondarsi .sulla 
cesura sacro-profano, .sembre¬ 
rebbe essenzialmente giustifi¬ 
cala. come orientamento e co¬ 
me istituzione sociale rilevan¬ 
te, in quanto braccio ammini¬ 
strativo del sacro, o.ssia in 
quanto media, amministrando 
il sacro, il rapporto fra l'umano 
e il divino. Più precisamente: 
ammincslrulo in esclusiva dalla 
religione, il sacro non solo ò 
l'equivalenza della .società, ma 
sta ad indicare, in forme misti¬ 
ficate. quel potere di coercizio¬ 
ne, misterioso ma reale, che si 
riconosce alla società. 

La religione come istituzio¬ 
ne a.ssumo la funzione di con¬ 
trollo e, più ancora, di ammini- 
stratrico del rapporto Ira sacro 
e profano (-lega- e -scioglie»), 
Questa funzione rende conto 
delle sue ambivalenze e con¬ 
traddizioni, quelle stesse che 
hanno da sempre scandalizza¬ 
lo e continueranno invano a 
.scandalizzare per il prevedibi¬ 
le futuro i «riformatori- della 
chiesa all'intemo. Essa co.strin- 
ge infatti a oscillazioni con¬ 
traddittorie e auto<om pensa- 
tive, secondo un disegno gene¬ 
rale di comportamenti alterna¬ 
tamente opposti, ma simmetri¬ 
ci. La religione tende a re.strin- 
gere sempre più l'area del 
profano, facendo valere le nor¬ 
me del potere lerocrulfco e «in¬ 
vadendo» la vita ijolitica, socia¬ 
le‘e individuale quotidiana, 
con parUcolare riguardo all'a¬ 
rea dei rapporti sessuali, per 
passare quindi, in una diversa 
fase storica, a -.secolarizzare» il 
sacro, favorendo, apparente¬ 
mente, la laicizzazione e l’au- 
tonomizzazione dei rapporti 
sociali - in una parola, «apren¬ 
dosi e riconciliandosi con il 
mondo modenio», per usare 
una formula piuttosto mistifi¬ 
catoria, ma di uso corrente. 

Ciò che soprattutto i fautori 
della tesi della «eclissi del sa¬ 
cro nelle società industriali» 
.stentano a comprendere è che 
la religione 6 dissacrante. La 
sola via d’uscita - ma siamo 
nel campo delle preferenze 
personali - sembrerebbe quel¬ 
la di una riscoperta del sacro 
non come Dio. ma come mi¬ 
stero dì Dio, e nello stesso tem¬ 
po come servizio all'uomo e 
come tensione collettiva verso 
un progetto neo-comunitario, 
in cui i bisogni che oggi sono 
illusoriamcnle soddisfatti da 
esperienze come quelle dei 
«carismatici» e in generale dal¬ 
le nuove, e psicologizzanll. 
eterodosse forme del sacro sul 
piano dcH’espcrienza indivi¬ 
duale potessero trovare uno 
sbocco positivo non mistifi¬ 
cante. al di là e, se necessario, 
contro ogni religione costituita 
in giurisdizione esclusiva e 
struttura di potere discreziona¬ 
le centralizzata. 



Un bozzetto 
preparatorio 
di Marini 


In mostra nei pressi di Trento 
sculture e disegni di Marino Marini 


I cavalieri, 
le donne 
e gli orrori 


MAURO CORRADINI 


■■TRENTO. Con il trasferi¬ 
mento a Milano, alla cattedra' 
di Brera, nel 1940, Marino Ma¬ 
rinisi inserisce aH'inlemo della 
cultura, viva e moderna, dan¬ 
do un taglio (sono parole sue) 
a -quelle belle città dove il 
mondo si è lutto leimalo alla 
contemplazione dei meravi¬ 
gliosi capolavori del pa.ssalo»; 
e non é chi non legga un ac¬ 
cento specifico alla sua Tosca¬ 
na. dove era nato agli inizi del 
secolo (Pistoia. 1901) e dove 
morirà, poco più di un decen¬ 
nio orsono (Viareggio, 1980), 
L’occasione per tornare su 
Marini è offerta da una succin¬ 
ta, ma completa mostra che si 
tiene, percento della Provincia 
di Trento, presso li suggestivo 
Costei Ivano, posto sul poggio 
che domina II paese di Ivano 
Fracena. Circa 25 sculture ed 
una ventina di opere dipinte 
(tra carte ed oli), consentono 
di seguire l’itinerario di Marini, 
dagli anni Trenta fino al dopo¬ 
guerra, quando si realizza la 
svolta da cui abbiamo preso le 
mosse (la mostra in Castel Iva¬ 
no rimarrà aperta fino a fine 
ago.sto. e viene dopo quella di 
Manzù, dello scorso anno; ca¬ 
talogo bilingue), 

La partenza di Marini avvie¬ 
ne a contatto con i valori che 
sono propri della cultura del 
tempo: é la stagione dei reali¬ 
smi, dei «ritorno aH’ordine», è 
la stagione del recupero della 
classicilà. E quasi naturalmen¬ 
te, per spinte culturali del tem¬ 
po. ma anche per il contesto 
culturale della natia Toscana, 
il dialogo plastico di Marini si 
incanala nelle forme e nei mo¬ 
di della classicità: bastano le fi¬ 
gure femminili degli anni Tren¬ 
ta, ed ancora quelle datate ai 


primi anni Quaranta, a definire 
un ambito ed un contesto 
espressivo. 

Le sue figure vivono l'auste¬ 
ra e severa bellezza della clas¬ 
sicità; addirittura, la Venere 
(1942) esposta a Ca.stel Ivano 
sembra uscire da un’antica 
storia plastica, che trova nelle 
amatissime forme etnische 
una sua giustificazione: il so¬ 
gno di Marini, il suo amore per 
la figura femminile, idealizzata 
attraverso una linea pura ed 
essenziale, trova un punto di 
incontro con la ricerca di una 
forma che sembra uscire dalle 
inquietudini del tempo. 

Gli anni Quaranta, diceva¬ 
mo, rappresentano il nuovo, il 
rapporto con una diversa qua¬ 
lità del sentire e fare arte; ma, 
senza timore di enfatizzare, gli 
anni Quaranta rappresentano 
anche la conclusione dram¬ 
matica di un processo degene¬ 
rativo, a livello sociale, che 
aveva attraversato tutto il seco¬ 
lo. Da una parte il contatto con 
la vivacità di una città moder¬ 
na. dall'altra il richiamo alla 
realtà che veniva dalle deva¬ 
stazioni belliche, sono ele¬ 
menti .sufficienti a modificare il 
clima complessivo, il sostrato 
culturale da cui nasce la ricer¬ 
ca plastica. 

E già i disegni dei primi anni 
Quaranta (una Pomona ed un 
Cavaliere), nel groviglio di un 
sogno filiforme che si avvolge 
su se .stesso, denunciano chia¬ 
ramente (e più prontamente 
della scultura) il momento di 
crisi. 

La Piccola Pomona realizza¬ 
ta nel 1943 testimonia chiara¬ 
mente le inquietudini e i dubbi 
dell’anista; la forma resta an¬ 
cora quella classica, ma come 


deformata da una appc.santi- 
mcnto, come se i volumi aves¬ 
sero subito un rovinoso pro¬ 
cesso di invecchiamento. 

È il modo di Marini di tradur¬ 
re il «senso di respronsabilità 
personale» che egli ha appre» 
dalla storia, con il trasferimen¬ 
to a Milano: -qui gli uomini vi¬ 
vono secondo principi moder¬ 
ni», scriveva, e dunque anche 
la scultura doveva adeguarsi 
ed ancorarsi ai ritmi moderni, 
che i tempi proponevano. 

La complessa ed alta matu¬ 
rità di Martini subisce un'acce¬ 
lerazione che porta l'artista ad 
un’elaborazione formale asso- 
lutamente originale. 1 temi re¬ 
stano sempre quelli delle suo 
origini: figure femminili e ca¬ 
valli e cavalieri. Sarà soprattut¬ 
to attraverso il tema del cavallo 
0 del cavaliere che Marini verrà 
.sperimentando le inquietudini 
della storia, il contraddittorio 
dopoguerra, il contatto con le 
esperienze europee, visto qua¬ 
si in controluce nel periodo 
formativo. 

Le forme plastiche si solidifi¬ 
cano in blocchi conU-apposti e 
dirompenti, la materia della 
rappresentazione subisce un 
processo di dis-soluzione, co¬ 
me se fosse impossibile canta¬ 
re a voce piena. Nasce il cava¬ 
liere con le braccia aperte, che 
forse, meglio di tante parole, 
ha esemplificalo un'epoca 
neH'immaginario collettivo, 
nascono le contorsioni dei ca¬ 
valli, che stramazzano sotto la 
spinta di un evento imponde¬ 
rabile. 

Anche la dolcezza della fi¬ 
gura femminile viene come a 
stemperarsi, anche se non si 
perde, E sembra quasi che Ma¬ 
rini, attraverso il ritratto (di cui 
in mostra sono esposti alcuni 
alti esemplari) si trattenga sul¬ 
la soglia di un'espre.ssività più 
classica e solenne. La pagina 
più profondamente creativa 
sembra attraversata dall’in¬ 
quietudine. da quella -bufera» 
(per usare un leonine monla- 
liano) che ha definito gli am¬ 
biti poetici dei più attenti can¬ 
tori di quel contraddittorio pe¬ 
riodo che fu l'Italia tra la guer¬ 
ra mondiale e la faticosa rico¬ 
struzione. E la pagina plastica 
di Marini è una delle espressio¬ 
ni più alle e incisive di una sto¬ 
ria che ha deciso le vicende 
plastiche fino a questa fine di 
secolo. 



.Sdosso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 

Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 

l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 
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Qui accanto 
li ministro 
delle Poste 
Pagani 
A destra 
Silvio 
Berlusconi 




Continuano a trasmettere 
le tv nazionali e locali 
che alla mezzanotte di ieri 
dovevano interrompere 
il segnale. È la prima 
ribellione al decreto 
sulle concessioni emanato 
per mettere ordine 
nel «Far West dell’etere» 
Soddisfatto solo Berlusconi 


ROMA «Un vero pecca¬ 
to. Il nostro progetto è nato 
nel 78, volevamo fare una tv 
tutta informazione e a quei 
tempi ci affossarono perché 
mancava la legge. Ora c'è la 
legge e ci tagliano fuori. È un 
twil'escmpio di servizio 
mancato». Parla Mariolma 
Marcucci, presidente del 
gruppo Marcucd da cui di¬ 
pende Videomusic (una 
delle nove nazionali promosse). Ma anche Tele Elefante, 
una delle prime nazionali bocciate. Circa 50 dipendenti (di 
cui 20 giornalisti), è la pnma tv privala ad aver realizzato tg 
nazionali (nel ’78) : «Per questo fummo denunciati dalla Rai, 
condannati all'oscuramento e io a 6 mesi di reclusione» dice 
la Marcucci. Peccato si. Perché c'era un progetto, presentato 
nel febbraio 91, per un palinsesto tutto notizie: tg, approfon¬ 
dimenti, talk show, documentari, »[)oveva essere nvolta ai 
giovani adulti, come Videomusic, e partire a dicembre. Ve¬ 
dremo». 


Gli esclusi / 1 

Tele Elefante 
Notizie 
per 24 ore 


H ROMA Altra grande 
esclusa dalle nazionali. Re- 
tecapri. Il cui «proprietario», 
Costantino Federico, é uno 
dei più accesi sostenitori 
della battaglia «anti oscura¬ 
mento». Alla tv dichiarano 
circa 100 fra tecnici, impie¬ 
gati. giornalisti, programmi¬ 
sti Nata nel 1980, Retecapri 
è una tv a diffusione nazio¬ 
nale da sempre, con una vo¬ 
cazione «didattica» che nei prossimi mesi avrebbe dovuto 
svilupparsi. «Anzi - la sapere Aandro Cozzolino dell'ulficio 
stampa - la nostra vocazione è di offrire programmi che le 
altre nazinali non offriranno mai» Per esempio stavano par¬ 
tendo, dicono all'cmittenle, ralfichc di trasmissioni sul fanta- 
‘ stico, rassegne di film a tema, programmi «su tutto quanto fa 
finzione. Negli ultimi mesi abbiano nitevolmcnte ridotto il 
numero di aste, riversandole sulla rete regionale. E poi sia¬ 
mo stati 1 primi, anche prima del Tg3. a lare telegiornale per 
e con I ragazzi». 


Gli esclusi / 2 

Non solo 
fantascienza 
su Retecapri 


IH ROMA Poi CI sono le 
escluse «minime» Lo tv loca¬ 
li e.scluse dalla graduatoria 
del ministro. Quindi messe 
fuori gioco Non potranno 
avere la concessione ma si 
stanno preparando a una 
valanga di rlconii, denunce, 
ribellioni. Sono tv spesso 
sconosciute ai più. Trasmet¬ 
tono magari aste, concorsi, 
gallerie d'arte Ma anche no¬ 
tiziari a tutto spiano. Non sono poche quelle in grado di pro¬ 
durre programmi. Si parla di un totale di 1500 dipendenti 
che rischiano di trovarsi in mezzo alla strada. A Reteazzurra, 
la tv laziale esclusa, ncordano come «paradossalmente» si 
siano trovati incluse in graduatoria tv minuscole, inlenori ai 
200 watt, con numero di dipendenti zero, O addirittura tv 
che non hanno mai trasmesso. O che hanno cessato da 
tempo ogni attività. «Di quelle in graduatoria, 150 sono mi¬ 
nuscole - dcnucia ancora Rattazzi del Terzo Polo -, ma è lo¬ 
gico' sono II a lare numero, e non disturbano nessuno». 


Gli esclusi / 3 

Sono piccole 
sporche 
e «locali» 



■■ ROMA Le «desapareci¬ 
dos» stanno trasmettendo. 1 so¬ 
liti programmi, i film, oppure 
notiziari che sembrano bollet¬ 
tini di guerra. Qualcuna, come 
rarrabbiatissima pugliese Vi- 
deofive, ha pensato di manda¬ 
re in onda a getto continuo le 
immagini della rovente assem¬ 
blea che per la prima volta, ve¬ 
nerdì scorso, ha visto riunite 
tutte le tv escluse dalla gradua¬ 
toria del ministro Pagani. Stan¬ 
no trasmettendo «disubbiden¬ 
do» al decreto che le voleva 
spente già dalla mezzanotte di 
ieri. Ma domani che succede¬ 
rà? 

Siamo ancora solo all’Inizio 
della guerra delle tv escluse 
dalla graduatoria. Una guerra 
che é .scoppiala solo ora - in 
realtà minacciata da due anni, 
la stessa età della legge Mam- 
ml - e che promette di togliere 
di mezzo dal panorama televi¬ 
sivo più della metà delle an¬ 
tenne fin qui esistenti. Da 1446 
(tante erano lo richiesto inol¬ 
trato al Ministero per ottenere 
la concessione a trasmellero) 
a mono della metà. Dal Far 
West a un altro Far West dove 
quasi nessuno è contento. 
Tranne Berlusconi. In tutto so¬ 
no state autorizzate nove reti 
nazionali' le tre Rai, le tre Fi- 
ninvost. Videomusic, RetcA, 
Telemontecarlo. Proroga di 
trasmissione per le troTclepiù, 
E per le locali, una graduatoria 
rLscrvata a 831 emittenti in atte¬ 
sa della concessione, fis.«'ata al 
28 febbraio '93. Di radio nean¬ 
che a parlarne. 

Il ministro dello Poste, Mau¬ 
rizio Pagani, è .sotto tiro. Certe 
emittenti, come le 90 siciliane 
che SI sono trovate tagliate fuo¬ 
ri, minacciano: «Ixi denuncere- 
mo». Qualche titolare di tv dal¬ 
la vocazione cruenta annun¬ 
cia: «Digiuneremo appesi ai 
tralicci» Vengono denunciati 
1500 lavoratori a rischio di di¬ 
soccupazione nel caso di 
oscuramento delle antenne. 
Vengono contestati i criteri 
che il ministero ha adottato 
per formulare la graduatoria, 
anzi «le» graduatorie, dal mo¬ 
mento che 1 requisiti chiesti so¬ 
no stati ripetutamente cambia¬ 
ti nel corso delle settimane. 
Nel giro di pochi giorni si for¬ 


Oscurati 


e 




offesi 


Non è stata un’ora zero per nessuno. 
Solo Retemia ieri notte è sparita dav¬ 
vero. Ma le centinaia di altre televisio¬ 
ni locali escluse dalla graduatoria del 
ministro delle Poste hanno continuato 
a trasmettere. Nonostante l'oscura¬ 
mento previsto, per tutte loro, alle 24 
di ieri. In realtà siamo nel pieno di una 


guerra delle antenne che, cominciata 
in sordina con la legge Mamml, ora si 
promette rovente. In arrivo una valan¬ 
ga di ricorsi da parte delle escluse. E 
dal fronte politico, il Pds annuncia bat¬ 
taglia in Parlamento, quando il decre¬ 
to sulle concessioni dovrà essere con¬ 
vertito in legge. 


mano comitali di lotta, le a-sso- 
ciaz.ioni di tv locali preparano 
piani comuni per far fronte 
contro un decreto che non ha 
tenuto conto della loro realtà. 
A parte la Fri che riunisce tutte 
le reti della Fininvest - per l'as¬ 
sociazione il ministro è stalo 
addirittura di manica larga - le 
altre fanno muro. «In realtà le 
graduatorie delle tv locali fan¬ 
no schifo anche per chi c'è 
rientrato - dice Raltazzi, segre¬ 
tario deH'associazione Terzo 
Polo -. Perché essere agli ulti- 


ROBHRTACHm 

mi posti è una perdita grave». E 
infatti non sono poche le emit¬ 
tenti che SI ribellano al «posto 
in classifica» as.scgnalo loro 
dal ministero, come la toscana 
Tclegranducato. «SI rischia 
una guerra dei poven - dice 
ancora Raltazzi -, che però ha 
le sue radici in graduatorie sti¬ 
late con criteri oscun». 

La «fami^rata» graduatoria 
riserva anche un'altra sorpre¬ 
sa: l'apertura del mercato sel¬ 
vaggio della concessione. Se¬ 
condo rarticolo 34 della legge 


Mamml infatti, chi ha ottenuto 
la concessione in base al titolo 
preferenziale (se a pan mento 
con altre, perché già esercita¬ 
va) non potrà più trasferire la 
proprietà per quattro anni a 
partire dal 28 febbraio prossi¬ 
mo. data in cui le conce.ssioni 
verranno rilasciale. Si profila¬ 
no dunque cinque mesi di 
pacchia per la vendita di emit¬ 
tenti che l'ingresso in gradua¬ 
toria ha reso appetibili. Un ca- 
.so si è già verificato: la toscana 
Canale 10 è slata comprata dai 


Cecctii Gori, ma è facile preve¬ 
dere altre operazioni del gene¬ 
re. 

La questione conce.ssioni 
manda il mondo politico in 
subbuglio. Dal Pds un bombar¬ 
damento continuo di nchioslc 
perché il ministro non oscuri le 
tv. Perché aspetti il 28 febbraio, 
ripensi la legge, sospenda le 
decisioni lino all'esito dei ri¬ 
corsi che le antenne «condan¬ 
nate» minacciano di tare in 
massa. Ipotizza addirittura un 
relerendum sulla questione e 
promette di dare battaglia in 
Parlamento quando. Ira due 
mesi, il decreto sulle conces¬ 
sioni dovrà essere convertito in 
legge Del resto le richieste per 
una legge sulla tv più giusta so¬ 
no sempre stati in molti a por¬ 
tarle avanti: il Pds, ma anche il 
Pri, parti significative della De. i 
Verdi. Rilondazionc comuni¬ 
sta, la Rete. Chi difende (come 
la il de Pierferdinando Casini) 
Maurizio Pagani, pud solo dire: 
■La colpa non è sua. è di chi lo 
ha preceduto». E il chiamato in 
causa, l'ex ministro delle Po¬ 
ste. Vizzini, si difende cosi. 
«Inutile criticare ora. Le oppo¬ 
sizioni non hanno mai presen¬ 
talo progetti di correzione del¬ 
la legge». Non è vero, dice Vin¬ 
cenzo Vita dell’ulficio informa¬ 
zione del Pds. E snocciola una 
dopo l'altra le iniziative: «Un 
progetto è già pronto: riguarda 
le modifiche della Mamml. 
Vcrtà Ira breve depositalo in 
Parlamento e prestissimo con¬ 
frontalo con le associazioni 
delle emittenti. Un altro, pre¬ 
sentalo alla Camera in agosto, 
nguarda la revisione del tetto 
pubblicitario Rai. Un terzo, in 
via di chiusura, é sulle tv a pa- 
gamenlo». Prima di ora, dice 
vita, l'opposizione non li ave¬ 
va ritenuti necessari «perché 
c'era la sensazione di una forte 
disponibilità da parte di Vizzini 
a un'applicazione più equa 
della Mamml». Sensazione 
.sbagliala. «Vizzini ha fatto il 
ministro di Berlusconi - dice 
ancora Raltazzi del Terzo Polo 
-. Come fa a parlare di pro¬ 
grammi a sinistra quando per 
la tv ha combinalo quello che 
ha combinato, favorendo solo 
la Fininvest?» 



FILIPPO PORCELLI 


■■ Definire continuamen¬ 
te il proprio oggetto sembra 
essere, soprattutto oggi, de¬ 
stino e vocazione del parla¬ 
re stesso di televisione. Un 
parlare, cioè, che si organiz¬ 
za come intorno al sistema 
di discorso, prowisono 
quanto perentorio, dì chi 
non può o non sa entrare in 
merito. 

Che cos'é dunque la tele¬ 
visione?, continua a chiede¬ 
re a .sé e agli altri il parlatore 
sfortunato, c intanto la sua 
domanda ha già il carattere 
di una risposta. Che cos'é la 
tcìcvisione? E intanto pro¬ 
vando via via a disegnarne 
limiti e competenze, di cosa 
può e di cosa non può occu¬ 
parsi e come e quando, alla 
fine, in questo gioco dove 
ogni parola sembra essere 
sempre l'ultima, è naturale 
che il parlatore sfortunato 
arrivi anche a domandarsi 
chi è la televisione, chi può 
farla e chi no. Prende allora 
il telecomando e scopre la 
televisione delle aste con 
quei conduttori che urlano i 
loro prezzi stracciati fino a 
notte fonda. Si vendono ca- 
.se, tappeti, orologi, corredi, 
attrezzi ginnici, gioielli, pel¬ 
licce, quadri, mobili e creme 
miracolose. Ancora tre tele¬ 
fonate, dicono, e il tempo 
passa e le telefonale restano 
tre. E poi maghi, cartomanti, 
astrologi, guanton, gastro¬ 
nomi ed estelisti. La televi¬ 
sione che fa catechismo e 
quella da salotto, il salotto 


povero che non la ascolto 
ed esibisce ospiti che però 
ncordano altri ospiti più fa¬ 
mosi e più pagati. La televi¬ 
sione che suona il liscio, 
quella che allestisce quasi 
dei vanetà e quella che chiu¬ 
de per lutto familiare. E poi 
l'angolo del libro, il film ha 
rivedere naturalmente con 
commento, la rubrica di me¬ 
dicina con diagnosi in diret¬ 
ta e consigli per tutti. La tele¬ 
visione delle diete. Ecco il 
trattamento per dimagrire 
mangiando regolarmente, 
dice un signore calvo, io vi 
prometto che questi sono 
prodotti ungheresi studiati 
da profe.ssori ungheresi, e 
cosa dicono questi professo¬ 
ri? Pnma di tutto la salute! 

A questo punto, al nostro 
parlatore vengono in mente 
definizioni già datate reme 
tv verità, informazione spet¬ 
tacolo, tv spazzatura e cosi 
via. Cambia ancora canale e 
si accorge che su Ramno si 
annuncia un programma 
mollo simile a qualcosa di 
già visto, forse su Raitre. Si 
tratta di fare la televisione a 
casa della gente. Che idea, 
pensa, considerando che la 
sfortuna di chi parla di tele¬ 
visione è proprio quella di 
non .sapere parlare d'altro. 
Ed è cosi che infine tra la de¬ 
scrizione di una bevanda 
che ndà voglia a chi non ne 
ha più e un film di Totò. il 
parlatore sfortunato assomi¬ 
glia a CIÒ che ha visto in tv. 
Come tutti del resto. 


E per tutte quante 
un «Blob» 
a futura memoria 


Chissà se il ministro, decidendo di oscurare le tv 
locali, si è chiesto cosa elimina insieme a loro. 
Notizie, tappeti in vendita, astrologhi. Ma anche 
un pezzo di quella grammatica delle immagini 
che nel bene e nel male si è imposta nel mondo 
televisivo. Uno della squadra di Blob, Filippo 
Porcelli, prova a «montare» per noi le immagini 
di un'ipotetica tv che rischia di scomparire... 


«Maghi, cavalK e cantanti. Era quefla la vera tv» 


Cosa perderemo con le centinaia di emittenti che il 
ministro vuole oscurare? Non è solo questione di 
aste. C'è anche chi, con i programmi delle «tele libe¬ 
re» che rischiano di spegnersi, ci lavora tutti i giorni. 
Facendo sbellicare gli spettatori. Sono i tre della 
Gialappa's Band, il trio infernale che tutti i giorni si 
produce su Italia 1 con Mai dire tv. Ne abbiamo par¬ 
lato con uno di loro. Marco Santin. 


B ROMA. «Che dramma. Sia¬ 
mo in lutto. Se chiuderanno le 
tv locali CI getteranno nella di¬ 
sperazione. E poi diciamolo, la 
vera televisione la fanno loro». 
Chi SI lamenta è Marco Sanliii, 
che insieme a Giorgio Gherar- 
ducci e Carlo Taranto forma la 
Gialappa’s Band Lamentazio¬ 
ne del resto comprensibile. La 
Gialappa è il tno che settima¬ 
nalmente sforna Mai dire gol, 
forse l'unica trasmussione al 
mondo di calcio fatta anche 
per chi il calcio non lo soppor¬ 
ta. Ma soprattutto, quelli della 


Gialappa sono i responsabili di 
Mai dire tv, benemerito pro¬ 
gramma affermalo a Italia ! 
sotto l’auspicio dell’ex diretto¬ 
re Carlo Freccero, e tuttora 
quotidianamente in onda. Mai 
dire tv è costruita da cima a 
fondo con brani di programmi 
altrui, commentati dalle voci 
degli invisibili tre. 

Se proprio volete, il pro¬ 
gramma è una specie di Blob, 
o di Paperissima, che però 
prende di mira senza pietà 
proprio le «tv minime» che do¬ 
vrebbero essere già oscurale, e 


le loro inarrivabili collezioni di 
personaggi al limile del surrea¬ 
le. Sterminandoli senza pietà e 
facendoli contemporanea¬ 
mente diventare dei «cult», con 
risultati grandiosamente esila¬ 
ranti. 

Insomma, chiudendo le tv 
locali il ministro Pagani rischia 
anche di togliere il pane quoti¬ 
diano alla Gialappa's Band. 
«Abbiamo anche pensato di 
aprire noi un’emittente, con 1 
soldi degli ascoltatori, per re¬ 
cuperare in extremis tutti quelli 
che con l’oscuramento del mi¬ 
nistro si troveranno tagliati fuo¬ 
ri. Ma in ogni caso intendiamo¬ 
ci - dice ancora Santin - di 
programmi e personaggi che 
fanno al caso nostro è pieno il 
mondo televisivo. Però mi do¬ 
mando che line farà Telemare, 
o Torino Futura 9, o Telecio- 
claria a cui siamo tanto affe¬ 
zionati e dove peschiamo Do¬ 
lores e il mago Gabriel». 

Perché, a forza di prenderli 
ferocemente in giro, quelli del¬ 
la Gialappa si sono affezionati 


ai loro bersagli. «Abbiamo fatto 
grandi scoperte nelle tv locali. 
Su un'emittente di Taranto, nel 
programma The protagonist, 
abbiamo trovalo uno che can¬ 
ta in napoletano canzoni fa¬ 
mose di Umberto Tozzi, o di 
Eros Ramazzotti...Un genio. Lo 
vedi II in primo piano che can¬ 
ta, poi lo inquadrano tutto e 
scopri due gambe lunghe do¬ 
dici ccntimentrì. Lo abbiamo 
soprannominato Cavallo Bas- 
.so». 

Difficile scegliere program¬ 
mi da massacrare, per la Gia¬ 
lappa's Band, «però siamo 
molto bravi. Anche ora che do¬ 
vremmo essere in vacanza cer¬ 
chiamo in giro tutte le possibili 
facce e i tipi più adatti per la 
nostra Mai dire tv. Normalmen¬ 
te abbiamo dei collaboratori 
adibiti a guardare più pro¬ 
grammi possibile, poi ci sono i 
telespettatori che ci spedisco¬ 
no 1 nastn o ci segnalano brani 
sul nostro numero di Videotel. 
Ma succede anche che ci rivol¬ 
giamo direttamente alle emit¬ 


tenti - dice Santin - chiedendo 
le cassette dei programmi. E 
qui viene il bello, per il sempli¬ 
ce fatto che non puoi andare 11 
e dirgli: dateci la vaccaia più 
grossa che avete fatto. Devi 
chiedergli: ci potete dare la 
cassetta del vostro programma 
più bello? E cosi siamo sicuri 
quasi al cento per cento di ot¬ 
tenere quello che cercavamo, 
specialmente se quello a cui ci 
siamo nvolti è un direttore, o il 
proprietano» 

E il prossimo anno? «Faremo 
ancora Mai dire tv e Mai dire 
gol su Italia I. Sicuramente li¬ 
no a maggio. Poi si vedrà. Non 
abbiamo firmato esclusive con 
Berlusconi, e vorremmo che 
questo si sapesse il più possibi¬ 
le In giro, perché vogliamo ve¬ 
dere che succede a Italia 1 do¬ 
po lo spostamento di FVeccero. 
Quello che ci preoccupa non è 
tanto l'episodio di Funari. Ma 
se lo spazio che la rete dice di 
voler dare ai giovani è Jovanot- 
li, tagliamo la corda e ce ne 
andiamo a Raitre». D/io.Ch 




A sinistra I tre della Gialappa's Band. 

In «Mal dire tv» prendono in giro quotidianamente 
i programmi e i personaggi delle olii piccole tra le tv locali. 
In alto una parte della redazione di «Blob» 
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Raìtre 

Ippoliti 
e la cultura 
con la «Q» 

■i ROMA Un altro •salotto 
buono* verrà aperto su Raitre 
dal prossimo ottobre, ogni lu¬ 
nedi in tarda serata, Si chiame¬ 
rà 0 come cultura e sarà con¬ 
dotto da Gianni Ippoliti. Sotto¬ 
titolo del programma: «Non so¬ 
lo Augias». per sottolineare, 
come dice il presentatore, il 
tentativo di «non rubarsi a vi¬ 
cenda lo spazio di manovra*, 
ippiollti ospiterà in ogni punta¬ 
ta «personaggi interessanti ma 
poco presenti sul video», e 
ogni settimana si parlerà di un 
argomento preso a prestito 
dall'attualità, dal cinema e dal 
mondo della cultura in genera¬ 
le. In programma anche alcu¬ 
ne rubriche fisse, affidate a 
opinionisti di grido, ma non in¬ 
flazionati. come per esempio 
Federico Zen. che Ippoliti vor¬ 
rebbe come ospite fisso, oppu¬ 
re Davide Mengacci. geniale 
Ideatore di Scene da un matri¬ 
monio. 

Naturalmente non si potrà 
prescindere da una certa vena 
ironica, che contraddistingue il 
modo di fare tv di Gianni Ippo- 
liti. il quale replica- «Giocherò 
non solo sul filo dell'Ironia, ma 
anche su quello dell'intelligen¬ 
za. Indipendentemente da tra¬ 
smissioni serie come Babele, la 
televisione dovrebbe dedicare 
più spazio all'informazione 
culturale. Il mio programmava 
propno in questa direzione, 
cercando di offrire al pubblico 
qualcosit di più stimolante e 
menoritualc e paludato del so¬ 
lito quando si parta di cultura». 

Il programma dovrebbe du¬ 
rare tre mesi, ma naturalmente 
non si escludono le proroghe, 
come e già successo per Cera 
una Dotta fluff, prolungato sulla 
rete per l'inaspettato successo 
conquistato. E tra gli ospiti, po¬ 
trebbe sempre esserci lo stesso 
Corrado Augias «Se gli farà 
piacere intervenire, conclude 
Ippoliti, sarà sempre gradito 
ospite. Del resto, io invilo sem¬ 
pre quelle persone che chie¬ 
dono do farsi invitare». 


Stasera su Raidue «Ditegli sempre di sì», celebre commedia di Eduardo De Filippo 

n palcoscenico della pazzia 


È la follia il perno di Ditegli sempre disi, la comme¬ 
dia di Eduardo De Filippo che va in onda stasera su 
Raidue. Il lavoro rientra neH’ambito della sezione 
«Napoli racconta... » compresa nella rassegna «Pal¬ 
coscenico»: una serie di appuntamenti settimanali 
che attraversano il teatro, la musica e il cinema della 
tradizione partenopea, ma che dà spazio anche alle 
espressioni più moderne del talento napoletano. 


MONICA LUONQO 


■i ROMA. Michele Murri ò 
pazzo, si o no’ Questo ù i I dub¬ 
bio che lega alla poltrona lo 
spettatore (o il lettore) di Dite¬ 
gli sempre di si, famosissima 
pièce di Eduardo De Filippo 
che va in onda stasera su Rai¬ 
due alle 21.35. nell'ambito del¬ 
la rassegna «Palcoscenico», 
Scritta nel 1927 e concepita in 
due atti, la commedia raccon¬ 
ta, appunto di Michele Murri 
che, rientrato a casa dopo un 
anno trascorso in manicomio, 
lenta invano di affermare la 
sua sanità mentale in un uni¬ 
verso ricco di incocrenze. Se¬ 
condo Michele, infatti, la salu¬ 
te mentale è facilmente riscon¬ 


trabile ncU'uomo capace di 
formulare un discorso logico, 
chiaro, preciso; come a dire 
l'utopia nel mondo degli esseri 
umani, che inflazionano e far¬ 
ciscono le loro frasi di metafo¬ 
re e mezze verità. E proprio in¬ 
torno al linguaggio, simbolo 
della Babele dell'umanità, che 
invece l'Eduardo-Michele pre¬ 
tende lumi e chiarezza, escla¬ 
mando; «C'è la parola adatta, 
perchè non la dobbiamo u.sa- 
re? Parlamm' co ’e paroie iu- 
slc. ca si no m' 'mbroglio». 

L'immaginano del protago¬ 
nista si scontra con quello di 
Luigi Strada (Antonio Ca.sa- 
grande), attore e poeta di pro¬ 


fessione, innamorato di Eveli- 
na. Michele proprio non lo ca¬ 
pisce c oscuri gli restano i suoi 
versi, fino al punto di crederlo 
pazzo e tentare di salvarlo ta¬ 
gliandogli la gola. Luigi vivrà 
grazie a un intervento dì fortu¬ 
na, ma Michele ritornerà in 
manicomio a causa di un ge¬ 
sto dettato invece da un ecces¬ 
so di razionalità. 

Con un cast diventato negli 
anni celebre grazie a lui, com- 
osto da attori come RMina 
ianchi, Angela Pagano, Enzo 
Cannavate e Gennarino Pa- 
lumbo. Ditegli sempre disi por¬ 
la fuori dalle quinte del teatro 
la riflessione (li ampio rc.spìro 
della commedia di Eduardo, 
che sì interroga in questo caso 
sul vivere quotidiano dettalo 
dall'assurdo e daH illogicità. 

La commedia di stasera fa 
parte del ciclo «Napoli raccon¬ 
ta... », sezione di «Palcosceni¬ 
co» dedicala alla messa in on¬ 
da di opere della cultura e del¬ 
la tradizione partenopea, che 
si è inaugurata il 17 agosto 
scorso, con 'O tuono 'e marzo 
di Vincenzo Scarpetta, regista 
e interprete lo stesso Eduardo, 
nel ruolo marcatamente mac- 


chieltistico di Felice Scio- 
sciammocca. La .sezione pre¬ 
vede un cammino atlarvcrso la 
tradizione teatrale e musicate 
classica, ma anche il confron¬ 
to con ì giovani autori. Andran¬ 
no infatti in onda film come 
Scusale il ritardo di Massimo 
Troìsi, 32 dicembre di Luciano 
De Crescenzo, per arrivare a 
Scugnizzi, il film documento 
che Nanni Loy ha realizzato 
con I ragazzi del carcere mino¬ 
rile del capoluogo campano, 
con una bellissima colonna 
sonora scritta da Claudio Mat¬ 
tone. Ancora, quattro appun¬ 
tamenti musicali, che prose¬ 
guiranno la ra.sscRna lino alla 
metà di ottobre. Un Concerto 
medilo che vede musicisti co¬ 
me Bruno Lauzi, Eugenio Ben¬ 
nato e Fausto Leali in una sera¬ 
ta contro la droga e l'Aids; La 
mia Napoli, ovvero tre modi di 
vedere la città .secondo Rober¬ 
to Murolo, Sc^io Bnmi e Lina 
.Sastn; Napoti-New York-Bue- 
nos Aires, con Renzo Arbore e 
la sua band, in un viaggio Ira il 
jazz c il folclore partenopeo. 
Infine, Antologia della canzone 
napoletana, che farà rivivere 
100 anni di storia italiana. 



A Taormina Demme, Jarman e Caro 

La rivoluzione 
in video 


Incontri e anticipazioni a Riva del Garda 

Tv, assaggio d’autunno 
sulle sponde del lago 


H TAORMINA. Jonathan 
Demme, Derek Jamian, Marc 
Caro: tre dei registi che sa¬ 
ranno presenti con i loro vi¬ 
deo alla rassegna intemazio¬ 
nale del video d'autore che si 
terrà a Taormina dal 28 al 30 
di questo mese nella Villa co¬ 
munale e al Palazzo dei Con¬ 
gressi. Si tratta di registi affer¬ 
mati, di cui però si ignora la 
produzione elettronica. Del 
regista de II silenzio degli in¬ 
nocenti sarà possibile vedere 


Haiti: dreams of democracy, 
un progetto unico di docu¬ 
mentario a tema politico-so¬ 
ciale, che ripercorre la storia 
della rivoluzione che portò 
alla cacciata di Baby doc 
Douvalier. Il lavoro è copro- 
dotto dallo stesso Demme, 
da Henry Belafonle e da 
Channel 4. A Caro, autore di 
Delicalessen, verrà dedicata 
una vera e propria persona¬ 
le. 



Pippo Baudo 


■1 ROMA Anticipazioni della 
prossima stagione tv a Riva del 
Garda, nella tradizionale ma¬ 
nifestazione che si svolgerà dal 
26 settembre al 2 ottobre. In 
programma una serie di grandi 
convegni sui maggiori temi 
deU'inTormazione: ospiti im¬ 
portanti. tra cui l'immancabile 
Pippo bando, direttori di rete c 
capistrultura. Gli incontri, quo¬ 
tidiani, saranno divisi in fasce 
orarie: prima toccherà agli an¬ 
tipasti, con i conduttori dei 
programmi «traino» della la¬ 


scia preserale. Poi si entrerà 
nel vivo con «i grandi scontri 
delle 20.30», in cui saranno 
presenti gli ospiti dei program 
mi cruciali del varietà televisi¬ 
vo. Un altro spazio verrà dedi¬ 
calo alte trasmissioni domeni¬ 
cali di Rai e Fininvest destinate 
alla famiglia Italiana. Tra gli al¬ 
tri argomenti: «L'altro vanctà». 
che tratterà dì programmi sul 
tipo di Avanzi c poi «La tv di 
celluloide», con anticipazioni 
sulla ficlion c sui grandi film 


del prossimo inverno. Nella sc- 
rat.~. finale anche l'as.segnazio- 
ne del premio «La vela d'oro», 
consegnata al protagonista dei 
mondo della musica che ha 
venduto più dischi nella passa¬ 
ta stagione. 

All'intemo della manile.sta- 
zione è prevista anche una te- 
Icconlcrcnza sull'anticipazio- 
nc di Scoinmelliamo che?, che 
quest’anno sostituisce Fanta¬ 
stico, e che sarà condotto da 
Fabrizio Frizzi e Milly Cariucci. 



per bambini che prosegue anche alle 14. Ogni puntata 
prevede giochi con il pubblico con Timmancabile telefo¬ 
no. i cartoni, i documentari sugli animali e telefilm. Tra i 
cartoni, «Reai ghoslbusters. City hunters» e «Cops, squa¬ 
dra anticrimine». 

TRIBUNI (Raitre, 13.25). Ritorna una nuova sene, curata 
dalla redazione di Schegge, della trasmissione dedicata 
alle tribune politiche, elettorali e sindacali che .sono an¬ 
date in onda dal 1960 a oggi. I curaton, Fxioardo Novelli 
e Roberto Torelli, hanno selezionato e catalogato oltre 
400 trasmissioni, montando le immagini su temi mono¬ 
grafici, come la famiglia, te donne, la mafia. Stasera la 
puntata è dedicata al rapporto tra politici e televisione, 
ricca di dichiarazioni di Sceiba. Togliatti. Malagodi, Fan- 
fani. 

FORUM (CanaleS, .’3.25), Al microfono di Rita Dalla Chie¬ 
sa I genitori di due ragazze: una, prendendo lezioni di 
guida all’altra, provoca all'auto quasi un milione di dan¬ 
ni. Nel secondo caso, un altro figlio «discolo» danneggia 
la barca a vela del padre di un amico. 

RISTORANTE ITALIA (Raidue, 17.10). Continua il viaggio 
gastronomico italiano di Antonella Clenci. Nei menu di 
oggi la torta di ricotta .senese. In settimana i totani 'i.bot- 
titi alla napoletana e i «niudi» di Firenze. 

DIETRO LO SPECCHIO (Tmc, /9.45J. Retroscena e curio¬ 
sità del concorso di bellezza Specchio delle mie brume, 
che partirà il prossimo giovedì. Un viaggio ricco di sor¬ 
prese presentalo da Ivo Mei sullo sfondo dei paesaggi c 
dei borghi toscani. 

LTSPETTORE DERRICK (Raidue. 20.30). Giallo psicolo¬ 
gico pcrl'ispcttore tede.sco Un ingegnere che ha perso la 
moglie in un incidente è in cura da uno psicoanalcsta. 11 
paziente sogna di uccidere qualcuno e il medico, preoc¬ 
cupato che le fantasie notturne possano diventare realtà, 
si rivolge a Denrick. 

STAR TREK (Italia I, 23 40) Riprendono gli episodi inediti 
della celebre serie di fantascienza dopo la pausa calcisti¬ 
ca. Nell'ottava puntata la nave spaziale Enlerpn.se rischia 
di essere catturata dai «bvncrs», gli abitanti della base 
stellare 74. che vogliono imposses.sarsi del computer. 
Nella nona puntata, che .segue alla prima dopo un’ora, 
una festa amencana che celebra il famoso .scherzo del¬ 
l'invasione extraterrestre messo a punto da Orson Welles 
alla radio. Ma la .squadra del comandante Jean Lue Pi¬ 
card scoprirà che lo sbarco dei marziani era effettiva¬ 
mente avvenuto nel 1938. 

NOTTE ROCK (Ramno. 22.55) Tarda serata con due big 
della musica intemazionale. Apre il programma Annie 
Lennox, proposta in un’intervista e nel suo ultimo video 
Wulkiiig in broken glass. realizzato insieme all’attore 
John Malkovich. Segue Bruce Springsteen, che spicca 
nella pre.sentazione delle nomination dei Nolte rock 
Awards. In replica lo speciale dedicato a Green Peace 
con gli U2 e un’intervista con la band americana Black 
Crowes, 

( Toni De Pascale) 


Cl^UNO 



RAIDUE 



RAITRE 








7.30 

LA SIGNORA B IL FANTASMA. 

Telelilm con Hope Lange 

7.98 

NATURALMENTE BELLA 

8.00 

IL GIOCO DBUE COPPIE 
ESTATE. Con Corrado Tedeschi 

8.30 

T04-MATTINA 

9.00 

STRIDA PER AMORI. Tel.Iilm 

9.30 

lA TATA E IL PROFESSORE. 

Telefilm con Jufiet Mills 

10.00 

GENERAL HOSPITAL 

10.30 

MARCELLINA. Telenovela 

11.00 

CIAOCIAO. Cartoni animati 



13.30 

TQ4-POM8RIQOIO 

13.99 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con PatrcTia Rossetti 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo (2'1 

14.30 

MARIA. Telenovela 

19.19 

IO NON CREDO AGLI UOMINI 

19.99 

INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

trm 

lini 11 II 1111 II —■ 

17.30 

T04 FLASH 

17.40 

LUI, LEI, L’ALTRO. Conduce 
Marco Balestri 

18.20 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE. Quiz con Corrado Tedeschi 

19.00 

T04SERA 

10.28 

NATURALMENTE BELLA 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 

CRI8TAL. Telenovela 

21.30 

MARIA. Telenovela 

22.30 

IL LADRO. Film di A. Hitchcock. 
Con H. Fonda. Neirintervallo, alle 
23.30T0 4 

0.90 

LOU QRANT. Telefilm 

1.45 

HOTEt- Telefilm 

2.39 

SENTIERI. Teleromanzo 

BESa 


3.49 

ILSIQRETO. Film di R. Enrico 




SCEGLI IL TUO FILM 


e.50 UNOMATrUiACTTATl 
TtuoKHimmuwo 
0.09 LAZIADimANKnniN. sce- 

neaglato ConVlvecaUndfors 
10.09 C’IfU UNA VOLTA IO... RINA- 
TORAOCKi- DtG Covami 
11.09 HALLO KITTY. Cartoni__ 


7.00 


OALATHeuS • LA MMIOLIA 
_OAHAat. SItuatlonComadv 


PICCOLI ■ ORANOI STORIC 

Docuniontart. cartoni e telefilm 


9.29 


VCRDI9SIMO. Quotidiano di 
pianto q Pori con Luca Sardel la 


9.49 OOWOiWTIDiVnrA 


11.90 DICIOTTANNI. 
_1999. Sono tv 


VIRStLtA 


10.19 CANAL QUANDI. PllmdIA. Ro- 
bilant 


7.00 PAOINIOITILIVIDIO 
11.19 CARO WOJTYLA IL MIOCADO- 

_ RE Visita del papa a Lorenzago 

la.oo SINZA PISTA. Film 41 A. Lattua- 

_da_ 

19.29 SCHIOOITRIIUNI _ 

14.00 TILIOIORNAU RIQIONAU 


9.90 PRIMA PAGINA 


12.00 UNOPORTUNA. Presenta Vale- 

rio Merola 


11.90 T02PLAIH 


11.99 LAIflI. Telelilm 


12.29 

12.90 


CNITIMPOPA 


DAMILANOTOUNO 


12.10 AMORIIQHIACCIO. Telelilm 

19.00 T02«ORITRID!Ct 


12.99 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 

_ film con A Lansbury _ 

19.90 TILIGIORNALIUNO _ 

19.99 TGUNg 9 MINUTI OL». _ 

14.00 I GIGANTI TOCCANO IL CIILa 

_ Film con K Malden _ 

19.90 DONNI MITRA I OUMANTL 

_ Film di C, Jaque, Con J. Marais 

17.29 CALCia PIORINTtNA-CSI. 

Torneo Sarelti. Alle 18.15' Tele- 
_ giornale 

19.20 MALLO KITTY. Cartoni animati 
19.10~ IL CANI PI papa. Telefilm 

19.40 ILNASOPICLIOPATRA 

19.90 CHITmPOFA _ 

20.00 TILIGIORNALIUNO _ 

20.40 TUTTIACAIA. Film 

22.40 TMOIORMALIUMO 


19.90 MITI02 


19.99 VIPIOCOMIC 


19.49 LA CUNICA DILLA FORESTA 

_ MIRA. Telef ilm_ 

14.9S SANTA lARBARA. Serie tv 
18.20 PRINISIA DILL’ISTATI. Film 

di Luigi Zampa. Con Vittorio Gas- 

sman 

17.10 RISTORANTI ITAUA _ 

17.2S DAMILANOT02 
17.90 PABIR L'INVISTIGATORB. 
Telefilm con Klaus Wennermann 

ie.20 TGsspotrrsiRA _ 

18.99 IL COMMISSARIO KRBSS. Te- 
^lefilm 


19.9S Mino 2 


19.4S TILIOIORNALI 


20.1S T02L0SP0RT 


aa.SS MOTTI ROCK 


24.00 TOUNa Che tempo fa 
0.S0 APPUMTAMINTOALCINBMA 

0.40 MCZANOmi DINTORNI 

1.00 PANTASYPARTY _ 

1.29 IL MARCHIO DILL’ODIO. Rim 
di J H. Lewis, Con J, Catten 

2.40 TILIOIORMALIUNO _ 

2.8S DISTINAZIONBi INPIRNO. 
_ Fiirn Tv di R, Tronson (2*) _ 

4.99 TILIOIORNALBUNO _ 

S.10 DIVIRTmiNTI _ 

9.99 UlSOLA DBL QAMUNO. Sce¬ 
neggiato. Ultima puntata 


20.90 L'ISPCrrORB DIRRICK. Tele- 

film con Horst Tappeti _ 

ai.36 DDIOU SniPflBDISl. Com- 

media In 2 atti di E De Filippo 


29.90 T02 NOTTI 


29.99 Mino a 


29.40 WIRTHBR. Dramma lirico in 4 
atti Musichedi J. Massenet _ 

2.10 PSI-H.aOAPAMIR 


2.19 


L*ASTRONAVI ATOMICA DIL 

POTTONQUARTIRMASS. Film 


14.10 T09P0MIRI00I0 _ 

14.28 uro UGHI I LI SONATI DI 

BIITHOVBN. Per violino e pla- 
_ noforte. PlanIstaTomas Vasary 

19.90 IL FIUMI SIPIK. Documentano 
19.20 SCI NAUTICO. Campionato eii- 

_ ropeodi velocità 

17.00 BOMV IL MAGGIORDOMO. 
_ Film di G Marshall. Con 6. Hope 

18.49 T0SDIRBY-MITI09 _ 

19.00 TBLIGIORMALB _ 

19.90 TILIOIORNALI RIQIONAU 

19.49 SCHBOOl _ 

20.09 ILOICAHTOON _ 

20.29 CALCIOi USA-JUVCNTUS. Tor- 
_ neo Baratti 

22.19 SCHEGGI _ 

22.90 TOaVINTIDUBITRINTA 
22.48 PIRRV MASON. Telefilm con 

Raymond Burr _ 

29.40 STASIRA,CMB8IRA1 _ 

0.98 T09 NUOVO GIORNO _ 

1.00 UN IILUSSIMO NOVEMBRI. 
Film di M. Bolognini Con G. Lol- 
loobriqlda 

2.98 TQ9 MUOVO GIORNO _ 

2.99 80TT0TRACCIA _ 

9.28 STASERA CHI SERA! _ 

4.20 TOa NUOVO GIORNO 


9.99 TOa NOTTI 


4.40 VIDIOIOX 


9.90 


SONO STRANA GENTI. Film di 
M Powell 


9.40 SCHBOGI 


9.00 SATNBWS 


9.49 

' 9.20 


LAPADRONCINA.(96‘) 


VIDIOCOMIC 


9.S0 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 


9.49 SCHIOQI 


9.90 ARNOLD. Telefilm _ 

9.00 CASAKEATON. Telefilm. 

9.30 LOVIBOAT. Telefilm _ 

10.90 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te- 

_ leftim _ 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tete- 

fltm _ 

Ig.oo IL PRANZO t SERVITO. Gioco a 

_ quiz con Davide Mengacci _ 

13.00 T09 POMIRIQQIO _ 

13.20 NON t LA RAI ISTATK. Condu- 

ce Enrica BonaccortI _ 

14.00 FORUM. Con R. Palla Chiesa 
15.00 I ROBINSON. Telefilm _ 

19.90 DIMISI. Telefilm _ 

16.00 BIMBUMIAM. Cartoni 
16.00 OKlLPRBZZOftQIUSTOt 
19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongtorno _ 

20.00 TOSSIRÀ _ 

20.29 ILTQPIUI VACANZE _ 

20.30 TURNt. Film di G. Saivaloros. 

_ Con D, Abbatantuono _ 

22.90 ILTQ DILLIVACANZH _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

«COME ERAVAMO». Nel corso 

_ del programma alle 24.00TgS 

2.00 TQ9 EDICOLA. Replica ogni ora 
_ finoalleS _ 

2.90 TQ9 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5.30 


9.90 RASSEGNA STAMPA _ 

9.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati c telefilm 

9.09 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


9.49 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_Tel efilm con Michael Landon 

10.48 HAZZARP. TolelUm _ 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telelilm 
14.00 CIAOCIAO. VarletAperragazzi 
19.00 ADAM 12. Tolelilm _ 

15.30 I QIUSTIZISRI DILLA CITTA. 

_ Telefilm con Brian Kellh _ 

17.90 T.J.HOOKia Telefilm _ 

18.30 RIPTIPI, Telelilm _ 

19.90 STUPIOAPHRTO Notiziario 

19A9 STUDIO SPORT 

20.00 MAI DIRETV. Varietà con la Gib- 

_ lappa’3 Band _ 

20.30 UN PONTE DI GUAI. Film di N. 

_ Meyer. ConT Hanks _ 

29A0 STARTRBK. Telefilm _ 

OAO STUDIO APERTO _ 

0.90 RASSEGNA STAMPA 

1.00 STUDIOSPORT _ 

1.10 MOTOCICLISMO. Gran premio 
_ del Brasile 

1.49 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

_ Telefilm con B, Keilh _ 

2.49 T.J.HOOKBR. Telefilm _ 

3.90 RIPTIDE. Telefilm _ 

4.90 HAZZARP. Telefilm _ 

9.99 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


9.90 LOUORANT. Telefilm 




mi>MONTIQiMO 




ooeon 


(illlltlllll 


TELE 


HK] 


RADIO 


0.10 BUNIUN. Cartoni _ 

6J0 BATMAM. Telefilm _ 

9.00 SNACK. Cartoni animati 
9.90 OTTOJOLANTI. Per bambini 
10J)0 SNACK. Cartoni animati 
laso TRUCK DRIVER. Telefilm 

mo DORIS DAY SHOW. Telefilm 

12.00 I MISTERI DI NANCY DRIW. 

Telefilm 

19.00 TMCNIWS. Noliziario_ 


ISvW NATURA AMI CA_ 

14.18 AMICI MOSTRI. P<^r ragazzi 

15.19 AUTOSTOP PER IL Citta Te- 

_ lofilm 

19.19 OUAWOLTOL Film di R Enri- 
_ Qht.C o nH Scott 

17.88 SOLO IL CIELO LO SA. Film di 

A $ Rogell.ConH , Cummings 

19AS PIITWOLOSPECTHtO 

saoo TMCNIWS. Notiziario 

20.96 MATLOCK. Teietllm _ 

21. 98 UNBAOOAL _ 

22.96 
29.29" 


C ROMO. Temoo dì rr,Plori 

TMC NEWS* NOTIZIARIO 


29v49 L'APPUNTAMENTa Con A. '71- 

kann __ 

0.30 LA VITA t MOUVIOLKMA. 

_ FijmdiF Capfa _ ConJ. Stewart 


7.00 PROGRAMMAZIONE LOCALI 
19.49 USA TODAY, Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Soap ope ra con S. Mathis 

14.90 IL TIMPO DILLA NOSTRA Vt- 

_ TA. Sceneggiato _ 

19.18 ROTOCALCOROSA _ 

1S.48 PROORAMMAZIOMB LOCALI 
17.20 SimiNALLIORU _ 

19.90 DOTTORI CON LI ALL Telefilm 

20.30 QU INVINCIBILI TRI. Film con 

A. Steli _ 

22J(0 OPERAZIONI POKER. Film di 
_0 Civtrani_ 

a90 LI ALTRI NOTTI 


19.00 CARTONI ANIMATI _ 

14.00 NUDI. Telefilm. Seguirà >1 teie- 
fUm: Galactica 

18.90 COLLIQB. Telefilm. Seguiranno 
i telefilm: Henrv 0 Kip; Quattro 

donne In carriera _ 

19.90 STAZIONI DI POUZIA. Tele- 

_ film 

17.18 VIVIANA. Telenovela _ 

19.00 VIROMICA. Telenovela _ 

19.90 ALIIRTONI. Cartone animato 
20.00 LAVIRNBASHIRLIY. Telefilm 

20.90 GLORIA VANOnillLT. Mlnlse- 
rle di W. Hussein (2*) 

22.90 TILIPACTS. Newmagazine 

29.00 AMERICAN QOTHia Film 


9.00 CINQUESnaiINRIOtONI 
12.00 IL PICCOLO FUGGITIVO. Film 

_ di R. Ashfey. Con R. Andrusco 

14.00 TILIOIORNALI RIOIONALI 

14.30 POMBRfQQIO INSIEMI 

18.00 ADDIRLY. Telefim _ 

19.30 TILIOIORNALI RIOIONALI 

20.30 SPORT HBQIONALI _ 

22.30 TBLBOIORNALE REGIONALI 
22.45 SPORT CINOUISTILLI 


Programmi codificati 

20.30 I RAGAZZI DURI NON BALLA- 

_ NO. Film con R.O’Neal 

22.29 L’ULTIMA SALOMfc. Film con 

_ Gfonda Jackson _ 

24.00 CERCASI SUSAN DISPIRATA- 

MINTE. Film con Madonna 


TEiE 


1.00 PECCATORI IN BLU! JEANS. 

Film di M. Carnè Con P, Petit, 
(Replica ogni duo ore) 


Vf owuaic 


18.00 BUCKROOIRS. Telefilm 
ì'«:60 TILIOKMINALrRUIOinaX~ 

i’^LSò TAXI. TèTeTIT?^"- 


19.80 TILBQIORNALB 


20.00 RADIOLAB 



20.30 ONTHBAIRSUMMIR _ 

22.00 RAMPYCRAWFORDSPICIAL 

22.30 ONTHBAIRSUMMIR 


a 


HOT TAXl?^Ilm^^“ 


23.45 TBLEQIORNALB 


1.00 BLUIHIOHT 


20.30 LA MIA VITA PER TI. Telenov. 
21.18 BIANCA VIPAL. Telenovela 
22.00 L’IDOLO. Telenovela 

22.30 TOA NOTTI 


RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12t 13: 14; 17: 19; 21; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30: 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3. 6.45; 8.49; 11.46; 13.45; 
16.45:18.45:20.45:23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde: €.03. €.56. 

7.56. 9.56, 11 . 57 . 12.56. 14.57. 16.57, 

18.56. 20.57. 22.67; 9 Radio anch'io 
agosto; 11 Radiounoclip; 12.06 Ora 
sesta, 15.03 Storie nella storia; 19.20 
Audiobox; 20 Parole in primo piano; 
20.20 Parole e poesie; 21 Nuancos. 
RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15,27. 16.27. 
17.27. 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.10 Taglio di 
terza; 9.33 Portofranco: 10.29L'estate 
in tasca; 12.50 Siamo a) verde; 15 
Memorie; 19.55 La valigia delle In¬ 
die; 21.30 Cari amici fontani lontani. 
RAOIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43. 8 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino: 11.46 Opera- 
festival; 14.00 Concerti Doc. 16 Palo- 
mar ostate; 19.15 Dse La Parola; 
21.00 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 


10.16 CANALQRANDE 

Regia di Andrea Robllant. con Ceaco aaiegglo, Ca» 
mllTo Pilone» Maria Defila. Halta (1943). 70 mlnull. 

Siamo quasi alia vigilia di Venezia o questo piccolo 
film del '43 casca quasi a fagiolo. Ma pensate che 
tempi infuriava la guerra, l'Italia era spaccata in due 
e li produttore-sceneggiatore Robllant si toglieva lo 
sfizio di fare una volta tanto il regista, aftidanoo però a 
Cesco Baseggio la direzione degli attori. Il tutto per 
raccontare quel che accadde in città, quando entraro¬ 
no In funzione I vaporetti 0 cominciò la crisi (economi¬ 
ca e, c'é da credere, spirituale) del gondolieri. Film 
vagamente «luddista». Insomma. costruito sul fascino 
eterno di Venozlo. Da vedere, ma solo se siete vene¬ 
ziani 
RAIDUE 


10.20 FRENESIA DELL'ESTATE 

Regia d) Luigi Zampa, con Vittorio Gasaman. Sandra 
Milo, Michèle Merc^r. Italia (1964). 110 minuti. 

Film spezzettato in tanti piccoli episodi (un po' sul mo¬ 
dello dei «Mattatore» di Risi, che però era assai me¬ 
glio) impornioti su un falso aristocratico che m realtà 
e un indossatore da duo soldi il tutto sorrotto dalla 
vena istrionica di Gassman 
RAIDUE 

1B.16 GLI AVVOLTOI 

Regia di Ray Enrlght, con Randolph Scott, Robert 
Ryan. Uaa (1948). Sominutf. 

Come faremmo senza il nostro western quotidiano? 
AM'epoca (fino anni ’40) Randolph Scott era conside¬ 
ralo un divo di serie Bell regista Enright era per altro 
uno specialista dei B-Movies. soprattutto western 
Oggi intorno a Scott c'ò un piccolo culto non del tutto 
ingiustificato. «Gli avvoltoi» è un film «minerario», 
ambientato durante la corsa aM'oro: nasce una dispu¬ 
ta tra il fuorilegge Nibbio e it bravo figliolo Frank Que¬ 
st'ultimo è aiutato da una donna indiana che era stata 
nella banda del Nibbio, ma ora si è redenta.. 
TELEMONTECARLO 

20.30 TURNÉ 

Règia di Gabrlèfè Salvatores, con Laura Moranta. Fa¬ 
brizio Bantivogllo, Diego Abatantuono. Italia (1990). 
91 minuti. 

Capitolo centrale della trilogia iniziata con «Marrake- 
eh Express» e chiusa dall'Oscar «Mediterraneo». £ 
anch'esso una bailata generazionale, ambientata pe¬ 
rò nel mondo chiuso o un po' fasullo del teatro itine¬ 
rante: Abatantuono e Bentivoglio interpretano due at¬ 
tori molto amici, ma anche molto Innamorati della 
stessa donna. Che, manco a tarlo apposta, li ama en¬ 
trambi... 

CANALE 5 

20.40 TUTTI A CASA 

Regia di Luigi Comencini, con Alberto Sordi, Serpe 
Reggiani, Eduardo Da Filippo. Itafla (1980). 110 minu¬ 
ti. 

Uno dei migliori film di Comencini. con un Sordi Impe¬ 
gnato In un ruolo quasi esclusivamente drammatico 
(anche se qua e là cl scappa qualche risata). Subito 
dopo rs settembre del '43, l'esercito italiano si spap¬ 
pola o un gruppo di soldati, guidati dal tenente Inno¬ 
centi. si motte in marcia con un solo scopo: tornare a 
casa. Ma strada facendo Innocenti e 1 suoi scopriran¬ 
no che cl sono ancora buoni motivi per combattere: li¬ 
berare l'Italia, o quel che ne ò rimasto, dal tedeschi e 
dai fascisti. Magistrale la sceneggiatura di Age e 
Scarpelli. 

RAfUNO 


22.30 IL LADRO 

Ragia di Alfred HItchcock, con Henry Fonda, Vera Ml- 
fea. Uaa (1956). 103 minuti. 

Non e tra I film più famosi di Hitchcock, o Fonda non ò 
l'attore che meglio s) adatta al suo mondo, ma merita 
sempre di essere rivisto Un suonatore di contrabbas¬ 
so viene scambiato per un rapinatore. Per lui e per 
sua moglie comincia un terribile incubo... 
RETEQUATTRO 

0.30 LA VITA È MERAVIGLIOSA 

Regia di Frank Capra, con Jamea Stawart, Donna 
Reed, Thomaa Mlfchell. Uaa (1946). 116 minuti. 

Questo film di Capra va in tv all'lncirca una volta alla 
settimana. Ma ó un tate capolavoro, che noi slamo 
sempre telici di segnalarvelo. É la stona di George 
Bailey (Stewart), uomo qualunque deH'America di 
provincia che un brutto giorno medita il suicidio. Ma 
dal cielo scende l'angelo senza ali Ciar^nue che gii 
mostra come sarebbe erutto il mondo, se lui, il piccolo 
Goroge, non fosse mai nato. 

TELEMONTECARLO 


2.15 CNN. Attualità 


1.00 PROQRAMMAZIONB LOCALI 
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Spettacoli 
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Per Sting e Trudie 
un matrimonio 
da mille e una notte 


M WILTSHIRE. Doveva essere 
un «tranquillo matrimonio in 
campagna» Cosi almeno ave¬ 
va promesso lo sposo, abitualo 
a schivare mondanità e calmo- 
rl di ogni tipo E Invece nella 
contrada di Wlllshlre ininghil 
terra, a festeggiare Sting c la 
sua compagna 1 attrice Truie 
Styler (in Italia fu la protagoni¬ 
sta di Mamba di Mano Orfini), 
c'era la lolla delle grandi occa¬ 
sioni Tutto del resto, la chie¬ 
setta di St Andrew, gli abili de¬ 
gli invitati la semplicità del nto 
religioso, alludeva, a giudicare 
dalle cromachc locali, ad 
un’atmosfera da fiaba La spo¬ 
sa, legata alla rockstar dacirca 
dieci anni c madre del suoi tre 
figli, indossava un abbagliante 
abito nuziale In satin, color 
avorio, firmalo dallo stilista 
(ed amico) Gianni Versace 
Costalo sempre secondo le In¬ 
discrezioni dei giornali locali, 
non meno di 20 000 sterline, 
equivalente di 45 milioni di li¬ 
re Abito di Verscae, un frac 
nero di stile edwardiano, an¬ 
che per lo sposo Entrambi 
avrebbero dovuto raggiungere 
lo spazio antistante la chiesa a 
cavallo ma il maltempo glielo 
ha lo ha Impedito, .solo dopo 
ore di maltempo c una pioggia 
torrenziale. Il sole ha Illumina¬ 
to l’ultima parto della cerimo¬ 
nia nuziale 

Duecento erano gli Invitati, 
celebri e meno celebri accorsi 
a festeggiare la coppia, appe¬ 
na tre giorni dopo la celebra¬ 
zione del rito civile Gordon 


Matthew in arte Sting fche 
vuol dire -pungiglione») e Tru 
dy Styler vivevano insieme da 
molli anni e hanno tre bambi¬ 
ni Mickeydi8annl.Jakedi7e 
Elliot di 2 Tutti 0 tre erano pre¬ 
senti alla cerimonia 1 duo ma¬ 
schietti vestili alla stessa ma¬ 
niera del padre la bambina 
tome la madre Putti con fun¬ 
zione da paggetti, intenti a so¬ 
stenere il velo della sposa No¬ 
nostante si sla trattalo di un 
matrimonio non canonico gli 
sposi non hanno rinunciato al 
la traUirionu La sposa Ila rag 
giunto l’altare al braccio dcl- 
1 anziano padre, la musiche 
suonale dall organo In chiesa 
erano di Bach. Hendel nel fi¬ 
nale di AlbInonI Solo alcune 
ore più tardi, nel pieno di una 
festa consumata nel castello 
dove vive la famigliola Sting si 
è passati al ben più amalo rock 
suonato da Sting insieme con 
due vecchi compagni dei Feli¬ 
ce, Andy Summers e Stewart 
Copeland Molti altri gli ospiti 
eccellenti dela giornata Tra I 
più fotografali Peter Gabriel 
poi 1 atricc Charlotte Sampling 
accompagnata dal figlio ado¬ 
lescente Mancavano Eric Cla- 
pton, Elton John, regolarmen¬ 
te Invitali ma lontani per motivi 
di lavoro hanno spedito un te¬ 
legramma di auguri C’erano 
In compenso. Zucchero c na¬ 
turalmente, Gianni Versace 
Per lui si é trattato dela conclu¬ 
sione di un duro lavoro All’a¬ 
bito di trudy Infatti, assistito da 
due ricamatrici, pare lavorasse 
Un dal mese di aprile 


Esce «Portrait of a serial 
killer» di John McNaughton 
un film del 1985 oggetto 
di culto negli Stati Uniti 


La storia vera di Lee Lucas 
colpevole di 300 omicidi 
raccontata alcuni anni prima 
del «Silenzio degli innocenti» 


A proposito di «Henry» 



Esce in sordina (a Roma al cinema Fiamma) Henry 
di John McNaughton. Un vecchio film del 1985 il cui 
titolo originale è Portrait of a serial killer, molto cita¬ 
to m questi ultimi anni, visto però da pochissimi. È la 
trasposizione in immagini della stona Henry Lee Lu¬ 
cas, omicida confesso di alcune centipaia di perso¬ 
ne Uno dei tanti mostn partoriti in questi ultimi anni 
dalla cronaca e dalla letteratura. 


ALBIRTO CRESPI 


■1 Se VI consigliassimo di 
andare a vedere//enry Pioggia 
di sangue dicendovi che é bel¬ 
lo saremmo del pazzi Henry è 
un film orrendo, per molti mo¬ 
tivi Però 6 anche un film da ve¬ 
dere per altri motivi anche più 
numerosi 

Il primo motivo 6 so voglia¬ 
mo slonografico Henry ò sta¬ 
to girato nel 1985 ed tì quindi 
un film SUI serial-klllers mollo 
in anticipo sull esplosione 
multimediale che II fenomeno 
serial-killer ha conosciuto 
Esplosione che coincide In so¬ 
stanza con il 1991 o l’inizio del 
1992 prima il successo del 
film di Jonathan Demmo II si 
lenzio degli innocenti, poi il ca¬ 
so del romanzo American Psy- 
cho di Bret Easton Ellis rifiutato 
da numerosi editori americani 
per la sua eccessiva violenza 
poma di diventare un best-sel¬ 
ler quasi contemporanea¬ 
mente, 1 enorme sensazione 
suscitata in Amenca datrarrc- 
slo di Jeffroy Dahmer, il «mo¬ 
stro di Milwaukee- beccato 
dalla polizia con i resti di 12 
cadaveri nel fngorlfero Infine 
a perfetta chiusura del cerchio, 

I S Oscar al Silenzio degli inno¬ 
centi, con la consacrazione di 
un genero sempre considerato 
«minore» come l’hoiTor nel- 

I empireo di Hollywood 

Tutto CIÒ avveniva mentre 
Henry Portrait ofa Serial Killer 
diretto nell 85 da John McNau» 
ghton girava per i festival negli 
Osa senza trovare una vera di¬ 
stribuzione Il Village Voice lo 
recensiva In modo entusiasta, 

II film era però citalo da tutti 
senza che nessuno o quasi, 
I avesse visto Ora che esce 
quasi clandestinamente In Ita¬ 
lia pur distribuito dalla Penta 
con un titolo assurdo, vederlo 
significa ricostruire un capitolo 
rimosso di storia del cinema 
americano 

Il secondo motivo e crona¬ 
chistico A differenza del Silen¬ 
zio, tratto com’é noto da uno 
splendido romanzo di Thomas 
Harris Wenry si Ispira allo con- 
'esslonl di Heniy Lee Lucas. un 
tizio che dopo esser stato arre¬ 
stato ha confessalo l'enormità 
di 300 omicidi commessi un 
po’dovunque negli Usa La co¬ 
sa che ha colpito McNaugh¬ 
ton Il regista ò stala la «di¬ 
scontinuità» del racconti di Lu¬ 
cas A differenza ad esemplo, 
del «mostro di Rosiov», Il russo 


Andrei Cikatilo che dopo l’ar¬ 
resto ha raccontato alla polizia 
1 dettagli di 55 omicidi con as¬ 
soluta precisione, dimostran¬ 
do di possedere una memoria 
e una meticolosità impressio¬ 
nanti, Lucas raccontava ogni 
volta la stessa stona In modo 
diverso Questo c è. nel film 
ed ù una delle scene più ag¬ 
ghiaccianti perche anche se 
abbiamo già visto Henry ucci¬ 
dere, solo II ci accorgiamo di 
essere di fronte a un uomo che 
non controlla il funzionamen¬ 
to di una parte del proprio cer¬ 
vello Quando Henry racconta 
a Debbie, la ragazza di cui si 
sta goffamente Innamorando, 
di aver ucciso la madre, C per 
lui un momento di apertura, 
quasi - seguiteci nel parados¬ 
so - di tenerezza svelando 
questo episodio decisivo della 
sua infanzia, Hcniy si apre for¬ 
se per la prima volta con un al¬ 
tro essere umano Racconta 
che la madre faceva la prosti¬ 
tuta, che si portava i clienti in 
casa, che costringeva Henry ad 
assistere e che i clienti rideva¬ 
no di lui «Allora l'ho accoltel¬ 
lala», dice E un minuto dopo 
ripete «Allora le ho sparato» E 
Debbio «Ma non avevi detto 
che l’avevi uccisa con una 
mozza da baseball?» «SI si. 
forse è stato con una mazza da 
baseball» La scena si ispira 
agli autentici Intenogatorl di 
Lucas, Cd C sconvolgente il to- 
■ no piano, assolutamente quo¬ 
tidiano con CUI 1 due parlano 
di slmili onori 

E qui aniviamo al terzo mo¬ 
tivo per cui vedere Henry e 
un’espenenza, come minimo, 
insolita ed è un motivo del tut¬ 
to stilistico. John McNaughton 
dà al film un tono piatto, pede¬ 
stre. documentaristico, con 
una fotografia volutamente 
«brutta» a cui contribuisce cer¬ 
to lo scarsissimo budget a di¬ 
sposizione (100.000 dollari) c 
il fatto di aver girato In 16 milli¬ 
metri, poi «gonfiati» a 35 Non a 
caso Henry e stato paragonato 
a uno snuff movie, vale a dire a 
quel tremendi film pomo-vio¬ 
lenti In cui le vittime vengono 
davvero stuprate e uccise (esi¬ 
stono, purtroppo, e In America 
- forse anche In Europa - han¬ 
no un loro mercato del tutto 
clandestino) McNaughton, In 
un certo senso, li «cita» quando 
Henry e II suo complice Otis, 
fratello maggiore di Debbie, 
cominciano la propria carriera 


John Dahmer 
Il “Serial 
killer» 

del Milwaukee 
protagonista 
di un 

clamoroso 

caso 

di cronaca 
nera 

paragonabile 
a quello 
di Henry 
Lee Lucas 


di serial-klllers In coppia ri¬ 
prendendo I propri crimini con 
la videocamera 
E qui arriviamo al quarto 
motivo Che è squisitamente 
psicologico E che la di Henry 
un film agghiacciante, terribile, 
sconsigllabllc agli stomaci (c 
ai cervelli) deboli. DI solito I 
serial-klllers sono Individui so¬ 
litari Henry Invece ha un com¬ 
plice. Otis, anch’egli ex galeot¬ 
to con II quale divide un appar¬ 
tamento nelle zone più sordi¬ 
do di Chicago Per Otis, Henry 
diventa una sorta di maestro 
del crimine Insieme, uccido¬ 
no per divertirsi Ma mentre 
Henry è un folle con un suo 
metodo, una sua logica del tut¬ 
to disumana. Otis è solo un po¬ 
vero lesso che per Imitazione 


diventa un criminale E questo 
cl la capire, per similitudine, 
come la personalità del serial- 
killer possa essere «affascinan¬ 
te» In qualche modo, indiret¬ 
tamente, lo sapevamo già al¬ 
trimenti non si spiegherebbero 
il successo e. attenzione, la 
qualità artLslIca di ceni prodotti 
(perché II silenzio degli inno¬ 
centi 6 un grande libro e un 
bellissimo film). Ma vederlo 
funzionare In diretta, attraver¬ 
so Il plagio di una mente luci¬ 
da su una mento bacata, è 
sconvolgente 

Il film non ha nemmeno una 
progressione drammatica È 
una serie di quadri pervasi da 
un senso di morte Irrefrenabi¬ 
le Oiustamenle 6 stato parago¬ 
nato a Toro scatenato e ad altri 


film di Scorsese (c non è un 
caso che Scorsese abbia in se¬ 
guito prodotto Mad Dog and 
Olory, il terzo film di McNaugh¬ 
ton) Otis c Debbie entrano 
nella vita di Henry Henry di¬ 
venta amico di lui, c amante di 
lei Poi li ammazza senza sus¬ 
sulti perché uccidere 6 l’unico 
modo che conosce di avere 
rapporti con 11 prossimo Dice 
McNaughton «Spesso mi han¬ 
no accusalo di non dare spie¬ 
gazioni al pubblico lo non 
credo che si possa spiegare 
perché un individuo come Lu¬ 
cas ha commesso tutti quegli 
omicidi Al contarlo, riuscendo 
a spingere lo spettatore a riflet¬ 
tere seriamente e a paragonar¬ 
si a Henry, lo hai aiutato ad ot¬ 
tenere risposte su se stesso» 


_ Lunedìrock _ 

Lontano da New York 
I suoni d’America 
ricominciano a Seatde 



ROBERTO GIALLO 

M Sta male'? Sta bene'? Si nutre ancora soltanto di biscotti? 
Teme ancora che qualcuno lo avveleni'? Che ne dice il suo 
sponsor, la Pepsl-Cola se lui beve soltanto acqua minerale’ 
Michael Jackson (nela foto), nel bene e nel male, più 
spesso nel malissimo resta la più grande fucina di frettego- 
lezzi dell estate A Londra muovendosi verso Wemblev con 
il suo corteo di lussureggianti limousine nella calca ha per¬ 
sino investito una ragazza Ma si è rifatto due giorno dopo 
quando in una clinica londinese Deane Mays otto anni, m 
coma profondo da due mesi si è risvegliato miracolosa¬ 
mente Grazie alla terapia delia madre, che gli ha tatto senti¬ 
re, ininterrottamente propno le canzoni di Michael 

Intanto però, Michael sembra sottotono in questa stagio¬ 
ne e il suo Dangerous non figura tra i dischi più venduti m 
America 1 dati di Bilboard parlano chiaro e assegnano la 
palma delle hil parade a un musicista country del sud, Gar- 
thBrooks otto milioni di copie peni suo Ropin thewmde 
•appena» sette per No Fences In totale fa quindici milioni di 
copie vendute 

I Metallica idolatrati metallan hanno venduto invece 
cinque milioni di copie del loro album (che si intitola guar¬ 
da che fantasia Metallica) un exploit più che lusinghiero se 
SI pensa che il disco va cosi a finire al terzo posto di sempre 
nella categoria heavy metal, dopo Hysteria dei Def Lep- 
pard ( 10 milioni) e Appetite for distruction dei Cuna n’RÓ- 
scs (8 milioni) 

C é poco da fare comunque la sorpresa dell anno sono 1 
Nirvana quattro milioni c mezzo di copie per il loro Never- 
mind, disco bello e tiratissimo rivelazione dell anno 

I Nirvana che fino all anno scorso erano poco più di una 
banda underground sotto contratto con la piccola Sub Pop 
Records, vengono da Seattle stalo di Washington famosa 
per 1 industria spaziale per aver visto nascere Jhnl Hen- 
drlx c per una legislazione assai rcsinttiva sui prodotti rock 
canzoni e album con contenuti «erotici* (parola elastica e 
Indefinita) non possono essere venduti ai minorenni 

Sarà I eredità del grande limi, sarà che i censon fanno di 
tutto per tirarsi la zappa sui pied i 'atto sta cho propi io Seatt¬ 
le sta divcniando - a sorpresa - una delle città culto del rock 
americano II meglio va. m gran parte propno alla Sub Pop 
che nel giro di un palo d’anni ha lanciato i Nirvana (ora 
con la Gefien etichetta collegata alla Wea) ed é sempre da 
Seattle che partono oggi alcune delle voci più interessanti 
del panorama rock Usa Qualche nome Alice in Chain», 
Pearl Jom, Suondgarden, Mudhoey, Screamlng 
Tree», tutti capaci di far gndare al suono nuovo, alla scuola 
La scuola appunto, di Seattle Forse é presto per fame un fe¬ 
nomeno di massa anche qui, alla penlena dell’impero, ma è 
scianto questione di tempi e si può scommettere che i suoni 
di Seattle arriveranno in modo massiccio una volta passata 
1 estate, quando, per esempio amverà sui nostri schermi 
Singles, film con Matt DUlon diretto da Comeron Crowe, 
passato al cinema dopo aver latto per anni il giornalista al 
RollingStone Pare che sia stato proprio lui a scegliere la mu¬ 
sica della colonna sonora, dove trovano posto molti dei ra¬ 
gazzetti ribelli di Seattle in più nel disco (Sony 1992) trova 
posto un tributo doverono proprio '' quelì’I Icndrix che «in¬ 
ventò» la chitarra elettrica, (Woy this he lune) ma che dallo 
Stalo di Washington scappò presto, pnma a Londra, poi a 
New York 

Corsi e ricorsi della storia del rock Londra era quando cl 
andò Hendrix, la mecca della musica più Innovativa New 
York uno tappa obbligata un posto dove la musica si respira 
Insieme aliarla e allo smog Ora le band che nascono a 
Seattle non se ne vanno, se ne stanno al calduccio coccola¬ 
te dalle grandi malor, oppure spronate dalle piccole etichet¬ 
te come la Sub Pop Chissà che non sla un bene, un decen¬ 
tramento positivo Chissà che anzi non siano I nuovi gruppi 
della Grande Mela a far rotta verso I Interno, ad andare a re¬ 
spirare aria nuova nello Stato di Washington 


Rimini 

Successo 
di Carreras 
al Meeting 

■B RIMINI Un trionfo e tan¬ 
ta emozione per il concerto 
che 11 tenore José Carreras 
ha tenuto sabato sera In oc¬ 
casione delia tredicesima 
edizione del Meeting per l’a¬ 
micizia fra i poptoll. Il can¬ 
tante è parso molto emozio¬ 
nato dopo gli applausi di cir¬ 
ca 1 Smila persone, «una se¬ 
rata dllllcile da dimenticare» 
é stato il suo commento 
Carreras ha eseguito alcuni 
brani del compositore ar¬ 
gentino Ariel Ramirez e la 
Missa criolla con gli arran¬ 
giamenti corali del maestro, 
adre Jesus Gabriel Segade 
ra numerosi bls,-li cantante 
ha proposto Et nascimento e 
il Clona della Missa criolla e 
due brani fuori programma 
dell’argentino Catanacho, 
accompagnato dal maestro 
Lorenzo tiavais «Sono trop¬ 
po emozionato, ha aggiunto 
Carreras, per l’opportunità 
di cantare questi pezzi, que¬ 
sta Messa di Ramlrez Sono 
molto grato di questa calo¬ 
rosa accoglienza non sol¬ 
tanto a me. ma a tutto il 
complesso». 

Prima di Carreras si è esi¬ 
bito il gruppo gospel «The 
zlon harmonlzer’s» di New 
Orleans, che riscaldato II 
pubblico a ritmo di soul 


Palenno 

Stop al film 
sulla strage 
di Capaci 

H PALERMO Un secco «no» 
al progetto del film sulla strage 
di Capaci, in cui furono am¬ 
mazzati il giudice Giovanni 
Falcone, la moglie c la sua 
scorta, é arrivato Ieri da Paler¬ 
mo all’Indirizzo del regista Giu¬ 
seppe Ferrara, lo stesso autore 
della pellicola Cento giorni a 
Palermo, che ricostruisce gli 
ultimi giorni della vita del ge¬ 
nerale Alberto Dalla Chiesa, 
anchegll ucciso dalla mafia 
Insieme alla moglie 
L’associazione «Antonio 
Mortlnaro», che prende 11 no¬ 
me da uno dei tre agenti della 
scotta del giudice ucciso sul¬ 
l’autostrada, ha stilato la se¬ 
guente dichiarazione! «Non 
possiamo permettere che ven¬ 
ga sceneggiata una nuova 
sconfitta dello Stato» A nome 
dell’associazione, formata da 
ex poliziotti, ex carabinieri c 
familiari delle vittime della ma¬ 
fia, ha parlato Roberto Campa¬ 
si, ex carabiniere «Non abbia¬ 
mo nulla contro II regista, ma 
non possiamo permettere che 
si continui a dare la stessa Im¬ 
magine di Palermo Inerme sot¬ 
to Il giogo malioso» L'associa¬ 
zione ha anche annunciato 
una prossima raccolta di firme 
c ha anche sottolinealo la spe¬ 
culazione del produttori che 
guadagnerebbero denaro sul 
dolore e sulle tragedie delle fa¬ 
miglie delle vittime 


Balletto 

Scomparso 
il coreografo 
Mario Rstoni 


■B VARESE È morto ieri ad 
Arolo, in provincia di Vare¬ 
se. Il coreografo Mario Pisto¬ 
ni, in seguito a un ictus Ave¬ 
va 59 anni Ad assisterlo c'e¬ 
rano la moglie Fiorella Cova 
e II figlio Ella 

Nato a Roma, a vcnt’anni 
era diventato primo balleri¬ 
no della Scala e poi étolle. 
La prima coreografia, // fi- 
gllol prodigo, é datata 1962, 
creata su musiche di Proko- 
flev, ma si affermò a cavallo 
degli anni Settanta con Fran¬ 
cesca da Rimini, Concerto 
dell 'albatros, con musiche di 
Ghedlnl, Ilmanadrino mera¬ 
viglioso di Bela Bartok, La 
strada di Nino Rota, tratto 
daH'omonlmo film di Federi¬ 
co Felllnl, Spirliuais di Mor- 
ton Gould. Con lui hanno la¬ 
vorato le stelle più famose 
del firmamento del balletto 
italiano Carla Fracci, Lucia¬ 
na Savignano, Orlella Dorel¬ 
la. Negli ultimi anni aveva 
ampliato lo spazio dei pro¬ 
pri Interventi, non disde¬ 
gnando occasionali collabo¬ 
razioni con la televisione. 
Aveva Infatti prestalo la sua 
opera, nella stagione '81-82, 
firmando alcune coreografie 
per Fantastico 2, al tempo af¬ 
fidato alla regia di Enzo Tra¬ 
pani 


MILANO - Viale Fulvio Tosti, 09 
Tel (02)64 40.361 

ROMA - Via del Taurini, 10 
Tel. (06) 44 490 345 

Informazioni: 

anche presso le Federazioni de! Pds 


TOUR DELLA SARDEGNA 
E SOGGIORNO AL MARE 

(min. 20 partecipanti) 

Partenza: 30 settenbre da Milano Bologna e Roma 
Trasporto, volo di linsa 
Durata: 11 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione: L. 1.190.000 

La quota comprende: volo a/r, la slatemaziona In camere doppie presso II club hotel 
•Baia dalle Qlnaatre» - Capo Taulada • (4 stalle), la mazza pensione, le escursioni 
a Carloforte, Pani Lodge e Nora. Sono previste, inoltre, escursioni In barca lungo le 
calette dalla costa a serate con cene tipiche. Il club è situato a 150 metri dal mare 
con la spiaggia privata. A disposizione degli ospiti una grande piscina e lo staff di 
animazione aerala. 


MESSICO, GUATEMALA E HONDURAS 

(min. 16 partecipanti) 

Partenza 27 ottobre da Milano 
Trasporto: volo di linea 
Durata: 18 giorni (16 notti) 

Quota di partecipazione: L. 4.600 000 

ninararlo: Italla/Mexico City - Teotihuancan - Oaxca - Meiida - Chichen Itza' - VII- 
laharmosa - Palenque - Ctialobei De Lad Caaaa - Chìchicaatanango ■ 
Atitlan ■ Antigua ■ Quatemela City - Rio Ondo - Vkal • Massico CItyAtalla 

La quota comprende: volo o/r, assistenze aeroportuali, la sletemazions In camere 
doppie In alberghi di prima categoria, la mezza pensione - due giorni In pensione 
completa - tutte le escursioni previste dal programma, un accompagnatore dall'ltella 
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■i li luglio 1992 sarà certa¬ 
mente ricordato come un 
momento nero per la difesa 
dei diritti dei lavoratori. C’è 
innanzi tutto l'accordo che 
ha cancellato la scala mobi¬ 
le e bloccato la contrattazio¬ 
ne articolata: accordo dram¬ 
maticamente negativo non 
soltanto perché rappresenta 
li culmine dell'attacco al 
reddito ed alle condizioni di 
vita dei lavoratori, ma an¬ 
che, e soprattutto, perché 
costituisce la prova più em¬ 
blematica della condizione 
di assoluta subalternità alle 
forze dominanti in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi il sindacato. 
Ma c'è anche la notizia della 
conversione in legge, attuata 
senza modifiche dal Parla¬ 
mento causa la fiducia posta 
dal governo, del decreto leg¬ 
ge 11-7-1992 n. 333 concer¬ 
nente la manovra finanzia¬ 
ria, nel quale, tra l’altro, si 
trova inserita una disposizio¬ 
ne in materia di mense 
aziendali fortemente voluta 
dalle imprese, e, purtroppo, 
non osteggiata, ed anzi alla 
fine espressamente richie¬ 
sta, dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

L’intervento legislativo 
sulla mensa, stabilendo che 
il suo valore non entra a far 
parte della retribuzione, e 
pertanto non va computato 
nel salario indiretto (ferie, 
festività, gratifica natalizia) 
e differito (Tfr), va nella di¬ 
rezione opposta rispetto a 
quella fatta propria in nume¬ 
rose sentenze che si sono 
andate moltiplicando in 
molte preture italiane, in 
conformità con un indirizzo 
ormai consolidalo della Cas¬ 
sazione (si vedano, ad 
esempio, Cass. 21-7-1989 n. 
3483; Cass. 13-2-1990 n. 
1054; Cass. 20-2-1991 n. 
1758; Cass. 28-8-1991 n. 
8957; Cass. 7-2-1992 n. 84). 

Di fronte alle sconfitte su¬ 
bite in sede giudiziaria, che 
comportavano un notevole 
esborso economico in favo¬ 
re dei lavoratori, la Fiat e le 
aziende Iri ponevano in atto 
nel mese di maggio il ricatto 
della disdetta degli accordi 
vigenti, minaccizuido di 
chiudere il servizio a partire 


_ LEGGI E CONTRATTI __ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino RafloM, avvocato Cdl dì Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglla, avvocato Funzione pubblica CgiI; 
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Emo Martino, avvocato CdL di Torino; Nyranne MosM, avvocato CdL di Milano; Saverio Migro, avvocato CdL di Roina 


La mensa tra legge 
disdette e sentenze 


ENZO MARTINO 


da ottobre, e di lasciare sen¬ 
za lavoro i dipendenti delle 
imprese appaitatrici. 

Il ricatto non condiziona¬ 
va la magistratura, che an¬ 
cora una volta dava prova di 
grande autonomia ed indi- 
pendenza. Proprio all’indo¬ 
mani della notizia della di¬ 
sdetta, si segnalavano sen¬ 
tenze positive di un pretore 
di Torino (sentenza 25-5- 
1991, est. dott. Cambria), di 
un Pretore di Milano (dott. 
Canosa, seni, del 15-7- 
1992), e la prima sentenza. 


anch’essa favorevole ai lavo¬ 
ratori, della Pretura di Roma. 

La disdetta degli accordi 
vigenti sulla mensa, pur es¬ 
sendo un atto chiaramente 
illegittimo e dunque proba¬ 
bilmente solo un bluff, non 
riceveva invece una risposta 
adeguata da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, le 
quali non trovavan di meglio 
che promuovere una peti¬ 
zione per chiedere alla Fiat 
di recedere dal proposito di 
chiudere le mense, ma an¬ 
che per sollecitare un inter¬ 
vento legislativo in materia 


che levasse alle aziende le 
castagne dal fuoco. 

Cosi si è arrivati all’inseri¬ 
mento nel decreto legge sul¬ 
la manovra' finanziaria di 
una disposizione (art. 6, 
comma 3 e segg.) la quale 
ricalca il disegno di legge 
del precedente governo, e, 
come detto, precisa, in sen¬ 
so opposto alla giurispru¬ 
denza dominante, che il va¬ 
lore del servizio di mensa 
non entra a far parte della 
retribuzione a nessun effet¬ 
to. 


Contratti collettivi e individuali 


risponde MARIO GIOVANNI GAROFALO 


■i Spett. Unità, lavoro in 
qualità di impiegato direttivo 
in un’azienda farmaceutica 
multinazionale. Recentemente 
la direzione ha spedito una let¬ 
tera ai quadri aziendali nella 
quale si richiedeva di rinuncia¬ 
re al compenso relativo a pre¬ 
stazioni di lavoro straordina- 
rio/supplemenlare in giorni fe¬ 
riali e festivi in cambio di un 
aumento di stipendio stabilito 
dall’azienda. In altre parole, si 
chiedeva al lavoratore di ri¬ 
nunciare a quanto stabilito 
daH’articolo 30. punto 7* dei 
Ceni dei chimici del 20-7-90. 

Un’azienda può trattare in¬ 
dividualmente con il lavorato¬ 
re su questioni riguardanti il 
contratto collettivo? Esiste un 
comportamento antisindaca- 
lo? 

Paolo Repeto Verona 


L'art 2077 cod. eia dispone 
che le clausole del contralto in¬ 
dividuale di lavoro non possa¬ 
no derogare otte norme del 
contratto collettivo, salvo che 
non contengano condizioni 
più favorevoli a! lavoratore. Di 
conseguenza, sui piano del 
rapporto individuale di lavo¬ 
ro, la risposta al quesito pro¬ 
postoci da! compagno richiede 
una comparazione Ira il tratta¬ 
mento previsto dai contralto 
collettivo e quello offerto dal¬ 
l'azienda che non è possibile 
compiere in questa sede, ma 
che lo stesso lettore potrà fare 
utilizzando il criterio legale so¬ 
pra esposto. Nell'ipotesi che il 
trattamento offerto sia peggio¬ 
rativo di quello previsto dal 
contratto collettivo, l'eventuale 
accettazione da parte del sin¬ 
golo lavoratore non sposta i 


termini delta questione. 

Sul piano dei rapporti collet¬ 
tivi, offrire nello stesso conte¬ 
sto temporale a tutta una cate¬ 
goria di lavoratori un tratta¬ 
mento uniforme (cioè, non 
giustificaio do aspetti partico¬ 
lari di ciascun rapporto di la- 
voroj migliorativo di quella 
previsto dal contratto colletti¬ 
vo potrebbe certo costituire 
condotta antisindacale repri- 
mibile ex art. 28 dello Statuto 
dei lavoratori, in quanto diret¬ 
to ad ostacolare fa loro sinda- 
calizzazione. Ogni giudizio in 
materia, pere, è estremamente 
delicato in quanto necessita di 
un attento esame di tutte le cir¬ 
costanze di fatto: è. dunque, 
indispensabile, prima di com¬ 
piere un qualunque passo, 
consultare l'ufficio legale de! 
sindacato. 


Inoltre, la legge la salve, a 
far data dalla loro decorren¬ 
za, le disposizioni degli ac¬ 
cordi anche aziendali che 
prevedono limiti e valori 
convenzionali al servizio di 
mensa. Quest’ultima norma 
non mancherà di fornire il 
pretesto per interpretetzioni 
strumentali nel senso della 
retroattività della legge sulla 
mensa. Interpretazioni cer¬ 
tamente infondate, non solo 
perché ingiuste, lesive di di¬ 
ritti acquisiti, ed incostituzio¬ 
nali, ma anche perché, nel 
merito, non sembrano rinve¬ 
nibili accordi sindacali che 
espressamente escludano il 
computo pieno del valore in 
natura della mensa sul sala¬ 
rio indiretto e differito, quan¬ 
tomeno sino all'alt. 11 bis 
deU'ultimo Ceni metalmec¬ 
canici (norma quet’ultima 
di assai dubbia validità ed 
efficacia anche per altri mo¬ 
tivi che qui, per ragioni di 
spazio, non si possono trat¬ 
tare). Né può ragionevol¬ 
mente sostenersi che la nuo¬ 
va legge intende ed ha il po¬ 
tere di far rivivere disposizini 
defl’accordo interconfede- 
rale del 1956, non recepite 
dal Dpr 14-7-1960, perché in 
contrasto con la legge dele¬ 
ga 14-7-1959 n. 741, ed in 
particolare con i suoi arti. 5 
e 7. E ciò a prescindere dal 
fatto che tali ultime disposi¬ 
zini possono considerarsi 
assai poco attinenti al pro¬ 
blema in esame. 

Pertanto la nuova norma¬ 
tiva, ancora una volta 
espressione di pessima tec¬ 
nica legislativa, non sembra 
idonea a cancellare il vasto 
contenzioso giudiziario in 
atto, ma. anzi, sembra desti¬ 
nata soltanto ad accrescere 
la confusione. A questo pun¬ 
to. risolto il problema per il 
futuro, sarebbe quantomai 
opportuno un accordo sin¬ 
dacale che regolasse il pas¬ 
sato, tenendo conto degli 
■orientamenti della giurispru¬ 
denza e salvaguardando i 
diritti acquisiti dei lavoratori. 
Le ultimissime vicende sin¬ 
dacali non lasciano però 
ben sperare. Pertanto, te¬ 
miamo, la parola è destinata 
a rimanere alla magistratura. 


Senza domanda 
non si ottiene 
assegno 
0 pensione di 
invalido civile 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 


RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl. Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola TIsci 


Sono pensionato dell’lnps 
cat. Vo, essendo ammalato 
per insufficienza renale in 
dialisi ed avendo avuto un 
infarto cardiaco, in data 
12/9/88 ho presentato do¬ 
manda di invalidità civile, 
chiedendo la pensione e 
l’indennità di accompagna¬ 
mento. A quasi tre anni di di¬ 
stanza, con data 19/7/91 mi 
veniva recapitata la racco¬ 
mandata, inviatami dalla 
UssI di appartenenza, la 
quale conteneva i) verbale 
dell’apposita Commissione, 
riconoscendomi «l’invalidità 
al cento per cento» (articoli 
2 e 12 della legge 118/71) . 
Ho presentato entro i termi¬ 
ni previsti (60 giorni dalla 
data della notifica della rac¬ 
comandata) domanda p>er 
l’indennità di accompagna¬ 
mento, ma finora non sono 
stato chiamato a visita. 

Per la parte riguardante la 
pensione, convinto che la 
pratica dovesse seguire la 
normale prassi burocratica, 
cioè accertamenti da parte 
della Prefettura onde verifi¬ 
care la posizione reddituale 
(premesso che il mio reddi¬ 
to è al di sotto di quanto pre¬ 
visto dalla legge) ho atteso 
circa un anno, dopo di che, 
rivolgendomi alla Prelertura 
per chiedere chiarimenti in 
merito, mi sono sentito dire 
che. essendo ultrasessanta- 
cinquenne (sono del 1911) 
non mi spetta niente e che 
loro non erano neanche in 
possesso del verbale. Dato 
che il Patronato-lnca mi ave¬ 
va assicurato il diritto alla 
pensione se non da parte 
del ministero del Tesoro, ma 
da parte dell’lnps, vado a 
chiedere all’Uflicio invalidi 
civili presso l’UssI se avesse¬ 
ro spedito il verbale allo 
stesso Inps, l’impiegato ad¬ 


detto mi ha risposto di no, in 
quanto non è compito loro. 
A fronte di ciò il Patronato 
mi ha consigliato, sia pure 
per quasi un anno di ritardo, 
di inoltrare richiesta all’lnps 
avanzando domanda di 
pensione sociale allegando 
alla stessa il relativo verbale. 

A questo punto pongo 
quattro quesiti: 

1° è nomiale il comporta¬ 
mento dell’ufficio a non spe¬ 
dire il verbale all’lnps visto 
che per ragione di età, non 
l'ha spedito alla Prefettura?; 
2° é corretta la prassi indica¬ 
tami dal Patronato?; 

3° la decorrenza della pen¬ 
sione è quella della data del¬ 
la domanda, 12/8/88?; 

4“ quali sono i termini per i 
quali il ricorso inoltrato per 
l’indennità di accompagna¬ 
mento decade? 

Leonardo Sacco 
Nova Milanese (Milano) 

Sia la pensione o l'assegno 
per gli invalidi civili sia la 
pensione sociale per gli ultra- 
sessanlacinquenni sono con¬ 
cesse (ricorrendone i presup¬ 
posto a seguito della richie¬ 
sta da parte detta persona in¬ 
teressala. La richiesta e il ri¬ 
conoscimento della invalidi¬ 
tà civile non presuppone 
aulomaticnmenle l'intenzio¬ 
ne di richiedere la pensione o 
l'assegno da invalido civile 
Canche chi supera il limile di 
reddito oltre il quale non è 
concessa la pensione o l'as¬ 
segno può essere interessalo, 
per altri motivi, a ottenere il 
riconoscimento dell'invalidi¬ 
la civile). Non avendo pre¬ 
sentato la specifica doman¬ 
da, la prefettura non ha di¬ 
sposto alcun accertamento. 
D'altra parie, avendo supera¬ 
lo il sessanladnquesimo an¬ 
no di età, non puoi più otte¬ 
nere U trattamento da invali¬ 
do civile. 


La pensione sociale può 
essere concessa (avendo rag¬ 
giunto il 65° anno di età) a 
condizione che non superi, 
per il 1992, il reddito annuo 
di lire 4.264.050. Se eri già ti¬ 
tolare della pensione da in¬ 
valido civile al 100% il limite 
di reddito per la pensione so¬ 
ciale era di lire 17.374.490 
(sempre annue). 

Cosa diversa per l'inden¬ 
nità di accompagnamento ìa 
quale - se ti è riconosciuto il 
diritto - li deve essere con¬ 
cessa indipendentemente dal 
reddito. Dato il tempo tra¬ 
scorso dalla data della do¬ 
manda (oltre un anno) è 
opportuno far verificare lo 
stato della pratica da parte 
dell'Inca-Cgil. Non esiste al¬ 
cun termine di prescrizione. 


Il meccanismo 
di rivalutazione 
quando si va 
in pensione 
definitiva 


Nel 1990 ho compiuto 55 
anni, pur continuando a la¬ 
vorare, sono impiegato pres¬ 
so una società privata, ho 
presentalo domanda ai- 
rinps per la prensione e mi è 
stata accordata la minima, 
con un totale di 1710 contri¬ 
buti settimanali. Vorrei lavo¬ 
rare lino a raggiungere i 35 
anni di contributi, al mo¬ 
mento mi mancano 40 mar¬ 
che settimanali per arrivare 
a 1820. 

Desidererei sapere come 
mi verrà rivalutata la pensio¬ 
ne quando mi dimetterò dal 
lavoro. Questi ultimi contri¬ 
buti .saranno calcolati con la 
prima parte della pensione 


cioè conteggiando gli ultimi 
cinque anni e proi in percen¬ 
tuale ricalcolare gli anni di 
servizio? 

Vito Pacelli 

Bologna 

Per i contribuii versati dopo 
il pensionamento, l'Inps li¬ 
quida un -supplemento- che 
ò calcolalo sulla base delle 
retribuzioni degli ultimi 5 an¬ 
ni o del periodo effettivo se 
inferiore a 5 anni di contribu¬ 
zione, secondo il meccani¬ 
smo valido anche per le pen¬ 
sioni vere e proprie, li sup¬ 
plemento si -aggiunge- e di¬ 
venta parte integrarne della 
pensione giù liquidata e. nel¬ 
l'insieme dei trattamento, 
agisce la perequazione aulo- 
matica (scala mobile c -ag¬ 
gancio- alla dinamica dei sa¬ 
lari). 


L’assegno per 
il nucleo 
familiare a 
orfano solo con 
la riversibilità 


Avendo letto i nuovi improrli 
pubblicati sui limiti di reddi¬ 
to degli assegni familiari, 
chiedo se anche io ho diritto 
a tale prestazione. Ho 69 an¬ 
ni, percepisco due pensioni 
Inps (invalidità e superstiti) 
per un imperlo mensile 
complessivo di 1 milione 
600 mila lire circa. 

Sono unico componente 
del nucleo familiare e credo 
che come invalido e come 
vedovo posso avere il paga¬ 
mento. In caso pesitivo sarò 
grato se mi farete sapere a 
chi mi devo rivolgere. 

Beppe D’AgosUno 
Genova 

Il solo caso nel quale un uni¬ 
co componente il nucleo fa¬ 
miliare ha diritto all’assegno 
per il nucleo familiare è 
quando si tratta di un orfano 
con diritto alla pensione di 
riuersibiUtà. Non è quindi il 
caso in esame 


ALMANACCO PDS 1992 


«Noi siamo il partito della svolta, 
della riforma della politica» 


(dall’ intervista ad Achille Occhetto per l’Almanacco Pds 1992) 
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Volume rilegato, 400 pagine in carta patinata, 
sovracoperta a colori, oltre 350 illustrazioni 
a colori e in bianco e nero. 

L'almanacco sarà spedito ai sottoscrittori 
"Per la politica pulita’’ ed è in vendita presso 
le federazioni del Pds, le feste de l'Unità 
e la libreria Rinascita di Roma. 
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TOTOCALCIO 


X 

AVELLINO-REGGIANA 

0-0 

2 

COMO-ASCOLI 

1-2 

2 

EMPOLI-BARI 

1-2 

2 

GIARRE-GENOA 

0-2 

X 

MESSINA-CESENA 

1-1 

X 

MONZA-BOLOGNA 

0-0 

X 

PALERMO-LECCE 

2-2 

1 

PERUGIA-CREMONESE 

2-0 

2 

SPAL-PISA 

0-1 

1. 

TARANTO-LUCCHESE 

2-1 

X 

TERNANA-PIACENZA 

1-1 

1 

VENEZIA-COSENZA 

2-0 

2 

VICENZA-VERONA 

0-4 




Il russo Eklmov ha relegato 
In sottordine I big Italiani. 
Il primo è stato Bontempi 
arrivato quarto 
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Sarà Tultimo Gran Premio a laureare riridato nelle 125 


Dopo il Brasile 

resta da disputare m 4 

un solo Gp, e due 
classi cercano 

il nuovo «re». Due 1 

italiani si sfidano 
nella 125, e nella 500 J 

la lotta è tra Rainey 
e lo sfortunato Doohan 
Nelle 250 il già mondiale 
(e scaricato daUa Honda) 
Cadalora conferma il dominio 


Nel Gran Premio del Brasile Alessandro Gramigni 
conquista il terzo posto e ipoteca il titolo iridato nel¬ 
le 125. Fausto Gresini (sesto) e Raif Waldmann, 
fuori dalla zona punti, adesso sperano nell’ultima 
prova, in Sudafrica. Nelle 500 Wayne Rainey vince e 
si porta a soli due punti da Michael Doohan, ieri al 
rientro dopo il grave incidente avvenuto in Olanda 
due mesi fa. Luca Cadalora domina nelle 250. 


CARLO FEDELI 


Gramigni e Gresini 
la sfida finale 




filli 


n INTERLACXrs. A una prova 
dal termine del campionato 
mondiale, Alessandro Grami- 
gnl ha posto una sena ipoteca 
per la conquista del titolo delle 
125. Sul circuito brasiliano di 
Interlagos - finalmente asciut¬ 
to dopo la pioggia che aveva 
pesantemente condizionato le 
prove - Il pilota deH'Aprilia ha 
conquistato ieri il terzo prosto, 
dietro al due piortacolon della 
Honda, il tedesco Dirk Raudies 
e lo spagnolo Jorge Martinez, 
Gramigni ha cosi aumentato il 
suo vantaggio sui più imme¬ 
diati inseguiton- l'altro italiano 
Fausto Gresini, giunto sesto 
con la sua Honda, e il tedesco 
Ralf Waldmann, anche lui su 
Honda, giunto lontano dalla 
zona punti. Sono invece ormai 
sfumate le omiai resiue spe¬ 
ranze di Ezio Gianola- il pilota 
italiano, su Honda, non è riu¬ 
scito ad andare oltre il decimo 
pxisto, e il suo distacco da Gra- 
migni ù ormai incolmabile. 

Dopo II dominio di Loris Ca¬ 
pirossi, vincitore dei titolo in¬ 
dato nelle ultime due stagioni, 
la 125 continua quindi a parla¬ 
re italiano- c l'Aprilia sta prer 
confermarsi la miglior moto 
della categoria. Il titolo verrà 
assegnato il pro.ssimo 6 set¬ 
tembre in Sud Africa, ma gli 11 
punti che separano Gramigni 
da Gresini garantiscono una 
certa tranquillità al pilota del- 
l'Apnlia. 

Assai più .serrata sarà invece 
la battaglia nelle 500. len lo 
statunitense Wayne Rainey, su 


Giacchette nere 

L’anno zero 
degli arbitri 
professionisti 
loro malgrado 

A PAOIMA 18 

Parla Gascoigne" 


Yamaha, ha conquistato la vit¬ 
toria e ha cosi ridotto il suo di¬ 
stacco dal cap>ocla.ssifica, l'au- 
staliano Michael Doohan, su 
Honda, a soli due punti. Alle 
spalle di Rainey si è classificalo 
l'altro slatunilonsc John Ko- 
cinski, sempre su Yamaha, che 
ha preceduto dop>o un emo¬ 
zionante confronto un altro 
statunitense, il pilota della Su¬ 
zuki Doug Chandler. Va ricor¬ 
dato che Doohan propno ieri 
ha fatto il suo ritorno alle gare 
dopo il grave incidente occor¬ 
sogli due mesi fa nel corso del 
G P. d'Olanda. L'australiano 
non è riuscito ad andare a 
punti; ma lo stesso Rainey, do¬ 
po la gara, si C dello sicuro che 
Doohan in Sud Africa «potrà 
presentarsi al via in buone 
condizioni'. Le premesse pier 
un duello appassionante ci so¬ 
no dunque tutte. 

Festival italiano, infine, nella 
250 dove quattro azzurri si so¬ 
no classificati ai primi quattro 
p?osti. La vittoria ù andata al già 
iridalo (e già scaricato dalla 
Honda) Luca Cadalora: sul 
px^io anche i due piloti dell'A- 
prilia Massimiliano Biaggi e 
Loris Reggiani. Quarto Donano 
Bomboni in sella ad un'Hon- 
da. Rnalmente una buona 
prova anche per Loris Capiros¬ 
si, classificatosi settimo, men¬ 
tre Pierfranccsco Chili si ò do¬ 
vuto ritirare. Ancora una volta, 
infine, fuori dalla zona punti i 
piloti della Gilera- nò Lavado 
nò Raggia sono nasciti a recu- 
pjerare il «gap» dovuto a una 
partenza disastrosa. 
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Manca la corrente elettrica e a Catanzaro, Messina e 
Cesena non possono tirare i calci di rigore. È suc¬ 
cesso anche questo nel primo turno della Coppa 
Italia che ha dato ufficilamente l'avvio alla stagione 
calcistica ■92-’93. Ma è stata una giornata anche di 
incidenti come a Vicenza dove i padroni di casa so¬ 
no stati sconfitti dal Verona per 4 a 0. Sorprende il 
Perugia che ha sconfitto la Cremonese. 


Pallone 
e fantasia 
nel mondo 
di «Gazza» 


A PAGINA 1» 


ìM L'Enel ha messo lo zam¬ 
pino nel primo turno della 
Coppa Italia. A Catanzaro 
campo neutro, si sono affron¬ 
tate Il Messina e il Cesena. Al 
termine dei 90 minuti regola¬ 
mentari le due squadre si pre¬ 
paravano a tirare i calci di rigo¬ 
re dopx) l'uno a uno finale. Ma i 
rifletlori non si accendevano, 
mancava la corrente. E cosi al¬ 
le due squadre ò stato disatte¬ 
so il momento decisivo per sa¬ 
pere chi continuerà il cammi¬ 


no in Coppa Italia. Nei primo 
turno infatti esiste l'climinazio- 
ne diretta Ora il Cesena ha fal¬ 
lo ricorso per l'inconveniente. 
Sebben su campo neutro il 
Me.ssma ora il padrone di casa 
e doveva assicurare il buon an¬ 
damento della partila. Con 
ogni probabilità i romagnoli 
passeranno il turno a tavolino. 
Bene non ò andata neanche a 
Vicenza dove i padroni di casa 
si sono stati sconfitti dal Vero¬ 
na per quattro a zero. Il dopo 


partita ò stalo conlra.ssegnalo 
da violenti incidenti tra gli ul- 
Iras vicentini e le forze dcll'or- 
dine. Un agente ò rimasto lie¬ 
vemente ferito da una sassata 
al torace. Un tifoso del Vicenza 
ò stato arrestato mentre una 
trentina di teppisti sono stati 
denunciati a piede libero. Sol¬ 
tanto due squadre di serie A 
erano chiamate al confronto in 
questo primo turno di Coppa 
Italia. Il Genoa ha sconfitto i si¬ 
ciliani del Giarrc con un secco 
due a zero. Nel primo tempo ò 
andato in reto su rigore il ceco¬ 
slovacco Skhuravy, mentre al 
17' del secondo tempo ha si¬ 
glalo il definitivo due a zero 
Padovano, L'altra squadra im¬ 
pegnata in questo pomo turno 
era il Cagliari, che ha anticipa¬ 
to a sabato il suo incontro con 
la Sambenedettese. I sardi si 
sono imposti sui padroni di ca¬ 
sa per uno a zero grazie ad 
una rete di Franccscoli, Ma il 
Cagliari non ha convinto e 
mercoledì contro l'Udinese 


avrà un test più valido. È antici¬ 
pata invece a martedì la partila 
dell'Atalanla che affronterà il 
Venezia vincitore sul Cosenza 
per 2 a 0. Ma il nsultalo a sor¬ 
presa di questo primo turno 
viene da Perugia dove la squa¬ 
dra di casa che milita in sene C 
ha sconfitto la Cremonese, 
squadra di B, per due a zero. Il 
Perugia ora dovrà aiirontate la 
Fiorentina reduce da un sono¬ 
ro -1 a 0 inflitto alla nazionale 
Usa. La neopromossa in serie 
B, Andria, ha .sconfitto secca¬ 
mente per tre a zero il Padova 
che milita nelle stessa divisio¬ 
ne. La squadra pugliese si tro¬ 
verà di fronte giovedì prossimo 
la Juventus. E Malo un avvio 
della .stagionecalcistica secon¬ 
do lo aspettative con poche 
sorprese. L'attesa ò per il se¬ 
condo turno dove scenderan¬ 
no in campo tutte la squadre 
del campionato di .sene A. Una 
verifica del punto della prepa¬ 
razione a due settimane dal¬ 
l'avvio del campionato. 


Così la Coppa Italia 

Ternana-Placenza 

5-3 (r.) 

Mllan-Ternana 

Sambenedettese-Cagllari 

0-1 

Udlnese-Cagllarl 

Avellino-Regglana 

4-2 (r.) 

Inter-Avelllno 

Spal-PIsa 

0-1 

Foggla-Pisa 

Perugla-Cremonese 

2-0 

Fiorenti na-Perugla 

Taranlo-Lucchese 

2-1 

Roma-Taranto 

VIeenza-Verona 

0-4 

Brescla-Verona 

Casertana-Modena 

0-1 

Napoll-Modena 

Monza-Bologna 

1-0(8.) 

Torino-Monza 

Empoli-Barl 

1-2 

Pescara-Bari 

Messina-Cesena 

1-1 

Sampdorla-? 

Como-Ascoll 

1-2 

Ascoll-Lazio 

Venezia-Cosenza 

2-0 

Atalanta-Venezia 

Palermo-Lecce 

7-6(S.) 

Parrna-Palermo 

Glarre-Genoa 

0-2 

Ancona-Genoa 

Andria-Padova 

N.B. - Queste le altre date: 

3-0 

2° turno ■ 

Juventus-Andrla 

■ and. 26-8. rit. 2-9: 3“ turno - 





_ Classifiche _ 

Ordina d'arrivo clataa 500 

1) Wayne Rainey (U.sa-Yamaha) in48'33 
«359 media 149,563 km/h 

2) JohnKocinski (Usa-Yamaha) 48'46"549 

3) Doug Chandler (Usa-Suzuki) 48'54"294 

4) Wayne Gardner (Aus-Honda) 49'02 "432 

5) M. Du Hamel (Can-Yamaha) 49'04''773 

6) Alex Criville (Spa-Honda) 49'04"793 

7) Kevin Schwantz (Usa-Suzuki) 49'23"940 

8) Alexandre Banos (Bra-Cagiva) 49'27 "060 

9) Niall McKenzie (Gbr-Yamaha) 49'35"826 
10) RandyMamola (Usa-Yamaha) 49'44"507 

Classifica mondiale 

1) Michael Doohan (Aus) punti 130 

2) Wayne Rainey (Usa) 128 

3) Kevin Schwantz (Usa) 91 

4) Doug Chandler (Usa) 84 

5) JohnKocinski (Usa) 82 

6) Wayne Gardner (Aus) 63 

7) Juan Ganrjga (Spa) 60 

8) EddieLawson (Usa) 56 

9) Alex Criville (Spa) 55 

Ordine d'arrivo classe 250 

1 ) Cadalora (Ita-Honda) 45'45 "808 

2) Biaggi (Ita- Aprilia) a 3'650 " 

3) Reggiani (Ita-Aprilia) a3'922" 

4) Bomboni (Ila-Honda) a 7'560" 

5) Schmid (Cier-yamaha) al6'221" 

6) Bradi (Ger-Honda) ' a2r434" 

7} CapIrossI (Ita-Honda) 

8) Puig (Spa-Aprilia) 

9) Van de Goorberg D, (Ola-Apniia) 

10) Preining (Aul-Aprilia) 

Classifica mondiale 

n Cadalora punti 197 

2) Reggiani 144 

3) Chili 107 

4) Bradi 79 

5) Puig 71 

Ordine d'arrivo classe 125 
1) Raudies (Ger) Honda 44'37”091 
2 j Martinez (Spa) Honda 11 '309" 

3) Gramigni (Ita) Aprilia ir712" 

4) Casanova (Ila) Aprilia 11 '720" 

5 ) Petrucciani (Svi) Honda 28'358" 

6) Gresini (Ita) Honda 3r975" 

7) Ueda (Già) Honda 

8) Wakai (Già) Honda 

9) Giro (Spa) Aprilia 

10) Gìanola (Ila) Honda 

Classifica mondiale 125 

1) Gramigni punti 122 

2) Gresini 114 

3) Waldmann 106 

4) Gianola 102 

5) Casanova 96 


Luca Cadalora, laureatosi con largo anticipo campio¬ 
ne del mondo della classe 250 di motociclismo 


Ciclismo, Ekimov 
vince a Zurìgo 
Male Bugno & Co. 

Ancora grande Chiappucci in Svizzera, nel Campio¬ 
nato di Zurigo vinto dal russo Viatrheslav Ekimov. H 
primo degli italiani è stato Bontempi che è arrivato 
quarto. Chiappucci è stato autore di una fuga di cir¬ 
ca 170 km. Il corridore della Carrera è stato raggiun¬ 
to al 188“ km. Bugno, Fondriest e Chioccioli hanno 
deluso. Presente anche il et Martini. La corsa era va¬ 
lida come ottava prova di Coppa del mondo. 

FEDERICO ROSSI 


■1 C'ò un Chiappucci che 
nel campionato dì Zungo ri¬ 
prova l'incredibile fuga del Se¬ 
striere, l'impresa che lo ha 
consegnato al mito del Tour 
de Franco, C'ò un et Martini 
che sfoglia la margherita, alle 
prese con una squadra azzurra 
dove l'unica certezza agonisti¬ 
ca ò proprio I «omino di ferro». 
Ed ancora, c'è un quarantenne 
Francesco Moser il quale an¬ 
nuncia che intende riprovarci, 
nel decennale del record del¬ 
l'ora il trentino vuole nlomare 
a viaggiare oltre i 50 chilometri 
all'ora. Sono scampoli del ci¬ 
clismo di fine agosto, quello 
che va incontro al suo massi¬ 
mo impegno di un solo giorno, 
li campionato mondiale. L'ap¬ 
puntamento iridato ò previsto 
fra due settimane, il 6 settem¬ 
bre a Bemdorm, cittadina di 
quella Spagna patria di Miguel 
Indurain, il nuovo <rack' del 
pedale E i orossimì mondi,ili 
si annunciano, appunto, come 
una battaglia fra il formidabile 
navarro, dominatore di Giro c 
Tour, e la Grand'Italia del pe¬ 
dale. Una compagine azzurra 
che da quasi vent'anni è il 
principale punto di riferimento 
della corsa iridala. Un posizio¬ 
ne di pnvilegio che si ò ulte¬ 
riormente rafforzata nelle ulti¬ 
me stagioni, quando la gene¬ 
razione degli Argentin, Fon- 
dnest. Bugno c Chiappucci si ò 
imposta prepotentemente sul 
grande palcoscenico del cicli¬ 
smo intemazionale. 

Adesso, però, nel pieno del 
conto alla rovescia per Bcni- 
dorm, qualcosa sembra essersi 
inceppata. Grand’Italia ha pre¬ 
so ad interrogarsi su se stessa, 
le granitiche certezze di qual¬ 
che giorno la si sono improwi- 
samenle trasforma,e in scomo¬ 


di dubbi. Un barometro azzur¬ 
ro che dal sereno volge al va¬ 
riabile, come confermano i ri¬ 
sultali dello ultime premondia- 
li. Nelle gare degli ultimi giorni 
1 cosiddetti «big» hanno gioca¬ 
to a nascondersi con la .sola, 
quasi scontala eccezione di 
Chiappucci. Lui, il leader della 
Carrara, continua a dannarsi 
l'anima e a seminare lo .scom¬ 
piglio in tutte le competizioni 
che lo vedono protagonista. 
Un copione che Chiappucci 
ha nspeltato fedelmente an¬ 
che ien a Zurigo partendo lan¬ 
cia in resta dopo appena 15 
km di corsa, il suo tentativo, 
condiviso da altri quattro fuggi¬ 
tivi, ò stato vanificato dopo 170 
chilomotn ma resta la certezza 
che l'atleta di Uboldo ò pronto 
per recitare da par suo anche 
sul palcoscenico iridato. Ma la 
manifestazione elvetica ha 
confermalo l'inerzia degli altri 
capitani. Gianni Bugno ancora 
una volta ò rimasto dH'interno 
del gruppo .senza mai avere il 
coraggio di uscire da un imba¬ 
razzante anonimato. Idem per 
Maurizio Fondriest, al quale 
non basta la consolazione del¬ 
la vittoria di Ekimov, suo com¬ 
pagno di squadra della Pana¬ 
sonic. Chioccioli ha confemia- 
lo che la grandissima forma 
del '91 ò ormai soltanto un n- 
cordo, Di Argentin non si può 
neanche parlare in quanto 
non SI è neppure schieralo al 
via. Per Moreno, però, parlano 
1 nsultati di una stagione ago¬ 
nistica che dopo il secondo 
posto della Sanremo ò andata 
in progressivo calando. Cosi il 
ciclismo italiano alla vigilia di 
Bemdorm. Al cl Alfredo Marti¬ 
ni. per l’ennesimd volta, l'in¬ 
grato compito di nmettere le 
cose a posto. 


Coppa Italia. Sul neutro di Catanzaro, Messina e Cesena devono interrompere la gara per mancanza di luce 
Incidenti a Vicenza dopo la partita con il Verona. Ferito lievemente un agente, trenta ultras arrestati 

Stadio al buio, niente calci di rigore 


LUNEDI 


• CALCIO Torneo BarottJ- 
Fiorentina-'Russia e Juvon* 
tua-Usa 

• TENNIS. Tornei maschili a 
Long Istand e Schenectday 
(Usa), femminili a Schenecta- 
dyeSanOiego(Us<i; 


MARTEDÌ ZD 

• AUTOMOBILISMO. Rally 
dei mille laghi (f 31/6) 

• ATLETICA Moellng di Co¬ 
penaghen 


MERCOLEDÌ ZD 

• CALCIO Coppa Italia, an¬ 
data del secondo turno; ami¬ 
chevole Francia-Brasile a Pa¬ 
rigi 

• ATLETICA. Meeting di Co- 
lenza 


giovedì éù I 

m SCI NAUTICO. Europei a 
Milano (f.30/B) 


venerdì zo 

• ATLETICA. Meeting d( 
Bruxelles 


SABATO 

• CALCIO. Amichevoli Ca- 
glIari-Napoll e Roma-lntei 


, 30 


and. 7-10, rit. 28-10: quarti di finale • and. 27-1-93, rit. 10-2; semifi¬ 
nali • and. 10-3, rit. 31-3: finale -and, 12-6, rit, 19-6. 


DOMENICA 0\J 

• CICLISMO. Mondiale su 
pista (f 2/9) 

• FORMULA 1. Gran Pre¬ 
mio del Belgio 

• CALCIO Supercoppa ita¬ 
liana’ Milan-Parma, prima 
giornata sene C/1 
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Non più dilettanti della domenica, ma veri professionisti 
Per gli arbitri si apre una stagione ad altissimo rischio 
Il designatore di A e B: «L’anno scorso troppi errori» 

I veleni del «caso Agnolin», la novità del retropassaggio 

Le scommesse dì Casarìn 




Professionisti in divisa nera, non più dilettanti della 
domenica Per gli arbitn si-apre una stagione impor¬ 
tantissima, decisiva Paolo Casarin, designatore del¬ 
le teme per le gare di A e B, non ammette incidenti 
di percorso- «Non saranno tollerati gli errori dell’an¬ 
no scorso». In più, la nuova regola del retropassag- 
gio al portiere Ma il «caso Agnolin» ha creato tensio¬ 
ni e fratture aH’intemo della categoria 


ANDREA QAIAROONI 


ìH ROMA Cosarm lo sa bene 
è !>eduto bu una ca&sa di dina 
mite Una sola scintilla unaso- 
Id fiammella di polemica do 
vuta magan ad un errore di 
troppo e tutto potrebbe saltare 
in aria, tutto La sua poltrona 
anzitutto Ma l'esplosione po¬ 
trebbe incnnare l'affidabilitù 
dell intera categoria arbitrale 
addinttura la credibilità del 
campionato di calcio La mic¬ 
cia almeno una delle tante 
1 ha innescata volontanamen- 
te il presidente della Federcal- 
CIO Antonio Matarrese II 3 
agosto SI è tolto di tomo quel 
piantagrane di Luigi Agnolin, 
al quale due anni la aveva affi¬ 
dato la designazione dei giudi¬ 
ci di gara per le partite di sene 
C «Eccesso di protagonismo» 
è stala la giustificazione forma¬ 
le della Federcalclo che ha 
però creato nell’ambiente non 
pochi mugugni e tensioni 
Paolo C<isarin. che sceglie le 
teme arbitrali per le partite di A 
e di B non si è fermato più di 
tanto a commentare il silura 
mento dell ex collega ed ami¬ 
co forse perché alle prose con 
una montagna di problemi 
Perché questo per gli arbitri, 
sari un anno decisivo Perché 
non sono più i dilettanti in mu¬ 
tande e maglia nera a tal punto 
appassionati di sport da scen¬ 
dere in campo ed esporsi agli 
insulti, alfe minacce, agli asse¬ 
di delle tifosene alle aggres¬ 
sioni, queste ultime più fre¬ 
quenti (sempre più frequenti) 
SUI campi delle sene minon 
Rgure quasi eroiche alle quali, 
stemperate le polemiche, tutto 
o quasi era concesso Ora 
cambia tutto Restano le divise 


nere ma scompare il paraven¬ 
to del dilettante Perché da 
quest anno gli arbitri si mette 
ranno in lasca dei soldi (quan 
ti per ora non è dato s<ipero) 
per scendere in campo Per 
ché stanno diventando sep¬ 
pur gradualmente professioni¬ 
sti 

E I professionisti, si sa non 
possono sbagliare Almeno 
non con la frequenza (verreb 
be quasi da dire con la costan¬ 
za) dello scorso campionato 
E la considertizione non é frut¬ 
to di rancori di parte tanto che 
lo stesso Casann, pochi giorni 
la ha commentalo "Certo 
possiamo sbagliare Ma dob 
biamo ndurre la media di erro 
n a partita da cinque a due E 
poi 1 giocaton e m generale le 
società di calcio hanno diritto 
ad avere un arbitro che decida 
con un unico metro di giudi¬ 
zio Ferma restando la discre¬ 
zionalità dell arbitro non ac 
catterò che si ripetano te da 
morose diveigenzo di valuta 
zione della scorsa stagione» 
Casann sa bene quali rischi 
corre E dalla fine di luglio al 
IO agosto ha mes.so in riga 1 37 
arbitn e 1 74 guardalinee che a 
partire dal 6 settembre in poi 
dovranno dingere le 306 parti 
te di sene A e le 380 del torneo 
di B Anche per le giacchette 
nere dunque un ritiro pre¬ 
campionato tutto basato sulla 
preparazione atletica Una 
preparazione che, secondo 
Casarin ha dato ottimi risulta¬ 
ti Da ferragosto in poi invece 
arbitri e guardalinee si sono 
concentrati sul regolamento 
novità comprese Dovranno 







Sette fischietti da esportazione 


ARBITRO 


DATA 

DI NASCITA 


PROFESSIONE 


ARBITRO 


DATA 

DI NASCITA 


PROFESSIONE 


ANGELO AMENDOLIA 

26-9-51 

Messina 

Assicuratore 

FRANCESCO ARENA 

8-1-56 

Ercolano (NA) 

Medico 

FABIO BALDAS 

19-W9 

Trieste 

Funzionano 

LIVIO BAZZOLI 

14-2 56 

Merano(BZ) 

Consul az le 

GIANNI BESCHIN 

15-3-53 

Legnago(VR| 

Gioielliere 

ROBERTO BEHIN 

2-10-53 

Padova 

Tecnico lab 

ROBERT ANTHONY BOGGI 

6-6-55 

Salerno 

Commerciante 

COSIMOBOLOGNINO 

30-11-59 

Milano 

ins ed tisica 

GENNARO BORRIELLO 

17-8-56 

Mantova 

Commercianle 

STEFANO BRASCHI 

6-6-57 

Prato (FI) 

Ag commercio 

LIBERO BRIGNOCCOLI 

246-53 

Ancona 

Impiegato 

MARCELLO CAROGNA 

4-12-56 

Milano 

Commiss P S 

PIERO CECCARINI 

20-10-53 

Livorno 

Impieg banca 

GRAZIANO CESARI 

23-12-56 

Genova 

Commerciante 

MASSIMO CHIESA 

3-1-58 

Milano 

Funz com 

WALTER CINCIRIPINI 

It-3-52 

Ascoli 

Vigile del fuoco 

PIER LUIGI COLLINA 

13-260 

Viareggio (LU) 

Pubbliche rei 

GIUSEPPE CONOCCHIARI 

21-9-57 

Macerata 

Impiegato 

CARLO DINELLI 

19-7-56 

Lucca 

Impiegalo 


Le amichevoli 



OGGI 


Aosta 

Fiorentma-Russia 

ore 17 30 

SI Vincent 

Juventus-Usa 

ore 20 30 


29 AGOSTO 


Cagliari 

Cagllari-Napoll 

ore 20 30 


30AGOSTO 


Milano 

Milan-Parma (supercoppa) ore 20 30 

Ajaccio 

Sei Corsica-Juventus 

ore 19 00 

Roma 

Roma-Inter 

ore 20 30 

Pescara 

Torneo con Pescara 
Pisa e Lazio (45') 

ore 20 45 

Cosi in tv 

Oggi 

Florentlna-Russia 

17 30 Rall 

Usa-Juventus 

20 30 Rai 1 

Martedì 

(Anticipo Coppa Italia) 

22 30 Italia 1 

30 agosto 

Mllan-Parroa (Supercoppa) 

20 30 Canale 5 


Angelo Amendolla, 41 anni, da Messina, nell'élite degli arbitri 
Italiani In alto nella foto piccola un altro «Internazionale» 
Arcangelo Pezzella 43 ami da Frattamaggiore, mentre 
redarguisce II portiere della Sampdorla, Paglluca. 


PAOLO FABRICATORE 

3-S49 

Roma 

impieg assic 

MAURO FELICANI 

27 7 50 

Bologna 

Progettista 

GIACINTO mNCESCHINI 

19-56 

San 

0(s<»gnatore 

VINCENZO FUCCI 

26-10-52 

Salerno 

Consul fin 

LUCIANO LUCI 

2649 

Firenze 

Commerciante 

GIOVANNI MERLINO 

20-11 52 

T del Greco (NA) 

Avvocato 

MAURIZIO MUGHEHI 

4-12 54 

Cesena(FOl 

Medico radio! 

MARCELLO NICCHI 

18-3-53 

Arezzo 

Impieg banca 

PIERLUIGI PAIRETTO 

15-7 52 

Nichelino (TO) 

Velerinano 

ARCANGELOPEZZELLA 

23-1-48 

Frattamagg (NA) 

Impieg banca 

EMILIO PELLEGRINO 

18-9-53 

BarceK P G fW£) 

Impiegalo 

VIRGINIO QUARTUCCIO 

18-2-54 

T Annunz (NA) 

Impiegato 

SALVATORE RACALBUTO 

26-961 

Gallarale(VA) 

Insegnante 

PASQUALE RODOMONTI 

1-661 

Teramo 

Commerciante 

GIUSEPPE ROSICA 

31-10-56 

Roma 

Oenli'^ta 

CARL0SGUIZ2AT0 

15-1-48 

Verona 

Impieg banca 

LORIS S^AFOGGIA 

23-12-55 

Pesaro 

Insegnante 

ALFREDO TRENTALANGE 

19-7-57 

Tonno 

MeOico 


• In neretto gli intoinanonali ncoraivogliesordienli nella CANA B 


mandarlo a memoria rieono 
scere in una frazione r| secon 
do anche la più piccola sfuma 
tura Quasi dovessero ancora 
diventare arbitri veri arbitri 
Professionisti insomma 
Nel «groppone» dei 37 orla 
no di Lanese e D Elia tro.ano 
spazio selle arbitri intema/io 
naii e sei esord,enli I sette so 
no Amendolla Baldas Be- 
schin Ceccarini Pairetto Pcz- 
zella e Stafoggia Le matricole 
invece sono Bolognino Bor 
nello, Braschi Franceschini 
Pellegrino e Racalbuto Ma le 
differenze d esperienza crolla 
no di colpo al cospetto della 
nuova e discussa regola del re 
tropassaggio che da quest an 
no entra a far parte del regola¬ 
mento Il portiere che nceve 
un passaggio da un suo coiti 
pagno di squadra deve giocare 
la palla con i piedi e non toc¬ 
carla con le mani Se lo la, è 
punito con un calcio a due in 
area per gli awersan Non so¬ 
no considerati passaggi al por 


liere le deviazioni involoniarie 
e 1 tiri svirgolati» Casann argo¬ 
menta cifre alla mano i vantag 
gl della nuova norma finora 
accettata dalle federazioni di 
\72 nazioni "Il divieto di retro 
passaggio consentirà di giia 
bagnare circa dieci minuti di 
gioco effettivo a partita quelli 
durante i qual' mediamente il 
pallone leslava m possesso dei 
portieri E poi i difensori gioca 
no di più gli attaccanti devono 
impiegnarsi n'I pressing In 
somma lo spettacolo ci gua 
bagna Mia discrezionalità del 

I arbitro poi stabilire la volon 
lanetd dei retro] assaggi Ed è 
bene che i calciatori si adegui 
no in fretta alla nuova regola 
abbiamo pensato ad ogni stra 
tagemma possibile Chi tenterà 
di fare il furbo sara ammonito» 

II 18 settembre nel palazzo 
della Fifa a J’urigo Paolo Casa 
rin parlerà dell immagine del 
ruolo e dei compiti dell arbitro 
moderno Con due giornate di 
campionato alle spalle 



• • 

con 

niraìlià 

presentano 

MERCATI DELL’EST 

ovvero come investire in Russia e dintorni 
a cura di Maurizio Guandaiini 
introduzione di Anatoii] Adamischin 

Scritti su: 

la nuova Russia verso una economia di mercato, le opportunità economiche sul mercato 
russo, strumenti comuntan di aiuto e di cooperazione con la Comunità di Stati Indipendenti, la 
Simest aiuta le società miste, un sistema di servizi per gli investimenti all'Est, difficoltà di orga¬ 
nizzazione del servizi alle imprese italiane, il centro off shore di Trieste, il countertrade proble¬ 
matiche e modi di utilizzo, l'espenenza di una banca italiana, assicurare l'Est europeo, le pic¬ 
cole e medie imprese occidentali in Urss 

Testi di: 

Shapnin, Giuliani, Kosov, Reali, Busighin, Tombesi, Consorte, Arga- 
mante. Castagno, Sllvetti, E. Anurin, Rossetti, Stingo], Bagnato, Minel¬ 
la, Uckmar, Tlazzoldl, NegrettI, DI Gaetano, AndrIanI, Stupiscin. 

EDIZIONI ASSOCIATE 

un libro che spiega senza girl ai parole come sta cambiando l'Est 
A OTTOBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 


TAGLiANDO Di PRENOTAZIONE 


Nome e coonome 

Via 


n° 

C.A.P. 


Città 

Prov. 

_TeK_ 

Fax 

Prenoto N._ 


copie del libro "INVESTIRE ALL'EST2 " 

(1 copi» L. 3S.OOO * 5.000 spese posteli) 


Al postino pagherò In contrassegno L.. 
Data_ 


Firma_ 

Spedirò in busta eh usa 0 rUndà Spazio (mprosa Via dei Taurini T9 00185 Roma 
Potoio inviarlo ancho por fax al n 08/44490357 






CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ* 

PER NON ESSERE SOLI 

ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 
NERO E NON SOLO I 



NERO E NON SOLO é un’Associazione antirazxistOf nonviolenta, antifascista. 

Lavora per costruire una società multietnka e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti pigoli. 


NERO E NON SOLO offre: 

Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 

Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, 
sulle culture dei Poesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europo. 

Progetti di micro-cooperozione. 


Hanno già aderito: 

Tom Benetollo, Sandro Curxt, Claudio 
Fracassi, Alfredo Galasso, Filippo 
GentilonhVaseo Gianotti, Paolo Hendel, 
Pierfrancesco Loche - Serena Dandini - 
Francesca Reggiani - Orsetto De Rossi, 
Francesca Mannaro, Gina Paoli, Fulco 
Patesi, Giampiero Rasimela, Francesco 
Rutelli, Michele Santoro, Michele Serra, 
Bruno Trentin, Ugo Vetere,^ Vauro, 
\Nicola Zingaretti„„,e tantissimi altri 
Icfie hanno deciso di sostenere la lotta 
antirazzista. 


Se vuoi saperne di più e/o se vuoi aderire 
o NERO E NON SOLO, 

telefona al 06/ 67.93.101 - fax 06/ 67.84.160 
oppure invia il seguente coupon o NERO E NON SOLO 
Via Arocoeli 13 - 001 86 Roma. 


DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI 
DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO 

Nome . Cognome. . età. 

Indirizzo . 

CTttà . tei . 
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7 «Voglio giocare bene per portare lontano la mia Lazio, ma soprattutto 
vo^o dimenticare gli infortuni »: la parola a Paul Gascoigne 
^ALCIO II più atteso e chiacchierato fra i campioni stranieri in Italia 
■^■1 si presenta: «Giudicatemi sul campo, ma lasciatemi divertire» 


Gazza, il prestìgìatore 



Da «altruismo» a Zolf 
Ecco Talfabeto di Gascoigne 


Per gli almanacchi del calcio ò Paul Gascoigne, 25 
anni, un passato in Newcastle e Tottenham, un futu¬ 
ro nella Lazio. Nel curriculum, anche 20 partite in 
Nazionale con 2 gol. Per i fans è il simbolo della tra¬ 
sgressione e di un certo modo scanzonato di conce¬ 
pire il calcio, per i moralisti un cattivo maestro. Ma 
«Gazza» è forse solo un ragazzo svezzato dalla stra- 
daeconuna gran voglia di godersi la vita. 


football, da noi, è una rcU- 
glone. 

SI. come definizione ci può 
stare, ma anche altrove non 
scherzano. 

Nessuna nostalgia, finora, 
per l'Inghilterra? 

No, va tutto bene. Fra l'altro in 
questi prima quaranta giorni di 


Generoso, istrionico, imprevedibile 
esibizionista e perfezionista 
ma anche geloso della vita privata 
Ritratto di un uomo che ha scelto 
il football per mettersi in mostra 


STEFANO BOLDRINI 


IH ROMA Trasuda Inghilterra 
di periferie polverose e di bas¬ 
si, immagine di una cultura di 
strada che spalanca talvolta 
orizzonti proibiti. Personaggio 
che sembra strappato alla gal¬ 
leria umana del regista Ste¬ 
phen Frears, autore del cult 
movie «My beautiful laundret- 
te<, dove si dà voce ai contrasti 
dell'Inghilterra interetnica e un 
po' ammalata. Paul Gascoigne 
ò questo, ma non solo. I suoi 
biografi lo hanno descritto co¬ 
me il simbolo della trasgressio¬ 
ne e nella patria dei «rubbish 
newspapcrs», dei giornali 
spazzatura, si intuisce che il 
suo profilo ha dato parecchio 
materiale a penne e flash. Ma 
Gascoigne appare un po' que¬ 
sto e un po' altro, dove per al¬ 
tro CI sta la stona di un ragazzo 
di 25 anni che vuole affermare 
il suo diritto a godersi la vita e a 
camminare nel calcio con il 
sorriso, consapevole di essere 
un ingranaggio importante del 
sistema «footbalI-busine.ss», 
ma con nessuna intenzione di 
esserne schiacciato. Questione 
di impressioni, certo, ma è dif¬ 
ficile. per lui, intravedere un 
epilogo alla Maradona. Ora, 
nella sua testa, c'è l'ansia di 
chi è lontano dal palcoscenico 
da sedici mcM. tanto è lontano 
il giorno del crack al ginoc¬ 
chio. Era il 18 maggio 1991, il 
suo Tottenham quel giorno af¬ 
frontò li Nottingham Foresi 
nella finale di Coppa d'Inghil¬ 
terra. La partila di Gascoigne 
durò appena sedici minuti: 


un'entrata rude sul difensore 
Charles, il crollo come un sac¬ 
co sul prato di Wembley, il ten¬ 
tativo di rimettersi in piedi, un 
nuovo tonfo, definitivo, e il gi¬ 
nocchio destro a pezzi. Opera¬ 
zione immediata e una dia¬ 
gnosi da incubo: un anno di 
lontananza dai campi da gio¬ 
co. Ma il calvario non finisce 
qui, il 26 settembre, aggredito 
in un pub, Gascoigne cade a 
terra e si frat'ura la rotula del 
ginocchio malato Da allora, 
una lunga rincorsa verso il 
rientro, che appare ormai alle 
porte. La contrattura accusata 
la scorsa settimana alla coscia 
destra, causata dalla sua voglia 
di strafare davanti agli occhi 
attenti del et inglese Taylor, ve¬ 
nuto a Roma per verificare di 
persona il suo recupero, non 
dovrebbe allungare i tempi del 
ritorno: il conto alla rovescia 
conduce al 13 settembre, se¬ 
condo turno di campionato, 
partita Lazio-Fiorentina. 

Gascoigne, com'è stato l'Im¬ 
patto con l'Italia? 

Buono. La prima impressione 
è sicuramente positiva. Un me¬ 
se è un po' poco per dare un 
giudizio su una realtà nuova, 
però l'Italia è un paese che mi 
affascina. Mi piace l'esuberan¬ 
za della gente, mi place l'entu¬ 
siasmo nei confronti del cal¬ 
cio. 

Foraeèeccetalvo. 

Diciamo che l'amore degli ita¬ 
liani per il calcio è un po' folle. 

Rummenigge disse che 11 


f ^ 


Lazio ho avuto ben poco tem¬ 
po per pensare. Ho lavorato 
parecchio e la fatica, si sa, an¬ 
nebbia le idee. Comunque l'in¬ 
serimento in squadra ò stato 
perfetto. Mi sono subito sentito 
a mio agio. 

Come va con Zoff? 
lui ho un grande rispetto. 


Vede, quando ero bambino 
Zoff era uno dei grandi nomi 
del calcio, era popolare anche 
in Ingtiilterra e ricordo di aver¬ 
lo visto più di una volta in tele¬ 
visione. Di lui mi ha colpito il 
fatto che non fa pesare, nel 
rapporto con i giocatori, il suo 
passalo, f^un uomo in gamba, 

Il suo Ingresso nel caldo Ita¬ 
liano non ha precedenti: ad¬ 
dirittura un video di mezz’o¬ 
ra In cui 11 Gascoigne gioca¬ 
tore si Incrocia con 11 Ga¬ 
scoigne cantante. Un’opera- 
zlone commerciale In linea 
con I tempi di caiclo-spetta- 
colo-business: si sente li pio¬ 
niere di una nuova frontie¬ 
ra? 

lo non perdo tempo a cercare 
definizioni. Faccio le cose che 
sento. Quei video ò stato un di¬ 
vertimento- mi piace la musi- 

f*- ' ' 


ca. mi piace cantare, mi piace 
vivere il calcio sorridendo. 

In Italia è rischioso pensarla 
così: con la «religione» non 
si scherza. 

Io ci proverò, Non è una sfida, 
ma solo il mio modo di vivere il 
calcio. Ridere t* scherzare non 
fa male a nessuno. 

Non teme che la gente possa 
non capirla? 

critica deve giudicarmi {>er 
i! mio rendimento in campo. 
Se gioco male, ò giusto darmi 
addosso, ma essere giudicato 
per le mie idee non lo accetto. 

Solo questo non accetta? 
Non accetto neppure che ven¬ 
ga violata la mia privacy. Non 
tollero giornalisti che tentino 
di ficcanasare nella mia vita o 
fotografi appostati sotto casa. 
Fuori dal campo voglio essere 

'V.. ■ “ 


Palla al piede e sguardo 
preoccupato: riuscirà 
Gascoigne 
a divertirsi 
e a far divertire 
I tifosi laziali? 


Gascoigne dalla -A» alla «E.. È 
una maniera un po' frivola per 
scopnre il fuoriclasse inglese: 
un viaggio a tappe lungo il suo 
universo. 

A come altruismo. >Ha un 
cuore grande cosi», disse 
di lui Chris Waddle. compagno 
di squadra prima nel Neweast- 
le e poi nel Tottenham. Si dice 
che devolva in beneficenza 
una discreta somma ogni an¬ 
no. Un suo collega laziale, 
Marcolin, rivela invece che ri¬ 
copre di regali i figli dei gioca¬ 
tori biancocelesti. Come arbi¬ 
tri: con loro in Inghilterra im¬ 
provvisò scenette che in Italia 
sarebbero proibite, 

B come birra- è. da perfetto 
inglese, la sua passione. 
Da quando è amvato in Italia è 
stato <ostretto» a limitarne il 
consumo. Ma non la rinneghe¬ 
rà mai per per il vino. Come 
Basinger: la bionda Kim è la 
sua attrice preferita. Come bi¬ 
liardo: una delle sue passioni. 

C come «Cinquepance» 
(«Fivebellies» in inglese), 
come è stalo ribattezzato il suo 
grande amico Jimmy Gardner, 
che è anche fidanzato della 
sorella. Ma C è anche Calieri, 
l'ex presidente della Lazio che 
lo ha portato in Italia ed è pure 
Cragnotti, l'attuale patron la¬ 
ziale. Ed è, ancora. Charles, 
ovvero l ullimo avversario sul 
campo: nel contrasto con lui 
Paul riportò il gravissimo infor¬ 
tunio. 

D come «divertirsi», il verbo 
preferito di Gazza, e co¬ 
me denaro: nella sua awentu- 
.1 romana guadagnerà quattro 
miliardi, uno a stagione (il 
->nintto scade il 30 giugno 


1996), esclusi i proventi deri¬ 
vati dallo sfruttamento della 
sua immagine, curata dalla 
«Gazza-Promotion». 

E come eccessi. Sono la co¬ 
stante della sua carriera: 
eccesso di «affetto» nei suol 
confronti (quando sbarcò a 
Roma il 7 luglio scorso all'ae¬ 
roporto di Fiumicino successe 
il finimondo), di peso (tende 
a ingrassare), di esuberanza, 
di estro. Come espulsioni: in 
tutta la carriera ne ha nmedla- 
te tre. 

F eome «fat-boy», «ragazzo- 
grasso» come fu sopran¬ 
nominato agli inizi di carriera, 
ma anche come «Irocio», la 
«parolaccia» che in termini 
scherzosi rivolge con maggior 
frequenza ai nuovi compagni. 

G eome goliardia; come 
Gazzamania, ovvero quel 
fenomeno di divismo che, per i 
suol fans, è inteso come tra¬ 
sgressione; come «Godlather», 
uno dei suoi ristoranti preferiti, 
gestito da un immigralo italia¬ 
no; come ginocchio, ovvero la 
croce degli ultimi sedici mesi 
di Paul; come Gateshead, dove 
Gascoigne è nato il 27 maggio 
1967. 

H come humour. Le sue 
battute, ha detto una vol¬ 
ta, sono immediate; gli vengo¬ 
no fuori in due secondi. Come 
hooligans: con loro Gazza ave¬ 
va un rapporto particolare, F. 
come huppj;: nel senso che la 
filosofia di vita di Gazza è agli 
antipodi del rampantismo. 

J come John, il padre. È un 
punto di riferime.nto, per 
Gazza, con un solo difetto: ha 
il terrore degli aerei. Cosi, per 



•seguire gli spostamenti del fi¬ 
glio u.sa sp)es,so il treno. Come 
Jones, il difensore del Wimble- 
don immortalato in una «mar¬ 
catura» particolare pier blocca¬ 
re Gascoigne. I,a foto di Jones 
che stringt-va gli «attributi» di 
Gascoigne lece il giro del mon¬ 
do Ricordando l'episodio Paul 
dice. «Se lo incontro di nuovo 
gli dico di restituirmi le pai...», 

I come irritazione: lo iniasli- 
dicono paparazzi e ficca- 
na.so. Come istrione; è un per- 
.sonaggio da palcoscenico. E 
come immediatezza: è una 
star, d'accordo, ma non gioca 
a nascondersi. Prendere o la¬ 
sciare. ma il problema riguar¬ 
dagli altri, non lui. 

L come libertà' non vuole 
rinunciarci. Come Lam¬ 
borghini, la macchina che invi¬ 
dia a Maradona. Come Lazio: 
la sua scommessa e il suo futu¬ 
ro. 

M eome Mirandinha, il gio¬ 
catoli! brasiliano dei 
tempi del Newcastle con il 
quale Paul non andava d'ac¬ 
cordo. Ma sopraltulto come 
musica. Ha inciso un disco- 
rap, «Upon on thè Tyne», e tra¬ 
scorre gran parte del suo tem¬ 
po con il sottofondo a ba.se di 
•Rupe rock and roll». 

N comc Newca,stle, il suo 
primo club, dove, a 16 
anni, spiccò il volo (92 partite 
e 21 gol). E come Norcia; la 
sede del suo primo ritiro italia¬ 
no Come notorietà: m Inghil¬ 
terra è il più ixipolarc fra i cal¬ 
ciatori 

O come Orlando (in Flori¬ 
da). dove ha trascorso 
un mese e mezzo la vacanze 
memorabili. 


■p come pagliaccio: lare il 
a clown lo diverte da malti. 
Come pub: il suo locale prefe- 
• rito. Come pesca: un altro dei 
suoi hobby. 

come quattro, ovvero gli 
anni del suo contratto la¬ 
ziale, 

R Comc rap, la sua musica 
preferita. 

S come Stallone, il suo atto¬ 
re preferito. Come Sheri- 
dan: il ma.ssaggiore di fiducia 
(Tottenham). Come Sheryl, la 
sua compagna, ex modella. 
Come Stein; il suo procuratore. 
Come sensibilità; soprattutto 
nei confronti dei bambini. Co¬ 
me sicurezza: è un uomo deci¬ 
so. 

T coine Tottenham, il suo 
secondo club inglese (92 
partite e 19 gol), Come televi¬ 
sione: la tiene accesa pure 
quando dorme. 

U come umiltà: è una star. 

ma in allenamento si 
comporta da recluta. E non ra¬ 
giona mai in termini di «lei non 
sa chi sono io». In Inghilterra, 
anche dopo aver raggiunto la 
notorietà non ha mai rinnega- 
tole.sueoriginiumili. 

V come Venables, ovvero II 
team manager del Totle- 
nham che ha tentato di oppor¬ 
si in tutti i modi al suo trasferi¬ 
mento in Italia. Come vincen¬ 
te: Paul si delinisce cosi. 

Z come ZofI; è il tecnico 
che battezza il suo c.sor- 
dio italiano. Sono uomini asso¬ 
lutamente diversi, eppure fra i 
due il feeling è stato sponta¬ 
neo. E potreoDe essere la chia¬ 
ve delVawenlura italiana di 
Gascoigne. Ljò'./J 



libero E poi non credo che al¬ 
la gente importi che cosa fac¬ 
cia Gascoigne quando non in¬ 
dossa le scarpe da gioco 

Curare la sua Immagine è un 
problema? 

No, perchè, lo ripeto, la mia 
immagine si affida al mio ren¬ 
dimento in campo. Un regista 
viene giudicato per i sui film, 
un allure per le sue interpreta¬ 
zioni Per un calciatore le rego¬ 
le sono le slesse 

Ma I coriiumi del calcio or¬ 
mai si sono dilatati, il mon¬ 
do del pallone è uno spacca¬ 
to della vita di tutti giorni e 
del suo problema. Un eerto 
rigurgito df .-azzlsmo, ad 
esempio. Un suo compagno 
di squadra, WIntcr, è stato 
offeso per la sua pelle nera e 
per presunte origine ebrai¬ 
che. 

Dire che c'è del razzismo nel 
calcio mi sembra eccessivo, 
Voglio dire: si ri.schia di ingi¬ 
gantire la stupidità di gente 
che trasporta le sue aben-azio- 
ni nel tifo. Ma il calcio c lo 
sport in generale sono com¬ 
pletamente estranei al razzi¬ 
smo. Quando abbraccio Win- 
ler in campo dopo un gol ho 
già dato la mia risposta a chi la 
a.ssurde gerarchie in base al 
colore della pelle 

Calcio è anche violenza. E 
un nome che la sua Inghil¬ 
terra ha esportato, hooll- 
gans. Lei, sin dai tempi di 
Newcastle, U conosce bene. 

E proprio per questo posso di¬ 


re che su di loro si è fatta sin 
troppo iciteraturo Qu.indo si 
parla degli hooligans si ger.s*- 
ralizza. per quei cento che fan¬ 
no c;isino ce ne sono altn- mi¬ 
gliaia che vanno allo stadio in 
autobus o metropolitana com¬ 
portandosi in maniera civile E 
poi piantiamola di parlare di 
hooligans solo nel calcio. Gli 
ultrà del lifo esistono in tulli gli 
sport: ci sono anche nel rugby 
e nel basket, ma di loro non si 
parla, Omiai, voglio dire, iiar- 
lare male degli hrxiligaiis 
quando si allronla l argornen- 
to calcio è una iiuxia 

Gascoigne, qucst'awentura 
Italiana è una sfida persona¬ 
le? 

No. sfida è un termine sbaglia¬ 
to È un banco di prova voglio 
misurarmi con un Ciilcio e.sire- 
mamcnle competitivo. 

I suol predecessori Inglesi 
da queste parti hanno quasi 
sempre fallito. 

Non conosco le loro storie Ma 
non mi riguardano credo di 
avere le spalle suflicicntemeii- 
te larghe per lare bene la mia 
parte, 

SI sente sicuro, Insomma? 

SI, la sicurezza è uno del pezzi 
forti del mio carattere. 
Gascoigne, che cosa chiede 
ai suo primo anno In Italia? 
Di dimenticare gli infortuni, di 
arrivare II più Ioni- no possibile 
con la Lazio, ma sopratlullo di 
divertirmi, l.a vita e il calcio 
vanno vissute con il somso 


La trasgressione? 
Inseguire una palla 
sul campo di calcio 


Bella vita, macchine di lusso, donne appariscenti, 
abiti eleganti: nel calcio, certi agT e certi stili di vita 
sono diventati altrettanti luoghi comuni. Eppure, le 
possibilità di essere realmente «trasgressivi» nel pal¬ 
lone non sono mai state troppe. Con le dovute ecce¬ 
zioni di giocatori «impegnati». E allora proviamo a ri¬ 
percorrere rapidamente la storia di questo strano c 
controverso connubbio: calcio c trasgressione. 


Uscire fuori dal gregge, in 
un mondo come quello del 
calcio che ha fatto del purita¬ 
nesimo e deH'owio la su.” re- 
ola, à da .sempre un indice di 
iv'ersitA. Eppure, anche il cal¬ 
cio ha avuto i suoi poeti male¬ 
detti. C'è stato di lutto: dal cal¬ 
ciatore stravagante, che limita¬ 
va la sua trasgressione ad un 
abbigliamento pittoresco, a 
chi, invece, ha cercato di an¬ 
dare oltre il /'tallone per dare 
voce a temi più impegnali. 

La storia comincia in manie¬ 
ra blanda, negli anni Trenta 
dominali dalla Juventus del 
cinque scudetti. Nel team 
bianconero c’erano due ar¬ 
gentini, Orsi c e Cescinni, che 
cercarono di ritrovare la loro 
Buenos Aires neH'austera Tori¬ 
no Amavano la barila vita, 
macchine di lusso, donne e 
abiti eleganti: oggi passereb¬ 
bero Inosservati, allora, in un 
calcio ancora ai primordi del 
professionismo, fecero scalpo¬ 
re. Gli anni Cinquanta furono 
segnali da personaggi in linea 
con I tempi. L’Italia era un pae¬ 
se in piena trasformazione, 
dalla civiltà contadina si pas¬ 
sava a quella industriale, la te¬ 
levisione modificava le nostre 
abitudini, il divismo, dopo il 
black Olii del decennio della 
seconda guerra mondiale, ri¬ 
prendeva vigore. Fu, nel cal- 
ciu, l'epoca degli amori «scan¬ 
dalosi». Corteggiare una star 
dello mondo dello spettacolo 
era peccato: l'Italia del sesso 
«casto» non lo tollerava Cosi, 
la relazione dell'argentino An- 
gelillocon una ballerina segnò 
la fine della sua carriera all In- 
ter. Ma è negli anni Sessanta e 
Settanta che apparvero i veri 
poeti maledetti della p'^datu 
vissero. 11 precuisore, in Italia, 
fu Gigi Merom, gnindissimo ta¬ 


lento del Tonno, uc’ciso a 2A 
anni da un'auto [)iruta Er.ino 
gli anni dei Beatles, Meroni ve¬ 
stiva come uno di loro Giac¬ 
che pittoresche die disegnava 
lui stesso, capelli e barba lun¬ 
ghi. occhialoni scuri, la «tana» 
in una man-sarrìa di una via 
centrale di Torino. Come lui, 
l'irlandese George Best, auten¬ 
tico fuoriclasse dal dribbling 
incredibile, con la camera al 
ritmo di «sesso, alcol e rock 
and roll». 11 carattere «impo.ssi- 
bilc» fece di lui un autentico gi¬ 
rovago del pallone: gK>cò in In¬ 
ghilterra, Irlanda, Spagna 
zia e Stati Uniti. Sull'onda de! 
Sessantotto e della contesta¬ 
zione, apparvero in Italia gio¬ 
catori che parlarono un lin¬ 
guaggio diverso Cerano, in lo¬ 
ro. una cultura e uno sguardo 
sul mondo che rompeva final¬ 
mente la bamera dell'indiffe- 
renza. L’ala del Perugia Paolo 
Sollier (autore del libro «Calci, 
sputi e colpi di testa»). il cen¬ 
trocampista del Monza F-zio 
Blangero. attivista politico, li 
friulano Vendrame, grandissi¬ 
mo talento con il cult p>er le 
poesie di Pasolini Cera anche 
chi, sul vervante deireccenlri- 
cò, SI fece notare per Tabbi- 
gliamento. Come lallaccante 
del Verona ^^igoni, che un gior¬ 
no l'allenatore Valcareggi sjx^- 
dl in panchina: Zigoni ci andò 
indossando una pelliccia. Gli 
anni Ottanta, quelli del riflus¬ 
so. sono stali quelli del pa.sv) 
indietro. Ma c'è chi è riuscito a 
restare fuori dalla misc'hia 
Gullit L'olandese del Milan è 
da sempre uno degli attivisti 
dcll'anti-apartheid. (l suo ulti¬ 
mo intervento è roba recente' 
ha stigmatizzato duramc.ite le 
.scritte razziste apparsi* a Roma 
dopo l’acquisto, da parte de'Ui 
laè\/io,di Aron Wintnr ' Sii 
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Sport 


WT II russo Ekimov si aggiudica il Campionato di Zurigo 

^ ottavo appuntamento della Coppa del Mondo di ciclismo 

w ARIA Chiappucci sfortunato protagonista di una lunga fuga 
Quarto Bontempi. Male Bugno, Fondriest e Chioccioli 

Allarme azzurro 


Il solito Chiappucci. protagonista di una lunga fuga, 
e poco altro. A 48 ore dalla presentazione della 
squadra azzurra per i mondiali su strada, il et Alfre¬ 
do Martini sperava di trarre confortanti indicazioni 
dal Campionato di Zurigo, ottava prova della Coppa 
del Mondo. Ma i vari Bugno, Fondriest e Chioccioli 
sono rimasti in ombra. La vittoria è andata al russo 
Ekimov, Bontempi primo degli italiani. 


FEDERICO ROSSI 



M ZURIGO. Alfredo Martini 
aveva varcalo speranzoso il 
patrio confine. Il Campionato 
di Zurigo, ottava prova della 
Coppa del Mondo di ciclismo, 
SI presentava come un’appeti- 
to.sa occasione per i «big» del 
ciclismo nostrano e il et azzur¬ 
ro sperava di trarre preziose in¬ 
dicazioni sullo stato di forma 
dei .SUOI «capitani» a quindici 
giorni dai campionati mondia¬ 
li spagnoli. Purtroppo, la tra¬ 
sferta elvetica di Martini si 0 in¬ 
vece rivelata poco più di una 
gita domenicale. La corsa, vin¬ 
ta dall’ex sovietico Ekimov, gli 
ha regalato un solo motivo di 
soddisfazione grazie, manco a 
dirlo, airindistrutlibile Chiap- 
pucci. Di contro. Bugno. Fon¬ 
driest c Chiccioli hanno offerto 
al et soltanto lo spunto per ri¬ 
flessioni negative. 

La corsa zurighese, 240 chi¬ 
lometri complessivi su un cir¬ 
cuito da ripetere 5 volte, dove¬ 
va essere una ghiotta occasio¬ 
ne per i velocisti. Una sola 
asperità pre-sente, il collo del 
Regensberg posto peraltro lon¬ 


tano dal traguardo, non sem¬ 
brava sufficiente ad impedire 
un arrivo a ranghi compatti. E 
proprio su un volatone conclu¬ 
sivo contava lo sprinter tede¬ 
sco Ludwig per rafforzare la 
sua leadership nella Coppa del 
Mondo. Ma, come spe.s,so suc¬ 
cede. i pronostici della vigilia 
sono stali subito disattesi per 
merito di quell'autentico anar¬ 
chico del pedale che risponde 
al nome di Claudio Chiappuc¬ 
ci. Non c'è stato nemmeno il 
tempo di sistemarsi in sella 
che l'omino di ferro ha rotto gli 
indugi con un’azione delle 
sue. Dopo appena quindici 
chilometri, al primo passaggio 
sui Regensberg, Chiappucci ha 
attaccato creando sconquasso 
in un gruppo ancora intorpidi¬ 
to, Gli unici che sono riusciti a 
replicare all’iniziativa del lea¬ 
der della carrera sono stati il 
messicano Alcala, il francese 
Motlet e l’elvetico Zulle, oltre a 
due atleti di minor caratura co¬ 
me Jeker e Trumhcller. Da 
quel momento la gara si è tra¬ 
sformata in una prova ad inse- 


gulm'^nto. Sotto la spinta dello 
scatenato Chiappucci i fuggiti¬ 
vi hanno dilatalo il vantaggio 
lino ad un ma.ssimo di 3’08" al 
98“ chilometro. Poi, lenta ma 
inesorabile, c’è stata la reazio¬ 
ne del plotone fino al ricon¬ 
giungimento al termine del 
quarto giro, quando erano stati 
percorsi 188chilomctri. 

Esaurito io .show di Chiap¬ 
pucci, ii quale voleva forse ri¬ 
petere la straordinaria impresa 
portala a termine nella lappa 
del Sestriere al Tour de Franco, 
sarebbe stalo lecito attendersi 
qualcosa dagli altri italiani di 
rango. Ed invece, colpevol¬ 
mente inerti i vari Bugno, Fon¬ 
driest e Chioccioli (Argentili 
non ha preso il via in quanto 
ha proferito concentrarsi sulla 
Tre Valli varesine di domani), 
a movimentare le acque sono 
stati due vecchie volpi del pe¬ 
dale come Bontempi e Leali, 
All’inizio deH’ullima tornata i 
duo concittadini, (vivono en¬ 
trambi a Brescia), si .sono inse¬ 
riti in una fuga a otto compren¬ 
dente il rus.so Ekimov, l’irlan- 
do.se Earley. il francese Madlol, 
il belga Nevens. Il dane.se 
Weltz e il nuovo talento statu- 
niten.se Armstrong. Ut cosmo¬ 
polita pattuglia SI è presentata 
ai piedi del Regensberg con 
una manciata di secondi .sul 
gruppo Sullo rampe del colle 
l’evento decisivo. Nevens, Eki¬ 
mov e Armstrong hanno stac¬ 
cato i compagni di fuga transi¬ 
tando in cima con 16” di van¬ 
taggio, Un margine che si è di¬ 
latato noi succc.ssivi chilometri 


lino a sfiorare il minuto nono¬ 
stante gli .sforzi di Bontempi c 
Leali per riportarsi sotto. 

Rimasto un terzetto a giocar¬ 
si la vittoria, c’era da scegliere 
fra due possibilità: un epilogo 
con uno sprint ristretto o un ar¬ 
rivo solitario. A prevalere è sta¬ 
ta la seconda ipotesi grazie ad 
un perentorio allungo di Eki¬ 
mov a due chilometri dal tra¬ 
guardo. Piuttosto che replicare 
allo .scatto, Nevens e Arm¬ 
strong hanno preferito guar¬ 
darsi in faccia lasciando via li¬ 
bera al russo della Panasonic 


che ha tagliato il traguardo a 
braccia alzate. Nello sprint de¬ 
gli inseguitori Bontempi ha in¬ 
vece regolato Leali andando a 
conquistare il quarto posto. 
Un’ultima annotazione sulla 
media della corsa, buona no¬ 
nostante il maltempo- 40 
km/h, Non è. perè, il record di 
velocità per la gara svizzera. 
Quello continua a detenerlo, 
con oltre 42 km/h, un certo Gi¬ 
no Banali che nel lontano '46 
precedette un altro atleta non 
del lutto sconosciuto. Fausto 
Coppi... 



La classifica 


1) Viatcheslav Ekimov (Csi/Panasonic) 
(media 39,998 km/h) 

6h 00.01 

2) Lance Armstrong (Usa) 

a 15" 

3) Jan Nevens (Bel) 

a 15” 

4) Guido Bontempi (Ita) 

a 35" 

5) Bruno Leali (Ita) 

a 35” 

6) Marco MadioI (Fra) 

a 35” 

7) Martin Earley (Irl) 

a 35” 

8) Laurent Jalaberl (Fra) 

a 59" 

9) Adri Van Der Poel (Ola) 

a 69’’ 

10) Scoti Sunderland (Aus) 

a 59” 

11) Maximilian Sciandri (Ita) 

a 59” 


Pallavolo. Dopo la delusione olimpica, i riflettori si spostano sul prossimo torneo che si annuncia ancora il più bello del mondo 


Sotto la rete c’è sempre il Belpaese 


Dopo la delusione delle Olimpiadi di Barcellona, le 
squadre del campionato di pallavoio stanno dando 
gli ultimi ritocchi alla preparazione. E soprattutto bi¬ 
sognerà riconquistare queila caratteristica di «sport 
vincente». Ma il campionato italiano rimane comun¬ 
que il più ricco del mondo, meta dei fuoriclasse stra¬ 
nieri. Ecco un breve escursus sulle principali prota- 
goniste della massima serie. 


LORENZO BRIANI 


■B Sono già tutte al lavoro le 
squadre della massima serie 
del campionato italiano di pal¬ 
lavolo. Dai campioni di Italia 
della Maxicono Parma alle 
neopromosse Schio, Firenze e 
Roma. Obiettivi differenziati, 
naturalmente, come diverso è 
l’apprtxicio con la preparazio¬ 
ne. C’è chi punta verso il titolo 
e chi invece è alla ricerca della 
salvezza. Dopo la delusione 
olimpica, il movinjento palla- 
volistico italiano si è reso con¬ 
to di essere si il più importante 
ma deve aver perso quella ca¬ 
ratteristica di «sport vincente» 
in grado di superare ogni av¬ 
versità. Comunque, il campio¬ 
nato va avanti, mette in bella 


mostra i suoi gioielli e i nuovi 
giocatori arrivali d'oltre frontie¬ 
ra. Non si sono, comunque, 
stravolli gli equilibri della pas¬ 
sala stagione. Con i favori del 
pronostico partono Maxicono, 
Messaggero, Mi.sura Milano e 
Sisley. Possibili outsiders: Ga- 
beca Montichiari e Alpitour 
Cuneo. Ad un mese dall’inizio 
del torneo (20 settembre) so¬ 
no rimaste poche squadre sen¬ 
za identità. Proviamo, comun¬ 
que, a fate ridenlikii squadra 
per squadra. 

Maxicono: i campioni d’I¬ 
talia hanno perso Renan Dal 
Zotto (passato a Ravenna) e 
non lo hanno rimpiazzato con 
un nuovo arrivo. Al suo posto 


giocherà Michiele’to che ha Ira 
le sue mani la chance più im¬ 
portante della sua carriera. 
Sondare a Parma al posto di 
Dal Zotto non sarebbe certo 
cosa di poco conto. Per Bebeto 
non ci sono grandi probcml. 
Blangè, operato dopo l’Infortu¬ 
nio di Barcellona, .sarà in cam¬ 
po dal primo incontro e Giani, 
dopo il disastro olimpico, do¬ 
vrà dimostrare di essere cre- 
.sciuto, .soprattutto mentalmen¬ 
te. 

Messaggero: tra le big è la 
formazione che ha cambiato 
più di tutte. Insieme a Renan 
Dal Zotto sono arrivati anche 
Giovane (con la medaglia d’o- 
ro olimpica al collo) e il sovie¬ 
tico Fomin. Proprio quest’ulti¬ 
mo dovrà dimostrare tutto il 
suo valore. Dopo una stagione 
grigia in Russia ha la possibilità 
di tornare alla svelta nel ristret¬ 
to girone dei migliori schiac- 
ciatori del mondo. 1-a panchi¬ 
na di Ricci è lunga. Ci sarà 
Margutti e forse anche Sarto- 
retti (.se non verrà dirottato 
verso Roma). 

Sisley: vincere il campiona¬ 
to, questo è l’obiettivo e con 
Zwerwer le po.vsibilità ci sono 
tutte. Montali, l’ambizioso Icc- 



Andrea Giani 


nico trevigiano, è sicuro: «A lot¬ 
tare per il tricolore ci saremo 
anche noi». Sla di fallo die per 
ora la famiglia Benctton di 
quattrini ne ha spesi molti ed 
ha avuto in cambio poco più 
di un pugno di mosche. 

Misura Milano: come so¬ 
pra. Berlusconi ha speso ton¬ 
nellate di quullrini senza vin¬ 
cere praticamente nulla. Dal 
Brasile è arrivalo Tande e rima¬ 
ne il dubbio dcH’alzalorc: 
Mauricio o Slork? I dirigenti 
meneghini erano intenzionati 
a confermare il secondo, ma 
dopo l’Olimpiade del giocato¬ 
re paullsla stanno tornando sui 
loro passi, 

Gabeca: il problema della 
formazione bresciana è in ca¬ 
bina di regia. Michele De Gior¬ 
gi non ha mal giocato da titola¬ 
re in Al e sarà certamente diffi¬ 
cile trovare immediatamente 
l’alfialamenlo con i compagni, 
A Monlichiari è arrivato Ne- 
grao. il miglior giocatore di 
Barcellona. Con lui in campo 
molle formazioni saranno co- 
.slrclle ad alzare bandiera 
bianca. 

Alpitour: dalle stalle alle 
stelle. Finalmente è arrivato 
Ganev, è partito Gallia. La for¬ 


mazione cuneese si è molto 
rinforzala in attacco. Se gira 
anche Bellini qualche big sul 
campo piemontese sarà co¬ 
stretto a lasciarci penne e pun¬ 
ti. 

Le altre: la concorrenza 
per le posizioni di ripiego è 
mollo agguerrita. Il Petrarca 
Padova ha perso Giovane, è ri- 
ma.sto Sapega e ha acqui.stato 
lo slavo Grbic, È un team dalle 
grandi potenzialità, talvolle 
inespresse. La Panini Modena, 
dal canto suo, ha cambiato 
volto. Non è più quella lorma- 
zione che vince quattro scu¬ 
detti di fila, ma si è rinforzala. 
Italianizzato l ’argentino Conte, 
ha acquistalo il sovietico Shad- 
chini. Lo sponsor? Arriverà. 
Dopo il rifiuto doll’azienda di 
Cesare Ragazzi (1.300 milio¬ 
ni) pare sia mollo vicino alla 
conclusione con un’altra 
azienda in grado di versare 
1.500 milioni all’anno nelle 
cas.se del gruppro sportivo Pa¬ 
nini. Sei formazioni rischiano 
la retrocessione, Falconara, 
Roma, Firenze, Brescia, Schio 
e Spoleto. Solo tre di queste 
verranno bocciate. La concor¬ 
renza, comunque, è mollo ag¬ 
guerrita. 


Superbìke. Il campionato si tinge di tricolore 

U«Ita]moto» non molla 
Ducati super in Malesia 


Nuoto. Agli assoluti di Pesaro chiusura in bellezza per Battistelli 

La «pulce» concede il bis: 
vince due volte in pochi minuti 


Chiusura ancora all'insegna di Stefano Battistelli agli 
assoluti di Pesaro: due gare individuali e due suc¬ 
cessi. A pochi minuti dalla conclusione dei 200 misti 
si è lanciato nella gara più lunga in piscina, i 1500 
metri, ed ha battuto i soliti specialisti Bensi e For- 
mentini al termine di una lunga volata. Con questi 
sono tre i titoli italiani personali conquistati da Bibl 
imitato da Massimo Trevisan e Caterina Borgato. 

DAL NOSTRO INVIATO 


M JOHOR. Il grande motcxii- 
clismo mondiale parla sempre 
di più italiano: la Premiala Dit¬ 
ta Molo Italia, ormai, spadro¬ 
neggia in tutti i campionati e In 
tutte le categorie, tanto grazie 
alle moto quanto grazie ai pi¬ 
loti, Quasi per imitare i succe,s- 
si dei connazionali nei cam¬ 
pionati velocità, case e atleti 
tricolori, infatti, continuano a 
rimanere ai vertici delle classi¬ 
fiche anche nel difficile cam¬ 
pionato mondiale superbike, 
quello destinato direttamente 
ai veicoli di serie, il campiona¬ 
to. Ira l’altro, che da tempo ha 
un ricasco più immediato e di¬ 
retto nel mercato molociclisti¬ 
co, orientando le scelte e gli 
acquisti degli appa.ssionati 
(.lasterà pensare, per esem¬ 
pio. al grande rilancio intema¬ 
zionale della Ducati, protago¬ 
nista, appunto, del campiona¬ 
to superbike). 

Insomma, il francese Ray- 


mon Roche, appunto in sella a 
una Ducati, ha vinto il Gran 
Premio della Malesia, ottava 
prova del Campionato Mon¬ 
diale Superbike disputato sul 
circuito di Johor, L’ex iridato si 
è imposto nella pnma man¬ 
che. giungendo secondo in 
quella successiva, vinta dal- 
l’aultuale ieadcr di cla.ssifica, 
lo statunitense Doug Polen, 
anche lui su Ducati. A questo 
punto, per quanto riguarda la 
classifica generale del campio¬ 
nato dopo Tcnnessimo duello 
diretto, Roche tallona l ameri- 
cano con soli cinque punti di 
distacco. Insomma, tutto resta 
una «faccenda interna» alla 
Ducati. 

Per quanto riguarda invece i 
piloti italiani, Giancarlo Falap- 
pa, dopo aver conquistato 
un’ottima polo posilion nel 
corso delle prove, è giunto so¬ 
lo sesto nella prima manche, 
dopo aver accusato qualche 


problema meccanico. Le dilli- 
coltà patite nella prima man¬ 
che. poi, hanno condizionato 
anche la .seconda: Falappa ha 
compiuto due giri al comando 
prima di cedere per eccessiva 
■stanchezza. Il marchigiano, 
che a propria volta corre in .sel¬ 
la a una Ducali, è quarto in 
cla.ssilica generale con 196 
punti c resta quindi in lizza per 
il succes.so finale. Ancor più 
ro.seo il bilancio di Maurizio Pi- 
rovano su Yamaha: il monze.se 
è arrivalo secondo nella prima 
manche e lino alla fine ha insi¬ 
dialo il primato di Roche, tanto 
che il pilota Ducati è arrivalo al 
traguard con appena nove 
centesimi di secondo di van¬ 
taggio. Pirovano è giunto .sesto 
nella cla,ssifica finale, mante¬ 
nendo la quinta posizione nel¬ 
la classifica generale, Lii pros¬ 
sima prova del mondiale .su¬ 
perbike si correrà domenica 
prossima a Sugo, in Giappone. 


BB PESARO. Era venuto per 
stupire, ci è riu.scito solo in par¬ 
te avendo mancalo il mondia¬ 
le dei 200 dorso che cercava, 
ma ha messo la sua firma ai 
campionati italiani con l’unico 
primato tricolore c una dop¬ 
pietta conclusiva, quella di ieri 
nei misti e nel fondo, che riba¬ 
disce l’inesauribilità della sua 
vena agonistica. Prima i misti 
per sottolineare, in assenza 
dell ’oggi più quotato Luca Suc¬ 
chi. la voglia di non mollare su 


nessun fronte, poi i 1500 metri, 
la gara del suo esordio sul pal¬ 
coscenico intemazionale, sei 
anni fa a Madrid vinse l’argen¬ 
to mondiale c sfabill un imbat¬ 
tuto primato nazionale, nuota¬ 
ti sul pas.so dello specialista 
Massimiliano Bensi sino agli 
ultimi 300 metri, poi chiusi in 
un crescendo irresistibile per i 
suol compagni di fuga. 

Fanno cosi tre i titoli perso¬ 
nali che l’ex Pulce della Ma- 
gliana fa suoi in questa cxlizio- 


ne in sordina degli a.ssoluli. 
C’era in questa voglia, a pochi 
giorni dal bronzo olìmpico 
sempre nel dorso, un po’ di in¬ 
soddisfazione per il risultato di 
Barcellona, ma c’è anche mol¬ 
lo del carattere irriducibile del 
nuotatore romano, che, men¬ 
tre Sacelli c compagnia o sono 
in vacanza o, se presenti, lo 
tanno solo per onor di fama o 
per obblighi societari, non per¬ 
de un’occasione per aggiunge¬ 
re gloria alla gloria. 

Generosità ormai nota, ia 
.sua, e che a Pesaro è andata 
anche oltre le attese con le ulti¬ 
me due gare: i 200 misti e i 
1500 liberi, una dopo l’altra 
vinte. Come lui, tre titoli indivi¬ 
duali, hanno latto Massimo 
Trcvi.san e Caterina Borgato. 
ma senza primati c in un solo 
stile, il crawl; il lombardo ha 
vinto 100, 200 e 400, la veneta 
200, 400 c 800. Ora la stagione 
è chiusa |5cr davvero, qualche 
giorno di npo.so .sembra lo 


prenderà anche Battistelli pri¬ 
ma di tornare alle grosse moli 
di lavoro, pensare ai meeting 
indoor e aspettare il 93, anno 
degli europei e dei Giochi del 
Mediterraneo. DGC. 

Risultati 4* e ultima giorna¬ 
ta. Donne: 100 si, 1» Susin 
58"45, 2" Vallarini 58’’52, 3« 
Paula,sso 58”63; 200 misti, 1“ 
Bianconi 2’21”39, 2» Baldini 
2’22”52, 3a ani 2’24”48: 800 si, 
I» Borgato 8’51”80, 2“ Fiscon 
8’54”76. 3» Previtera 8’57”09; 
4x100 mista, 1. Aurclia 
4’26’’13. 2. Aniene 4’28’’15, 3. 
Aurclia B4’29”37, 

Uomini: 100 si, 1“ Trevisan 
51 ”80. 2" Gloria 52”17, 3" Con¬ 
siglio 52’’77; 200 misti, 1" Batti- 
stelli 2’4”46, 2° Sorrentino 
2’7”37,3"Benucci2’8”16; 1500 
si, 1“ Battistelli 15’34”03, 2" 
Bensi 15’40"07. 3" Formentini 
15’49”52; 4x100 mista, 1. Cara¬ 
binieri 3’50”38, 2. Fiamme 
Gialle 3’5r’32, 3. Snam 

3’53”99. 
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Basket juniores 
Italia sconfitta 
Titolo europeo 
alla Francia 


DisSco rosso per l'Italia nella fuiaic dei campionati europei 
juniores disputata ieri a Budapest, Gli azzurrini .sono stati 
sconfitti dalla Francia per 94*83 dopo aver concUi.so m van¬ 
taggio i primi venti minuti di gioco 5A-A3 Non ha brillato An¬ 
drea Mencghin Cnclla foto) figlio del grande Dmo. c punto 
di riferimento della squadra. 



Juventus-Usa 
e Fiorentina-Csi 
chiudono oggi 
il «Baretti» 


Sarà forse la differenza reti a 
decidere chi. tra Fiorentina e 
Juventus, si aggiudicherà !a 
quinta edizione del trofeo 
Baretti. Viola c bianconeri 
hanno infatti vinto le prime 
due partite, rispettivamente 
contro le nazionali statuni¬ 
tense (4-0) e russa (2*1) e oggi-giorno di conclusione del¬ 
la manifestazione - si scambieranno gli avversari La Fioren¬ 
tina incontrerà la Russia che ha reso difficile il compilo dei 
bianconeri, che si sono aggiudicato rincontro per due a uno 
grazie ai gol di Platt c di Khoeler. ta Juventus affronterà inve¬ 
ce gli Usa che sono stati agevolmente superati dai viola p>er 
quattro reti a zero. 


Meneguzzo-Dessì 
si aggiudicano 
la «Sei giorni» 
di Bassano 


La coppia formata da Ema¬ 
nuele Meneguzzo c Luigi 
Dessi ha vinto la IS** edizio¬ 
ne della "Sei fliorni»cicli.stica 
svoltasi al velodromo «Mer¬ 
cante» di [Ja.ssano del Grap¬ 
pa. Sabato sera, nella gara 
conclusiva, la coppia italia¬ 
na si è limitata ad amministrare il vanlciggio accumulato nel¬ 
le procedenti manche e a controllare gli attacchi dei lettom 
Ansons-Vainchstein, secondi in classifica generale. 


Sd nautico 
Agli europei 
nuova vittoria 
di Valeria Bruschi 


La comasca Valeria Bruschi, 
che già venerdì scorso si era 
laureata con una prova di 
anticipo campionessa d’Eu¬ 
ropa della disciplina velocità 
di SCI nautico, stamattina 
nelle acque di Mondello ha 
vinto anche la quarta e ulti¬ 
ma prova davanti all'inglese Giliian ClemenLs e alla francese 
Chantal Teyssier. Nella prova juniores ha vinto per la quarta 
volta consecutiva l’inglese Jonathan Fleming davanti al di¬ 
ciassettenne Andrea àrarplni. 


Indianapolis 
Sampras 
batte in finale 
Jim Courìer 


Ppte sampras, lc.sla di sene 
numero due, si è agqiudica- 
to il lomoo di Indianapolis, 
valido per il circuito Atp. Ix) 
statuniicnsc ha sconlitio in 
finale il connazionale Jim 
Courier, c numero uno del 
tennis mondiale per 6-4, 6-4. 
Una villoria secca in un oincontro dominato da Sampras 
Con questa vitloria lo statunitense si aggiudica il tomt'o di 
Indianapolis per la terza volta consecutivamente 


Supermarecross 
In coma pilota 
ventiquattrenne 
di Crotone 


Un pilota crotonc.se, Giu.sep- 
pe Figlluzzi, di 24 anni, è In 
coma per una caduta subita, 
a Cotronei (nella .Sila picco¬ 
la catanzarese) durante la 
dLsputa della penultima pro¬ 
va del campionato naziona- 
le «Supermarecross», Figliuz- 
zi, che gareggiava nella classe delle 250 cc,, cadendo ha su¬ 
bito una violenta torsione cervicale ed ha perso subito coi lo- 
scenza. Traslerito in elicottero a Catanzaro, Figliuzzl è stato 
portato nel reparto di neurochirurgia. I primi accertamenti 
hanno rilevato la presenza di un edema cerebra'e. 

È la squadra brasiliana com¬ 
posta da Paulao e Paulo 
Emilio la vincitrice del tor¬ 
neo delle World scries di 
beach volley svolto in questi 
giorni a Tignano Sabbiado- 
ro. In lizza era rimasta un’al¬ 
tra coppia brasiliana, Moreì- 
ra-Garrido, che si è vista baltula per due set a uno (9-12, 13- 
11 e 15-12) davanti a 6000 spcltalori. Il terzo posto è spetta¬ 
to agli americani Walmer- Fredcrichson, che hanno battuto 
per 15-8 l’Incontro contro l’altra coppia brasiliana Aloisio- 
Loyola. 


Beach volley 
Coppia brasiliana 
s’impone 
a Ugnano 


L’italiano 
Badoer vince 
a Nurburgring 
con la F.3000 


Luca Badoer ha vinto un al¬ 
tro duello con Emanuele Na- 
spelli e adesso comincia a 
«vedere* il titolo della For¬ 
mula 3.000 di auiomobili- 
mo. Nella sfida iricclore Ba- 
docr ha conquistato ieri la 
sua terza vittoria consecuti¬ 
va ai Nurburgring e dopo 6 prove comanda la classifica con 
31 punti davanti al tedesco Michael Bartels e al brasiliano 
Rubens Barrichello, secondi con 21. e a Naspclti, ieri costret¬ 
to ai ritiro, che segue con 19 punti. 


Massimo Scarpa 
europeo 
di golf 

tra i dilettanti 


L’azzurro Massimo Scarpa 
ha vinto il Campionato Euro¬ 
peo Dilettanti individuale di 
goll sul percorso di Lo Quer¬ 
ce, a Nepi. Con una stupen¬ 
da rimonta nell’ullimo giro. 
Scarpa ha letteralmente tra- 
voUo gli avversari c con un 
totale di 284 ha lascialo a quattro colpi lo .svedese Fredrik 
Andersson e il gallese Bradley Dredge e a cinque l’allro .scoz¬ 
zese Raymond Russell. Scarpa due anni fa arrivò .sesto nella 
classifica individuale del campionato del mondo a squadre 
giocalo in Nuova Zelanda e in cui l’Italia si clas.sificò selti- 
ma. 


ENRICO CONTI 


Sport in tv 


Raiuno. ore 17.25 calcio, 
trofeo Baretti: Fiorcntina- 
Russia 

Raldue. 18.20 TGS Sportse- 
ra; 20.15 TG2 Lo sport 
Raitre. 16,25 Sci nautico, 
europei; 18.45 TGS Der¬ 
by; 20.25 calcio, trofeo 
Baretti: Juventus-Usa 
Itallauno. 19.45 .Studio 
sport; 01.00 Studio sport; 
01.10 motociclismo, sin¬ 
tesi Gp del Brasile 
Tmc. 13.15 Sport news; 
21.35 Linea goal; 22.35 
Crono 


Totip 

1* 1) Incl'ng 

CORSA 2) Gepinico 

X 

1 

2* 1) Fabrizio 

2 

CORSA 2) Manco Ros 

T 

3" 1) Malizia Or 

CORSA 2)Gliniz 

1 

2 

4" 1)FleurPan l 

CORSA 2) Ipogeo Bell 1 

5’ 1)Milabro 
CORSA 2) Leon Palm 

1 

1 

6* 1) Genesis 

X 

CORSA 2) Raza 
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bastatone 
dei Saloni 


Con il nuovo corso politico neirex Urss 
arriva anche Tapertura del mercato 
automobilistico. Da mercoledì a domenica 
quattroruote in vetrina nella capitale russa 


La prima volta di Mosca 


■■ Per tutte le cose c'ò sem¬ 
pre una prima volta. In questo 
caso la particolarmente scal¬ 
pore. perché la .prima volta» in 
questione è niente meno che il 
1° Salone intemazionale del- 
rautomobile a...Mosca, L'e¬ 
sposizione sarà aperta da mer¬ 
coledì a domenica prossima, e 
VI parteciperanno alcune pre¬ 
stigiose case costruttrici euro¬ 
pee, amencane e giapponesi. 
In questa occasione i Costrut¬ 
tori stranieri attiveranno incon¬ 


tri di vano tipo per tarsi cono¬ 
scere c per gettare le preme.sse 
di futuri sviiuppi produttivi e di 
mercato. Rientra in questo 
quadro l’iniziativa di CitroOn ri¬ 
volta alle scuole di disegno 
della capitale russa. 

Con l’apertura dell’ex Unio¬ 
ne Sovietica all’Occidente, an¬ 
che il mercato automobilistico 
ha infatti subito notevoli cam¬ 
biamenti. Mutazioni nel traffi¬ 
co urbano, nei trasporti su 


gomma’e anche nel numero di 
vetture private circolanti. In 
gran parte di produzione loca¬ 
le, le .quattroruote» che per¬ 
corrono le strade della Comu¬ 
nità di Stali Indipendenti si 
vanno moltiplicando e grazie 
alle joint-ventures stipulate du¬ 
rante il governo Gorbaciov si 
va diversificando anche il pa¬ 
norama di marche rappresen¬ 
tate, A parte la Fiat - storica 
mente la prima a firmare un 
accordo per la costmzione di 


un impianto produttivo, a To- 
gliattigrad, che avrebbe sforna¬ 
to vetture derivate da modelli 
torinesi - sono ora diversi i Co- 
.struttori occidentali e giappo¬ 
nesi che vendono i propri pro¬ 
dotti, in particolare a Mosca c 
Leningrado. . 

Il nuovo mercato, potenzial¬ 
mente enorme, fa gola un po’ 
a tutti. L’americana General 
Motors, tramite il distributore c 
concessionario Trinity Motors 


di Mosca, nel primo mese di 
attività commerciale ha raccol¬ 
to 120 ordini d’acquisto di vet¬ 
ture prodotte dalle marche 
nordamericane del Gruppo. 

Il Salone Intemazionale del- 
l'automobile che si apre mer¬ 
coledì a Mosca è perciò un'oc¬ 
casione ghiotta per tutti i Co¬ 
struttori. E anche per i russi, 
che però devono fare i conti 
con la precaria situazione eco¬ 
nomica del governo Eltsin. 

UR.D. 


Sulle strade di Mosca ormai temibile la concorrenza estera. Sogni a occhi aperti 

Sale la febbre da Mercedes... e i prezzi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SERGIO SEROI 

I MOSCA. Le nerissime e 


luccicanti .Zil» adesso servono 
anche [x;r i matnmoni. Si ve¬ 
dono, sempre più spesso, .sca¬ 
ricare sposini e Invitati nei luo¬ 
ghi doU’obbligatorio pellegri¬ 
naggio del dopo cerimonia; 
davanti alla statua di Pushkin, 
nei pressi del monumento al 
milite ignoto, oppure sul piaz¬ 
zale deirunivcrsità. alla colline 
Iztnin, per le loto di nto. Poten¬ 
tissime vetture, da tremila di ci¬ 
lindrata. possibilmente con te¬ 
lefono a bordo, ext anche co¬ 
razzate, che sino a qualche 
mese fa servivano soltanto por 
il Politburò o per le più alte ca¬ 
riche dello Stato (Gorbaciov, 
quando si muoveva anche al¬ 
l’estero, ne aveva tre a disposi¬ 
zione). Ia: .Zìi» (la sigla sta a 
significare che la vettura é pro¬ 
dotta dalla grande fabbrica au¬ 
tomobilistica intitolata a Lìkha- 
cev) sono destinale al tramon¬ 
to. Prima o poi. Intanto, dai ga¬ 


rage di Stato, una parlo finisce 
in affitto, rompendo l’antico 
privilegio riservato ai vertici, E 
la «Clajka» di Eltsin. un’altra 
delle limousine eccellenti, 
quella dei tempi di Sverdiovsk, 
città natale negli Urali, è Imita 
all’asta. Ma per averla ci vor¬ 
rebbero, come minimo, venti- 
cinquemila dollari, qualcosa 
come cento anni di stipendio 
di un cittadino medio. No, non 
e tempo di collezionismo. 
Spendere per spendere, allora 
meglio .ripiegare» sullo .Mer¬ 
cedes», anche nuove e fiam¬ 
manti, che circolano a frotte 
sullo strade della capitale. An¬ 
zi, secondo un recente son¬ 
daggio, sarebbe proprio la ca¬ 
sa tedesca a primeggiare a Mo¬ 
sca, prima città europea por 
presenza di «Mercedes». 

Sulle strade di Mosca la con¬ 
correnza straniera comincia a 
diventare visibile e temibile. E 
la nomenklatiira, i mini.ston e 


gli altri apparali dello Stato, 
guardano con sempre più inte¬ 
resse alle produzioni occiden¬ 
tali, Prendiamo la «Miliziia», la 
polizia. Dotala, sino a ire-quat¬ 
tro anni fa, soltanto di aasi- 
manti «Moskwich» e di ordina¬ 
rie «Zliigull», ha preso a cam¬ 
minare anche su -Mercedes», 
«Bmw» o «Volvo». Acquisti giu¬ 
stificati dal rinnovarsi del par¬ 
co macchine della capitale 
(ma II fenomeno, sia pur len- 
lamcnle, si va estendendo nel- 
l’immen.so paese) e dal forte 
aumento della motorizzazione 
privata. Come sarebbe stato 
possibile, infatti, mettersi all’in- 
seguimenlo di una Volvo alla 
guida di una «Zhigull» da 1200 
cc? Le pagine dei giornali sono 
zoppe di inserzioni pubblicita¬ 
rie di concessionarie appena 
nate che offrono auto naziona¬ 
li o estere, anche in rubli. Ma la 
vendita in moneta locale non 
riduce il prezzo. Anzi, talvolta, 
ri.sulla più ulto del cambio in 
dollari Gli annunci, prevalen¬ 


temente, sono rivolti ai dirigen¬ 
ti del nco-busine.ss, ai coope¬ 
ratori, agli imprr'nditori che .so¬ 
no cresciuti sull’onda della pa¬ 
rola d’ordine del «passaggio al 
mercato» e che hanno saputo 
fare i milioni, stresso favoriti 
dalla cortuzlone politica e dal¬ 
le organizzazioni criminali. 

Dopo la ".seconda rivoluzio¬ 
ne». la Ru.s.sia tenta di compie¬ 
re il grande salto automobilisti¬ 
co ma il sogno non 6 semplice 
da realizzare. Tre anni la fece 
scandalo, giustamente, il traffi¬ 
co di auto che dal vicino Giap¬ 
pone giungevano nelle regioni 
dell’estremo oriente sovietico. 
Era un’affare controllalo da al¬ 
cuni dirigenti locaii i quali, ap¬ 
profittando dei viaggi ufficiali 
nei paesi' del Sol levante paga¬ 
li eon i fondi del partilo o del 
sindacalo, compravano per 
quattro soldi ottimi fuoristrada 
di .seconda mano e boriine di 
marca Miisubi.shi o Ni.vstin. Un 
dirigente di medio livello ven¬ 
ne sospeso dalle funzioni per¬ 


ché un giornale riuscì a dimo¬ 
strare che era tornato a casa 
con un’auto per ciascun fami¬ 
liare. Anche la capitale, ades¬ 
so, ò percorsa da numero.se 
Nissan e Toyota, con la guida a 
destra, e con targhe stretta¬ 
mente private (in Russia, e 
nell’ex Urss, esiste un sistema 
differenziato per le immatrico¬ 
lazioni: le targhe dei privali 
hanno una lettera minuscola, 
quattro cifre o due lettere 
maiu.scolc: le auto statali non 
lianno la lettera minuscola ini¬ 
ziale ma tre lettere maiuscole 
finali olla* a quattro cifre. Le 
larghe degli stranieri sono 
prontamente' riconoscibili, la 
lettera «M» iniziale indica un 
operatore commerciale, la let¬ 
tera «K» segnala un giomàlista, 
la lettera «D» un diplomatico). 
Il mercato si allarga ma la vet¬ 
tura possono permettersela 
ancora in pochi. I prezzi di una 
berlina di produzione nazio¬ 
nale sono saliti allo stelle. Ci 
sono stati parecchi casi di 



clienti che avevano ordinato 
l'auto quando costava 150 mi 
la rubli e che se la sono vista 
offrire, quando 6 giunto il tur¬ 
no, a 500 mila rubli (lo stipen¬ 
dio medio si aggira attorno ai 
quattromila rubli). Le rinunce 
sono fioccate. L impiennata dei 
prezzi non ha risparmiato l'in- 
dustria automobilistica e ha af¬ 
fogato i desideri di milioni di 
persone in coda per la prima 
vettura delia loro vita. C’è la 
■Oka», Tutililaria dell’ullim’ora, 
ma il prezzo non scende sotto i 
trecenlomila mbli. Si potreb¬ 
be. sempre, rivolgersi al mer¬ 
cato dell’usato ma questo vale 
soltanto per le auto straniere. 
L'usato russo non è neppure 
preso in considerazione: si di¬ 
ce che una «Zhigull», dopo tre 
anni di marcia suU’asfalto, sul 
ghiaccio misto al salo sparso 
nel periodo invernale, può be¬ 
nissimo andare allo slascio. E’ 
la durata massima per vetture 
co.struilc senza tanta cura e 
che sono costrette a procedere 
su strade piene di buchi e tra¬ 
nelli d’ogni tipo, a parte le con¬ 
dizioni ambientali.. 

Gli abitanti di Mosca, in ven¬ 
ta. sono abituati a spostarsi in 
metrò. E le .strade in superficie, 
strano ma vero, le conoscono 
poco. Per individuare una zo¬ 
na, ancora oggi un moscovita 
la indica con la più vicina sta¬ 


zione della metropolitana. 
Quanto ai nomi delle strade, 
eccetto le più note, sono dolori 
per chi abbia bisogno di una 
informazione. 1 moscoviti, e i 
mssi, macinano chilometri, ma 
a piedi, E negli ultimi mesi le 
difficoltà sono aumentate per 
via del cambio di nome di nu¬ 
merose strade e piazze. Indub- 
biamenle, la Russia, con gli al¬ 
tri paesi della Csi, costituisce 
sulla carta il più grande merca¬ 
to per l’industria automobilisti¬ 
ca mondiale. Il problema 6 co¬ 
me sfondare visto che i poten¬ 
ziali acquirenti non dispongo¬ 
no di grandi capitali. A parte la 
ncces.sità di affermare una ve¬ 
ra e propria cultura di guida. 
Perchè, tranne rare eccezioni, i 
russi non sanno guidare. La 
percentuale di incidenti stra¬ 
dali, con vittime, sulle strade di 
Mosca, è forse più alta, in pro¬ 
porzione, di quella italiana. Le 
causo sono riconducibili all’i¬ 
nesperienza di guida cui si ac¬ 
compagna il pessimo stato 
delle arterie, l'inesistenza di un 
regime di manutenzione dei 
veicoli (la caccia ai pezzi di ri¬ 
cambio è ormai entrala nelle 
barzellette) e l'Incredibile nu¬ 
mero di mozzi pesanti (da 
semplici camion «Kamaz» a 
mieliircbbiatrici di passaggio) 
ctie transitano per il «kolzò», 
Tancllo inicmo della capitale, 
nel cuore della citta. 
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Raduno 
nazionale 
Renault 4 
a Gierasco 



Da settembre la mitica Renault ri (nella foto, in vista parzia¬ 
le) cesserà di essere prodotta. Per rendere omaggio a que¬ 
sta vettura che ha accompagnato generazioni di automobili¬ 
sti la città di Cherasco (Cuneo) e l’Ara Service organizzano, 
con il patrocinio di Renault Italia, per i giorni 5 e 6 settembre 
li .primo Raduno nazionale Renault ri». L’appuntamento è 
aperto a tutti i possesson di Renault 4, ma soprattutto a chi 
possiede R4 con numero di telaio più basso o le versioni 
speciali come Frog, Salari, Parisienne, eccetera, o ancora 
quelle decoralo e trasformate. Nel corso del Raduno si svol¬ 
geranno varie manifestazioni quali una mostra sulla grafica 
pubblicitaria della Renault 4, il giro turistico delle Langhe, la 
premiazione delle 'vetture considerale più interessanti e par¬ 
ticolari. Chi volesse avere maggiori informazioni può nvol- 
gersi al Comune di Cherasco, signor Merenda 
(tel.0172/4801 - 48382), oppure al signor Di Piemo della 
Ara Service (tel.0174/40780, fax 0174/47395). 

La Vauxhall annuncia che 
dal prossimo settembre tutte 
le sue vetture nuove monte¬ 
ranno convertitori catalitici a 
tre vie. In questo modo, la 
m.arca britannica del Grup¬ 
po General Motors completa 
” la gamma di vetture in rego¬ 
la con le norme antinquinamento. Dilatti già ora r80'.t; dei 
modelli Vauxhall sono provvisti di dispositivo ecologico. 
Inoltre, tutti i modelli con motore turbodiesel, quali la Nova, 
la Astra, la Cavalier e le Carlton, montano un catali?,zatore 
ossidante a due vie che riduce del 70% gli idrocarburi in¬ 
combusti e il monossido di carbonio. 


GM: tutte 
leVauj^all 
catalizzate 
da settembre 


Suzuki aumenta 
ia capacità 
produttiva 
in Pakistan 


L’impianto di assemblaggio 
che la giapponese Suzuki 
sta allestendo in Pakistan 
potrà produno 50.000 veico¬ 
li. anziché i 30 mila previsti 
inizialmente. Questo anche 
grazie alla dotazione di at¬ 
trezzature computenzzate 
che dovrebbero consentire pure un miglioramento della 
qualità dei prodotti. Secondo fonti industnali, una parte del¬ 
la produzione - un modello da 1.0 litri - potrà essere collo¬ 
cala anche su altri mercati asiatici. Nel primo semestre di 
quest’anno il Pakistan ha prodotto 10.600 auto e fuoristrada, 
contro 9.700 nello stesso periodo dello scorso anno. 


Ford: nel 1993 
le Escori 
rinnovate e 
con motore Zeta 


Nel prossimo anno le Ford 
Escori monteranno un nuo¬ 
vo motore, denominato «Ze¬ 
ta», e subiranno un profon¬ 
do restyling. Lo ha detto 
Lindsey Halstead, presiden¬ 
te della Ford of Europe, il 
—————— quale ha aggiunto che le at¬ 
tività europee della Casa dovrebbero segnare un leggero uti¬ 
le quest’anno, dopo la perdita di circa 1.300 miliardi di lire 
nel 1991. La Ford europea punta a mantenere la sua quota 
del 12% del mercato continentale, recuperando il calo in 
Gran Bretagna e Germania. E in particolare punta a un’e¬ 
spansione nei paesi moditerranei. Fra questi l'Italia che è già 
tra i primi cinque migliori mercati europei Ford in termini di 
prolilto. 


Iniziative occidentali nella’Csi 
Si cerca di creare reti di vendita 


Intesa Fiat-Vaz 
in attesa 
di stabilità 


HI La situazione di instabili¬ 
tà che tuttora pervade la Csi 
non favorisce l’evolversi delle 
trattative già avviate con azien¬ 
de straniere. Molti accordi, an¬ 
che in stadio avanzato di per¬ 
fezionamento, attendono un 
consolidamento della leader¬ 
ship per es.sere portati alla fir¬ 
ma. In que.ste condizioni, infat¬ 
ti. non si ha mai la certezza as- 
.soluta di portare avanti la trat¬ 
tativa con gli interlocutori giu¬ 
sti - o meglio quelli definitivi -, 
cosi come sempre incerta ri¬ 
sulta la burocrazia da seguire. 
Anche le leggi di diritto privato 
e commerciale interne ai paesi 


dell’ex mondo sovietico sono 
passibili di cambiamenti. 

Un caso abbastan’za emble¬ 
matico di come vanno ioinl- 
ventures e partnership in que¬ 
sto momento o la trattativa Fiat 
per l’acquisto del 30 percento 
del pacchetto azionario della 
Vaz e per potenziare lo stabili¬ 
mento di Togliattigrad. Il ribal¬ 
tone dello .scorso anno che ha 
I iq u idato Gorbac iov e l’U rss av¬ 
viando il processo di costitu¬ 
zione della Csi ha infatti fatto 
ripartire da capo gli incontri. 
Ciò nonostante. Fiat non inten¬ 
de tirarsi indietro. 



Lo .stabilimento di Toglialti- 
grad, del resto, è un po’ il fiore 
atl’occhicllo della «politica» di 
espansione, o di coopcrazio¬ 
ne, del Gruppo torinese nell’ex 
mondo socialista, Togliagrad è 
stalo infatti il primo vero accor¬ 
do in campo automobilistico 
siglato tra Fiat e Urss. Comin¬ 
ciato a costruire nel 1996 a po¬ 
chi mesi dalla firma del con¬ 
tratto, lo stabilimento fu conse¬ 
gnalo, chiavi in mano, nel 
1970 e il 20 aprile di quell’an¬ 
no dalle linee di Togliattigrad 
usci la prima vettura derivala 
dalla Fiat 124, Ancora oggi è 


questo il modello di riferimen¬ 
to. via via perfezionalo e mo¬ 
dernizzato. dei prodotti Vaz, 
Ora si cerca di fare di questo 
enorme centro produttivo una 
struttura moden.a, in grado di 
sfornare ogni anno 900.000 
veicoli, suddivisi in parti uguali 
Ira utilitarie, vetture medie e di 
grande cilindrata. Fiat, oltre a 
partecipare alla gestione, for¬ 
nirebbe anche componenti, 
gruppi meccanici e motori per 
le vetture più piccole. 

A parte lo altre aziende del 
Gruppo torinese che già ope¬ 
rano, attraverso accordi di for¬ 


nitura e di consulenza tecnico- 
scientifica. in varie repubbli¬ 
che. molte altre Case occiden¬ 
tali e giapponesi hanno stretto 
rapporti con la Csi. In generale 
si tratta di iniziative tendenti a 
creare una rete di vendita e as¬ 
sistenza - quest'ultima di pri¬ 
maria importanza vi.sla l'asso¬ 
luta mancanza di pezzi di ri¬ 
cambio -, ma c’è anche chi 
come General Motors e Peu¬ 
geot, per ora dall’eslemo. for¬ 
nisco gruppi meccanici o mo¬ 
tori alle sette marche automo¬ 
bilistiche locali, che nel '91 
Iranno prodotto oltre I milione 
e 116.000 autovetture. ON.D. 


• 

Pai^e f 1 settéifibre da Roma il 1° Raid Transiberiano fino a Mà^adarT’ 

17.000 km su Lada Niva 


H In Italia non siamo com¬ 
pletamente a digiuno di auto 
prodotte nella Csi. A parte, in¬ 
fatti, la curiosità suscitala negli 
anni Settanta dalla Moskvich - 
di cui furono vendute sul no¬ 
stro mercato alcune centinaia 
di vetture - c’è un veicolo che 
a lutl’oggi gode di un certo ap¬ 
prezzamento del nostro pub¬ 
blico fuoristradislico-stradale: 
è la Lada Niva, una 4x4 con 
motore di 1600 cc, un po’ ru¬ 
morosa ma robustissima. Tra 
fuoristrada e vetture l’industria 
Lada è In lesta alle classifiche 
di produzione tra le .sette mar¬ 
che della Comunità, Es,sa infat¬ 
ti produce mediamente 
660.000 veicoli l’anno, oltre la 
metà dcH’intera produzione 
che ammontava lo .scorso an¬ 
no a I. Il 6.520 unità. 

Proprio la Lada Niva è stata 
scelta dalla società Estreme di 
Roma (largo Fontanella Bor¬ 
ghese 77, tei 06/6897109 - 
6897099, fax 06/6871105) co¬ 


me vettura, strettamente di se¬ 
ne, per il 1“ Transiberian Raid 
che prenderà il via tra otto 
giorni dall’hotel Ergile di Roma 
per raggiungere Magadan al- 
Teslrcmo nord-est della Sibe¬ 
ria. 

Vi parteciperanno 50 equi¬ 
paggi, massimo due persone 
per vettura, e altri dieci Lada 
Niva trasporteranno giornalisti 
e operatori radiotelevisivi al se¬ 
guilo. L’intera manifestazione, 
che gode del patrocinio di 
molli ministeri e enti statali eu¬ 
ropei e della collaborazione 
attiva di Komsomolskaja Prav- 
da (uno dei quotidiani più 
venduti al mondo con punte di 
Ì4 milioni di iellori), sarà infat¬ 
ti seguito, ripreso e trasmesso 
ogni giorno da diverse Tv, e 
per noi da Rai, Telemontecar- 
lo. Odeon Tv c Italia Sette. Il 
primo grande appuntamento è 
la sera del 6 settembre sulla 
Piazza Rossa dove i parteci¬ 
panti al Raid si congiungeran¬ 


no ai 250 vincitori del concor¬ 
so «1 giovani incontrano l’Euro¬ 
pa» indetto da 21 emittenti te¬ 
levisive europee e numerosi 
giornali. Qui, nella splendida 
comiche monumentale della 
Piazza Rossa, la sera successi¬ 
va si terrà un grande concerto 
di musica rock. 

L’intento deH’organizzatore, 
infatti, non è quello di effettua¬ 
re una impresa agonistica esa¬ 
sperata. quanto piuttosto di 
abbinare l’avventura a quattro- 
ruote ” che ha anche una par¬ 
te più sportiva costituita dalle 
prove speciali fuoristradistiche 
- con l’elemento culturale del¬ 
la conoscenza di zone finora 
f)oco esplorate dagli occiden¬ 
tali. Proprio per que.sla ragio¬ 
ne, non è necessario essere pi¬ 
loti provetti con esperienza di 
gara per partecipare al Raid. 
Basta avere una buona resi¬ 
stenza fisica ed essere capaci 
di guidare con regolarità più 
che con grande abiUtà. 

li percorso si snoda lungo 


17.000 chilometri in buona 
parte su strade asfaltate e traffi¬ 
cate. Suddiviso in 21 tappe con 
percorrenze tra i 250 km mini¬ 
mi del tratto Tschuraplscha- 
Chandyga e 1591 km massimi 
della tappa iniziale da Roma a 
Vienna. Fino all’attraversa¬ 
mento degli Urali e l’arrivo a Ir- 
kutsk i pericoli maggiori .sono 
rappresentati dalla indiscipli¬ 
na dei guidatori locali e dalla 
presenza cospicua di traffico 
pesante. Anzi, a detta degii or¬ 
ganizzatori, sono proprio i gui¬ 
datori di camion i più pericolo¬ 
si, autentici padroni della stra¬ 
da che non badano troppo a 
chi gli sta intorno. Dall’inizio 
della cbsiddctta tratta sibona- 
na e lino a Magadan - dove si 
amverà il 23 settembre - si 
moltiplicano invece le sl.-adc 
sterrate e i percorsi moderata¬ 
mente fuoristradisbei. In com¬ 
penso, in questa seconda me¬ 
tà del percorso il traffico dimi¬ 
nuisce fortemente. \ ÌRD. 


La bici elettrica B.Easy è nata per scommessa; ora è una gamma...cara 

Due ruote non proprio dimagranti 


Toma d'attualità la bicicletta con motore elettrico, 
una valida alternativa ecologica ai problemi della 
mobilità urbana. Da Carpi, in provincia di Modena, 
arriva la B. Easy, nata per scommessa, presentata al¬ 
l’ultimo Salone del Ciclo e Motociclo di Milano e fi¬ 
nalmente disponibile in una vera e propria gamma 
per uomo e donna. Materiali costosi, finiture curate 
e prezzi alle stelle: non meno di due milioni di lire. 


CARLO BRACCINI 



La cartella nasconde parte del motore elettrico della B.Easy 


■B MILANO. L’idea di appli¬ 
care un piccolo motore elettri¬ 
co alla bicicletta non è nuova, 
ma il clima di ailarme ecologi¬ 
co la riporta d’attualità. Lai 
B.E asy (pronuncia: bisi) di 
Pompilio Bisi. un estroso indu¬ 
striate emiliano con un passa¬ 
to di cercatore di smeraldi in 
Brasile, è nata per scommessa; 
«Dovevo dimagrire per far pia¬ 
cere a mia moglie, ma pedala¬ 
re per chilometri tutti i giorni 
ora troppo faticoso. Cosi, mi 
venne in mente di attaccarci 
' un piccoio 'aiuto'», li primo 
motore elettrico della B.Easy 
proveniva da un vecchio elet¬ 


trodomestico e l’esito non fu 
incoraggiante; ruota posteriore 
distrutta c motore da buttare, 
Da sempiice scommessa a 
vera e propria gamma articola¬ 
ta di modeili per uomo e don¬ 
na. presentata all’ultimo Salo¬ 
ne Ciclo e Motociclo di Milano, 
la B.Easy è ora una raffinala bi- 
cicietta da passeggio con una 
componentistica di primissi¬ 
mo piano e finiture impeccabi¬ 
li in pelle naturale. Solo la pre¬ 
senza di una elegante borsa di 
cuoio appesa alla canna (una 
più piccola è montala sul por¬ 
tapacchi nella versione per si¬ 
gnora) odi un piccolo cilindro 


in pelle collegato alla ruota po¬ 
steriore da una cinghia in te¬ 
flon, rivelano la trazione elettri¬ 
ca. Della quale comunque non 
si può abusare, perché la limi¬ 
tata potenza del motore (24 
volt per 150 Watt) consente al 
guidatore della B.Easy di man¬ 
tenere una velocita di circa 25 
km l’ora su strada piana, ma 


non è sufficiente ad affrontare 
salite ripide senza l’aiuto del 
guidatore. 

Il funzionamento è scmpli- 
cis,simo: ci si avvia normal¬ 
mente con qualche pedalata e 
subito dopo basta premere il 
pul.sante sulla destra del ma¬ 
nubrio per azionare il motore 
elettrico. Un dispositivo elet¬ 


tronico impedisce eventuali 
.sovraccarichi o sprechi di cor¬ 
rente. 

Del lutto fugate le perplessi¬ 
tà sul peso e sulla maneggevo¬ 
lezza, contenuto in pochi chili 
in più il primo, praticamente 
immutata la .sr.'conda, mentre 
ruuionomia delle batterìe al 
nichelrcadmio, comodamente 
ricarìcabili da una qualsiasi 
presa di corrente domestica, 
merita una più attenta verifica. 
Bini in persona a.ssicura una 
ercorrenza compresa tra i 45 
m della versione donna ai 65 
della versione uomo e addirit- 
nira 100 km per il modello De 
Luxe, ancora a livello di proto¬ 
tipo. Nel corso della nostra 
pas.scggiala la B.Easy da uomo 
ha coperto senza problemi 
una distanza supcriore ai tren¬ 
ta chilometri, in condizioni 
d’ulliizzo normali c senza ri¬ 
sparmiare certo l’apparato 
motore. Record e pnmali a 
parte dunque, i consueti spo¬ 
stamenti c'itadini sono alla 
portala di tutti. Non cosi il 
prezzo. Materiali leggeri c co- 
.stosi si pagano, la cura artigia¬ 
nale anche e alla fine la B.Easy 
più a buon mercato costa qua¬ 
si due milioni. 


_ IL LEGAI.E _ 

FRANCO A8SANTE 

Risarcimenti 
via raccomandata 


■■ È nozione di comune co¬ 
noscenza che in virtù dcH’art. 
22 della legge 990/69 il giudi¬ 
zio di risarcimento danni sia 
nei confronti del solo danneg¬ 
giarne. sia nei confronti del¬ 
l’assicuratore non pos.sa esse¬ 
re promosso se non preceduto 
dalla richiesta a mezzo racco¬ 
mandala a.r. e se non sono de¬ 
corsi 60 giorni da tale richiesta. 

Di comune conoscenza è 
anche il fatto che l’inos.servan- 
za di tali condizioni possa es¬ 
sere sollevata e accertata di uf¬ 
ficio dui magisiralo giudicante, 
indipendentemente dalla ec¬ 
cezione piomos.sa dal conve¬ 
nuto in giudizio. La controver¬ 
sia ha semmai riguardato la 
circostanza se la domanda ri- 
convenzionale spiegata dal 
convenuto nel giudizio pro- 
mo.sso da uno dei danneggiati 
andasse preceduta anche essa 
dalla lettera di cui sopra. 

La giurisprudenza in propo¬ 
sito è stata lungamente incerta 
e divisa; quella che riteneva 


che l’obbligo non .sussistesse e 
che la mancanza dell’invio 
della lettera non determinava 
la improponibilità della do¬ 
manda riconvenzionale, si fon¬ 
dava suH’osservazione che es¬ 
sendosi comunque instaurato 
un giudizio di danni, sia pure 
da parte di uno dei danneggia¬ 
ti, tale circostanza rendeva 
inutile la richiesta per l’ammis- 
sione della riconvenzionale. 
Per chi non lo sapesse, voglio 
ricordate che la riconvenzio¬ 
nale è rappresentata da quella 
domanda che il convenuto in 
giudizio può spiegare contro 
chi ha promosso il giudizio ri- 
sarcitorio e ciò per essere rLsar- 
cito del danno a sua volta subi¬ 
to in conseguenza del medesi¬ 
mo fatto. 

Ora il contrasto deve consi¬ 
derarsi cessato. La Suprema 
Corte a sezioni unite con sen¬ 
tenza dell’ll novembre 1991, 
n. 12006, ha infatti stabilito che 
la lettera di richiesta «trova ap¬ 


plicazione, tenendo conto del 
difetto di espresse limitazioni e 
della ratio della disposizione 
medesima (favore per il soddi¬ 
sfacimento stragiudiziale delle 
istanze di risarcimento), an¬ 
che con riguardo alla doman¬ 
da riconvenzionale avanzata 
dal convenuto che assuma a 
sua volta la responsabilità del¬ 
l’attore». 

La Suprema corte, nella mo¬ 
tivazione, ha ricordato che «la 
finalità dell’art. 22 è quella di 
favorire, nel cosiddetto spa- 
tium deliberandi di 60 giorni, il 
soddisfacimento stragiudiziale 
delle istanze di risarcimento, 
consentendo all’assicuratore 
di compiere le opportune veri¬ 
fiche in ordine alle modalità 
del sinistro e alle relative con¬ 
seguenze. In tal modo si ottie¬ 
ne inoltre il risultato di dimi¬ 
nuire. evitando l'aggravio delle 
spese giudiziali, il costo com¬ 
plessivo di gestione del servi¬ 
zio a.ssicurativo il cui aumento 
finirebbe per ripercuotersi ne¬ 
gativamente sulla massa degli 
a.ssicurati attraverso il conse¬ 
guente inasprimento delle ta¬ 
riffe dei premi». 

Al fine di realizzare tale 
obiettivo, prima del processo, 
le parti che ritengono di aver 
diritto al risarcimento debbo¬ 
no inviare la lettera di richie¬ 
sta; non ha importanza se è 


stato instaurato un giudizio, 
perchè occorre tener presente 
la fase precedente al giudizio. 
Chi spiega domanda riconven¬ 
zionale, avendo omesso la ri¬ 
chiesta, non ha consentito al¬ 
l'assicuratore di controparte di 
valutare l'opportunità di defi¬ 
nire Il danno nel termine di 60 
giorni, 

«In ogni caso - ed è conside¬ 
razione di per sé determinante 
- nonostunte il giudizio già 
pendente, la richiesta di dan¬ 
no con lettera raccomandata 
aH’assicuratore dell’attore (a 
un soggetto non ancora in 
causa), può egualmente per¬ 
mettere il corrscguimento di 
un risultalo uUle attraverso la 
possibilità di definire bonaria¬ 
mente il diverso danno del 
convenuto e di escludere in 
definitiva il secondo giudizio e 
le relative spese». 

Il suggerimento pratico da 
trane è allora il seguente 
chiunque abbia subito un dan¬ 
no da un incidente stradale e 
ritiene di avere, sia pure par¬ 
zialmente. ragione, non atten¬ 
da la citazione dell’altro dan¬ 
neggiato per richiedere i pro¬ 
pri danni, ma trasmetta subito 
aH’assicuralore della contro¬ 
parte la lettera raccomandata 
a.r,; potrà, cosi, anche agire in 
via riconvenzionale, ove non 
intenda essere lui a promuove¬ 
re per pomo il giudizio. 
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MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 

IL 5 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO KLM 


DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI (5 NOTTI) 
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QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 1.220.000 


SU PPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L. 110.000 

CAMERA SINGOLA L. 165.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
camere doppie In albergo a 3 stelle situato nel centro 
di Amsterdam, la mezza pensione, una cena caratte¬ 
ristica, il giro dei canali, l'ingresso a tutti i musei previ¬ 
sti dal programma, i trasferimenti interni e un accom¬ 
pagnatore dall'Italia. 


2 MEDIO 
7 ORIENTE 

il viaggio della 
pace in terra 
israeliana 
e palestinese 


IN COLLABORAZIONE CON IL CENTRO ITA¬ 
LIANO PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 


MINIMO 25 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA E DA MILANO 

IL 3 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITALIA _ 

DURATA DEL VIAGGIO 10 GIORNI (9 NOTTI) 

ITALIA 
TEL AVIV 
GERUSALEMME 
MAR MORTO 
MASSADA 
GERUSALEMME 
BETLEMME 
BIR ZEIT 
GERUSALEMME 
SASSA 
NAZARETH 
SASSA 
CESAREA 
GIVAT NAVI VA 
TEL AVIV 
ITALIA 



QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.750.000 


SUPPLEMENTI- 


CAMERA SINGOLA L 240.000 

PARTENZA DA MILANO L. 50.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle e in kibbutz, la 
mezza pensione, i trasferimenti interni, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall’Italia. 



REGGIO EMILIA 27 Agosto 20 Settembre 1 992 



itinerari accompagnati e raccontati 
da giornalisti de "l'Unità". Il turismo 
come cultura, politica e storia con¬ 
temporanea. Le storie, l'arte, le cultu¬ 
re, i paesi, le genti e gli incontri. 


3_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 


MINIMO 35 PARTECIPANTI __ 

PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 
TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 


ITINERARIO 


ITAUA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITALIA 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.100.000 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie al Cosrnos di Mosca e al 
Pribaltiskaia o Pulkovskaia di San Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia._ 


±_ NEW YORK 

una settimana 
americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 

IL 5 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO ALITALIA _ 

DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTI) 

ITALIA 
NEW YORK 
ITALIA 

IN COLLABORAZIONE CON 

NIWA 

VOLA 

L mm ALITALIA 


QUOTA DI PARTECIP/^IONE L. 1.630.000 __ 

TASSE AEROPORTUALI L. 30.000 

CAMERA SINGOLA L. 470.000. _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie all'hotel Radama Inn, prima categoria, 
la prima colazione americana, una cena caratteristi¬ 
ca, la visita della città, l'ingresso al "Metropolitan 
Museum" e al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
interni, un accompagnatore dall'Italia. 



5 LA CINA 
■“ DEGLI 
ULTIMI 
MING 


IMPERATORI E PIRATI DEL MÀR DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 

TRASPORTO CON VOLO FINNAIR _ 

DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI (11 NOTTI) 

ITALIA 
PECHINO 
XIAN 
GUILIN 
XIAMEN 
FUZHOU 
PECHINO 

ITALIA _ 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 2.780.000 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L. 400.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferi¬ 
menti interni, la sistemazione in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite previste, un 
accompagnatore dall'Italia, la guida nazionale cinese. 



^ il CILE 

di SALVADOR 
ALLENDE E 
PABLO NERUDA 


LA STORIA, LA POESIA, LE COSTE J DESERTI 
E I LAGHI 


MINIMO 15 PARTECIPANTI _ 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 

IL 2 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO KLM _ 

DURATA DEL VIAGGIO 15 GIORNI (12 NOTTI) 

ITAUA 
SANTIAGO 
ARICA 
IQUIQUE 
ANTOFAGASTA 
CALAMA 
SANTIAGO 
VINA DEL MAR 
VALPARAISO 
SANTIAGO 
PUERTO MONTT 
VILLARRICA 
PANGUIPULLI 
VALDIVIA 
SANTIAGO 
ITALIA 



IN COLLABORAZIONE CON 

KL.M 


I 


QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 4.950.000 


SUPPLEMENTI 


PARTENZA DA ROMA L, 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 


LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutti i trasferimenti interni, 
la mezza pensione, le visite previste dal p^gramma, 
un accompagnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 


7 il VIETNAM 
e il mar delle 
Andamane 
di PHUKET 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE _ 

TRASPORTO CON VOLO LOT _ 

DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI (14 NOTTI) 

ITALIA 
VARSAVIA 
BANGKOK 
HANOI 
HALONG 
HANOI 
DANANG 
HUÉ 

QUYNON 
NHA TRANG 
HO CHI MINH VILLE 
BANGKOK 
PHUKET 
BANGKOK 
VARSAVIA 
ITALIA 





QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3.550.000 


SUPPLEMENTI 


CAMERA SINGOLA L. 470.000 _ 

LA QUOTA COMPRENDE: 

volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e il migliore disponibile a 
Hué. La pensione completa in Vietnam, la prima cola¬ 
zione in Thailandia. Tutte lo visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore dall'Italia e la guida 
locale vietnamita. 


BONOLATOURS 

Viaggi c Vacanze 
Centro connmercialc Bonola 
Via Ouarenghi, 23 
20151 Milano 

tei. 02 38 008 669 / 38 008 739 


ROBINSON 

"Agenzia di Imola" 
Centro Leonardo 
Viale Amendola, 129 
40026 Imola (BO) 
lei. 0542 626 640 


PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 


FEISINA VIAGGI 

ETURISMO 

Via Guerrazzi, 19/c 

40123 Bologna 
tei. 051235181 

QUI "COOP " VIAGGI 

Centro Borgo 

Via M. E Lepido, 18M 

40123 Bologna 
teLOSl 406 920 

ORINOCO VIAGGI 

ETURISMO 

Via Gavina, 1 

48100 Ravenna 
tei. 0544 464 630 

MARY'I'OUR 

Viiiggi e turismo 

Via l'crdinando del Carrello. .34 

801.33 Napoli 
tei. 081 5 SIO 512 

VALVIAGGI 

Turismo e vacanze 

Corso Susa, 301 

10098 Rivoli (TO) 
lei. 011 9 587 296 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini. 40-41 

40055 Castenaso (BO) 
lei. 051 786 890 

TORVWGGI 

Turismo c vacanze 

Corso Sommcillcr, 19 

10128 Torino 
tei. 011504142 

COOPTUR VIAGGI 

Via Gambalunga, 56 

47037 Rimini 
td. 054150 580 

ORVIETUR 

Viaggi c turismo 

Via del Duomo, 23 

05018 Orvieto 
tei. 0763 41 555 

PERUSIA VIAGGI 

Via M, Angcioni, 68 

06 UHI Perugia 
tei. 075 5 003.300 

COOPTUR LIGURU 

Agenzia di viaggi 

Via XX Scllembrc, 37 ini. 3/a 

16121 Genova 
tei. 010 592 658 

TEAM TRAVEL 

Piazza Beiti, 32 

54037 Marina di Massa 
tei. 0585 24 67 02 


P.F. VIAGGI 

Via Don Min/.oni, 4 
.64I).T3 Carrara 
lei. 0585 7 06 75 

Vi ACCI VENERI ~ 
Via C. Ballisti, 76 
4702,3 Cesena (FO) 
lei. 0547 61 09 90 


PEPE VIACGI 
Pi,!/./;! Zan.irdelli. .3(1 
7(1072 Altumura (HA) 
lei. 080 8 711 5.3.3 
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PAGINA I 


L'UNITA 


LUNEDI 24 AGOSTO 1992 


Cerchiamo con queste pagine di offrire ai nostri lettori una immagine di 
quanto in altri paesi sta avvenendo in campo editoriale. Parliamo così di 
Stati Uniti, mentre si approssimano le elezioni presidenziali, di Gran 
Bretagna, di Spagna dopo le Olimpiadi, di Francia, di Germania, che di¬ 
scute ancora polemicamente la sua unificazione, dei paesi deH'fiist euro¬ 
peo. Le foto che illustrano questo inserto sono tratte da film presentati 
alla Mostra del Cinema di Venezia dell’anno scorso (e raccolte nel cata¬ 
logo ufficiale) 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreate Rivetta. Redazione. Antonella Fiori, Martina Gluitl, Giorgio CapuccI 


W hat went wrong’», che cosa 
è andato a male?, si chiede 
a grandi lettere, sull'angolo 
tra Broadway e la 81 esima, 
la più grande delle vetnne 
della libreria Shakespeare & 
Co.. E diligentemente allinea, al di là dei cri¬ 
stalli a prova di effrazione, un ricco e variega- 
tocampionariodi ben ventisette volumi. Tutti 
hard<over di recentissima pubblicazione. E 
tutti tesi a spiegare aH’America -con libellisti- 
co piglio o con accademico distacco - le vere 
origini di quello strano malessere che. latto di 
irritazione c di nostalgia, di paura c di multi¬ 
forme rabbia, sembra aver avviluppato il pae¬ 
se in questa incerta estate di vigilia elettorale. 

Che cosa, dunque, è dav\’ero andato a ma¬ 
le? Di che malattia soffrono gli Stati Uniti? Ri¬ 
spondere, nonostante la quasi illimitata offer¬ 
ta di libri, è in verità tutt’altro che facile, E 
moltissimi sono i conti che ancora non torna¬ 
no. troppe le diagnosi parziali od improvvisa¬ 
te. innumerevoli le contraddizioni che, sepol¬ 
te sotto questa montagna di carta stampata, 
restano in attesa di spiegazioni appena con¬ 
vincenti, Oggettivi, tuttavia, almeno due fatti 
traspaiono oggi dagli scaffali delle librerie: 
l’America, potenza vincitrice, ha iniziato in 
preda ad un pessimo umore il suo viaggio 
nelle inesplorate acque del dopo-guerra fred¬ 
da. E proprio questo cattivo umore sembra 
essere diventato - con masochistico appeal- 
il suo tema di lettura preferito, l’ercfiù? Per 
qualcuno si tratta soltanto (o prevalentemen¬ 
te) d'autosuggestione. Quasi che gli Usa, 
giunti affaticati sulle soglie d'un cambio d'e¬ 
poca, stessero inconsciamente ripercorrendo 
l'esperienza di quel protagonista-narratore di 
•Tre uomini in barca» che, sententendosi ma¬ 
luccio. s’era immerso in corca di risposte nel¬ 
la lettura dell’Enciclopedia medica. E che, 
pagina dopo pagina, aveva quindi finito per 
convincersi di covare in corpo, nella forma 
più grave e perniciosa, tutte lo malattie del 
mondo. Con la sola curiosa eccezione, come 
ricorderanno i molti fans di J.K.Jerome, del 
ginocchio della lavandaia. Evidente, tuttavia, 
ù come una tale ras,serenanlc tesi allegra¬ 
mente confonda, in realtà, cause ed effetti. E 
come, peraltro, ben arduo sia giungere alla 
conclusione che il malumore oggi in mostra 
nelle librerie e nella vita, altro non sia, a conti 
fatti, che la conseguenza di un incontenibile 
attacco d'ipocondria collettiva. 

Ce n’è, in effetti, per tutti i gusti, O se si pre¬ 
ferisce, dato il clima, per tutti i disgusti. Chi 
ama la letteratura, ad esempio, ha oggi la 
possibilità, se cosi si può dire, di cercare scon¬ 
forto tra le pagine dell'ultimo libro di Joan Di- 
dion - «Alter Henry», 319 pagine, Simon & 
Schuster, 22 dollari una collezione di storie 
di cronaca che, recita la presentazione di 
controcopertina, la gente «racconta a se stes¬ 
sa per continuare a vivere». E che nel caso 
specifico - lungi dall'essere, come in altre cir- 


I I progressivo impatto di autori biciil- 
turali - angiopakislani, anglogiap¬ 
ponesi. anglogiamaicani - nella let¬ 
teratura contemporanea inglese, il 
significato del fenomenale successo 
di un best-seller «scientifico» come A 
Briet History of Time (La breve stona del tem¬ 
po) del fisico Stephen Hawking e la debacle al¬ 
l'università di Cambridge intorno alle obiezioni 
al conferimento di un diploma ad honorem al fi¬ 
losofo lrancc.se Jacques Derrida sono Ira gli ar¬ 
gomenti di punta negli ambienti letterari ed in¬ 
tellettuali inglesi. 

Suscitano considerevole c-co anche le violen¬ 
te critiche che hanno accolto The Inlellecntals 
and thè Masses (Gli intellettuali e le masse) ai 
John Carey mentre, su un altro piano, l’attenzio¬ 
ne riservata alle reminiscenze autobiografiche 
di Derek Jarman indica, nel percorso post-wil- 
deiano, lo sviluppo avvenuto nell'irreversibile 
manifestazione del diritto alla propria identità 
sessuale, fenomeno che a sua volta sta portan¬ 
do in primo piano li dibattito politico e culturale 
sui generi sessuali. 

Di notevole significato sono anche i riverberi 
di 13 anni di conservatorismo thaccenano che 
in molti intellettuali hanno prodotto sgradevoli 
sensazioni di ristagnazionc e «dittatura eletta» 
mentre non si può ignorare la persistente codar¬ 
dia degli stessi intellettuali nei riguardi della 
guerra non dichiarata che insanguina quotidia¬ 
namente rirlanda del nord, uno degli ultimi an¬ 
goli dell'ex impero. Meglio spaziare retrospetti¬ 
vamente in direzioni ciiverse, magari verso la 
Germania della seconda guerra mondiale 
l'Amis, MeeWan), evocando fra i lettori, sia pu¬ 
re indirettamente, persistenti memorie di vittorie 
in nomedlel’umanità, nessun disturbo. 

È stato il conferimento dell ultimo Booker Pri- 
ze (uno dei massimi premi letterari inglesi), al- 
l’anglonigeriano Ben Okri che ha contribuito a 
consolidare la presepza dell'autore biculturale 
o multiculturale nella leteratura inglese contem¬ 
poranea. Okri ha vinto con The Famished Road 
(La strada affamata) che ha come principale 
protagonista uno spirito-bambino chiamato 
Azaro ed C scritto con uno stile che obbliga il 
lettore a seguire un tortuoso percorso Ira magia 
africana c realismo anti-conradiano. Il secola 
pregiudizio anglo.siis,sonc nei confronti del co¬ 
siddetto selvaggio minaccioso «nero-buio» mon¬ 
do africano, suppostamente cosi impervio e re¬ 
sistente alla penetrazione dei lumi civilizzatori 
europei, viene brillantemente esplorato da Okri 
e smascherato per quello che ò; complesso ra- 
, zialc prodotto da ignoranza ed iiutogiustifìca- 
zione colonialista, probabilmente non del lutto 
e.sentc dalai filosofia di Nietzsche. Okri ò cosi 
entrato a far parte delle nuove leve con radici bi- 
cullurali che stanno occupando uno spazio 
semrpe più largo nella leteratura inglese: l'an- 
glopakistano Hanif Kureishi, l'angloindiano Sal- 
man Rii.shdio, l'angloranlonese Timothy Mo e 


STATI UNITI - Di che male soffre rAmerica? Nei saggi e romanzi usciti quest’anno af¬ 
fiora Tinquietudine del paese. Esemplare «Quel che ci vuole» di Richard Ben Cramer: 
un’analisi spietata dei candidati alla presidenza del paese più potente del mondo 


Vinca il peggiore 


MASSIMO CAVALUHI 







costanze sarebbe stalo lecito attendersi, con¬ 
solanti - narrano invece .soprattutto, in un 
susseguirsi di delitti e di terremoti, di catastro¬ 
fi e di scandali politici, la metamorfosi del 
senso comune dagli anni del falso boom rea- 
ganiano alla uggiosa realtà dei tempi nostri. 

Ma ù la saggistica, com’ò ovvio, a fare la 
parte del leone. «America: What Went 
Wrong?» di Donald L.Barlett e James B.Steelc 
- 235 pagine, edizioni Andrews and McMeel, 
6,95 dollari - il libro che ha prestato il suo ti¬ 
tolo alla vetrina della Shakespeare & Co., è 
diventato rapidamente un bestseller. «Who 
Will Teli thè People?», di William Greider - Si¬ 
mon & Schuster. 464 pagine, 25 dollari - si è 
in breve trasformato in una sorta di manifesto 
sulla svendita del potere popolare all'arro¬ 
ganza delle lobbies economiche che, dalla 
Casa Bianca al Congresso, da tempo control¬ 
lano la vita politica. O meglio, per dirla senza 
mezzi termini col sottotitolo del libro, sul pa¬ 
lese e definitivo «tradimento della democra¬ 
zia americana». «Where We Stand», di Mi¬ 
chael Wolf - 347 pagine. Bantam Books, 24 
dollari - € una spietata analisi statistica della 
non esaltante posizione ' americana nella 
«corsa globale per la ricchezza, la salute e la 
felicità». Lo stesso argomento che, con ancor 
più cupo cipiglio, affronta Andrew L. Shapiro 
nel suo «We're Number One» - 204 pagine, 
Vintage Books, IO dollari un libro di cui l'e¬ 
conomista Robert B.Reich - il cui bellissimo 
«The Work of Nations», non fosse vecchio di 
due anni, potrebbe a buon diritto capitanare 
questa lista di malauguranti novità - ha giu¬ 
stamente scritto: «L’Annerica sta diventando 
un paese di privata ingordigia e di pubblico 
squallore; e quest'opera è una fondamentale 
guida attraverso le macerie...». 

La lista, sterminata, potrebbe continuare 
con «The Culture of Contentment» dell'inossi¬ 


dabile John Kenneth Gaibraith (tradotto an¬ 
che in Italia). Con «Head lo Head» di Le.ster 
Thurow - 325 pagine, Morrow and Company, 
25 dollari - e con «A Cold Peace», di Jeffrey 
Garten - 277 pagine, A Twentieth Centuiy 
Fund Book, 22 dollari - entrambi dedicati, 
con fosche previsioni, ai nuovi assetti intema¬ 
zionali del dopo guerra fredda. O, ancora, 
con «The Bankrupting of America» di David 
Calicò - 301 pagine, Morrow and Company. 
22 dollari -, con l'ormai quasi vecchio «The 
Disuniting Of America», di Arthur Schlesinger 
- 160 pagine, Norton & Company, 14,95 dol¬ 
lari -: con «Culture Wars», di James Davidson 
Hunier - 416 pagine, Harper Collins, 25 dol¬ 
lari o con decine di titoli dedicati alla crisi 
della convivenza etnica, al cronico diffonder¬ 
si della povertà, alla devastazione delle ìnner 
cities, del sistema di educazione c di salute. 
Ma il libro più significativo, quello che nel¬ 
la sua monumentale «stranezza» meglio riflet¬ 
te l'ancor insondata anomalia del malessere 
americano, è forse «What !t Takes», quel che 
ci vuole, di Richard Ben Cramer (1.047 pagi¬ 
ne, Randon House, 28 dollari), un giornalista 
del Philadelphia Inquirer che ha dedicato 
quattro anni di vita e di lavoro ad uno scopo 
insieme banalissimo e - forse proprio per 
questo - sostanzialmente inedito: rivelare gli 
aspetti umani (o meglio, disumani) di una 
battaglia presidenziale. Ovvero, per dirla con 
l’autore, scoprire i meccanismi che «spingo¬ 
no un uomo apparentemente normale a vo- 
lerdiventare presidente degli Stali Uniti». Non 
è facile dire se, quella di Cramer, sia un’opera 
di destra o di sinistra. Non è facile, anzi, nep¬ 
pure capire se si tratti di un bel libro o di un 
brutto libro. Nella sua sterminata «destruttura¬ 
zione» dell’ultima campagna presidenziale - 
quella delI'SS, che ha regalato la vittoria a 
George Bush - Cramer riesce a regalare al let¬ 


tore pagine avvincenti o insieme, perso m 
un’oceano di dettagli app.irentemente sen/.i 
senso, a sprofondarlo negli abissi (i'uiia noi.i 
non di rado prossima a' dolore fisieo M.i l.s 
pazienza di chi non si fcrm.i viene eoniunqne 
premiata, alla fine, con un.i rivel.i/ione, i un 
l'intrigante scoperta di quella sort.i di -mini¬ 
mo denominatore muitipkj», di perenne gio 
co al riba.sso, che regola ogni campagna per 
la Casa Bianca: chi vince, insomma. ò il peg¬ 
giore. Chi vince, anzi, ù il vero sconlitio È su. 
lochi perde riesce, in qualclie modo, a salva 
re l'anima sua. 

Si potrebbe con qualche ragione ob.etl.ire 
che il tema non ù, in veril.L nuoviv-inio Ed m 
effetti la crudeltà degli ingran.iggi del poi/Te, 
gli ingannevoli giochi di imin.igiiie che deli- 
nùscono l'ascesa di un presidente, le falsità, le 
menzogne, i colpi bassi, già sono .sl.il, ogget¬ 
to di innumerevoli libri e film. Con una dille 
renza. però. Questa: anche nei più critici iti 
tali precedenti, la durezza spietata della lott.i 
restava comunque parte di un mito eroico R 
comunque - quali che fossero i mezzi usati 
per conseguirli - i suoi risultati finiv.ino pei 
confluire nella virtù d'una vittoria Cio i h<' di 
que.sta vittoria traspare invece nel libro di 
Cramer ù soltanto un diffuso senso di inutili¬ 
tà. Gli «eroi», o meglio, gli unici .sopravvissuti 
della storia '•accontata in «What It Take.s» - 
una minuziosa rico.struzione deH'awentura 
elettorale di otto dei candiiiati che padtv ipa- 
rono alla cors-i di quattro anni fa - .sono non 
per caso proprio l'universalmente denso Ga. 
ry Hart, autore del più clamoro.so ed incai'H) 
degli harakiri sessual-scandalistici dell.i stori.i 
elettorale americana, ed il senatore Joseph 
Biden, eliminato dalla 'conles.'i ixt iin'aiitica 
e grottesca vicenda di plagio. Gli altri, quelli 
che hanno consumato fino in fondo l<i pio- 
pria battaglia, George Bush che l'ha iiiliiie 
vinta, sono i personaggi negativi. Non dei veri 
e propri «malvagi». Delle vittime, piuttosto. Vi. 
te perdute, sacrificate sugli altari d'uiia reli¬ 
gione che ha perduto ogni senso, ogni rap¬ 
porto con la realtà. 

Cramer ha concepito e terminato il suo li¬ 
bro ben prima che, agli orizzonti si profilassi- 
e subito si oclissa,sse l'inedito ed inquietante 
fantasma del «non candidalo» Henry Ross IV- 
rot. Eppure è proprio a lui, a Ross Perot, già 
sparito dalla scena, che «What It Takes» hni- 
sce per assomigliare straordinariamente. Nò 
di destra nè di sinistra, nè liberal nè con.serva- 
tore, nè bello nè brutto Semplicemente di¬ 
verso, proiettato al tempo .ste.s.so verso un in- 
turo senza contorni o verso un p.iss.iio che 
non è mai esistito. E' questa diversità - la di¬ 
versità da se stessi - l'unica virtù che. ni que¬ 
sta strana estate di malessere, gli americani 
sembrano disfiosti a riconoscere. Per andaie 
verso un mondo nuovo. O forse soltanto per 
illudersi di poter femiarc le lancette impazzi 
te degli orologi della storiti. 


GRAN BRETAGNA - Continua il boom di Stephen Hawking e della narrativa biculturale 

Da^ avamposti dell’Impero 


ALFIO BERNABE! 


In alto. Robin Williams e Jell 
B'idges in "The Fisher King» (L.n 
leggenda del re pescatore) di 
Teiry Gilliam. Sotto. Steve 
Waddinpton in -Edward II» 
(Edoardo II) di Derek Jaiman 


l’anglogiapponese Kazuo Isliiguro, presenze 
che simboleggiano la rivincita di intellettuali i 
cui padri, in molti casi, lurono costretti a piegare 
la testa negli ex avamposti deH'impcro, 

Rimane da vedere se i più poeticizzati fra 
questi nuovi autori provocheranno sene reazio¬ 
ni fra gli intellettuali «indigeni», sia nello stimo¬ 
larli a far fronte al progressivo manifestarsi di 
forti problemi interni, come la presenza d' 
un’linderclass composa anche di minoranze et¬ 
niche c le conseguenze della tragica dolapida- 
zione di intere aree urbane, sia nel convincerli 
che possono dare un contributo all'emergente 
discorso intorno alla necessità di disiarsi di isti¬ 
tuzioni arcaiche come la monarchia o di contri¬ 
buire, come intellettuali al rinnovamento costi¬ 
tuzionale. 

È nei dintorni di queste considerazioni di ca¬ 
rattere socio-politico che si situa The fntellec- 
tuais and thè Masses di Sohn Carey (Ed. Faber& 
Faber) ..uno studio che ha completamente divi¬ 
so la cntica. Carey dimostra come molti Ira i 
massimi scrittori ed intellettuali inglesi Ira il 
1880 0 il 1939 hanno deliberatamente coltivato 
il distanziamenlo dai «vermi», dalle "sporche 
masse», dal popiolo. E come questa tendenza a 
distanziamento, dopo aver indotto Virginia 
Woolf, D.H. Lawrence, H,G. Wells e tanti altri a 
turarsi il naso, augurandosi in certi casi la ster¬ 
minazione delle ■bestiali masse» col gas. conti¬ 
nua tutloggi sotto nuove forme, magari al traino 
dicerie teorie d'avanguardia o linguaggi impe¬ 
netrabili che garantiscono ol preservano un fee¬ 
ling di isolamento dal gregge. 

Il saggio di Carey, prolessore di inglc.se ad 
Oxford, è indubbiamente salutare per chi igno¬ 
ra le indicazioni della detestazione dello •mas¬ 
se» anche da parte di Graham Greene o H.M. 
Foster, ma soiprende. quando dopo uan serie 
di osservazioni tipo «Joyce scrisse un Ulisse che 
non sarebbe mai stalo letto o capito dal perso¬ 
naggio principale, Leopold Bloom» si schiera 
(anche .se da una posizione culturalmente op¬ 
posta al tradizionale conservatorismo di certi 
Dons) dalla parte di coloro che hanno appoa- 
giato il «no» al diploma ad honorem per Derrida 
ritenendolo studiatamente impenetrabile (ma 
non necessariamente un vuoto ciarlatano come 
alcuni lilosofi inglesi continuano a sostenere). 

Detto questo, e concesso che il linea genera¬ 
le, Carey può avere ragione quando scrive che 


certi autori o intellettuali usano linguaggi dilficili 
o impenetrabili per coltivare il senso di dislan- 
ziamento dalle "mas,se», oggi ci si trova parado.s- 
salmenle davanti al fenomeno Hawking che 
mostra come precisamente il fattore dell’impc- 
netrabilità può agire da stimolo per i lettori o 
aspiranti lettori. Da ben due anni La breve storia 
del tempo è al primo posto dei best-sellcrs ingle¬ 
si non fiction anche se è ormai accertalo che 
dopo le prime decine di pagine diventa cosi dil- 
hcilc da capire che raramente il lettore arriva ol¬ 
tre la metà. Un fenomeno di moda? Non in In¬ 
ghilterra dove mode di questo genere, al contra¬ 
rio dell'Italia e della Francia, hanno pochissimo 
seguito. Joseph Schwarlz, autore di TheCreative 
Moment (Ed. Cape), tenta in parte di fornire 
qualche spiegazione al fenomeno Hawking rifa¬ 
cendosi al classico esemplo della teoria della 
relatività: «L’enigma dlEinstein si rivolge al pro¬ 
fondo bisogno che esiste nella nostra cultura di 
provare sconcerto dasvanti al mistero e rispetto¬ 
sa stupefazione nei confronti di forse che non 
possiamo controllare, un bisogno di sentirci 
piccoli e privi di conseguenza nei confronti dei 
movimenb del mondo,..»: «Le merci che com¬ 
priamo nel mercato si mani'cstano davanti a 
noi come geni che escono dalla bottiglia magi¬ 
ca mente coloro che traslormano il materiale 
dal mondo fisico in oggetti della vita quotidiana 
rimangono nascosti alla nostra vista... dopo 
cent’anni continuiamo ad essere perplessi da¬ 
vanti alla teoria della relatività perché la nostra 
cultura ci ha indotti a ripararci gli occhi dagli 
abominevoli rapporti di produzione davanti ai 
quali non abbiamo alcun controllo... continuia¬ 
mo a vivere in oscuri, satanici mulini.,.», 

Questo modo di far risalite il lenomeno Ein- 
slein-Hawking all’alienazione prodotta dal siste¬ 
ma di produzione capitalista ha provocato le 
stesse recensioni infuocate che hanno accollo 
Carey e la sua denuncia degli intcllcUuali inglesi 
colli in llagranlc in pieno flirt con concetti euge¬ 
netici nei confronti delle «masse». ,lohn Durant 
suii'Observer ha fulminato 11 libro di Schwarlz 
con una frase che illustra abbastanza bene la 
«comunicazione di congedo» attualmente in au¬ 
ge: «Upera di fantasia basala su una forma idea¬ 
listica di utopismo marxista, non specificata, 
ma ugualmente senza speranza». 

Un campo di attività lelterana che in Inghilter¬ 
ra ha una sua speciale tradizione ed ha II van¬ 


taggio di non suscitare troppe ire da parte dei 
recensori, specie quando manca di contempo¬ 
raneità storiuca, è quello della fiction o non fic¬ 
tion spionistica. Il grande successo dell'anno 
nella prima categoria è The Reckoning, thè Mur¬ 
der of Christopher Marlowc (Regolamento di 
conti: l’assassinio di Christopher Marlowe) di 
Charles Nicholl che alimenta il filone dell'lnlel- 
lettuale-agcnle segreto. Si è sempre dello che 
Marlowe (1564-93). ex studente di Cambridge 
ed autore di noli drammi Icairali Ira cui The Tra- 
gic History of Doctor Foustus, Thejew of Malta e 
Edwardllvenen assassinalo nel corso di una di¬ 
sputa in una bettola londinese in circostanze 
tradizionalmente attribuite o al troppo bere o al 
fatto che era omosessuale. Nulla di più errato 
scrive Nicholl. che incidentalmente ha setaccia¬ 
to gli stessi ambienti che lo scorso anno indus¬ 
sero John Bossy a sospettare che Giordano Bru¬ 
no fosse spia al servizio di Eli.sabetta I. Nicholl 
dimostra inconfutabilmente che Marlowe era in 
contatto col mondo delle spie e sospetta un co¬ 
ve up sulle circostanze della sua morte. Non fu 
ucciso in una bettola, ma in un luogo abbastan¬ 
za rispettabile dove la proprielaria aveva anche 
qualche rapporto con la corte. E i tre personaggi 
che assistettero alla sua morte - una pugnalata 
.sopra l'occhio ~ erano lutti invischiati nella ra¬ 
gnatela deirinlelligence occupala a scoprire fi¬ 
no a che punto i cattolici tramavano contro la 
sovrana. 

VEdoardo fi di Marlowe è naturalmente lo 
slcs-so di cui si è occupalo di recente il regista 
Derek Jarman neiromonimo film. Già autore dì 
alcuni libri incentrati sul cinema e l'arte, Jarman 
ha suscitato ammirazione c rispetto per il modo 
in cui ha affrontato la questione della sua siero- 
positività nel diario intitolato Modera Nature, 
ora uscito in edizione tascabile. Dopo la morte 
dcH'autore Brucc Chatwin che non ha voluto 
rendere pubblica la sua diagnosi mentre era in 
vita, il diario di Jarman viene a costituire un im¬ 
portante documento del nostro tempo. Descrìve 
il graduale .sviluppo che c'è stato in Inghilterra 
ed altrove nel raggiungimento di uno dei tra¬ 
guardi culturali de^ii ultimi trent'anni, l'afferma¬ 
zione in senso positivo dell’Identità omosessua¬ 
le ed incoraggia perciò un più onesto e costrutti¬ 
vo rapporto dcli’inlcllettuale in genere con la 
società moderna e viceversa. 
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N onoMaiiti’ che le librerie siano 
piene eli romanzi e racconti, in 
Francia, l'annata editoriale ò sta¬ 
ta .-.otto il segno della saggistica. È 
in questo ambito infatti che si de¬ 
vono segnalare i libri più signifi- 
• cativi della stagione appena conclusa, quelli 
che più hanno fatto discutere o che più han¬ 
no .stimolato l'attenzione del pubblico. In al¬ 
cuni casi addirittura le opere di saggistica 
hanno raggiunto livelli di vendita degni della 
narrativa; ad esempio, l'ultima fatica dell'an¬ 
tropologo Claude Lévi-Strauss, Histoire de 
liri.x (Plon), di cui sono state vendute più di 
30.000 copie, oppure l'ultimo difficile pro¬ 
dotto della celebre coppia formata da Gilles 
Deleuze e Felix Guattari, Qu'est-cc que la 
pliilosopliie? (Minuit), che ha sorpassato fa¬ 
cilmente le 2,3,000 copie. Le due opere - 
uno studio approfondito sulle mitologie 
amerindie c una ri.gorosa riflessione sulla 
definizione di filo.sofia - hanno avviato una 
stagione ricca di pubblicazioni di rilievo, tra 
cui spcs.so figuravano scritti postumi di auto¬ 
ri e intellettuali as,sai noti, A cominciare dal¬ 
la raccolta degli scritti politici inediti c delle 
interviste di .lean Gcnot, L'enriemi dedaré 
(Gallimard), da cui ancora una volta emer¬ 
ge lo spirito ribelle e provocatoriamente an¬ 
tiborghese dell'autore di Diario di un ladro. 

Il libro che però più di ogni altro ha attira¬ 
to l'attenzione del pubblico e della critica ù 
stato L'avenir dure longtemps (Imec- 
/Stock), l'autobiografia postuma del filoso¬ 
fo marxista Louis Althusser. A questo testo, 
che in ptxhi mesi ha venduto più di 30.000 
copie, va affiancato il primo volume della 
biografia del filosofo scritta dal suo ex-allie¬ 
vo Yann Muolier Boutang. Louis Althusser 
(Grasso!), lavoro preciso c documentato 
che ben compensa le lacune del te.sto auto- 
biografico, che por altro resta un documen¬ 
to eccezionale sul rapporto tra follia c lavoro 
intellettuale. 

Il trentennale dell'indipendenza d'Algeria 
ha dato luogo a molte pubblicazioni che 
hanno riesumato l'ultima guerra coloniale 
francese, sia sul piano della memorialistica 
che su quello della ricostruzione storica. Tra 
i molti lavori giunti in libreria, di particolare 
interesso Lagangrene e l'ouhli (Decouverte) 
di Beniamin Sfora e la serie di to.stimonianze 
raccolte da Patrick Rotman c Bertrand Ta- 
vcrnior, Uiguerre sans nom (Seuil). che so¬ 
no state alla base del film omonimo prodot¬ 
to dal regista france.se. Ma anche gli anni bui 
tlcll'occupazione nazista o del regime di Vi- 
chy sono tornati nelle librerie: numerosi sto¬ 
rici e studiosi hanno infatti cercato d'indaga¬ 
re meglio il fanta,sma rimosso del collabora- 


FRANCIA - Scaffali zeppi di opere di saggistica, mentre è assente la narrativa di rilievo 
(a parte Le Clézio, enfant prodige del Nouveau roman). Tra i più venduti Lévi-Strauss e 
la coppia Deleuze-Guattari, mentre avanza un nuovo movimento... 
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FABIO GAMBARO 


zionismo francese e lo spiccato antisemiti¬ 
smo della Francia di Potain. Tra questi ad 
esempio Jean-Pierre Azema c Francois Bé- 
darida, autori di un imponente Vichy et les 
francais (Fayard), André Kaspi, autore di 
LesjuUspendant l'occupalion (Seuil), oppu¬ 
re Claude Singer autore di L'Uniuersité et les 
juif (Belles Lcttres), ma anche Annette Wie- 
viorka, autrice di un fondamentale Deporta- 
don etgenodde (Plon). 

A questa pagina drammatica della storia 
francese, ma attraverso il piccolo mondo de¬ 
gli intellettuali e degli scrittori, rinvia anche 
l'opera di Pierre Hebey, La NRFdes années 
sombres (Gallimard), studio assai docu¬ 
mentato sull'atteggiamento degli intellettua¬ 
li francesi durante l'occupazione. E sempre 
a quell'epoca appartengono anche il diario 
dello .scrittore collaborazionista e antisemita 
Pierre Drieu La Rochelle, Journal 1939-1945 
(Gallimard) e, almeno in parte, l'epistolario 
Louis-Ferdinand Céline, Lettres à la NRF 
(Gallimard), altro scrittore maledetto che in 
quegli anni si schierò dalla parte dei tede¬ 
schi. 

Tra le altre opere da ricordare, il taccuino 
di viaggio italiano di Jean-Paul Sartre, 1^ Rei¬ 
ne Albemarle et le dernier touriste (Galli¬ 
mard), Vesu/fes di Jean Lacuoturc (Seuil) e 
1942 di Jacques Aitali (Fayard), che é solo 
uno del molli libri pubblicati in occasione 
dei cinquecento anni del viaggio di Colom¬ 
bo, Ancora neH'ambito delle scienze uma¬ 
ne, vanno segnalati il grande successo otte¬ 
nuto da Edardssernenis (Francois Bourin), 
l'ultimo libro di Michel Scrrcs, un filosofo 
che gode di un incredibile successo popola¬ 


re, come pure Réponses (Seuil), in cui il so¬ 
ciologo Pierre Bourdieu cerca di chiarire la 
sua metodologia di lavoro, rispondendo alle 
obiezioni ch§ più di frequente gli .sono stale 
mosse. Tra gli epistolari infine non va di¬ 
menticato il primo volume delle Corrispon- 
dences(ì’\ Francoisc Dolto (Hatier). 

Un genere che in Francia continua a esse¬ 
re di moda ò quello della biografia, anche se 
non sempre i risultati sono all'altezza delle 
aspettative. Tra lo molto opere che anche 
quest’anno hanno ricostruito la vita e i giorni 
di scrittori, uomini prolitici. attori e personag¬ 
gi storici, si ricorderanno Diderot (Flamma- 
rion) di Pierre Lepapc, Sade (Fayard) di 
Maurice Lever, Scalea (Lattés) di Gilles 
Manceron e Duras (F. Bourin) di Alain Vir- 
condelet. Jenny Marx (Laffont) di Francoise 
Giraud, con le sue 100.000 copie vendute, 
ha infine dimostrato che anche in tempi di 
crisi del marxismo l'interesse per il famoso 
filosofo (c per le suo faccende domestiche) 
continua a essere assai consistente. 

Per quanto riguarda la narrativa, la stagio¬ 
ne di quest'anno non sembra aver offerto li¬ 
bri memorabili, anche se naturalmente non 
mancano romanzi di rilievo, spesso ad ope¬ 
ra di autori francesi .solo d'adozione. Come 
Hector Bianciotti, argentino residente in 
Francia da trent’anni, che ha dato alle stam¬ 
pe Ce que la nuil raconte au jour (Grassct), 
romanzo autobiografico che rievrxta l’infan¬ 
zia e l'adolescenza sullo sfondo della pam¬ 
pa, o l'algerino Rachid Mimouni, che nel 
suo ultimo romanzo. Urte peine à uivre 
(Stock), ha raccontato la vita ubue-sca di un 
dittatore tropicale rivissuta dal protagonista 


• ultima fatica di Hector Bianciotti, il 
' romanzo autobiografico Ce que la 
nuli raconte au jour (Crassei, pagg. 
33'ii, 115 franchi), sta avendo in 
^ Francia un grande successo. In 
quest'opera lo scrittore argentino 
di origine itaiiana, da trent'anni residente a Pari¬ 
gi. ha deciso di confessarsi e raccontare la storia 
cleila sua vita, degii anni della pampa alla par¬ 
tenza per l'esilio europeo. E il pubblico sembra 
aver apprezzato questo ritorno alle origini di 
una delle personalità più in vista del mondo let¬ 
terario frances»;. Bianciotti, noto in Italia per 
Senza la misericordia di Cristo (Sellerio) e La 
notte delle stelle azzurre (Feltrinelli, che tradur¬ 
rà presto anche que.st'ultima opera), ha oggi 
ses.snntadue anni e una decina di libri alle spal¬ 
le. Lo abbiamo incontralo nella sua casa parigi¬ 
na 

Come mai un romanzo totalmente autoblo- 
graheo? 

fi difficile dirlo. In realtà non mi spiego mai per¬ 
ché scrivo un libro, anche perché all’inizio non 
ho mai un progetto preciso. In questo caso, la 
.stona é lunga e complicata. Fin dall'infanzia so¬ 
no sem|jre fuggito dal mio luogo natale: sono 
nato infatti in campagna, ma ho vissuto in segui¬ 
to in una città di provincia e quindi a Buenos Ay- 
rcs In quegli anni in Argentina, c’era una specie 
di disperazione provocala dalla dittatura di Pe- 
ron. Avevo voglia di venire in F.uropa, almeno 
per qualclie tempo Ho potuto farlo grazie ad 
iin concorso di circostanze fortuite e inattese. 
Ma in fondo anche in Europa ho continualo a 
fuggire li mio paese, ad esempio attraverso i 
mici primi romanzi ambientati in un mondo 
borgfiese che nella mia giovinezza avevo cono¬ 
sciuto .solamente attraverso le riviste patinale. 
Ho pa.vsalo degli anni a.ssai difficili, ma non vo¬ 
levo tornare in Argentina. Ades.so, a tanti anni di 
distanza vi ritorno con la scrittura. 

SI è dunque liconclUalo con U suo passato? 
Non lo so, potsso solo lare delle ipotesi. Ho sem¬ 
pre usato degli elementi autobiografici in tutti i 
miei romanzi, c'era qualcosa del mio pa.s.salo 
che continuava a ritornare in modo ossessivo. 
In alcuni libri ho recuperalo il paesaggio argen¬ 
tino, le figure dei miei genitori e le storie di per¬ 
sonaggi che avevo visto durante tutta la mia gio¬ 
vinezza. Raccontavo gli aneddoti che avevo 
ascoltato da piccolo, che spesso erano delle 
.storie tragiche, come quelle del suicidi: nella 


Bianciotti, scrittore «francese» spaesato in Europa 
con Tincubo della dittatura a Buenos Aires 

Dalla pampa sconfinata 
alla prigione dell’esilip 
E il passato ritorna... 


pampa infatti c'era molla tragedia. F.contempo¬ 
raneamente ho sempre pensato a tutte le perso¬ 
ne che dall'Italia sono emigrate in Argentina per 
fuggire la mi.seria, cercando laggiù una specie di 
Eldorado. Costoro hanno lavorato tutta la vita 
costruendo la seconda ricchezza del paese, l'a¬ 
gricoltura, ma pochi,s.simi di loro si sono arric¬ 
chiti. [.a maggior parte sono rimasti poveri e per 
di più disprezzali dagli argentini. Di tutta questa 
.storia di emigrazione, di questa epopea non re¬ 
sta nulla nella storia ufficiale deH'Argenlina. fi 
come persa. Ecco, per me allora scrivere è un 
poco conservare questa memoria. 

La scrittura è sempre legata alla memoria? 

Per me la scrittura è fatalmente legala alla me¬ 
moria, ma d'altra parte anche la nostra vita lo è. 
La memoria è quella che cl pemietle ogni matti¬ 
no, quando ci svegliamo, di ricongiungerci a noi 
stessi. Senza memoria non ci sarebbe linguag¬ 
gio, La letteratura è un dovere di memoria. Ho 
portato dentro di me queste storie per mollo 
tempo, iniettandole nei miei diversi libri. Ora 
che in me la follia romanzesca si é come placa¬ 
ta, ho provato il bisogno di raccontare realmen¬ 
te come sono andate le co.se, individuando 
quelli che sono stati i momenti decisivi della 
mia vita come in un romanzo di formazione. Al¬ 
lora mi .sono detto che tanto valeva raccontarle 
dall'Inizio. 

Questo ritorno al passato attraverso 11 roman¬ 
zo non risponde anche al bisogno di ricom¬ 
porre la sua IdenUti divisa tra più culture, lin¬ 
gue e paesi? 

Forse inconsciamente è cosi. Paradossalmente 


davanti al plotone d'esecuzione. Tra i libri 
molto apprezzati dal pubblico e dalla critica 
anche /-o troisiùmc rncnsonge (Seuil), terzo 
romanzo di Agola Kri.stol, scrittrice unghere¬ 
se da anni residente in Svizzera, dove ha ini¬ 
ziato la sua fortunata carriera eli scrittrice in 
lingua francese. 

Postume, sono giunte in libreria le ultime 
due fatiche di Hcrvé Guibert, lo scrittore 
morto quesl'invemo a causa dell'Aids. In 
particolare, va ricordalo Cytomegalouirus 
(Seuil), terribile diario di un ricovero ospe¬ 
daliero, che conclude la trilogia dedicata 
dallo scrittore al calvario quotidiano della 
sua malattia. Di tutt’altro genere invece il ro¬ 


manzo esotico e avventuroso di Patrick 
Grainville, Colare (Seuil), affianco al quale 
va ricordata la sorprendente opera prima di 
Bernard Puech, Sous l’etoile du chien (Ber¬ 
nard Puech), quella di Eric Chevillard, Le 
caouthcouc décisement (Minuit) e il bel ro¬ 
manzo del canadese Paul Bussières, Mais 
qui ua donc consoler Mingo? (Laffont), in 
cui lo sfondo 6 quello gelido delle distese di 
neve in cui vivono gli esquimesi. 

Tralasciando i molti romanzi storici più o 
meno ben fatti che hanno caratterizzato 
questa stagione letteraria, preferiamo ricor¬ 
dare le opere di tre autori di primo piano: Le 
Clézio, Rezvani e Duras. Il primo, che negli 


però non amo la parola identilàe trovo ridicoli 
coloro che sono di continuo alla sua ricerca. 
Non ho mai avuto questo problema. Forse esso 
è radicalo in me, ma non ne ho mai avuto co¬ 
scienza. Ho sempre latto blocco con me stesso, 
nel bene e nel male. Ho fatto le cose, senza 
pensare se fossero giuste o sbagliale. 

Eppure Del libro dice di essersi sentito un eu¬ 
ropeo esiliato in America Latina... 

Tulli gli argentini sostengono la stessa cosa, da¬ 
to che in Argentina tutti si sentono sempre degli 
esiliali. Laggiù infatti, a differenza di altri paesi 
dell’America Latina dove esistono tracce delle 
civiltà precolombiane, non ci sono segni di una 
precedente cultura autoctona. Tutti sono arriva¬ 
li da un altro luogo. Di conseguenza, l’Argentina 
è una nazione intera che vive nella nostalgia 
deil'Europa. Oggi molli argentini viaggiano, ma 
ai miei tempi non era facile farlo, quindi l'idea 
dell'Europa acquistava un’importanza enorme. 
Abitare a Buenos Ayres era come essere in un 
surrogato dell'Europa, quindi desideravamo lut¬ 
ti raggiungere la matrice originale, la vera Euro¬ 
pa, non l'imitazione di Buenos Ayres. 

Oggi (I «ente francese o si sente ancora una 
volta fuori luogo? 

Mi sento sempre un poco fuori luogo e sfasato 
rispetto a qualsiasi realtà. Probabilmente sono 
un po' anarchico. Non mi .sento mai di apparte¬ 
nere completamente ad un gmppo o ad una 
realtà. In fondo non l'ho mai voluto. 

Negli ultimi suol libri lei è passato dallo spa¬ 
gnolo al francese... 



Secondo me, la lingua esprime sempre una vi¬ 
sione del mondo, un modo particolare di senti¬ 
re la realtà. Co.sl oggi mi accorgo di appartenere 
di più alla cultura Iranccsse, proprio perché ciò 
che scrivo in francese non é sempre traducibile 
in spagnolo. Se ho cambiato lingua, ciò signifi¬ 
ca evidentemente che la mia visione del mondo 
si è trasformata. Forse la nuova corrisponde di 
più al mio mtxlod'e.ssereedi sentire. Il francese 
ha un sensocntico che mi ha sempre impressio¬ 
nato. Questa qualità, che non si trova in Spagna 
e in Italia, la parte della creazione, é necessaria 
ad essa. A Parigi si é sempre conironlali a que¬ 
sto spirilo critico: ad esempioc’è una coscienza 
precisa della teoria. In (ondo la Francia é sem¬ 
pre stala più interes-sala alla'teoria deH’arte che 
all'arte stessa. 

Corocé avvenuto questo passaggio? 

Quando sono arrivato in Francia, nel 1961, sa¬ 
pevo leggere il francese ma non sapevo scriver¬ 
lo. Ero un autodidatta. Ho imparato a scrivere 
poco a poco. Facevo delle letture per delle case 
editrici dall'italiano e dallo spugnolo. Dopo otto 
anni ho iniziato a collaborare alla «Quinzaine 
liticraire» con cui ho continuato a lavorare per 
diversi anni. Poi nel 1972 dx! Nouvcl Obsérva- 
Icurv mi ha chie.slo un artk'olo: da II é nata una 


collaborazione che è durata quindici anni, fino 
a quando sono passato a «Le Monde». Ma intan¬ 
to era accaduto qualcosa a mia insaputa: un 
giorno mi sono accorto che sognavo in france- 
,se, che pensavo in francese, anche se cercavo 
di non perdere lo spagnolo che era la mia lin¬ 
gua di scrittole. Un giorno stavo scrivendo rulli- 
ma novella de L'amore non a amato: avevo la 
storia, la situazione e i personaggi, e slavo cer¬ 
cando la prima frase, che per me è sempre mol¬ 
lo importante. All’improvviso, l’ho trovata e l'ho 
scritta. Ma poi mi sono reso conto che era in 
francese, e oltretutto coslmito attorno ad un’e¬ 
spressione intraducibile in spagnolo. Ho deciso 
allora di provare a scrivere tutta la novella in 
francese. E cosi, era il 1982, ho inizialo a scrive¬ 
re in una nuova lingua. 

E poi? 

Nel 1983 ho iniziato a scrivere il mio primo ro¬ 
manzo in france.se, senza la misericordia di Cri¬ 
sto. Dopo tre o quattro mesi di lavoro e di paura 
(perché temevo di perdete la mia lingua origi¬ 
naria) , ho fatto un viaggio che, nei ventotto an¬ 
ni del mio soggiorno europeo, non avevo mai 
fatto. Sono andato in Piemonte, a Cumiana, nel 
paese da cui erano emigrati 1 miei genitori. LI ho 
ritrovalo molle cose del mio passato, i sapori 


anni Settanta é stato l’enfant prodige del 
Nouveau Roman, ha dato alle .stampe II suo 
diciottesimo romanzo, Etoile errante (Galli¬ 
mard), in cui ritornano alcuni dei suoi temi 
preferiti: il viaggio, l’infanzia, la natura. Lo 
scrittore francc.se vi racconta la storia dì 
Eiithcr, bambina ebrea che alla fine della 
guerra emigra verso il nuovo stato di Israele, 
c Nejma, giovane palestinese costretta a fug¬ 
gire la sua terra: il loro unico e fugace incon¬ 
tro le segnerà entrambe per tutta la vita, la¬ 
sciando il ricordo delle reciproche sofferèn¬ 
ze. unica esperienza che possono condivi¬ 
dere e scambiare. Un libro intenso che era 
già pronto all’inizio dell'anno scorso, ma la 
cui pubblicazione é stata rinviata da Le Clé¬ 
zio per evitare strumentalizzazioni e polemi¬ 
che legate alla guerra del Golfo. 

Il dramma mediorientale ritorna anche 
nell’ultimo romanzo di Rezvani, La traversée 
des Monts Noiirs (Stock). Si tratta di un'ope¬ 
ra che rompe radicalmente con la tradizione 
cerebrale c intimista della più recente lette 
ratura francese, recuperando invece il pia¬ 
cere dell'avventura picaresca e le potenziali¬ 
tà della narrazione orale, caratteri che qui 
reagiscono con l'eredità del racconto filoso¬ 
fico settecentesco. Il risultato è una tessitura 
di .storie parallele da cui - in un intrigo di 
storie d’amore, di scienza c di ornitologia - 
emergono i drammi passati e presenti di 
ebrei e palestinesi. Marguerite Duras - che 
grazie al film di Annaud ha riportato in clas¬ 
sifica L'amante c L'amante della Cina de! 
Nord, rispettivamente venduti in 200.000 e 
150.000 copie - ha pubblicato recentemen¬ 
te il suo ultimo romanzo, Yann Andréo Stei¬ 
ner (Poi), nel quale ha voluto mettere al 
centro della storia il giovane compagno con 
cui condivide la vita da più di dieci anni. An¬ 
cora una volta la più celebre scrittrice fran¬ 
cese è partita dal proprio vissuto autobiogra¬ 
fico, da vicende e personaggi reali immersi 
pierò in un alone pxaetico e romanzesco, co¬ 
struendo poi un universe erratico fatto di 
sensazioni, dettagli, scorri di paesaggio e 
brandelli di conversazione. 

Da ultimo, va ricordato il successo cre¬ 
scente di cui godono in Francia i libri di viag¬ 
gio, come testimonia anche il Festival che 
ogni anno si tiene a Saint-Malo all’inizio di 
maggio. Quest’anno la manifestazione é sta¬ 
ta l'occasione p>er fjeimettere a una decina 
di scrittori, da Michel Le Bris a Nicolas Bou- 
vicr, di presentare una raccolta di loro testi 
che ha assunto immediatamente i caratteri 
del manifesto, Pour una Uttérature voyageuse 
(Complexe). Che stia nascendo un nuovo 
movimento letterario? Lo vedremo nei pros¬ 
simi anni. 


Marc Fourastier In 
■■Le elei de Pans» 
(Il cielo di Parigi) 
di Michel Bèrta 


della mia infanzia. Ritrovando le mie radici ita¬ 
liane. ho capilo che avevo rimosso la mia vera 
lingua madre, visto che per me lo spagnolo era 
stala una lingua un pxt' imposta. I miei genlton 
mi avevano vietato idi parlare il dialetto, ma tra 
dì loro ogni tanto lo parlavano, cosi anch'io l'ho 
imparato. Questa lingua madre era la lingua vie¬ 
tata. segreta. La coscienza di questo (atto rende¬ 
va quindi meno problematico e drammatico il 
passaggio dallo spagnolo al francese. 

La cultura Italiana le ha dato qualcosa in par¬ 
ticolare? 

SI, innanzitutto l'arte e l'architettura. Quando 
giunsi in Italia pier la prima volta sentii un’imme¬ 
diata affinità con le sue città, con la sua archilei- 
tura. E pioi c'è la letteratura. Gli italiani sono pie¬ 
ni di vitalità, esuberanza e teatralità, ma la loro 
letteratura è la più intellettuale di Europa. Sì 
pensi ad esempio a Pirandello. C'è m lui un'in¬ 
telligenza e una capacità di astrazione sorpren¬ 
denti, Pirandello mi ha influenzalo molto, ma 
credo che non sia per niente difficile essere in¬ 
fluenzali da uno scrittore simile. Anche Savinio 
mi ha dato mollo, e sono fiero di averlo fatto tra¬ 
durre in francese. 

Nel libro lei paria dell'Importanza della musi¬ 
ca. Crede che vi sia un qualche rapporto tra 
questa e la letteratura? 

SI, naturalmente. Per me la letteratura senza rit¬ 
mo non è letteratura. Neruda parlava delle pa¬ 
role che cantano, lo a volte posso modificare 
un'intera frase per ottenere un certo ritmo. 

Nel suol libri ritorna spesso l'incubo della dit¬ 
tatura In Argentina. Cosa pensa del fantasmi 
deil'IntoUerenza che riemergono qua c là in 
Europa? 

Di fronte ai movimenti di estrema destra, ho una 
reazione assai violenta di condanna. Savinio, 
parlando del fascismo, ha delio; ><300311 movi¬ 
menti nascono e si diffondono quando l'Europa 
dimentica di essere l'Europa». Mi .sembra una 
frase esatta. È per questo che vorrei che si faces¬ 
se in fretta l'Europa: credo che essa sarà un'ulle 
riore garanzìa per la democrazia. 

l ÌF.G. 


Aids: una morte giorno per giorno 

HERVE’GUIBERT 


A ttesa dietro una vetrata, prima del- 
l'ecogralia addominale: si vedono i 
visitatori dell'ospedale che scendo¬ 
no per una scala mobile e si dirlgo- 
no verso questo o quel reparto. Mol¬ 
ti uomini di tutte le età che parlano 
da soli, agitati. I vecchi in pigiama e veste da ca¬ 
mera. 1 giovani s|)es,so a torso nudo sotto una 
camicia aperta o una giacca. 

Citomegalovirus! Ricovero in ospedale. 

Una volta mi si diceva; «Ha dei begli occhi», op¬ 
pure- «Hai delle belle labbra»; ora degli infer¬ 
mieri mi dicono: »Ha delle belle vene». Il medi¬ 
co, la giovane donna dall'accento straniero, che 
ha latto l'ecografia addominale dice al suo assi¬ 
stente in piedi e chinalo alle sue spalle davanti 
alio schermo: »Guarda com'è bello!» E a me: 
•Lei ha una configurazione interna assoluta- 
mente eccezionale e molto rara. Faremo anche 
dei cliché per noi». 

Naturalmente non trovo il campanello, impac¬ 
ciato come .sempre. E attorciglio non so come il 
tubo della flebo attorno aH’asta, presto avrò sol¬ 
iamo pochi centimetri per muovermi, 

* 

Forse oggi ho (atto conoscenza della camera in 
CUI morirò. Ancora non mi piace. 

• 

Bisogna aspettare da cinque a dieci minuti .se si 
suona, sembra quasi che le infermiere facciano 
(lei turni abusivi per andare di nascosto, o in 
p,itimi a rotelle, al dancing Ixi Rumba del centro 
c oinrnercialc Auchan 


Bollati Borlnghleri manda in libreria nei 
proMimI giorni .Cttomegalovlrus», 
l'uldmo libro di Hervé Guibert, lo 
acrittore francese morto alla fine dello 
scorso 1991, asoli treiitasel anni, per 
Aids. E dell'Aids Guibert era stato (vedi 
l'articolo sopra di Fabio Ganibaro) 
disperato cronista, raggiungendo il 
successo letterario prima con «A l'ami 
qui nem’apassauvélavie» («All'amico 
che non mi ha salvalo la vita», presentato 
in Italia da Guanda, rivolto a Michel 


D, diceva sempre che M,, che comunque dove¬ 
va morire, era morto molto più brutalmente per¬ 
ché. per far posto nel corridoio, lo avevano mes¬ 
so in una camera che non era stata disinfettala. 
La malattia degli ospedali. 

* 

Quando una infermiera mi applica la fleboclisi, 
non posso (are a meno di pensare che (orse è 
acqua, «tanto comunque deve crepare», e di ri¬ 
pensare alle tre infermiere lesbiche di TObingen 
che liquidavano i vecchi cacciando loro un cuc¬ 
chiaino sotto la lingua c riempiendo d'acqua i 
polmoni. 

Un soggiorno all'ospedale è come un lunghLssi- 


Foucault) e poi con «Le protocole 
compassione!», entrambi editi da 
Gallimard. Nel suol libri c'era la storia 
della sua malattia e della sua condanna, 
annunciata quasi con gesto di sfida. 

Il suo palmo libro, scritto a ventidue 
anni, si Intitolava «La Mort propagande». 
«Chi vorrà filmare il mio suicidio, questo 
bestseller?». «Cltomegalovlnis» 
è II terribile documento di una -vita che si 
spegne In un ospedale francese. 

Ne anticipiamo alcuni brani. 


mo viaggio in una sfilata ininterrotta di gente, di 
distnbuzione o di rituali per occupare il tempo. 
Non c'è nemmeno più notte. 

Vi svegliano sempre alle sette del mattino per 
ficcarvi un termometro sotto il braccio. Alle otto, 
cinque provette di sangue prelevale dal catetere 
della fleboclisi. L'infermiera del mattino sembra 
simpatica, Ci sono le perle e le canaglie. Sole 
giallo dalla finestra. 

Le urla del vicino. O è molto delicato o è molto 
doloroso. Purtroppo propendo per la seconda 
ipotesi. Forse tra poco sarò io a gridare. 


Ho protestato, di fronte alla resjxmsabile, per lo 
stato di sporcizia della camera dopo che mi era 
stalo detto che era «pronta». L'interno di stamat¬ 
tina, un uomo abbastanza giovane, mi dice: «le 
assicuro che la persona che era qui prima di lei 
non aveva niente di grave, soltanto un piccolo 
problema vascolare», 

In un primo tempo si riceve il gran pugno nello 
.stomaco, è comunque la trislezata, la dispera¬ 
zione. ci si sforza di non piangere. Poi si cerca¬ 
no argomenti che possano sostenere il rifle.s.so 
di vita, fi pericoloso passare all'euforia [rerché 
di II si rischia di passare al crollo 

Inoltre, con un colpo di lesta, ho smes.so gli anti¬ 
depressivi il 13 luglio, due mesi fu. Andava .sem¬ 
pre peggio: bocca secca, palpitazioni, dosi sem¬ 
pre più forti; mi sono dello: Provimo, è il mo¬ 
mento o mai più. Sono nell’isola d'Elba; non 
scrivo (la scrittura per me è una sorta di antide¬ 
pressivo), ma ci sono il silenzio, il mare, la pre- 
.senza e i versi degli uccelli, dovrebbero e.ssere 
loro i miei tranquillanti. Ad ogni modo, se è l’in- 
femo, ne riprenderò .subito, perché ne ho per la 
durata del mio soggiorno. Non soltanto non è 
stato l’inferno, ma, dopo una piccola crisi di pa¬ 
ranoia, mi sono sentito molto meglio moral¬ 
mente. 


Stasera lascerò la finestra aperta sul rumore di 
circolazione del boulevard periferico, nella spe¬ 
ranza di coprire un po' le urla dei vicini e il 
chiacchiericcio delle infermiere di notte. 

Questo diario, che dovrebbe durare quindici 
giorni, può fermarsi da un giorno all'altro, a 

causa di scoraggiamento assoluto. 

• 

Lasciale le tende aperte per veder calare la not¬ 
te, azzurrognola e rosa stasera, durante la flebo, 
e la luna, velala in un alone, ipnotica. 

Week-end. Nessuno. Le porte spalancate, come 
se tutte le camere fossero vuole e i loro laccu- 
panli partili per un grande picnic collettivo. Suo¬ 
nare cinque minuti, dieci minuti, un quarto d'o¬ 
ra non serve più a niente. 

« t 

C'é quella che vedete per la prima volta e che vi 
porta in due minuti il tavolino inclinato indi¬ 
spensabile che avevate ricniesto cinquanta vol¬ 
le in due giorni a venti infermiere diverse. Una 
volta per tutte hanno deciso di dire che non ce 
n'è, devono pen,sare che per loro è meno impe¬ 
gnativo che spingere un tavolino in un corri¬ 
doio, C'è del vomito secco sotto il mio nuovo ta¬ 
volino, ma non è rotto. 


Nella sala di riposo le infermiere fanno a gara 
per raccontare le loro storie di ammalali: natu¬ 
ralmente ciascuna ne ha una ancora più incre¬ 
dibile di quella deH'alIra. 

La convivialità dei turni, del cambio. Le une 
vanno a dormire, le altre sono appena uscite dal 
letto, dal metrò e dagli autobus. «Come stai, ca¬ 
rissima! Riposati bene. Hai il tempo di prenijere 
una tazzina di caffè con me’’». 

I tacchi delle infermiere .sulle piastrelle. 

» 

Quale che sia l'intervento, senza riflettere, dico¬ 
no al malato che bisogna soprattutto essere a 
digiuno: due volte su tre non è vero, ma cosi 
non si faranno sgridare. Lo stomaco e la psico¬ 
logia del malato non contano. 

La mascalzona che mi aveva (atto entrare nella 
camera non disinfettala entra trionfalmente alle 
sette c mezzo del mattino con un camice di car¬ 
ta blu trasparente. Vuole che lo indossi, com¬ 
pletamente nudo e mi permette di tenere lo slip. 
Le dico: «Dovrà aspettare che io sia ridotto mol¬ 
lo peggio di quel che sono per riuscire a (armi 
attraversare un ospredale con questo affare. Il 
solo modo per farmelo accettare sarebbe per lei 
che scendesse con me nella stessa tenuta, la 
mano nella mano, e l’autorizzerei a tenere il 
reggiseno come lei mi autorizza a tenere lo 
slip». 

Vogliono tutte cambiar lavoro: in piedi alle cin¬ 
que e mezzo, nei trasporti pubblici alle sei, airi- 
vano di corsa all ospredale alle .sette per prende¬ 
re ilcallécon le colleghe della notte. 
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P aradossalmenlo, si parla di una 
«nuova narrativa spagnola» pro¬ 
prio da quando essa va in gene¬ 
rale perdendo originalità, si alli- 
nea ai modelli standard del con¬ 
tinente c s’ispira a esperienze 
d’altre culture. Non mancano certo nem¬ 
meno le imitazioni locali: seguaci di Vàz- 
quez Montalbàn che scrivono gialli iberici, 
ma senza alcuna carica critica, o cultori 
dell'erotismo che s’affannano a inventare 
perversioni sognando di bissare la fortuna 
della Grandes. 1 più cervellotici mimano 
Benet, solo Cela quasi nessuno lo copia, 
perché si é già incaricato lui stesso di fare 
da autoepigono, verbosissimo e scontato. 
Le sorprese più autentiche e meno improv¬ 
visate le danno alcuni «grandi vecchi» fuori 
dai giochi pubblicitari e dalle mode pas¬ 
seggere, che nel clima di questi anni - l’eu¬ 
foria della libertà prima e la delusione di 
chi si aspettava ben altri cambiamenti poi 
- hanno pubblicato le proprie opere più 
meditate c mature, Presentiamo qui due 
voci di primissimo piano c di grande presti¬ 
gio, ancora inedite da noi, nella speranza 
che arrivino al lettore italiano. 

Carmen Martin Gaite (nata a Salamanca 
nel 1925) ò, da decenni, apprezzatissima 
in Spagna, non solo per romanzi come Tra 
le tendine o La stanza sul retro, che descri¬ 
vono con grande partecipazione umana e 
poetica la condizione della donna, ma an¬ 
che per saggi efficaci e originali come Usi 
amorosi del dopoguerra in Spagna o Dalla 
finestra. In quest’ultimo, percorre le lettere 
spagnole in una prospettiva femminile, sot¬ 
to il segno emblematico della finestra, che 
per la donna confinata in casa ò punto 
d’appoggio del sogno, varco per inviare un 
libero sguardo sul mondo. «Ho seguito-di¬ 
ce - il filo di una sensazione provata spes¬ 
so neH’osservarc le donne, anche non col¬ 
te. e cioè quel loro starsene quietamente 
all’ombra degli uomini, come se non faces¬ 
sero nulla, e venir poi fuori aH'improwiso 
con tutta la forza del loro saper guardare 
con attenzione l’esterno daH’interno. Sono 
partita da Santa Teresa per poi passare a 
Maria de Zayas, una straordinaria narratri¬ 
ce del secolo >WII le cui Nouelle amorose 
ed esemplari si leggevano quanto il Chi¬ 
sciotte, meritando l’appellativo di “Deca- 
merone spagnolo". Aveva i suoi difetti, ma 
costruiva con molta abilità gli intrecci e 
scriveva in una prosa accuratissima. È in 
qualche modo un’antesignana del roman¬ 
zo psicologico. Mi occupo poi anche del¬ 
l’illuminista settecentesca Josefa Amar 
Borbòn e della poetessa galega del secolo 
scorso Rosalia de Castro. Il 1990 invece 
l’ho pcissato a scrivere, col regista José Luis 
Borau, unosceneggiato per la televisione 
ispirato ai personaggio di Celia, creato ne¬ 
gli anni Trenta dalla scrittrice per bambini 
Glena Fortùn, che é molto cara alle donne 
della mia generazione». In una puntata 
compare fuggevolmente anche il bel volto 
sereno, ricamato dal tempo e circondato 
^ da una chioma candida, della stessa Car- 
’ men, stimata tra l’altro per ottime traduzio¬ 
ni da Flaubert e Virginia Woolf. «Ma ho da 
sempre una passione particolare per la let¬ 
teratura italiana» precisa «che mi ha spinto 
a tradurre Italo Svevo, Primo Levi, Ignazio 
Sifone e la compianta Natalia Ginzburg». 

Nel 1981 un sonoro successo di pubblico 
ò venuto alla Martin Gaite proprio con una 
storia per bambini di tutte le età. Cappuc¬ 
cetto Rosso a Manhattan. Racconta le av¬ 
venture di Sara Alien, una bimba ebrea che 
accompagna tutti i sabati in metropolitana 
la madre f)cr portare un dolce alla nonna, 
ex cantante di music-hall con molti mariti 
alle spalle, che vive a Manhattan. A dieci 
anni scappa per fare quel viaggio da sola e 
incontra un personaggio ancor più sor¬ 
prendente: Miss Lunatic, una mendicante 
■ che vive dentro la statua della libertà e di 
giorno se ne prende cura, mentre di notte, 
attraverso un passa^io sotto il fiume, va a 
lenire le disgreizie di Manhattan. Le diver¬ 
tenti peripezie della piccola finiscono in 
gloria col flirt tra la vispa nonnina c il pa¬ 
sticciere miliardario Mr. ’Wolf. «L’idea» ri¬ 
corda l’autrice «nacque a New York, da cer¬ 
ti disegni di J.C. Eguillor. La grande città in 
cui ci si può perdere mi parve subito come 
il bosco della fiaba. E la bimba ha la stessa 


SPAGNA - Si parla di ”nuova narrativa” ma in realtà nei giovani c’è una perdita di origi¬ 
nalità e un allineamento ai modelli europei. Tra scopiazzature di Cela e Benet le sorprese 
di quest’anno arrivano da due ”anziani”: Carmen Martin Gaite e Juan Eduardo Zùniga 


n nuovo del vecchio 


DANILO MANERA 


ambizione delle altre mie protagoniste: 
una volontà di rottura». 

Ora la Martin Gaite ha appena mandato 
in libreria un nuovo corposo romanzo.Nu- 
uolosità uariabile, che prende l’avvio dal¬ 
l’incontro, dopo trent’anni, di due compa¬ 
gne di scuola. La rievocazione della loro vi¬ 
va amicizia di un tempo scatena nelle due 
donne un duplice irresistibile processo di 
ripensamento delle rispettive esistenze. 
Una. sposa c madre dal quotidiano difficile 
quanto banale, affida a un quaderno fanta¬ 
sie e frustrazioni, l’allra, psichiatria di suc¬ 
cesso con relazioni amorose deludenti, af¬ 
fronta un’autoanalisi in lettere all’amica 
che non osa spedire. Entrambe cercano 
chiari di sole nel cielo carico della vita, 
scosso da incomprcnsibili raffiche. 

Controcorrente rispetto alla diffu.sa am- 
ncstia storica degli spagnoli, ormai poco 


inclini (forse anche per rigetto verso la non 
sempre brillante letteratura «impegnata» di 
qualche lustro fa) a indagare sul loro re¬ 
cente pa.ssato. naviga l’opera di Juan 
Eduardo Zùrtiga (nato a Madrid nel 1929), 
per approdare proprio al mezzo secolo se¬ 
gnato in modo indelebile, nonostante il 
maquillage postmoderno dell’attuale svi¬ 
luppo economico e democratico, dalla 
guerra civile c dalla dittatura franchista. 

La narrativa di questo autore appartato e 
rigoroso si concentra fondamentalmente 
in due tardivi volumi di racconti. Lungo no¬ 
vembre di Madrid, appena ripubblicato, si 
colloca nella spettrale Madrid assediata 
della guerra, tra quanti sono rimasti nelle 
retrovie, lontani dal fronte e dall’cpicità 
della tragedia, alle prese con la fame, le 
angustie private e la patetica ricerca di 
un’impossibile normalità o addirittura del 


A colloquio con Encama Castejòn, direttrice a Madrid 
del mensile letterario « E1 Urogallo » 

«Un industria ancora giovane 
lanciata in alto mare 
con navi troppo ftagili» 


E ncama Casteiòn guida a Madrid la 
redazione di uno dei più prestigiosi 
mensili letterari spagnoli, «El Uro¬ 
gallo». 

Negli ultimi anni In Spagna le ri¬ 
viste specializzate e I supple¬ 
menti cuiturall sono vistosamente aumen¬ 
tati di numero c portata. Può farci un qua¬ 
dro della situazione? ' ' - ' 

Te.state ce ne sono molte davvero, sia in casi¬ 
gliano che nelle lingue delle comunità autono¬ 
me. 1 supplementi dei giornali però sono spes.so 
condizionati dall'editoria e dalle conventicole. 
Le rivistecoprono invece secondo me un vuoto 
snobbato da mezzi di comunicazione più su¬ 
perficiali. anche se ci 6 difficile seguire il ritmo 
delle novità, che da qualche anno a questa par¬ 
te si è fatto insostenibile, A livello di dibattilo cri¬ 
tico vanno ricordale almeno le riviste «Qulmera» 
e «Cuademos del Norte», buona informazione 
sul mondo editoriale si trova su «Leer», «Resena». 
«Delibros»; «Clij» è dedicala ai libri per bambini e 
adolescenti: «El paseante» ò la più lussuosa ed 
elitaria; «Insula» é di taglio accademico; «Archi- 
plelago», «Anlhropos», «Claves», «El Ciervo» e la 
«Revisla de Occidente» si occupano prevalente¬ 
mente di pensiero e saggistica. In questo mo¬ 
mento siamo però in una crisi generale per il 
brusco taglio dei contributi statali che ci veniva¬ 
no destinati: periodici del nostro tipo non pos¬ 
sono certo autofinanziarsi con la pubblicità. 
Paniamo alla letteratura contemporanea. Si 
ponono individuare tendenze specUlche o 
movimend deflnltl? 


Direi proprio di no. il panorama 6 troppo di¬ 
sperso, Si possono solo segnalare elementi 
esterni come una certa voga del romanzo di 
centinaia di pagine, dopo un lungo prevalere di 
testi brevi. Meglio fare singoli nomi. Tra i cin¬ 
quantenni, ad esempio, vedo come punti fermi 
José Maria Guelbenzu, autore di II fiume della 
luna e La terra promessa, Luis Mateo Diez con 
la fonte dell’elà e La pratica del naufrago, non¬ 
ché José Antonio Gabriel y Galàn, che ha coro¬ 
nato un felice cammino creativo col recente 
Molti anni dopo, romanzo di un giocatore di ca¬ 
sinò che ù insieme cronaca della sua generazio¬ 
ne e line artificio enidito. Ma anche tra i narrato¬ 
ri più giovani, al di là di qualche effimero suc- 
ces.so di vendite, ci .sono avvisaglie d’un riscatto 
della letteratura di qualità. Penso a Pietre pre¬ 
ziose e Non ò diversa la notte di Clara Sànchez, 
La claque di Juan Minana, Le nozze segrete di 
Lilia di Fermio Bouza o L’ombra dell’arciere e 
Cieche speranze di AlejandroGàndara. 

E la poesia? 

Si legge poco e si pubblica eoi contagocce. Dei 
poeti affermati amo soprattutto José Hierro e 
Claudio Rodriguez, di cui é da poco uscita una 
splendida raccolta. Quasi una leggenda; tra i 
giovani mi é piaciuto Juan Carlos Surtén in Un 
angelo di meno. In generale, si parla di un rito- 
no all'intimismo, battezzato addirittura «nuovo 
romanticismo», e si nota anche il frequente .svi¬ 
lupparsi di un andamento narrativo dei compo¬ 
nimenti, che spesso descrivono episodi concre¬ 
ti. 

Come vede la crisi di crescita della vostra edi¬ 



torìa, palese nelle librerìe, povere di fondi e 
pubblicazioni marginali rispetto alle grandi 
concentrazioni editoriali, e provviste Invece 
di tlloll sempre più off imerIT 

Dopo tanti anni di inquisizione e chiusura, i'edi- 
toria .spagnola si é lanciala in allo mare con 
molto ardimento, ma senza fornirsi di strumenti 
di navigazione adeguali e lungo rotte pericolose 
per navi fragili. Avremmo bisogno, credo, di un 
|K)rto calmo per lavori .ilio scafo. Si ri.schia unti 
mercificazione generalizzata della cultura, con 


emarginazione di lutto quanto non obbedisce 
alle leggi del mercato. Mentre si fa sempre più 
dura la concorrenza dei mezzi audiovisivi, non 
ci sono ancora circuiti di avviamento alla lettura 
sufficienti, le biblioteche restano poche, la 
scuola impone certi libri più che insegnare ad 
amarli. E leggere non può che essere, prima di 
tutto, una passione. 

UD.M. 



piacere in mezzo alle rovine. «Ho sempre 
vissuto in que.sta città - dice Zùòiga - e 
rammento come una sorta d’allucinazione 
quei tre anni d’assedio, con una sola .strada 
aperta. La vita era cosi strana che prima di 
recarsi in un dato quartiere si telefonava a 
un conoscente di II perchiederese stavano 
bombardando». Il recente La terra sarà un 
paradiso descrive invece il doloroso dopo¬ 
guerra dal punto di vista dei vinti, che vivo¬ 
no disorientati ir. una clando.stinità obbli¬ 
gata o scelta per dignità, avvertendo il brivi¬ 
do d’essere sopravvissuti a un’enorme di¬ 
struzione. «Ho voluto ricreare quei clima 
perché ne resti una memoria adeguata. La 
morte di Franco mi diede un senso di libe¬ 
razione infinito, che arrivava dal .subco¬ 
sciente, Io non avevo solforo privazioni 
molto dure, oppure mi sembrò d’uscire da 
un uovo». Se si chiede a questo maestro del 
difficile genere del racconto perché le sue 
raccolte siano cosi rare e lavori per anni al 
suo stile capace di fondere realismo, ba¬ 
rocco ed elegia, risponde: «Non bisogna 
essere avari di tempo quando si scrive, per¬ 
ché la memoria non può svuotarsi di col¬ 
po, richiede anzi tempo per lasciar affiora¬ 
re le cose migliori che ha da dire. Al testo 
poi si deve dare respiro e riposo, depuran¬ 
dolo costantemente. Tra i giovani c’ò inve¬ 
ce purtroppo molta fretta, e molto narcisi¬ 
smo, che finisce per diventare un simula¬ 
cro vuoto. Per non dire dell’espressione, 
che oscilla tra lo sciatto e il forzosamente 
ricercato. Nonostante tutto, mi sentirci di 
segnalare alcuni romanzieri che hanno la 
stoffa necessaria per diventare i grandi no¬ 
mi del futuo: Antonio Muùoz Molina, so¬ 
prattutto per Beatus iile e II cavaliere polac¬ 
co, Justo Navarro per Incidenli intimi e So¬ 
rella morte e Pedro Garcla Montalvo con 
L'intermediario e Una storia madrilena-^ 

Ma questa primavera è ancora lui a ri¬ 
chiamare l’attenzione, mostrando una fac¬ 
cia sorprendentemente diversa della sua 
scrittura, che scherzosamente chiama «pa¬ 
tetico-romantica» e che rimanda ai suoi 
lontani e furtiviesordi. Non specialista di 
letterature slave (il più originale che offra 
la gracilissima slavistica spagnola, avversa¬ 
ta durante il franchismo per ottu.se ragoini 
politiche) c autore di una splendida bio¬ 
grafia di Turgeniev, Zùniga ne L'anello di 
Puskin distilla dal suo affetto di lettore una 
serio di perfetti quadri lirici e brevi movi¬ 
menti tra narrativi e critici incentrati su 
grandi scrittori russi, le loro vicissitudini, i 
loro libri, i loro paesaggi. Sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda, nei quaranta racconti brevi 
che compongono i Misteri delle notti e dei 
giorni, che s’indovinano ambientati quasi 
sempre in una città simile alla San Pietro¬ 
burgo del secolo scorso, la realtà ordinaria 
é invasa dalle nebbie amare di presenze 
fantasmali che s’aprono il varco attraverso 
fessure minime del ricordo, del desiderio, 
deirafllizionc, dcH’incredulità o della no¬ 
stalgia. Vemebbe da dire che l'emozione 
della grande letteratura russa renda visio¬ 
nario questo realista spagnolo dalle forti 
connotazioni etiche. Ma forse é solo appa¬ 
renza, dovuta alla prosa limpida, lievemen¬ 
te anacronistica, e alla perfetta scenografia 
con ingredienti che sanno di omaggio let¬ 
terario (oggetti animati, sortilegi, reincar¬ 
nazioni, voci dcH'oltrctomba, zingare libe¬ 
re e ardenti ecc.), rimandando anche a Po- 
tocki, Bécquer, Poe. «Credo - dice Zùniga - 
al mistero che sta dentro di noi, non all’e¬ 
sterno. È questo che uso, come proiezione 
del profondo, del sogno o della menzogna 
che ci abitano. Oltre la realtà immediata, 
nella vita c’é sempre qualcosa di indecifra¬ 
bile, che è come il sedimento del vissuto. E 
poi anche l’immagine di solarità e .schiet¬ 
tezza della Spagna 6 pura leggenda. .Non 
bisogna farsi ingannare dal nostro espri¬ 
merci sonoramente a voce alta per strada o 
al bar. È un modo d’ostentare tranquillità e 
sicurezza di sé, ma dietro una maschera 
neanche troppo solida quasi tutti nascon¬ 
dono segreti: questo ò un paese clandesti¬ 
no e pieno d’ombre. Immagino che ciò si 
debba ai molti secoli di ossessione razziale 
c religiosa (l’unità del paese comincia con 
la cacciata di musulmani ed ebrei), politi¬ 
ca e persino linguistica, c cioè alla lunga 
esperienza di controllo inquisitoriale o dit¬ 
tatoriale sulle coscienze». 


I romanzi-fiume, soprattutto se d’im¬ 
portazione. paiono essere la lettura 
preferita dei tede.schi, a giudicare 
dal successo deH’americano Noah 
Gordon, attuale re incontrastato di 
tutte le classifiche con i primi due 
volumi di un’awirKenle e interminabile trilogia 
della stona della medicina. Il medico e lx> scia¬ 
mano (ed. Knaurr). Ad un pubblico ampio, «ai 
milioni di lettori che da un libro non vogliono al¬ 
tro che un divertimento intelligente» si rivolge 
anche la scrittrice inglese Rosamunde Pilcher 
col suo ultimo prodotto. Settembre (ed. Wun- 
derlich), un lungo romanzo che abbraccia le vi¬ 
cende di quattro generazioni, dagli anni di guer¬ 
ra ai giorni nostri. 

Ma chi ha detto che la passione per la lettura 
vada misurata a pagine? Prova a smentirlo Pa¬ 
trick SOskind, Il fortunato autore del romanzo 
nero II profumo, che ora ha pubblicato una deli¬ 
ziosa novella d’infanzia rivolta agli adulti. La sto¬ 
ria del signor Sommer (ed. Diogenes), una fa¬ 
vola serena e tragica che unisce alla grazia poe¬ 
tica di una novella classica il lascino misterioso 
della nostalgia. 

Passando dalle «letture amene» a quelle più 
impegnate, ci Imbattiamo subito nei gracidi fu¬ 
nesti dei rospi di Gùnter Grass iUnkenrufe, ed, 
Steidl), un racconto-parabola (che sta per usci¬ 
re in Italia) sull’amore tardivo di una coppia te¬ 
desco-polacca e il suo progetto di fondare un 
«cimitero della riconciliazione» per dare ai lede- 
,schi fuggitivi un «diritto al ritorno» almeno dopo 
la morte. I! libro stroncalo dalla più autorevole 
critica tedesco-occidentale, che rimprovera a 
Grass la mancanza di un tema valido, contiene 
invece un’evidente allusione ali'attuale situazio¬ 
ne della Mitleleuropa, di cui l’autore registra sul¬ 
lo sfondo tutti gli eventi principali. Sempre Grass 
ha pubblicato ultimamente col titolo Meinegra¬ 
ne Wiese, (11 mio prato verde, ed. Luchterhand) 
una raccolta di brevi prose e disegni eseguiti ne¬ 
gli anni frali 1955 e il 1974, in parte ancora sotto 
lo pseudonimo di Artur Knolf. Si tratta di abboz¬ 
zi di futuri romanzi, ma anche di semplici schiz¬ 
zi di vita quotidiana, «storie di storie». Un’altra 


GERMANIA - Il bilancio deirunificazione divide i tedeschi 

La delusione degli ex 


AVARONI E PAPEROWI 


filz, feltro, ò il titolo che Stefan 
Heym ha voluto dare a questa 
sua raccolta di saggi e riflessioni 
sulla "Germania nuovissima». 
Como il feltro, la Germania ù un 
te.ssulo nuovo realizzato con 
stoffa vecchia, risultato dell’ava* 
rizia dei suoi abitanti (/i/z/gvuol 
dire appunto "spilorcio») • 

Nella sconfitta bibliografia 
apparsa ultimamente sul tema 
■Germania», il libro di Heym 
spicca per il tono freddamente 
sarcastico, chiuso al benché mi¬ 
nimo spiraglio positivo. Un in¬ 
sensato baratto di terra, gente, 
speranze e futuro in cambio di 
un piatto di lenticchie neppure 
ben cotto; ecco cos’è stata, se¬ 
condo Heym, la "riunificazione» 
tedesca. 

Signor Heym, lei non ha mal 
dhlao la letteratura dalla po¬ 
litica. Ma non pensa che la 
forma del libro sia troppo di¬ 
stante da una realtà così scot' 
tante e attuale qual è quella 
da lei presentata? 

In effetti il libro é solo un passo 
successivo. I.,a maggior parte 


dei saggi qui raccolti erano guN 
stati pubblicati su giornali o rivi¬ 
ste tedesche, 

Ma ha speranze di ottenere 
ancora risultati politici con¬ 
creti, di cambiare davvero 
qualcosa? 

Un solo esempio: nel mio libro 
proponevo al cancelliere Kohl 
di dimettersi, mentre può farlo 
abbastanza onorevolmente, pri¬ 
ma che sia troppo tardi. Non 
l’ha ancora fatto, ma intanto si é 
dimesso Genscher, il ministro 
degli Ksteri. È già un successo, 
non le pare? 

Quanti sono neU*ex Ddr a 
pensaria come lei, com*è vi¬ 
sta in generale la nuova strut¬ 
tura politica? 

Lei guardi i risultati delle ultime 
elezioni, le comunali .svoltesi 
qui a Berlino alla fine di maggio: 
i berlinesi appoggiano il Pds (il 
nuovo partito socialista succe¬ 
duto alla Sed, ndr), mentre il 
partito di Kohl. con le sue false 
promesse, non attira più. Ixi 
mentalilò della gente sta cam¬ 
biando. .sia maturando. 


OLQA CERRATO 


La stampa tedesca occidenta¬ 
le ha criticato parecchio il 
suo libro: le è stato rimprove¬ 
rato di nutrire un'Idealismo 
fuori luogo, anziché contri¬ 
buire aU'effettivo riawtdna- 
mento tra I due Stati. Cosa ri¬ 
sponde? 

Ad essere sincero, le dirò che le 
crilichc degli altri non mi hanno 
mai preoccupalo. Fin dall'inizio 
sapevo che que.sio libro a molli 
non sarebbe piaciuto. Non Im¬ 
porta. per conto mio, ciò che di¬ 
cono determinati giornali lo ri¬ 
tengo uria sciocchezza c basta, 
lo ho le mie idee e me le tengo. 
Se il mio libro abbia valore o no 
lotlevc giudicare il lettore in pri¬ 
ma persona, li libro stesso gli 
fornisce tutti gli strumenti per 
farlo. 

Un'ultima domanda: lei accu¬ 
sa gli scrittori occidentali di 
essere sterili perché non libe¬ 
ri, ma schiavi delle imposizio¬ 
ni commerciali. L’unico che 
difende apertamente è Hein¬ 
rich Boll. Non c'è proprio 
nessun altro, magari tra i vi¬ 
venti, che si saM? 

Non voglio fare nomi, ma alcuni 
ci sono. Per fortuna. 

l lO.C 


sorpresa editonak* ci viene dal romanziere 
Wolfgang Koeppen, che rivela dopo 43 anni di 
anonimato di essere ì'autore del drammatico 
documento storico e letterario Aufzctcììnungen 
ausrinrm Erdioch, (Appunti da una fossa, Jùdi- 
scher Verlag) <love viene narrata la tragedia vis¬ 
suta da un ebreo tedesco, .lakob Littner, perse¬ 
guitato dai nazisti e miracolosamente sc'ampato 
ai campi di concentramento, costretto ad assi¬ 
stere a guerra finita airindiffcrenzn (tacita giu¬ 
stificazione?) mostrala verso i colpevoli. 

L'argomento politico, m particolare la que¬ 
stione della "riunificuzione» e del futuro della 
Germania, continua ad essere al centro dell'at- 
tenzionc sia per gli scrittori dell est che per quel¬ 
li dell'ovest. Stefan Hcyrn. noto per la sua co¬ 
stante azione di critica al it'gime e per l'attiva 
partecipazione all'oi^anizzazione della «svolta» 
politica, dà voce ora alla sua delusione e ama¬ 
rezza per lo sviluppo degli eventi in un feroce li¬ 
bello di satira e accuse nei confronti dei fautori 
della «gigantesca annessione» (filz, feltro, Ber- 
telsmann). Preoccupazioite e inquietudine 
emergono però aiìche dal cuore del governo 
occidentale; lo .ste.vn) presidente federale. Ri- 
cliard von Wcizsacker, in un libro-dialogo con 
due giornalisti della Xeit (/;// Ctfspradì rnit Gun- 
ter /ioffmann and Werner A f\*rger, cd, Eich- 
born) interviene per la prima volta su questioni 
di attualità politica, senza risparmiare critiche ai 
partiti e alla società. Più ottimista suona la voce 
di Manfrcd Stolpe, attuale primo ministro del 
tjond Brandebu^o e autore del l)esl-.seller Se- 
wienfier Aufìnudì, (Partenza difficile, ed. Sied- 
ler) che dichiara incoraggianti le recenti espe¬ 


rienze politiche, pur non tacendo le difficoltà e 
mettendo in guardia contro il rischio che la Ddr 
.si riduca ora ad una colonia dell'occidente. L'e¬ 
sponente socialdemocratico Peter Giotz. acuto 
osservatore e precursore delle tendenze politi¬ 
che più recenti, rivolge nella sua raccolta di sag¬ 
gi da I titolo Die Linke nach dem Sieg des Westens 
(l.a sinistra dopo la vittoria dell'CX:cidcnte. ediz. 
Dva) un appello accorato alla sinistra europea 
a non dcpoire le armi, a non sopravvalutare la 
sconfitta della sinistra sovietica, a ritrovare la 
matrice socialista della coscienza europea, pri¬ 
ma che questa venga soppiantata dai nascenti 
nazionalismi o fondamentalismi religiosi. L'i¬ 
deale di Giotz ò quello di una sinistra liberale, 
capace di abbracciare diversi gruppi sociali 
compatta nella disponibilità ad accettare com¬ 
promessi a livello economico e militare per in- 
.scrirsi attivamente nella nuova Europa. 

AH’cstero ci conduce invece l’interessante re¬ 
portage della cronista radio-televisiva Gabriele 
Krone-Schmalz, In Wohrheil sind wirstOrker (in 
realtà siamo più forti, ed. Fischer), che guidan¬ 
do il lettore in un affascinante viaggio da Mosca 
alla Siberia. all'Estonia, al Turkmenistan, alla 
Georgia, raccoglie le testimonianze di tante 
donne dell'ex Unione sovietica, apparentemen¬ 
te emancipale, ma costrette di fatto a portare il 
peso del lavoro e della famiglia, in mezzo a diffi¬ 
coltà inimmaginabili. Il giomalLsta Peter Grubbe 
mette a fuoco invece I difficili rapporti tra Nord e 
Sud nell’opera Der Untergang der Dritten Wc(t 
(If tramonto del terzo mondo, ed. Rasch u. Róh’ 
ring), un 'analisi lucida e disillusa della situaziO’ 
ne in cui sfa scivolando il •terzo mondo^, deste 


nato dopo il crollo del •secondo^ ad un conflitto 
sempre più diretto con i paesi ricchi 

Tornando alla Germania, la fusione econome 
co di est e ovest si ripercuote anche sull 'editoria 
con conseguenze per ora piuttosto deludenti. Ij* 
case ediricì sono state privatizzzate, molte sono 
stale assorbite da editori tcdcscO‘Occidenta!i, al- 
cune continuano a restare autonome, ma devo¬ 
no economizzare E i best-sellers, naturalmente, 
vengono •comprali» dalTOvest L'editoreFisdier 
pubblica ad esempio l'autobiografia di GUnter de 
Bruyn, ZwischenbUanz (Bilancio provvisorio), 
un vero e proprio evento letterario che fonde 
con grazia stilìstica e polente abilità evocatica il 
genere del romanzo di formazione a quello del 
panorama di un'epoca, la Berlino tra il finire de¬ 
gli anni Venti e l’inizio degli anni Cinquanta E 
ancora Berlino, coi suoi tranquilli quartieri resi¬ 
denziali immersi nel verde, lo scenario deU’altro 
successo che Fischer ha «rubalo» dll’est, il io- 
manzo di Monika Maron Stille/UuteSectur. il tito¬ 
lo è contemporaneamente l indirizzo dell'ex 
funzionano del regime Beerenbaum, al quale la 
protagonista si sente legala da un contrastante 
rapporto di dedizione e dissenso. L'atmosfera 
triste in cui si snoda questo dramma psicologico 
è resa con uno stile semplice e profondo 

Heiner Moller pubblica presso Kiep>enheuer 
& Witsch Krieg ohne Schiachl (Guerra senza 
battaglia), la storia della sua \nta segnala da due 
dittature. Fedele al suo editore orientale, il Mn- 
(eldeulscer Verlag. rimane il poeta Volker 
Braun, la cui recente antologia di poesie, rac¬ 
conti e saggi dal titolo Die ZickzackbnJcke (Il 
ponte a zigzag) sta raccogliendo cntusiaslic» 
consensi anche in occidente. 

E il prossimo futuro? Credo valga la pena ac¬ 
cennare alla promettente scrittrice Alissa Wal- 
ser (nata nel 1961). che ha ottenuto a Klagen- 
furi il premio Ingeborg Bachmann 1992 per la 
sua novella Geschenkt (Regalalo), in cui descri¬ 
ve con distaccata ironia una scabrosa relazione 
tra padre e figlia, vista dalla prospettis'a della fi¬ 
glia: una rivisiUizione m chiave moderna dcH’ar- 
chetipo dell'incesto, e forse anche un singolare 
dono della figlia al celebre padre Martin Walser 
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s<uinM la cur i si a Ih iveva nei i 
I ' pilo gli scafi ih di IIl librene di fui 
I du/ioni saggi gu di dell Est euro 
^ pco questi paesi stinno Ioniamente 
tornando noi fondo delle noatie co 
scien?e Di nuovo separati da una 
cortina di indifferenza alimentata prcbabil 
mente dnlla nostra delusione di non riuscire a 
capire quanto avssene Se disonenta la rapidità 
del d siaciment i o 1 emergere repentino di odi 
antichi certo altrettanto stupefacente è I inea 
pac'tù degli intellettuali di dare voce al cambia 
morto avvenuto la loro <is.senza dalla scena 
spia di un disagio nel leggere la stona nell inler 
rogarsi sul presente 

Espressine tangibile di questo sconcerto è 
staio il IX Congresso degli scritton che ha avuto 
luogo a Mosca ai primi di giugno indetto quan 
do ancora esisteva 1 Urss e che nella generale 
indifferenza de paese assorto in ben altri prò 
blemi SI f svolto fra dissociazioni scontri verba 
Il accuse reciproche di na/ionalismo delle di 
verse delegazioni ucraine bielorusse russe ed 
e terminalo nell assoluta icapaciU di esprimere 
una linea comune Certo la congiuntura econo 
mica inghiolte e livella tutto ma la perdita di 
centralità dell intellettuale che confuso e Ira 
stornato sembra rimanere ai margini di tutti i 
cambiamenti è un fonomeno nuovo in un pae¬ 
se dove il poeta é sempre stato vigile coscienza 
critica e ostagj o della propria parola pronto a 
pagare per essa prezzi altissimi Oggi e in atto 
un faticoso npensamenlo e una ridefinizione 
dei ruoli soprattutto quello della letteratura e 
non solo in Russia ma anche in paesi guidati da 
personaggi un tempo esponenti del dissenso 
letterario come HaveI in Cecoslovacchia e Zel 
iu Zelev in Bulgana 

Nel momento però m cui la cnsi di identità e 
di creativihi sembra più diffusa alcuni come lo 
scnltore polacco Andrzet Szczypiorski npro 
pongono il concetto di missione dell inlelligen 
ella affermando che solo essa possiede la forza 
morale di opporsi a una eventuale involuzione 
dittatoriale nei paesi a recente democrazia Oc 
casione mancata per fare il punto della situazio 
ne ù Sialo il convegno del Salone del libro di To 
nno sulle letterature dell Est «Nuove front ere 
txjr nuovi confini» Gli intervenuti hanno raccon 
tato storie personali e nazionali diverse ma per 
straordinarie che fossero le singole vcxti è man 
cala la capaciti di confrontarsi un disegno co 
mime che prendesse m esame parallelismi e 
differenze dei processi incorso 

F-orse perù la fotografia dell oggi è data prò 
prio da questa ostinata volontì a [rercorrere 
ognuno la propria strada a far sentire ognuno la 
propria voce rivolgendosi all Occidente all Eu 
ropa è data da questa impossibilità di dialogo 
tra esperienze simili Le affinità sono invece no 
tevoli nonostante la diversa stona dei singoli 
paesi prma Ira tutte proprio I attuale silenzio di 
una intelligenciia che non ha mai taciuto nean 
che nei periodi più cupi È infatti una semplili 
cazione pensare che fino al 1989 la letteratura 
vera nascesse fuori dei confini nell emigrazio 
ne mentre all interno fosse possibile solo un 
apatico conformismo Per il penodo della «sta 
gnazione» brezneviana in Urss bastano solo i 
nomi di Suksin Trifonov Tendriakov a chiame 
che le cose sono più complesse e che una netta 
distinzione fra buoni (fuorij e cattivi (dentro) 
non e possibile La generazione successiva ha 
poi visto Fazil Iskander Vladimir Makanin An 
drei Bitov Ljudmila Petruscvskaia sempre in bi 
Ileo tra possibilità di pubblicare e censura at 
tenti a usare tutte le pieghe degli spazi possibili 
pronti a pagare con anni di silenzio una frase di 
troppo Per I paesi «satelliti» i primi nomi che 
vengono m mente sono quelli di Chnsta Wolf 
Jordan Radickov e Ivan Kulekov Ana Blandiana 
c Mircea Dinescu Bohumil HrabaI e non sono 
certo soli Dovunque all Est la capacità di resi 
stenza del pensiero all interno dei regimi è stata 
ostinatamente espressa e rivendicata Anzi lo 
scrittore Viaceslav P ecuch afferma con provo 
caloria ironia che «i mssi sono in grado di prò 
durre capolavon soltanto quando sono oppres 
si» 

f paradossalmente vero che in tempi bui 
1 impegno critico dell intellettuale nei confronti 


DALL'EST- Il mercato editoriale nel post-Urss: intellettuali confusi e frastornati, separati 
da una cortina di indifferenza mentre la gente si appassiona ai fatti più truci e agli scan¬ 
dali. Aspettando le traduzioni di Celine e De Crescenzo... 


Tace Fintelli^enza 


DANIBLA Dt SORA 


dello Stalo che opprime è un eco m piu dell o 
pera immediatamente percepita dai lettori In 
un intervista pubblicata sul numero di maggio 
di Ltnex] d ombra Chnsta Wolf parlava a questo 
proposito di un rafforzamento critico delle co 
scienze dell esigenza di dare alle persone la 
possibilità di rifarsi a determinati libri e autori 
•Globalmente sapevo di dover restare (à e cer 
care di scrivere quei libri » Al momento la sen 
sazione è che nessuno sappia più dove deve es 
sere e perché occupato a cercare il proprio po¬ 
sto nel mercato chi frastornalo di fronte a nuo 
ve regole chi più lesto a mettersi al passo come 
Sorokin che compete con la cronaca e con una 
lingua di esasperata crudezza descrive un mon 
do di violenza fatto di stupri e sesso o come la 
Petrusevskaja che con una buona dose di hu 
mour nero mescola sentimenti misticismo as 
surdo a descrizioni di esasperato naturalismo 


FORD E COCA COLA 


Questa non è una storiella assurda di Ivan 
Kulekov, bensì un episodio autentico, che 
non ha sconcertato più di tanto I cronisti 
russi, avvezzi airiperbollco, ma rimbal¬ 
zando ad ovest ha divertito persino la non 
proprio scanzonata redazione del «The 
Wall Street «loumal Europe» 

Protagonista 11 diciassettenne Mtallj 
KUmachui che, deciso a oscurare la fama 
di Ccchov e Dostoevskij, ha passato 107 
giorni filati chino sulla sua scrivania In 
una dacia sperduta, stendendo In accura¬ 
ta calligrafia 11 proprio capolavoro. Sordo 
al costernati richiami al dovere da parte 
del genitori mugikl, ha consumato SO 
penne a sfera, scrivendo In media 10 ore 
al giorno. 

Completate le 704 pagine di block-no¬ 
tes Incollati l’uno sulralTro, aveva scritto 
400.000 volte la parola «Ford», quintupli¬ 
cando con la pratica il ritmo Iniziale e 
senza mal sbagliare ortografia. 

Cosi è riuscito a Impressionare i re¬ 
sponsabili dell’edizione russa del Guin- 
nes del Primati, che hanno creato per lui 
una nuova sezione del celebre libro: «Il 
maggior numero di volle In cui una singo¬ 
la parola è stata scritta nello stesso po¬ 
sto». 

L.’ardlto giovanotto sperava In un pre¬ 
mio della Ford, che non è venuto. Ma dal 
Michigan un portavoce della casa auto- 
mobluatlca, pur non scucendo un centesi¬ 
mo, ha comunque dichiarato che l’opera 
dello scrittore russo emergente ù di gran¬ 
de interesse KUmachln sostiene che essa 
pud provocare una vasta gamma di emo¬ 
zioni e reazioni nel pubblico. INon stentia¬ 
mo a credergli. Solo che per ora, a quanto 
al sa, nessun lettore cl sì è Impantanato. 
Finché qualcuno non lo farà, magari solo 
per smentire questo record, Ford conser¬ 
verà forse anche 11 primato di «più lungo 
libro che nessuno ha mai letto». Intanto, 
l’impavido creativo, snobbando gli scetti¬ 
ci, progetta di simerare se stesso ispiran¬ 
dosi al termine «Coca-Cola». 

All’ufficio moscovita del Guinnesssono 
sbalorditi dalla fila di aspiranti record- 
men che li assedia. I divoratori di transat¬ 
lantici sott’aceto e gl! specialisti in baci 
lunghi tre legislature e tuffi da venti metri 
In un pitale sono dei dilettanti fuori mo¬ 
da. Adesso II sonno della regione genera 
primati. Ora si che la fantasia è al potere. 

ÌDM 



un manto che s<. inna la moqlK la -.ignori ch( 
vuole avveleni e il bimbo dei vicini Perclit la 
gente omiai legge altro si app ission i ii I itti piu 
o meno truci ìgli scandali 

Il progressivo allontanamento dalla letteratu 
ra i>nma in favore della memon otic,! c dell i 
pubblicistica poi appunto della cronaca ha 
una spiegazione pratica nel vertiginoso auinen 
to dei prezzi dei libri e una psicologica come 
sottolinea sulla rivista Ruslan Kireev eri 

tieo e scrittore «Il crollo dell impero dei legami 
ticonomici dei movimenti politici della fam 
gha la di-soluzione di un maeroiinivcrso ò 
sempre accomoagmla dall i dissoluzione di un 
inicrouniverso» L ultimo orientamento p'-rce-pi 
bile in letteratura ù stato una sorta di ea’astrofi 
smo diffuso espresso da opere come / nomo 
che non mllv tornare di Kabakov /I cunicolo di 
Makanin / nuoui Robinson della Petrusevskaia 
poi le VOCI SI scn fatte rabbiose isolale e sopral 
tutto sembra interroHo quel legame die altra 
Verso I regimi ha fatto dell intelligencija russa un 
fi nomeno assolutamente specilico rendendola 
depositaria di un mandato politico e sociale 
Digerita ormai la scorpacciata delle sue ope 
re Solzenicyn sembra lontano quando dal suo 
Vermont indica strade e modelli di comporta 
mento che la gente m Russia sente estranei Altri 
emigrati come Eduard I imonov o basha boko 
lov tornano e npartono sono pubblicati ap 
paiono in televisione ma non accade più che 
qualcuno dica loro come iccadde a Sasha So 
kolov durante un incontro con il pubblico «Scn 
va IjC sue opere ci sono necessariecome I ana» 
Anzi il suo ultimo libro Palisandrija viene giu 
dicalo mal riuscito l.e: case editrici private sorte 
come funghi di cui alcune nascono e muoiono 
dopo iin solo libro prediligono romanzi d av 
venture gialli in vesti tipografictif brullissime e 
traduzioni affrettate 

Certo non è questa la sola realta e-ditonale 
del paese che presenta comunque una vivacità 
prima sconosciuta e prevede nc i prossimi mesi 
di proporre fra gli altri Celine Viaggio al lerniim 
della none Puig II Iradimcnlo di Rilu Hayuiorlli 
c persino De Crescenzo Siena Siena amori 
mio' Ma Victor Adamov presidente della socie 
là Kniga 1 bisnes (Libroe business) un associa 
zione di 145 case editrici in un i tavola rotonda 
delia rivista Iiteralurnoja Gazeia dedicata ai 
problemi dell editoria parla di «morte del libro 
di cultura» e fra i maggiori problemi del settore 
cita il prez-zo dilla carta la tecnologia invee 
chiata il dillerenle orientamento del pubblico 
e invoca una politica statale nel campo 

Gli fa eco Gennadii Ivanov direttore di Chu 
dozestvenriojo Literolara una delle piu grossc 
Ccuse editrici dell Urvs «Perisce il libro quasi scn 
za prospettive 6 la letteratura per I infanzia Da 
noi come m tutte le case editrici statali ci sono 
già stale due riduzioni del piersonulc ne è attesa 
una lert!d perdiamo professionisti di alla clas 
se Molti autori in programma sono stati can 
celiati fra questi Belyi AlelcseiTolsloi Vietorbk 
lovskij L aumento del prezzo dei libri nc fa un 
prodotto per i ricchi» Il pencolo piu avvertito è 
la disaffezione da parte del pubblico I allonta 
namento del lettore di domani se oggi i libri per 
bambini possono arrivare i costare ses,santa 
settanta rubli I settori più a rischio appunto il li 
bro per I infanz aula ixicsia Fermi sono al mo 
mento i dizionari i vocabolan e le enciclo zcdic 
che hanno praticamente smesso di essere slam 
pati In questo contesto 1 unica voce di ottimi 
smo sembra quella del signor Aleksandr Potu 
pa direttore generale dell Eridon grosso com 
plesso tipografico edilonale che definisce un 
mito la mancanza di carta c populismo il la 
mento sulla scomparsa dalle librerie di Puskin e 
1 olsto) a prezzi bassissimi 
Un segnale positivo potrebbe es.serc il decre 
to presidenziale •Misure aggiuntive di difesa 
economica c legale della stampa periodica e 
della editoria statale» firmato da LI cin alla line 
di febbraio che molti giudicano cor lunque ma 
deguato è tuttavia ancora troppo presto perca 
pire se porterà migliornmenti all i silu izione al 
meno dal punto di vista pratico come quello 
del costo della carta che per ora viene assegna 
la alle ca.so editrici statali a prezzi calmierali ma 
in quantità issolulamente insulfic lenti 


I l bulgaro Ivan Kulekov nato a Mire 
vo nel 1951 venuto m Italia per un 
convegno organizzato dal Premio 
Gnnzane Cavour rigira cunoso tra 
le mani il volumetto di storielle e di 
segni Questa non h ironia appena 
pubblicato dalla Biblioteca del Vascello È un 
piccolo campionario delle sue caustiche favo 
lette laconiche parodie t miniature umoristi 
che tenute a battesimo in italiano proprio su 
queste pag ne due anni fa in uno speciale sul 
I Est del 27 agosto 1990 In Bulgaria alcune sue 
trovale sono famose come le lettere anonime 
contenenti inviti alla bontà e alla fraternità o i 
foglietti di calendano con su scritto «Oggi non 
ho mangiato Mi sento bene Ho diritto di giudi 
care quelli che mi danno da mangiare» o le pa 
gine di dizionari con le parole del tipo spinto 
giustizia ecc cancellate da un tratto di penna 
Molti SUOI epigrammi circol ino come battute 
ix;r ragionare ad esempio «Un bosco Non so 
dove inizia ma so dove finisce nell ascia che 
porto» «Sul ring s affrontavano il Bene e il Male 
Ij gente scommise sul Male II Male vinse La 
gente guadagnò» «Mi hanno apprezzato F io 
mi sono venduto subito» «Abbiamo la terra Ab 
biamo 1 acqua E ci facciamo il fango» Dopo 
anni di difficoltà con la censura scrive libera 
mente sulla caotica stampa del suo paese e ap¬ 
pare anche in televisione con gag comiche piut¬ 
tosto amarognole 

Vedo che I tuoi racconti sono popolati di ca¬ 
maleonti e fanatici, come mal? 


bono tra gli atteggiamenti più diffusi I rapporti 
da noi sono cosi aspri ad ogni livello che ho 
proposto di sostituire il decaduto stemma della 
Bulgaria ( un leone rampante con la stella rossa 
a cinque punte) con uno dove due leoni si 
prendano per la gola Oltre ai voltagabbana ci 
sono poi 1 mcgdfori di professione Prima era 
\ amo cireondali da pappagalli che ci dicevano 
rontinuamertc »Voi siete le persone più felici 
dt Ila terra» Adesso gli stessi pappagalli ripeto 
no senza posa che i più felici della terra sono gli 
altri 


Perché strapazzi la banalità col metodo del 
paradosso? 

1 r l> ho il dubbio c he Cl Sia dell assurdo e del 
' Il eucsta nostra normalità e che si po- 

< r< a icht pri ndtrc le cose per un altro 
re • -Il tisi non serti Ni I mondo dei 
I III n un non lo avvertono 


Niente ironia, questa è Bulgaria 


DANILO MANBilA 


KULEKOV: AFORISMI 


Un aenzacasa bulgaro dormiva per strada 
su un vecchio cartone di televisore marca 
«Soflja», sognando l’occidente. Passaro¬ 
no di U gli amvlstl del Partito Nazionalista 
e gli spaccarono il suo sporco muso, ma 

r er fortuna del barbone passarono anche 
membri del Partito Europeista, che gli 
portarono un cartone di frigorifero «Phi¬ 
lips». 

• 

La gente in Bidgaria mangiava e beveva 
col suoi sorveglianti tre volte al giorno, 
ma un giorno 1 guardiani non si presenta¬ 
rono a cena e la gente si spaventò. S’irri¬ 
gidirono tanto dalla paura che non riusci¬ 
vano più a toccare un boccone o riempire 
il bicchiere. Nel resto del mondo si venne 
a sapere che I bulgari non mangiavano né 
bevevano e molte persone cominciarono 
a apedire ogni genere di cibi, bevande e 
denaro. Ma le notizie che la Cnn c «Le 
Monde» davano della Bulgaria rimaneva¬ 
no le stesse. Allora da tutto il mondo ven¬ 
nero di persona a vedere che cosa succe¬ 
deva in Bulgaria e constatarono che In 
Bulgaria c’era da mangiare e da bere e 
del soldi, ma non c’erano più abitanti. 

• 


Dopo una lunga siccità, la radio bulgara 
trasmise un bollettino sul livello delle ac- 

3 ue del nume Danubio. Vienna- aumentò 
i sei metri, Bratislava; aumento di sei 
metri, Budapest, aumento di sei metri, 
sponda bulgara: nessuna variazione. 

«È assurdo che continui a portare ac¬ 
qua nel cavo delle mani, U ilvello qui si 
può innalzare solo con le lacrime» disse 
un bulgaro a un altro, e gettò la lenza nel¬ 
l’acqua torbida. 

• 

«Dici che erano 33.000 fanatici che scan¬ 
divano slogan? Ma erano dei nostrii E noi 
non slamo mica fanatici! Noi non slamo 
fanatici! Noi non slamo fa-na-U-cl! Noh>ì 
no-on sla-mo FA-NA-TI-CItl!» 

(traduzione dal bulgaro di Danilo Manera) 



Nel mondo dei giganli tulio è grande ma i gi 
gami non ci fanno caso E nel mondo della gen 
le comune tulio è ordinano ma la genie comu 
ne non se ne accorge proprio 

I bulgari, secondo dati Onu, possiedono In 
media died volte più libri che gli Italiani 
Erano uno strumento di libertà anche se si spre 
cavano montagne di carta per atroci sciocche/ 
/e Anton come Jordan Radickov o Rado] Ralin 
avevano trovato un ironico codice esopico pre 
/losissimo per comunicare coi letton Ma ades 
so la crisi editoriale ò spaventosa F si ha I im 
pressione che i bulgan vogliano parlare qualsia 
SI altra lingua tranne la loro Radickov un sag 
gio di CUI siamo orgogliosi doveva venire in Ita 
ha ma non gli è stato possibile per ragioni di sa 
Iute Ora infatti la nostra vita non dipende più 
dalie autorità di polizia ma dai medici Edainoi 
le condizioni dell assistenza sanitana sono tan 
to tragiche quanto lo erano prima quelle della 
politica 

Che mi dici degli Intellettuali nella nuova 
realtà? 

Quelli che non sono a Parigi o negli Usa fanno 
la fila davanti alle porte chiuse delle ambasciate 
occidentali Chi resta a casa si nciclacome poh 
tico In parte SI pos.sono capire prima (mi riferì 
SCO solo a quelli liberi non a quelli di regime 
owiamenle) si sentivano superflui per il potere 
ma avevano un molo importante per la gente 
Ora vivono la fmstn/ionc di sentirsi mutili per it 
propno popolo I bulgari hanno vestito il corpo 
con gh stracci scartati dall emporio occidentale 
c I anima coi nfiuti della cultura di massa occi 
dentale e nessuno è m grado di convincerli a 
vestirsi d altro Lxì alte tirature di vestiano spiri 
tudle che gh scntton bulgari producevano pur 
con le loro povere stoffe sono solo un remolo 
ricordo e la loro attuale sgangherata sartoria 
non può nemmeno lontanamente entrare in 
concorrenza col prét à porter d importazione 
Chi è restio a nvendere al minuto la moda occi 
dentale e d altra parte non vuol perdere il presti 
gio sociale di CUI godeva entra m politica pen 
sando di imporsi cosi anche in letteratura Ma 


dimentica che in un picst bakinico come il 
nostro con un centinaio di partiti e un numero 
di candidati alla prcsiden/i sujxnorc a quello 
degli elettori lo scrittore p)ohlico si tr^'- orma su 
bito in uomo di parte nel senso piu meschino e 
riduttivo del termine È um situazione insieme 
terribile e nìturele Dobbiamo trovare soluzione 
alle tre grandi questioni nazionale sociale e re 
hgiosa Ma non abbiamo risposti me are 
s affacciano nuove dom inde h non abbiamo 
risposte perché la cultura bulgar i é lei s’essa in 
discussione 

Ti ho sentito scherzare a questo proposito 

sulla deca fiducia neU^Amcrica. 

Molti credono che come m pds.salo da II sono 
venuti foraggio ht’e in polvere o whisky oras,3 
rà 1 Amcncd a occuparsi della nostra disastrosa 
cultura Atterrerà in Bulgar *1 come ò scesa sulla 
Luna e frugherà tra la cenere della nostri cultu 
ra per cercare qualche brace accesa e spedirla 
m America sulle sue navi spaziali Fnoic aggi 
reremo scalzi in mezzo alla nostra cenere senza 
aver paura di scottarci vantandcx:i delle doti so 
prannaturah dei nostri antenati che sapevano 
camminare sui carboni ardenti e quanto più af 
fonderemo nella nostra cerere tanto più dispe 
ratamente protenderemo la mano verso 1 asta 
della bandiera a stelle e strisce come a un anco 
ra di salvez/>d L America rimprovererà ai nostn 
politici di aver portato il nostro popolo al dii^u 
sto verso la democrazia mettendola al livello 
dei più bassi istinti e spiegandoci che senza la 
cultura nazionale bulgara non può esistere la 
Bulgana comporrà le nostre commedie e le 
rappresenterà ci scoverà i nostr libo e ce h leg 
gerà c piangerà comniovsa sente ndosi cantar?» 
1 celebri canti popolari bulgan 

A cosa tl dedichi In questo periodo? , 

Sto lavorando su fotografie nt(X.cdte con disc 
gni sovrapposti c un commento minimo Provo 
anche a passare il lutto attraverso il computer 
per dargli i) marchio dei nostn tempi 

Eclriesd? 

Quando c ò la corrente elettnca c gh amici m» 
prestano il compiile r s 

Dimmi un epigramma che sintetizzi la tua 

condizione di scrittore di satira nella Bulga¬ 
ria di oggi 

■Cammino su una fune ma non applauditemi é 
la mia strada Comunque mi sono messo dei ve 
siiti da clown per f irvi ridere quando cado» 






